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Dieci anni fa moriva Enzo Ferrari, uno dei pochi grandi eroi popolari del nostro immaginario

Un uomo
che il Novecento
sembra
aver scelto
per incarnare
perfettamente
il suo mito:
quello
della velocità
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L’INTERVISTA

Enzo Biagi,
i monumenti
e le leggende
«Michiedeseiohoconosciutoprofondamen-

te Enzo Ferrari? Che vuole che dica, con queste
notizie sul boom dei divorzi, nessuno può dire
di conoscere profondamente qualcuno». Uno
scettico Enzo Biagi, che passerà il Ferragosto
sull’Appenino bolognese, ripensa alle lunghe
ore passate col Drake, l’uomo che ha inventato
i motori più veloci del mondo. «Sì, ho parlato
lungamenteconlui,hoscrittounlibrosudilui.
A tutt’oggi, a dieci anni dalla sua morte, resta
l’unicoveronomeitalianodaesportazione».

La leggenda del Drake si mescola ai ricordi
personali del giornalista Biagi. «Sulle prime
non risultava sicuramente cordiale. Aveva il ti-
pico carattere dei timidi. Ma era una persona
capace di grande generosità, manifestata con
tantissime donazioni». Donazioni per ricorda-
re soprattutto il primo amatissimo figlio Dino:
per lottare contro la distrofia muscolare che se
l’era portato via nel ‘56, giovanissimo, il Drake
ha regalato alla sua città, Modena, attrezzature
perladiagnosiprecoce.

Era una leggenda ancora prima di morire, il
Drake. Ma quando se ne andò, scelse di farlo in
silenzio, in una città deserta per il Ferragosto,
distratta e accaldata. I suoi familiari lo seppelli-
ronolontanodallelucideiriflettori: lagranpar-
tedeimodenesiseppedellasuamortedopoche
i funerali eranogià stati celebrati.Schivo,reagi-
va quasi con fastidio agli elogi che gli venivano
rivolti.Unfuneraleinpompamagnanonglisa-
rebbecertopiaciuto.

Ovvio che quando il secondo figlio, Piero,
decisediregalareallacittàdiModena-all’inizio
diquest’annoinoccasionedelcentenariodella
nascita - un monumento dedicato proprio a
suopadre,qualcunoabbiaunpo‘stortoilnaso.
Erigereunmonumentoaunuomoche-persua
natura - era anti-monumentale per eccellenza,
ha suscitato reazioni contraddittorie. Anche i
più critici non sono riusciti a schierarsi contro
quella sorta di obelisco che oggi svetta da uno
dei punti principali di accesso alla città, largo
Garibaldi,aduepassidallascuderiacheilDrake
aprì nel 1930, in via Trento Trieste. «Del resto -
si diceva - se non lo facciamo a Ferrari, a chi do-
vremmo mai farlo, un monumento?». L’ala di-
sincantatadeidetrattorihasceltodisperaresol-
tanto nell’arrivo di qualche turista in più, in
pellegrinaggio sui luoghi del Cavallino ram-
pante. Di lì a poco,però, sarebbearrivatounse-
condo monumento: oggi lo si può ammirare
proprioaMaranello,nellapiazzaprincipaledel
paeseche,colMuseodedicatoalDrake,eglista-
bilimenti, è ormai una sorta di celebrazione vi-
venteallavittoriosavitadiEnzoFerrari.

EnzoBiagi,asentirraccontaredeiduemonu-
menti al Drake, e delle polemiche che ne segui-
rono, rispolvera i detti latini: «Nemo propheta
in patria, mi viene da dire. Bisognerebbe cerca-
re di essere un po‘ più seri, rispetto a certe pole-
miche. Piuttosto, chiediamoci se oggi hanno
sensoimonumenti,seservonoono.Nelcasodi
Ferrari, non c’è dubbio che il monumento lui
l’abbia fatto a se stesso, con la sua vita, col suo
lavoro. Comunque per Ford, negli Stati Uniti,
nessunohacostruitomonumenti,misembra».

Intanto, per oggi, a qualcosa il monumento
servirà. Ai piedi dell’opera che guarda la piazza
diMaranello,alle11, i ferraristi sidarannocon-
vegno. E intorno c’è un paese che non ha biso-
gnodicelebrazioniper ricordare ilDrake.Persi-
no il parroco, quando vince la Ferrari, suona le
campaneafesta,comesefossePasqua.

Silvia Fabbri

Le
stagioni
delDrake

Le
stagioni
delDrake

DALLA PRIMA
Il conte Enrico Baracca e la

contessa Paolina, genitori del-
l’impavido pilota d’aeroplani, of-
frirono quel marchio a Ferrari su-
bito dopo la vittoria del primo
circuito del Savio, a Ravenna nel
1923. Nell’archivio dell’universo
Maranello è conservata la foto di
Francesco Baracca con la dedica
dei genitori nella quale viene af-
fidata all’ingegnere l’emblema
del cavallino rampante. La velo-
cità, questa fu la gloria e l’osses-
sione di Enzo, come se il secolo
l’avesse scelto per far correre i
tempi. Infatti, finita la guerra,
Ferrari scelse di fare il collauda-
tore e pilota da corsa a Torino.
La sua prima gara, nel ‘19, fu la
Parma-Berceto, poi partecipò al-
la Targa Florio. Nel ‘20 entra al-
l’Alfa Romeo, dove rimane per
due decenni. Insomma Enzo Fer-
rari capì che la velocità non è
prerogativa soltanto dei motori.
Ci volevano tecnici, organizza-
zioni e giovani sprezzanti del pe-
ricolo. Lui fu tutte queste cose as-
sieme. Così nel ‘29 fondò a Mo-
dena la «Scuderia Ferrari», che

trasferì, durante la seconda guer-
ra mondiale, a Maranello. L’an-
no dopo l’officina fu bombarda-
ta, ma nel ‘46, rimessa di nuovo
in piedi, essa partorì la prima
vettura Ferrari, destinata a di-
ventare marchio dell’Italia inte-
ra, come gli spaghetti, il mando-
lino e il Rigoletto. Sparirono pia-
no piano i cavalli, le carrozze, i
calessi. Si cominciarono ad
asfaltare le strade, su cui s’ar-
rampicavano le Topolino ama-
ranto di Paolo Conte. Ma per le
macchine di Ferrari ci volevano
piste particolari, perché la veloci-
tà doveva rimanere un mito, una
forza simbolica che tenta di ab-
battere i limiti posti dalla natu-
ra. Il mondo correva di più, tutti
correvano di più, le distanze si
facevano più corte. Ma quando,
le facce nere intorno agli occhia-
li, i piloti di Maranello facevano
scappare dalle strade oche e gal-
line, fu chiaro a tutti che alla ve-
locità non bastavano più uomini
e tecnici, ma servivano anche pi-
ste di lancio, curve calibrate al
millimetro, forme aerodinamiche
capaci di far sgusciare la mac-
china nella minor resistenza pos-

sibile dell’aria. Enzo Ferrari ha
vissuto tutti questi momenti,
compreso quello emblematico nel
quale le scuderie di tutto il mon-
do si sono accordate per autore-
golamentarsi, per non farsi fago-
citare dallo stesso mito della ve-
locità. Ecco i limiti di cilindrata,
ecco le minigonne, Ferrari ha la-
sciato lo straccio sporco di grasso
e ha preso a sbirciare i motori at-
traverso i quadranti del compu-
ter. Finisce il novecento mentre si
fa largo il Duemila. Enzo Ferrari
è scomparso dieci anni fa, è stato
al volante per quasi tutto il seco-
lo, dai tempi di D’Annunzio fino
all’invenzione del telefono cellu-
lare. Il segreto del suo mito, al di
là delle mille vittorie, delle mille
meritatissime onorificenze rice-
vute, è la sua fede nella moderni-
tà. Mai ha avuto rimpianti del
suo passato di artigiano, perchè
tale si è sempre sentito anche du-
rante gli ultimi anni della vita.
Mai ha parlato con dolente no-
stalgia degli anni in cui fu pio-
niere. È stato sempre lì, fino al-
l’ultimo giorno, piegato sui mo-
tori, semplicemente per miglio-
rarli. [Vincenzo Cerami]

Enzo Ferrari ottantenne. In alto, il Drake nel 1961 con una nuova vettura

Una lunga
vita
spesa
per le auto

Enzo Ferrari è nato a Mo-
dena il 18 febbraio1898.
Esordì in gara come pilota
nel 1919 alla Parma-Ber-
ceto e nello stesso anno
partecipòallaTarga Flo-
rio. Nel 1920 passò all’Al-
fa Romeo, iniziando una

collaborazione durata vent’anni che
lo portòa ricoprire incarichi di col-
laudatore, pilota, collaboratore com-
merciale e infine direttore del reparto
Alfa-Corse fino al novembre 1939. Nel
1929 fondò aModena la«Scuderia
Ferrari», società sportiva conil princi-
pio costitutivo di farecorrere i soci,
che avviò un’intensaattivitàagonisti-
ca, ebbe unasquadra ufficialee finì

per diventare una filiale tecnico-ago-
nistica dell’AlfaRomeo, alla quale si
sostituìnel 1933 nellacontinuazione
dell’attività sportiva.Nel 1940 la Scu-
deria si distaccò dall’Alfa Romeo, tra-
sformandosi in società«Auto Avio
CostruzioniFerrari».
Durante la seconda guerramondiale,
nel 1943, l’officina Ferrari fu trasferita
daModena a Maranello. L’officina fu
bombardata nel 1944, ricostruita nel
1946, anno in cui ebbe inizio la co-
struzione della prima vettura «Ferra-
ri». Dal 1960 l’azienda si è trasformata
in SpA, alla quale si è associata la FIAT
nel1969 in forma paritetica e poi, nel
1988, maggioritaria. Ferrari è mortoa
Modena il14 agosto1988.

La controperizia contesta l’ipotesi di «incapacità di intendere» del grande scrittore

Giorgio Bassani e la lunga battaglia per la Ragione
NICOLA FANO

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

L A DRAMMATICA vicenda
legale cui è appesa la vita di
uno dei nostri maggiori

scrittori, Giorgio Bassani,
conosce un nuovo capitolo,
umiliante come tutti gli altri
recenti, benché
«giuridicamente» a suo favore:
egli, infatti, «non è da interdire».
È questo il responso della
controperizia psichiatrica
condotta dal professor
Francesco Bruno, per il quale il
noto scrittore «non ha perso
completamente la sua capacità
di confrontarsi con la realtà e di
esprimere i suoi bisogni e i suoi
desideri». La documentazione

medica sarà depositata alla
cancelleria del Tribunale civile di
Roma nei primi giorni di
settembre, in modo da metterla
a disposizione delle parti per
l’udienza che si terrà il 14
ottobre: in quel giorno si terrà
l’atto finale della causa
giudiziaria, avviata tre anni fa,
dalla ex moglie Valeria Sinigallia
e dai figli Paola ed Enrico
Bassani, che intendono sottrarre
lo scrittore dalla sfera di
influenza della sua compagna,
l’americana Portia Prebys.
È stato l’avvocato Francesco De
Petris, legale dell’autore del
«Giardino dei Finzi Contini», a

chiedere poco più di un mese fa a
Bruno, docente di
psicopatalogia forense
all’università «La Sapienza» di
Roma, di esaminare la relazione
psichiatrica del professor
Roberto Tatarelli, consulente
nominato dal Tribunale, al fine di
presentare delle
controdeduzioni. Il responso di
Bruno sarà il cavallo di battaglia
per la difesa di Bassani prima
della decisione del giudice, dopo
che il pubblico ministero Piero
Maria Catalani ha già chiesto la
sua interdizione durante
l’udienza che si è svolta a metà
dello scorso luglio. Per Bruno,

non esistono le condizioni
mediche per ritenere Bassani
totalmente incapace di
intendere e di volere,
considerando «sufficiente»
l’attuale dizione di inabilità
pronunciata dal giudice un anno
fa. Lo psichiatra contesta la
diagnosi di «demenza senile
progressiva», ipotizzando che
Bassani sia affetto da morbo di
Parkinson.
La partita giudiziaria, dunque,
pare per il momento riaprirsi. Ma
non è questo il problema. Il
valore simbolico più amaro della
vicenda sta nella biografia
impossibile di un grande

scrittore che ha visto la propria
vita punteggiata dalla
sistematica negazione della sua
identità. Negli anni del fascismo
e della violenza antisemita, di cui
Bassani ha lasciato grandi segni
nei suoi romani. Poi negli anni
Sessanta quando fu indicato
dagli allora protagonisti del
Gruppo ‘63 come il simbolo di un
vecchiume culturale da
abbatere. Oggi, infine, con un
tribunale mobilitato dalla
famiglia per negargli identità e
ragione; unici beni in favore dei
quali si è sembre voluto (e
drammaticamente dovuto)
battere.
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Rapporto sulle Finanze della magistratura contabile: si recupera quanto si spende

Fisco, incassi zero
dalla caccia all’evasione

14ECO01AF01
2.0
9.0

Corte dei conti: gli «007» di Visco costano troppo
ROMA. Il fisco per stanare gli eva-
sori spende più o meno quanto rie-
sce a recuperare. Lodice la Corte
dei Conti nella sua relazione ‘97
sul ministero delle Finanze. Il co-
sto degli 007 fiscali, in termini di
impegni effettivi, è infatti di 2.402
miliardi, poco menodei 2.498 mi-
liardi di evasioni scopertee recu-
perate. La magistratura contabile,
spulciando il rapporto spesa-ri-
scossioni delle Finanze, rileva an-
che che solo la lottaagli evasori
delle impostedirette dà qualche
risultato, mentrequella indirizza-
tacontro chi evade Iva ed imposte
di registro è inrosso. Il rapporto
spesa-riscossionidel fisco è infatti
pari al 51,3% per le impostediret-
te, mentre assume segno negativo
per l’Iva (114%) e per l’imposta di
registro (119%). «Uffici Iva euffici
del registro - si legge nella relazio-
ne della Corte dei Conti - registra-
no costi diretti superiori alle ri-
scossioniche originano dalla loro
attività». Il «buco nero» del fisco,
fanno notare i magistrati contabi-
li, è l’«incapacità di trasformare in
riscossioni e versamenti una fetta
cospicua di accertamenti». Insom-
ma, il fisco è praticamente incapa-
ce di incassare le imposte accerta-
te. Il tasso di riscossione dei residui
attivi si è ridotto di quasi due terzi
intre anni: «Al netto delle somme
da versare degli anniprecedenti -
fannonotare i magistrati contabili
- le riscossioni sui residui hanno
infatti raggiunto il minimostori-

co del 5,58%, rispetto al già mode-
sto livello del 9,83% nel ‘96 e del
14,73% del ‘95». I mancati incassi
sono imputati al cosiddetto rico-
noscimento di inesigibilità: un
istituto cui fanno ricorso i conces-
sionariquando non riescono a ri-
scuotere i crediti, e che non com-
porta, per loro,alcuna sofferenza
sui compensi spettanti. A questo si
aggiungono, scrive la Corte, lo
«scarso controlloche gli stessi con-
cessionari esercitano nei confronti
dell’attività svolta dagli ufficiali
di riscossione»e «l’intempestivo
controllo dapartedegliorgani
dell’amministrazione finanziaria,
particolarmente carente nelle
strutture ispettive». Da ciò deriva-
no i numerosi casi, «accertati dalla
magistraturapenale e segnalati
nel referto del ‘96, didebitori del
fisco dichiarati irreperibili dagli
uffici esattoriali,ma in realtà -
concludono i giudici contabili -
rintracciabili con il semplice ausi-
lio di unelenco telefonico». In-
somma, il fisco èuna macchina
costosa e inefficente, sostengonoi
magistrati contabili, che aggiun-
gono «ulteriori elementi di analisi
a riprovadellamancanza di suffi-
cienti presupposti permigliorarne
la qualità». «Il primo dato, tanto
inattesoquanto sconfortante - si
legge nella relazione - è chegli ac-
certamenti condotti senza impie-
gare alcuna modalità istruttoria
sono ulteriormente aumentati nel
’97». Rappresentanoil 77%del to-

tale, rispettoal 74%del ‘96, anno
già in forte crescita rispetto al ‘95».
Segnalipiù positivi vengono dal
contenzioso, «le cuiprospettive
sembranoessere statisticamente
migliorate». Ma resta monumen-
tale l’arretrato di controversie che
grava sulla Commissione centrale:
500 mila circa, con un ritmo di
smaltimento dipoco superiore al-
le9 miladecisioni all’anno e che
richiederebbe laprosecuzione del-
l’attività della commissione (che
si dovrebbe concludere alla fine di
ottobre)per almeno altri 50 anni.
Inoltre i magistrati contabili non
risparmiano critiche nemmeno al-
la riformafiscale che«sicuramen-
teavvia, ma non si può direche ef-
fettivamente realizzi, il processo
di federalismofiscale». «In man-
canzadi unoschema automatico
di perequazione - si legge ancora -
restano infatti alti i rischi, specula-
ri, dipaternalismo statale nei con-
fronti delle regioni a più basso red-
dito medio pro capitee di indebita
penalizzazione delle regioni più
virtuose». Anche per quanto ri-
guarda ilproblema della competi-
tività del nostrosistema, la rifor-
ma «attenua, grazie soprattutto al-
la dual income tax,ma nonannul-
la le disparità esistenticon gli altri
sistemi per quanto riguarda l’alto
livello dell’imposizione direttae
segnatamente della tassazione dei
redditi societari».

Franco Brizzo

L E CONSIDERAZIONI del-
la Corte dei conti a propo-
sito del notevole costo del-

la macchina fiscale rispetto al-
l’ammontare dei tributi recupe-
rati dall’amministrazione devo-
no essere lette tenendo conto
che lo scenario della fiscalità
italiana ed internazionale è
profondamente mutato negli ul-
timi decenni; in Italia, come in
tutti gli altri paesi industrializ-
zati, si è infatti passati alla ge-
neralizzata applicazione dei tri-
buti attraverso forme di auto-
tassazione, dove le imposte so-
no calcolate e versate ad opera
degli stessi contribuenti; in que-
sto nuovo scenario, il compito
principale degli uffici tributari
non è soltanto quello di procu-
rare gettito, poiché quest’ultimo
proviene quasi del tutto dai ver-
samenti spontanei dei contri-
buenti.

In questo quadro gli uffici fi-
scali hanno soprattutto il com-
pito di «dirigere il traffico», or-

ganizzando gli adempimenti
dei contribuenti, dando infor-
mazioni sui rimborsi, dando
assistenza a cittadini e consu-
lenti chiamati ad «autotassar-
si», acquisendo ed ordinando i
dati e le notizie provenienti dal-
le dichiarazioni e dagli attestati
di versamento; la stessa attività
di controllo non ha tanto l’o-
biettivo di acquisire diretta-
mente gettito, ma serve a ga-
rantire la credibilità del sistema
agli occhi dei cittadini che de-
vono adempiere di propria ini-
ziativa.

Giudicare l’attività degli uffi-
ci fiscali in base al gettito dei
controlli è un po’come giudicare
l’attività di polizia in base alla
refurtiva recuperata, che proba-
bilmente è molto inferiore al co-
sto degli apparati di ordine
pubblico.Il fatto è che, se non ci
fosse la prospettiva dei controlli
fiscali, l’unica ragione per as-
soggettarsi all’autotassazione
sarebbe un generico spirito pa-

triottico, e non credo che questo
sarebbe sufficiente a generare
quel gettito imponente che è
giunto, da ultimo, con l’auto-
tassazione di giugno-luglio di
quest’anno.

Questa funzione pedagogico-
dissuasiva dei controlli impedi-
sce anche di concentrarli sui
settori in cui l’evasione è quan-
titativamente maggiore, perché
in questo modo altri settori si
sentirebbero al riparo da possi-
bilità controllo, e quindi sareb-
beroinvogliati ad evadere; ecco
perché occorre indirizzare alcu-
ni controlli anche a settori in
cui il recupero di gettito per ogni
contribuentecontrollato si pre-
senta già a priori modesto, co-
me nel piccolo artigianato, nel-
l’affitto di immobili «in nero»,
nel commercio ambulante e co-
sì via. Non a caso la percentua-
le di maggiore efficienza, negli
stessi calcoli della Corte dei
conti, va agli uffici delle impo-
ste sui redditi, cui fanno capo
gli accertamenti dei redditi delle
grandi imprese, basati su valu-
tazioni di bilancio irrilevanti ai
fini dell’Iva e dell’imposta di re-
gistro, i cui uffici infatti regi-
strano performances molto in-
feriori. Inoltre, anche accettan-
do la logica del confronto tra
«costo degli uffici» e gettito re-
cuperato a seguito dei controlli,
occorrono alcune precisazioni.
In primo luogo non bisogna
guardare solo alle imposte recu-

perate, ma anche ad interessi,
pene pecuniarie ed altri accesso-
ri, che in linea generale equival-
gono alle imposte recuperate, e
spesso lesuperano; aggiungendo
queste somme all’imposta, si
riesce sicuramente a coprire il
costo degli uffici. Inoltre molti
uffici svolgono anche mansioni
del tutto diverse dalla lotta al-
l’evasione, a cominciare dagli
uffici del registro, una sorta di
uffici cassa residuale della pub-
blica amministrazione, cui so-
no demandate le incombenze
più disparate, persino in mate-
ria di canoni pubblici o di in-
frazioni automobilistiche. Con
questo non si vuol dire che gli
uffici fiscali siano bene orga-
nizzati, ed anzi le disfunzioni,
le rigidità e gli immobilismi
nella normativa che li riguarda
sono così imponenti che il mi-
nistro delle Finanze ha in can-
tiere, come noto, un ampio pro-
getto di snellimento e sburocra-
tizzazione.

Bisogna però superare, anche
nel progetto di riforma, l’idea
che la macchina fiscale vada
giudicata prima di tutto in base
alle somme recuperate a seguito
dei controlli; in questo modo si
inducono infatti gli uffici ad
imboccare la pericolosa scorcia-
toia del controllo prestestuoso e
vessatorio, che gonfia le stati-
stiche, ma infastidisce i contri-
buenti e accresce, anziché dimi-
nuirla, la voglia di evadere.

IL COMMENTO

Ma il gettito non viene
direttamente dai controlli

RAFFAELLO LUPI

Vuoi lavorare alle Finanze? Impara il basket
Il racconto di un’avvocata che ha partecipato al concorso per «verificatori»

IL CASO

ROMA. «Quando ho finito e sono
uscitami sono sentitaun’ignorante
totale, una poverascema.Emisono
chiesta: macomel’avròpresa la lau-
rea? Coi punti Mira Lanza? E l’esa-
me di Stato da avvocato? Chissà co-
me l’ho superato al primo tentati-
vo?». Sono passate un paio di setti-
mane ma Elisabetta Voce, almenoa
giudicare dalla foga con cui raccon-
tal’esperienza,èarrabbiatacomeal-
lora. Avvocato di 32annidi Rimini,
a fine luglio Voce ha sostenuto la
prova scritta del concorso per colla-
boratore tributario bandito dal Mi-
nistero delle Finanze. Insieme a lei,
alla Fiera di Bologna, c’erano altri
1.334 candidati. Per quel che si sa, a
tutt’oggi, a superare il test attitudi-
nalesonostatisolo4.

Non riescea darsi pace, Elisabetta
Voce, per quelle 80 domande da
presa in giro a cui hadovutorispon-
dere per vincere un posto di lavoro.
Ne ha quasi completamente rimos-
so il contenuto ma due ancora le ri-
corda. «Una era sul vincitore del fe-
stival di Cannes - racconta avvele-
nata-e lerispostelehoproprioscor-
date. L’altra chiedeva chi è il cam-
pione dei Chicago Bulls, la squadra
di pallacanestro. Le opzioni erano,
nell’ordine: Michael Jackson, Ma-
gic Johnson,Michael Jordan,Abdul
Jabar e l’ultima, uguale per tutte le
domande, nessuna delle preceden-
ti. Le pare che siano quesiti daporre
a un laureato che viene assunto per
scoprire gli evasori fi-
scaliecontrollareledi-
chiarazioni dei reddi-
ti?». Elisabetta Voce,
come parecchi altri
candidati, appena fi-
nito il test si è precipi-
tatadalpresidentedel-
la Commissione per
chiedere spiegazioni.
«Eravamo tutti ester-
refatti - continua - su
80 domande, 40, così
mi ha spiegato il presi-
dente, erano logico-
attitudinali, ovvero in
qualche modo di at-
tualità, le altre 40 era-
nologico-analitiche,cioédimerito.
Tra i candidati intorno a me era evi-
dente lo sconcerto, l’incredulità:
non potevamo credere a ciò che
avevamolettosuifogli».

Il bando di concorso del Ministe-
ro delle Finanze è uscitoa marzo:da
allora Elisabetta Voce ha studiato

per preparsi alla prova. Ha speso
400mila lire di testi, ha ripassato di-
ritto tributarioecomunitario,hala-
vorato su scienza delle finanze e in-
formatica, ha preso lezioni di ragio-
neria e statistica, contando che la
prova misurasse competenze e co-
noscenze specifiche. «Di diritto tri-

butario - spiega ancora
-c’eranoforsetre,quat-
tro domande. I quesiti
tecnici erano più o me-
no “normali”, ma gli
altri 40... Il punteggio
era congegnato in mo-
do tale che per arrivare
ai 21/30 necessari per
essere ammessi alla
prova orale bisognava
rispondere esattamen-
te ad almeno 56 do-
mande, senza sbagliar-
ne nessuna, perché per
ogni errore toglievano
cinque punti di penali-
tà. Io sono riuscita, in

50 minuti, a finire52risposte.Sape-
vogiàchesareistatanonidonea.In-
fattisonofinitaconunpunteggiodi
11,38».

Il giorno dopo il nostro avvocato
ha partecipato ad unaltro concorso
del Ministero delle Finanze, quello
per le dogane. «La percentuale di

domandetecnicheeramoltopiùal-
ta del giorno precedente - la rabbia
di Elisabetta Voce sembra attenuar-
si - mi sono trovata molto meglio.
Ancora non so quale punteggio ho
ottenuto: mi hanno spiegato che,
per problemi tecnici, la commissio-
ne si riserva le valutazioni finali a
settembre». Viene da
immaginareche,visto
l’esito del concorso
per collaboratore tri-
butario, al Ministero
stiano decidendo il da
farsi.

Dirstat e Cisl Valle
d’Aosta, per bocca di
Quintino Botrugno,
hanno violentemente
protestatoper il tipodi
domande rivolte ai
candidati e per i pun-
teggi assegnati alle ri-
sposte esatte e a quelle
sbagliate. «Il bel risul-
tato ottenuto dal Mi-
nistero - anche Botrugno non na-
sconde l’arrabbiatura - èdi non ave-
re al loro posto entro l’anno, i2.400
laureati che dovevano innestare la
marcia in più per la lotta all’evasio-
ne. Assunzioni che o si fanno entro
dicembre, dato che erano previste
nella Finanziaria ‘97 in deroga al

bloccodelleassunzioni,ononsipo-
trannofarepiù».

Secondo le valutazioni dei sinda-
calisti il ventaglio degli argomenti
scelti per il quiz era troppo ampio e
soprattutto non sufficientemente
mirato al tipo di professionalità ri-
chiesta dal Ministero: sotto accusa
c’è la società che ha elaborato lo
stock di domande all’interno del
quale ogni commissione regionale
ha compilato il test finale, che è ri-
sultato così diverso da sede a sede.
L’altro errore è stato commesso nel-
la definizione dei punteggi da asse-
gnare ad ogni risposta: troppo bassi
per quelle giuste, hanno impedito
alla quasi totalità dei candidati (al
momento gli ammessi all’orale in
tutta Italiasarebbero16)disuperare
laprova.

Come si esce dall’impasse? Quin-
tinoBotrugno,commissarioinqua-
lità di rappresentante dei candidati
in due sedi di concorso, ha le idee
chiare: «Completiamo l’iter ed
espletiamo la prova orale per i po-
chissimi fortunati o super-intelli-
genti che dir si voglia, ammessi.
Bandiamo immediatamente un al-
tro concorso per completare le as-
sunzioni entro dicembre: con que-
sti quiz, corretti dal lettore ottico
nell’arco di pochissimi giorni, le
procedure sono velocissime». Boc-
ciata invecelapropostadelMiniste-
ro di congelare legraduatorie e rive-
dere il punteggio di ammissione al-

l’orale: sarebbe contro
la legge (che fissa i 21/
30) e provocherebbe ri-
corsi a valanga, bloc-
cando anche le assun-
zioni dei pochissimi
idonei.

«Non provino aripe-
scare - mette in guardia
Elisabetta Voce - quelli
che hanno preso fino
a16 o a 17. Sono inido-
nei esattamente come
me, viste le modalità
del bando. Sarei la pri-
ma a presentare ricor-
so. Meglio rifare tutto,
condomandepiùserie.

Al Ministro delle Finanze farei una
modesta proposta: quei rari geni
che supereranno l’orale hanno di-
ritto a un’assunzione come mega-
dirigenti,nonsoloalsettimoootta-
volivello.Selosonoguadagnato».

Morena Pivetti

14ECO01AF05
1.33
14.0

Il ministro
delle Finanze
Vincenzo Visco

Blow Up

Nel ’97 revocati 26.135 trattamenti pensionistici in materia

Giro di vite sui falsi invalidi
Le cifre del rendiconto della Corte dei conti sul Tesoro. Altri «tagli» in virtù del reddito.

ROMA. Un anno di ‘repulistì, il 1997, per le pensioni di
invaliditàcivile. Il ‘girodivitedelTesoro,cheloscorsoan-
noharaddoppiatoleverifichesuifalsi invalidi,haportato
ad un’impennata dei provvedimenti di revoca, che nel-
l’arco di 12 mesi si sono decuplicati, passando dai 2.170
del ‘96ai 26.135 dello scorso anno. Aquesti vanno poi ad
aggiungersialtre9.353revochepersuperamentodeilimi-
ti di reddito dei beneficiari, portando così il totale delle
pensionidi invalidità‘cancellatèacirca35.488.«Unrisul-
tatopositivo»,scrivelaCortedeiContinellasuarelazione
sul ministero del Tesoro, che riporta trasparenza tra le
pensioni di invalidità e, in più, ha un ottimo effetto ‘de-
terrentè:ilrigoredeicontrollidellecommissionimediche
periferiche - affermano infatti i magistrati contabili - ha
consentito di raggiungere esiti «apprezzabili» anche sui
comportamenti delle Asl (Aziende sanitarie locali), che
ora«appaionopiùattentenel riconosceregli statidi inva-
lidità».Ehaconsentitofinoadoraunrisparmiodispesadi
circa200miliardidilire.

Ilbuonlavorocompiuto -affermaancora laCorte -èda
imputare, oltre che al rinnovato vigore dell’attività di ve-
rifica (103.00 visite di controllo, contro le 51.154 del ‘96)
anche allo snellimento delle procedure: non essendoci
infatti più il controllo della Commissione medica supe-
riore, i verbali dei medici incaricati che indicano l’insus-
sustenza dei requisiti per la pensione di invalidità vengo-

no direttamente trasmessi alla competente direzione ge-
nerale,cheprovvedeaemanare idecretidi revoca.Nono-
stante ciò, rilevano i magistrati della Corte, non c’è stato
unaltrettanto forte incrementodei ricorsi (aumentatidel
31,9%), ed anzi lo scorso anno il lavoro in questo settore
hasubitounconsistentemiglioramentograzieallacresci-
ta delle istruttorie effettuate (+22%) e dei decreti emessi
(+152,8%).

Resta - avverte la Corte dei Conti - il problema della eli-
minazione dell’arretrato, che potrebbe trovare soluzione
solo con l’istituzione di Sezioni regionali della Commis-
sione medica superiore, che fino ad ora non sono state
istituite acausadidifficoltàorganizzative (carenzadiper-
sonaleedilocali).

MalebuonenotizieperilTesoro,sempredaicalcolidel-
la magistratura contabile, non sono solo quelle sui falsi
invalidi. I successi conseguiti nel 1997 dal Tesoro con le
privatizzazioni hanno portato a un boom delle entrate
del fondo per l’ammortamento dei titoli dello Stato, che
l’anno scorso sono aumentatedel 275,8% toccandoquo-
ta 34.673 miliardi, a fronte dei 9.226,1 miliardi registrati
nel 1996, quando l’incremento era stato solo del 10,4%. I
risultati, che emergono dall’ultimo rendiconto, sono at-
tribuibili in primo luogo al successo della privatizzazione
di Telecom Italia, che da sola ha comportato un’entrata
perilFondopariaquasi20milamiliardidilire.

Botrugno
(Cisl):
«Quelle2.400
assunzioni
vannofatte
entrodicembre
perché
rientranonella
Finanziaria ’97»

Bocciata la
propostadel
ministerodi
congelare le
graduatoriee
rivedere il
punteggiodi
ammissione
all’orale
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Il presidente Usa e la moglie Hillary accolgono i feretri con le vittime degli attentati in Africa

Clinton onora le salme
«Troveremo i colpevoli»

14-8-1995 14-8-1998
Nel terzo anniversario della morte del
compagno

VITALIANO TANCA
In tutta la suaesistenzacontribuì all’organiz-
zazione e alla formazione di generazioni di
compagnicondotidiprofondaumanità.
La famiglia lo ricorda con tanto affetto a
compagniedamicidiMigliarinaeLaPianta.

LaSpezia,14agosto1998

Nel 1o anniversario della scomparsa di

FRANCO VALERIANI
I figli, la moglie, la mamma, la sorella e il co-
gnato lo ricordano sottoscrivendo per l’Uni-
tà.

Roma,14agosto1998

Nella 31o ricorrenza della scomparsa di

TRASINO GERONIMA
ANGELA ved. MANGINI

I figli la ricordanocon immutatoaffettoe sot-
toscrivonoperl’Unità.

Genova,14agosto1998

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

WASHINGTON. Dieci bare avvolte
nella bandiera statunitense sono
giunte ieri alla base aerea di An-
drews, poco lontano da Washin-
gton. Ad accoglierle erano il presi-
dente Clinton e la moglie Hillary,
oltreamolti esponentidelgoverno,
fra cui il segretario alla Difesa Wil-
liam Cohen. Sull’aereo datrasporto
C-17 dell’aviazione militare che ha
riportato in patria le salme di dieci
delle 12 vittime americane dell’at-
tentatodiNairobiviaggiavailsegre-
tario di Stato Madeleine Albright.
Per quanto riguarda le altre due vit-
timeamericane,lasalmadelsergen-
te Sherry Linn Olds, 40 anni, era già
stata traslata in Florida su richiesta
dellafamiglia,mentrequelladiJean
Dalizu, 60 anni, sposata a un kenia-
no,saràsepoltainKenya.

Il capo della Casa Bianca e la first
lady, vestiti di nero, hanno incon-
trato inprivatoi familiaridellevitti-
me. Il presidente non ha trattenuto
le lacrime quando i dieci feretri so-
no stati portati lungo la scaletta del
C-17 giunto da Ramstein, Germa-
nia. «Dobbiamo onorare la memo-
ria di coloro che oggi piangiamo

portando avanti la causa della giu-
stiziaedellalibertàper laqualehan-
no vissuto. Loro rappresentano l’A-
merica di oggi e l’America di doma-
ni», ha affermato Clinton. Il presi-
dente ha voluto ricordare una per
una tutte le vittime, ha parlato dei
loro sogni e delle lorosperanze, del-
le loro vite e delle loro famiglie, del-
la loro dedizione alla patria: «Ave-
vano tutti spirito d’avventura e ani-
mo generoso. Tutti apprezzavano
l’opportunità di vedere il mondo e
renderlo migliore», ha affermato. E
ancora: «Non importa quanto ci
vorrà,dobbiamotrovare iresponsa-
bilidiquestiattimalvagieassicurar-
ci che sia fatta giustizia. Potremmo
avere davanti altra strada difficile: i
terroristi prendonodimira l’Ameri-
ca perché noi agiamo e prendiamo
posizione per la pace e la democra-
zia.Manoinonfuggiremodalleno-
stre responsabilità nella lotta con-
tro il terrore al fianco degli amici
dellalibertàinogniluogo».

Ieri pomeriggio la polizia kenya-
na ha fatto sgomberare con la mas-
sima urgenza l’hotel Hilton di Nai-
robi dopo aver ricevuto una telefo-

nata anonima che segnalava la pre-
senzadiunabombanell’edificio.La
persona che ha effettuato la chia-
mata ha affermato che l’ordigno sa-
rebbe esploso entro pochi minuti.
Gli artificieri hanno controllato at-
tentamente l’albergo con l’ausilio
di cani addestrati all’individuazio-
ne di esplosivi, ma non hanno tro-
vato nulla. L’allarme è scattato do-
po che in uno dei saloni dell’Hilton
si era svolta una conferenza stampa
diSheilaHoran,agentespecialedel-
l’Fbi che segue le indagini sull’at-
tentato.

Perquantoriguardal’attentatodi
DaresSalaam,risultaancoradisper-
so un uomo che molto probabil-
mente si trovava a bordo dell’auto-
botte forse usata per l’esplosione. Il
conducente del mezzo che portava
acquaallarappresentanzadiploma-
tica è rimasto ucciso nell’attentato,
ma del suo assistente, Saidi Rogati,
49 anni, si sono perse le tracce. Non
ècertochesi trovassesull’autobotte
ed è anche possibile che lo scoppio
abbiaridottoilsuocorpoabrandelli
talmentepiccolidanonpoteressere
recuperati.(Agi/Ap/Efe)
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Partenza da Milano Roma Torino e Bologna 
il 9 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
L’itinerario: Italia/Lisbona (vista della città - Evora -
Coimbra)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Lisbona, i trasferimenti, il pernottamento in camera doppia presso
l’hotel Mundial (4 stelle), la prima colazione e due giorni in mezza
pensione,   le visite e le escursioni guidate previste dal
programma, l’assistenza della guida locale di lingua italiana.

LISBONA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

«Albanian connection»
Tirana preoccupa gli Usa
Rischio terrorismo e scenari di guerra balcanica Il figlio di uno dei marines morti a Nairobi, durante i funerali del padre Ap

NEW YORK. Nel film«SessoePotere»
lo staff del presidente decide di in-
ventarsi una guerra per distrarre l’A-
merica dallo scandalo sessuale che
sta per travolgere la Casa Bianca. È
una guerra per finta, per cui occorre
trovareunoscenariopuramentetele-
visivo, e l’Albania è la fortunata (?)
candidata.Perché l’Albaniae nonun
altropaese,mettiamo,perdirneuno,
l’Italia? Per un motivo molto sempli-
ce, come spiega ilmachiavellicocon-
sigliereimpersonatodaRobertDeNi-
ro al produttore sprovveduto che fa
questadomanda:nessunosadovesia
l’Albania. Né ci si aspetta che un
gruppo di pressione, magari la lobby
degli albanesi-americani, protesti e
scopra la finzione. Anzi, viene
scelto un attore (nel film è Jim Be-
lushi) per convincere l’opinione
pubblica che in quanto americano
di origine albanese, approva senza
condizioni l’intervento militare

nel suo paese devastato dal terrori-
smo.

Di Albania come teatro di guerra
si parla per davvero da mesi, dall’e-
splosione della guerriglia nel Koso-
vo. E quello che per l’opinione
pubblica americana rimane un ge-
nerico paese ex-comunista, mon-
tagnoso, povero e alquanto belli-
coso, è preso molto sul serio dal-
l’amministrazione. All’inizio del-
l’estate Clinton ha inviato a ren-
dersi conto della situazione in
quella parte del mondo il suo di-
plomatico più duro e capace, Ri-
chard Holbrooke, il prossimo am-
basciatore alle Nazioni Unite.

Le ragioni sono evidenti. Per
quanto l’America sia sempre, al-
meno teoricamente, dalla parte dei
popoli che chiedono l’indipenden-
za, sul Kosovo mantiene una posi-
zione severa, temendo un allarga-
mento del conflitto alla Macedo-

nia. Holbrooke l’ha ripetuto chia-
ramente in una intervista televisi-
va il mese scorso: «non possiamo
sostenere le aspirazioni della mi-
noranza albanese perché temiamo
una guerra più ampia nella regio-
ne.» Clinton ha detto lo stesso al
dottor Ibraham Rugiva in un in-
contro alla Casa Bianca verso la fi-
ne di maggio.

Adesso è sorta anche la questio-
ne del terrorismo. È noto all’intel-
ligence americana che dal suo na-
scondiglio in Afghanistan il più
ricco e potente leader del terrori-
smo internazionale, Osama Bin
Ladin, controlla una rete di com-
battenti islamici in Cecenia, Bo-
snia, Yemen e Tajikhistan, e che
ex-guerriglieri ceceni si sono uniti
agli albanesi in Kosovo.

Il 28 giugno gli Stati Uniti han-
no chiesto agli albanesi di arrestare
e deportare in Egitto tre guerriglie-

ri della Jihad islamica, individuati
nella regione settentrionale del
Kosovo. Uno di questi, Ahmed
Ibrahim Najar, rischia la pena di
morte per aver partecipato a un at-
tentato contro turisti occidentali
nel mercato del Cairo.

Il giornale pan-arabo Al Hayat
ha riportato recentemente che la
Jihad egiziana ha dichiarato di vo-
ler vendicarsi di questa ennesima
interferenza americana. Una delle
ipotesi è che le due esplosioni, a
Nairobi e Dar-es-Salaam, siano le-
gate proprio a quell’episodio. Un
intervento americano in Albania
non è del tutto improbabile quin-
di.

I recenti avvenimenti danno un
po’ di credibilità perfino alla fanta-
politica del film di Joe Dante, La
seconda guerra civile americana,
nel quale due generali ricordano il
passato di uno di loro proprio in

una (fantomatica) «guerra in Alba-
nia».

Neanche la lobby albanese è
fuori del regno delle possibilità. Di
albanesi sono piene New York City
e il New England. Ci sono arrivati
nella prima immigrazione degli
anni venti e poi ultimamente do-
po il 1994, con la recrudescenza
della guerra nel Kosovo. Dieci anni
fa bande di albanesi nel Bronx
emersero per la prima volta nel
mondo delle notizie giornalisti-
che, quando dipinsero di bianco la
faccia di un bambino nero. Ma la
comunità è molto più ampia della
piccola enclave criminale, e ha la
sua concentrazione più autorevole
a Boston. Nell’universo etnico ar-
cobaleno che popola l’America
non è importante né molto visibi-
le. Almeno non ancora.

A. D. L.

PER ABBONARSI A L’UNITÀ
O PER INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI

POTETE CONTATTARE IL NOSTRO

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✍ Fax 06.69922588
GLI ABBONAMENTI SI POSSONO ATTIVARE ANCHE:

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 13212006 intestato a L’Unità Editrice
Multimediale, via dei Due Macelli 23/13 - 00187 ROMA

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)

Per entrambi i versamenti va indicata chiaramente la causale (”Abbonamento
a l’Unità”) con nome, cognome e indirizzo del destinatario, periodo (semestra-
le o annuale) e frequenza (numero dei giorni).

O PRESSO:

● PASS s.r.l. (BOLOGNA)
Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

Birmania

Resiste ancora
ai militari
San Suu Kyi
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Navi da guerra Usa per espatriare gli americani

Congo, Kinshasa al buio
i ribelli avanzano
vacilla il potere di Kabila

RANGOON. Non intende cedere
Aung San Suu Kyi, premio Nobel per
la Pace 1991 e leader dell’opposizio-
ne in Birmania, fermata mercoledì
dalle forze di sicurezza mentre tenta-
va di allontanrsi della capitale Ran-
goon per raggiungere compagni al
confino della sua Lega Nazionale per
la Democrazia (Lnd). La coraggiosa
dissidente, figlia dell’eroe dell’indi-
pendenza Aung San, è ancora rin-
chiusa nel furgone a bordo del quale
era stata intercettata a un posto di
blocco 32 chilometri a ovest dell’ex
Rangoon: lo stesso dove il 29 luglio
scorso si era interrotto il suo prece-
dente tentativo di «evasione» da
quelli che sono, in concreto, veri e
propri arresti domiciliari. Il fatto che
Suu Kyi sia su un veicolo più ampio
dell’auto in cui si trovava due setti-
mane fa rende la sua volontaria pri-
gionia un po‘ meno scomoda; può
dormire e contare su una certa scorta
di viveri e acqua. Tuttavia il veicolo è
stato spostatodai soldati suunpicco-
loponte in legnonellevicinanze.C’è
peròil rischiocheilpontepossacede-
re. È il medesimo su cui la vettura del
Nobel era stata sistemata in luglio,
ma allora doveva sostenere un peso
assai più leggero. Un comunicato
dellaLndconsideralagiuntamilitare
«responsabile»diuneventualecrollo
e sollecita le autorità a consentire a
SuuKyidiproseguireilviaggio.(Agi)

ROMA. Kinshasa al buio per un
black-out causato dai guarriglieri an-
ti-Kabila che, a quanto si sa, stanno
ormai accerchiando la capitale del
Congo. Due navi da guerra america-
ne, con 1.200 marines, si stanno
muovendodalMediterraneoverso la
costaafricanaperevacuareicirca250
cittadiniamericanichesitrovanonel
paese dell’Africa occidentale, nel ca-
so ormai abbastanza probabile che il
regimediKabiladovessesoccombere
traumaticamente. L’offensiva dei ri-
belli congolesi si intensifica: ierihan-
no conquistato l’importante cittadi-
na di Boma, 400 chilometri a sudo-
vest della capitale Kinshasa e hanno
guadagnato il controllo del porto e
dell’aeroporto di Matadi (100 chilo-
metri ad ovest di Kinshasa). Sempre
ieri, nelle mani dei ribelli banyamu-
lenge (i Tutsi congolesi di origine
ruandese) che lottano per rovesciare
il presidente Laurent Desirè Kabila è
cadutaanche lacentrale idroelettrica
di Inga, sull’omonimofiume,adibita
afornirecorrenteelettricaallacapita-
le. Nelle stesse ore gli oltre 5 milioni
di abitanti di Kinshasa sono rimasti
improvvisamentealbuioe laradiodi
Stato ha interrotto le trasmissioni.
Nonostante il black-out, il coman-
dante militare dei ribelli, Jean-Pierre
Ondekane, uscito oggi per la prima
volta allo scoperto, hadichiaratoche
«per il momento non è nostra inten-

zione tagliare la corrente ai loro fra-
tellidiKinshasa».Secondoquantori-
ferito da Ondekane nell’operazione
che ha portato alla presa della diga,
sono morti 128 governativi. L’avan-
zata dei banyamulenge sembra aver
spento sul nascere la «controffensi-
va», promessa l’altro ieri da Kabila,
contro «gli avventurieri» ruandesi e
ugandesichehannoviolatol’integri-
tà della Repubblica democratica del
Congo.

Quella dei ribelli congolesi che ieri
hanno letteralmente sbaragliato le
forze governative fedeli al presidente
Kabila assumendo il controllo di una
consistente parte del paese, ha i con-
notati di una marcia inesorabile. In
baseaquantoriferitodalcapomilita-
re dei rivoltosi, Ondekane, i banya-
mulenge sono arrivati aprenderean-
chelacittàdiBunia,nelnorddellare-
gione orientale, vicino a Kisangani.
«Abbiamo delle truppe a Walikali, a
qualche chilometro da Kisangani
che è destinata a cadere quanto pri-
ma», ha detto Ondekane. In solo tre-
dici giorni i ribelli sonostati capacidi
accaparrarsi il controllo delle città di
Goma nel nord-Kivu ( considerata la
loro «capitale») e di Bukavu nel sud-
Kivu ed Uvira. Nella zona sud orien-
tale del Basso Congo, al confine tra il
Congo Brazzaville e l’Angola, con-
trollano il triangolo di Moanda, Ba-
nanaelabasemilitarediKitona.

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000
L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma
e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi di prima categoria, la pensione completa, le visite private guidate
dal programma, l’ingresso al museo Puskin e all’Hermitage, il trasferimento
in treno da Mosca a San Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia.
Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte.

PER I CENTO ANNI DEL MUSEO PUSKIN 
A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Ragazzo israeliano
riposa in pace
sotto un telefonino

Riposa inpace, sotto un grande
telefono cellulare, scolpitonel-
la rocciabasaltica. Insolito mo-
numento funebre inmemoria
di unragazzo israeliano. Guy
Akrish aveva solodiciassette

anni,quando èrimastoucciso in unincidente stradale.
E vistochepassava la maggior partedel suo tempo in-
collatoal telefonino, chiacchierando con i suoiamici, i
suoi familiari hanno decisodi regalargli nel cimitero di
Ashkelon, nel sud di Israele,un gigantesco esemplare
di pietradel suo «giocattolo» preferito.
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Effetto killer: morta per la calura una donna che lavorava nei campi. A Merano chiuso il municipio

Ferragosto senza tregua
Record di caldo e ozono

14INT01AF01
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Un cane
si ripara
dal sole
con un
cappellino
In basso
un cartello
che segnala
l’alta
concentrazione
di ozono
a Padova

ROMA. Il caldo e l’ozono mietono le
loro vittime. Annamaria Mancoletti,
di 33 anni, di Roccadaspide (Saler-
no),èmortaperunimprovvisomalo-
re dopo che aveva lavorato per tutta
la mattinata alla raccolta di peperoni
in un’azienda agricola della Piana di
Paestum. Secondo un primo esame
medicolegale lamorte, sopraggiunta
per arresto cardiaco, sarebbe stata
provocata dalla lunga esposizione al
sole in una giornata di caldo oppri-
mente.Mentre lavorava si èaccascia-
ta al suolo priva di sensi. Soccorsa e
trasportata all’ospedale è morta du-
rante il tragitto.LaprovinciadiSaler-
no, infatti, èavviluppatadagiornida
unagrandeafa,chehaprovocatonu-
merosi ricoverinegliospedali soprat-
tutto di persone anziane, colpite da
attacchi di asma e cali di pressione. Il
caldodovrebbeessereallabaseanche
di una denuncia fatta da una donna,
in evidente stato di choc, che si èpre-
sentata ai carabinieri asserendo di
aver appena ucciso il marito a coltel-
late.

Nelle città non si allenta la morsa
dell’ozono. A Roma, soglia d’atten-
zione superata per il quindicesimo
giorno consecutivo, a Milano per il
sesto giorno; allarme anche a Bolo-
gna, a Napoli, a Torino. Genova ha
presogiàqualchecontromisura.Stop
alleautodalle8alle12diieriedioggi.
Divieto anche per i motorini. Per Ro-
ma, invece, provvedimenti rinviati.
Si annunciano blocchi di traffico a

partire da ottobre. Contro l’ozono,
partirà in autunno una nuova cam-
pagna di Legambiente che indivi-
duerà 10 «punti neri» in altrettante
città (una strada per città) dove l’al-
larmeozonoelacongestionedeltraf-
fico toccherà i livelli più alti. L’inizia-
tiva rientrandonell’operazione«ma-
l’aria» si effettuerà con l’esposizione
delle lenzuola all’aria aperta per rile-
vareleimpuritàatmosferiche.

Contro il caldo estremo c’è chi ha
preso misure estreme. A Merano il
Municipio è stato chiuso nel pome-
riggio di ieri per il gran caldo e per
mancanza di condizionatori d’aria.
Cittadina tra le più settentrionali del
Paese,Meranononècertoabituataal-
le punte di afa registrate negli ultimi
giorni.Ladecisionedichiuderegliuf-
fici al pomeriggio è stata presa dalla
direzione del personale, dopo che
molti impiegati si erano lamentati
delle temperature torride. Il record è
stato registrato all’Ufficio elettorale,
dove lacolonnina di mercurio, è sali-
tasinoa40gradi.

Problemi anche nelle campagne.
Gravissimi in Umbria e in Toscana i
dannicausatidallaperdurantesiccità
alle colture estive di tabacco, mais e
barbabietola;problemiancheperviti
eolivi.L’Arnoeisuoiaffluentihanno
fatto toccare i mini mistorici in ter-
mini di portata dell’acqua. Secondo
le stime della facoltàdiagrariadell’u-
niversità di Perugia, i raccolti potreb-
bero essere ridotti del 30 per cento ri-

spetto allo scorso anno e si comincia
a temere per l’approvvigionamento
idricodelledueregioni.

Sul fronte degli incendi, è stato cir-
coscritto il fuoco in Abruzzo. Il vasto
incendio a Schiavi d’Abruzzo è stato
quasi completamento domato. Ini-
ziata l’operadibonifica,sonoapparsi
ingenti i danni alle colture. Il fuoco
ha distrutto, in particolare, uliveti e
vigneti, oltre a una rigogliosa vegeta-
zione. Alla fine sulle fiamme sono
state riversate 650 tonnellate di ac-
qua. Dopo quasi tre giorni i vigili del
fuocohannospento la serie di incen-
di scoppiati nei boschi di Sibano sul-
l’Appennino bolognese. Mercoledì il
rogo più grande, con un fronte di ol-
tre300metri,avevacostrettoicarabi-
nieri a chiudere al traffico la vicina
stradastatale.

Nella Valle dell’Aniene, invece, il
fuoco si è esteso su una superficie di
circa ventimila metri quadrati di-
struggendonumerosialberidiolivoe
di sottobosco. Mentre piccoli e gran-
di roghicontinuanoinmoltelocalità
del centro Italia, c’è chi sfida aperta-
mente le forze dell’ordine. Un piro-
mane annuncia le sue gesta e pun-
tualmente riesce a metterle in atto.
Mercoledì sera, tra le 22 e le 23, l’uo-
mo ha detto che avrebbe incendiato
ancora una volta la zona del Montal-
bano, a cavallo fra le province di Pi-
stoia e Firenze, questa volta sul ver-
sante di Lamporecchio, ed è riuscito
adattuareilsuoproposito.

Metropoli vuote

«Fuga»
dalle città
del Nord
ROMA. La grande fuga di Ferragosto
è ufficialmente cominciata, una «tre
giorni» che sta svuotando le città già
dimezzate dalle vacanze, e per chi re-
sta si porrà il problema della soprav-
vivenza: tutti i negozi chiusi, com-
presi gli alimentari, e a Roma si fer-
mano anche ipanifici. Questa, alme-
no, è la previsione formulatadall’Os-
servatoriodiMilanosullabasediuna
ricerca condotta su 12 grandi città,
per un totale di oltre 9 milioni di abi-
tanti.

La ricerca ha considerato «presen-
te»chihadichiaratochedormirànel-
la propria città nella notte tra il 15e il
16 agosto: dai questionari risultacosì
che le metropoli dove maggiore sarà
la fuga saranno Bologna, Milano e
Torino, dove le presenze scenderan-
no sotto il 40 per cento. Il primato
spetteràaMilanoconsoloil24,6%di
presenze.Una«fuga»piùchegiustifi-
cata, trattandosi di tre città che non
hanno particolari vocazioni turisti-
che e che, soprattutto, mancano del-
la risorsa-mare, rifugio del turismo
pendolare.

Le tre città d’arte - Roma, Firenze e
Venezia - registrano, al contrario,
unapercentualedipresenzechevaria
dal 51% di Roma al 61% di Firenze:
un esodo più contenutoproprio per i
numerosi operatori che ruotano in-
torno al mondo del turismo e che,
quindi, sono«forzati»dellacittà.No-
nostante questo, rispetto alla media
di presenze nel mese di agosto, le tre
città d’arte registreranno presenze
minori del 22-23% contro il 15% di
Bolognaeil23%diMilano.

Situazione diametralmente oppo-
stanellecittàcampionedelSud:dalle
risposte fornite per la «tre giorni» di
Ferragosto, le presenze varieranno
tra il60eil70%.IntestatroviamoPa-
lermoconil68,48%deicittadiniche
resterà incittà. Intutte lecittadelSud
loscartotralamediadellepresenzedi
agosto e quelle del «ponte» è, in pre-
visione,del15-20%.

Il mare «sotto casa» limita insom-
ma la fuga dalle città meridionali, fe-
nomeno che, dati i tempi di ristret-
tezza economica, è favorito dalle fa-
miglie. Così in cittàcomeNapoli,Ba-
ri,Cagliari,PalermoeCataniail«que-
st’anno si resta a casa» sarà la trovata
persalvareibilancifamiliari.

La ricerca dell’«Osservatorio» ha
tenuto presenti anche le fasce d’età:
nelle città del Nord piùabbandonate
a Ferragosto (come, appunto, Mila-
no, Torino e Bologna), gli anziani su-
pereranno il 40% della popolazione
presente. All’opposto, la presenza di
bambinieadolescentisupereràdipo-
co il 5%. Nelle città d’arte e in quelle
dimare, lapresenzadeglianzianisiri-
durràal25%deltotale,mentrequella
di bambini e adolescenti salirà al
15%.

I «chiuso per ferie» si sprecheran-
no,fattaeccezioneperimusei,chere-
sterannoapertiunpo‘ovunque,aec-
cezione di Genova e Bari. Ma quasi
tutte le amministrazioni comunali
hanno predisposto, per i residenti,
menùricchidi iniziativeculturaliedi
spettacoli. Non c’è speranza, invece,
per gli esercizi commerciali, mentre
perglialimentari lacittàcheoffriràdi
più dovrebbe essere Firenze, mentre
Roma, Torino e Napoli dovrebbero
restare anche senza pane: sarà la cor-
sa ai supermercati, diversi dei quali
hannogarantito l’aperturaaddirittu-
raper il 15agosto, eaidrugstore.Nel-
lealtrecittà lavorerà il30-40%deipa-
nifici.

Situazionerelativamentetranquil-
la, tutto sommato, sul fronte del traf-
fico: per il week end ferragostano si
prevedechenonpiùdiduemilionidi
veicoli percorreranno ogni giorno le
autostrade italiane, mentre un poco
piùintensodovrebbeessereil traffico
sulle strade statali e provinciali verso
il maree lamontagna, soprattuttoal-
l’uscita delle grandi città. I camion,
comunque, non potranno viaggiare
sia domani sia domenica tra le 7 e le
24. Da domenica sera si prevede
un’intensificazione del traffico che,
soprattutto in direzioneNord,prose-
guiràanchelunedì.

Collasso, colpi di sole, asma
Piccola guida ai mali dell’afa
Il cardiologo Ceci: «Domani non abusare in cibi e vino»

14INT01AF02
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ROMA. Il caldo opprimente fa ab-
bassare la pressione, fa perdere liqui-
di e a volte può provocare collassi e
colpi di sole; in certi casi, se l’organi-
smo è predisposto, può scatenare cri-
sidiasmabronchialeeprodurrefasti-
di alle mucose. Può anche essere la
causa di una recrudescenza di distur-
bi mentali. Insomma, il caldo record
di questa stagione non è soltanto fa-
stidioso. Pone una questione di salu-
te pubblica. Costringe ciascuno di
noi,ancheipiùsani,a fare iconticon
unaseriedipiccoliegrandiproblemi.
Trovare una spiegazione a questi di-
sturbi e avere dei consigli pratici,
dunque,ènecessario.Afarcidaguida
è Vincenzo Ceci, primario di cardio-
logiaall’ospedaleS.SpiritodiRoma.

Prima di tutto, occhio allapressio-
ne. Il caldo è un vasodilatatore e fa
traspirare molto, quindi tende a far
abbassare la pressione. In queste
giornate chi assume farmaci per ab-
bassare la pressione del sangue deve
sottoporsi spesso a controlli. In ge-
nerale, occorre stare attenti ai livelli
troppo bassi della massima. Se la

massima scende al di sotto di 20
millimetri di mercurio rispetto ai
valori consueti, bisogna correre ai
ripari.

Cosa bisogna fare per evitare un
calo di pressione? Bere molto, non
solo acqua, ma integratori minerali
oppure tè e aranciata. Le bevande
con un po‘ di zucchero sono indica-
te per tutti, fatta eccezione per colo-
ro che soffrono di diabete. Chi la-
vora in città deve evitare di esporsi
troppo al sole e stare il più possibile
all’ombra, facendo attenzione alle
sudate. Se si suda molto bisogna in-
tervenire subito. Come? Mettere le
mani nell’acqua fredda reca un sol-
lievo immediato, così come aiuta
poggiare qualcosa di freddo sulla
nuca, poiche sulla nuca si trovano i
centri della termoregolazione. E,
naturalmente, bere.

E i pasti? In vista della festività di
Ferragosto la domanda è d’obbligo.
«Innanzitutto, non bere tanto vino
- risponde il professor Ceci - È un
vaso dilatatore e può accelerare i
processi di traspirazione già in atto.

Poi, evitare di fare pasti abbondanti
per non costringere lo stomaco a fa-
re un gran lavoro, aumentando così
la temperatura del corpo». Il princi-
pio è sempre lo stesso: più la tempe-
ratura del corpo è bassa, più si sop-
porta il caldo esterno. Ancora, le
pietanze devono essere fredde. At-
tenzione anche alla guida dell’auto.
Se il pasto è stato eccessivo, bisogna
aspettare almeno due ore prima di
mettersi al volante.

Per i cardiopatici il discorso è di-
verso, il caldo è il loro peggior ne-
mico. Per sopperire alla perdita di
liquidi e ai cali di pressione il cuore
aumenta il battito cardiaco. Nel car-
diopatico questo fenomeno è già in
atto in condizioni normali, quindi
il caldo potrebbe esasperarlo. Chi
soffre di cuore, dunque, deve cer-
cando di stare sempre in zone ven-
tilate e fare uso di condizionatori
d’aria.

Al termine di una giornata calda,
può verificarsi anche il colpo di so-
le, che si presenta con fortissimi
mal di testa e a volte anche con un

collasso cardiocircolatorio. La causa
è sempre la disidratazione. Nei casi
più gravi bisogna ricorrere alle cure
di un pronto soccorso. «Tutto si
gioca sui liquidi - precisa il profes-
sor Ceci - Se l’organismo si aciuga
troppo, il sangue perde parecchi li-
quidi, allora ricorre ai liquidi dei
tessuti».

Il caldo può provocare, in chi ne
è predisposto, asma bronchiale e
irritazione alle mucose, ad ese-
moio a quelle degli occhi che sono
particolarmente esposte. «Il caldo
così forte fa asciugare le piante, le
quali mettono in circolo nell’atmo-
sfera sostanze nocive che si vanno
ad aggiungere all’ozono presente
nell’aria». Quando fa molto caldo e
per tanti giorni aumenta a dismisu-
ra la polluzione. E non è tutto. L’afa
comporta una recrudescenza delle
malattie mentali. «La luce violen-
ta, l’alterazione dell’equilibrio cal-
do/freddo, pioggia/sole, può influi-
re su equilibri interni già precari».

Delia Vaccarello

Risultati a sorpresa di un sondaggio sulla stampa internazionale

All’estero piacciono Eolie e Cinque Terre
Bocciate Rimini, Porto Cervo e Portofino

Matera
20 intossicati
dalla discarica

MATERA. Una ventina di
persone sono state
ricoverate l’altra notte
nell’ospedale di Matera per
difficoltà respiratorie e altri
malesseri provocati,
secondo le prime indagini
dei carabinieri, dalle
esalazioni provenienti da
una discarica per la
distruzione dei rifiuti situata
in prossimità del borgo «La
Martella», alla periferia
della città. Carabinieri, vigili
del fuoco e medici del
Presidio multizonale di
igiene e profilassi hanno
fatto un primo sopralluogo
nella zona subito dopo il
ricovero degli intossicati, e
successivi controlli nel corso
della giornata. A rendere
partticolarmente mefitiche
le esalazioni può essere
stato il caldo soffocante
delle ultime settimane.

ROMA. La stampa internazionale
non ha dubbi, boccia le località più
«in» della nostra penisola e promuo-
veapienivotimetebalnearipiùtran-
quille e incontaminate come le Cin-
que Terre o le isoleEolie. Èquelloche
emergedalprimomonitoraggiosulla
stampa estera - pubblicato oggi dal
settimanale «Panorama» - eseguito
dalla McCann Erickson Italiana, che
ha voluto scoprire quale sia l’imma-
ginedelnostropaeseall’estero.

L’indagine ha rivelatoche tra le lo-
calitàpiùcitatedalla stampa interna-
zionale e quelle invece più apprezza-
te vi è un netto capovolgimento. Ca-
pri, ad esempio, che è senza alcun
dubbio la località di mare più citata
dai giornali stranieri (6,5 per cento)
non ottiene un analogo gradimento
dapartedeglioperatoridella stampa,
che la giudicano positivamente solo
con un+75(ivotipositivipartonoda
+10earrivanofinoa+200).

Anche la Costa Smeralda segue le
sortidiCaprie,puressendocitatanel
5,1 per cento dei casi, non raggiunge
in gradimento che un bassissimo

+55.ACapri eallaSardegna, inoltre, i
giornalistidella stampaesterahanno
riservato duedefinizionialquantosi-
gnificative: per Capri «un enorme
parco giochi per adulti», e per la Co-
sta Smeralda «un ghetto di lusso» o
«unpiccoloparadisoterrestrepermi-
liardari».

NellapolvereanchePortofino,che
in citazioni si attesta al terzo posto
con un 3,7 per cento, ma in gradi-
mento prende un voto decisamente
basso:+63.

PortoCervo,poi,batteil recordne-
gativo di consensi da parte della
stampa estera con un voto tanto bas-
so (+25) che poche sono le speranze
di una rivalutazione. La sua defini-
zione, inoltre, fa capire che la boccia-
tura è senza appello: «Una casa delle
bambole, un campo giochi, un’allu-
cinazione».

Vediamo ora quali località, al con-
trario, pur essendo meno citate e
quindi meno conosciute, hanno ot-
tenutoilvotopiùaltoingradimento.
Con un vertiginoso +166, le Cinque
Terre liguri sbaraglianolaconcorren-

za, e se pur le citazioni di Vernazza e
Manarola non superano l’1,4 per
cento sui giornali stranieri, esse sono
considerate dai giornalisti esteri «un
veroparadisodellanatura».

Pollice verso anche per Rimini: la
celebre località balneare adriatica,
per quanto continuamente citata sui
giornali stranieri (2,8), non ottiene
che un bassissimo voto in gradimen-
to: +41. Un mito pari solo a quello di
Rimini negli anni 60 è invece l’arci-
pelagodelle isoleEolie.Conun+116,
queste «piccole perle del Mediterra-
neo» incontrano il favore e l’apprez-
zamentodeicolleghid’Oltralpe.

In questa calda estate ‘98, sempre
più amate, dunque, nella nostra pe-
nisola le località marine naturali e
poco frequentate: dopo le Cinque
Terree le isoleEolie,nellaclassificadi
gradimento della stampa estera tro-
viamo Stromboli, Corniglia, Lipari,
Riomaggiore e Monterosso. Tutte lo-
calitàpococitatesuigiornalistranieri
(dall’1all’1,8 percento),mapromos-
se dai giornalisti con voti altissimi di
gradimento(da+116a+166).

LAGO DI GARDA

Naufragio
Due morti

BRESCIA. È finita in tragedia, l’al-
tra notte nel lago diGarda in bur-
rasca, lagita in barca di due fami-
glie di turisti scozzesi. Di un grup-
po familiare, quello degli Harris,
di Aberdeen, si è salvatasolo la
madreKatherine,42 anni, cheè
ricoverata sotto choc in ospedale

ma non èin pericolodi vita, mentre ilmarito Richard, 50
anni, e unodei figli Luke, di6, sono stati recuperati morti
nel lago.L’altro figlio, Timothy, di 13 anni, è disperso. Salvi
invece i componenti della famigliaLilley con il padre John,
di 44 anni, e i figli Andrew eAlison, di 15 e 13 anni, recupe-
rati sulla barca rovesciata dalla furia del vento insieme con
Katherin Harris.La moglie di John Lilley, Jane, era rimasta
in albergo, a Limone sul Garda. L’altrogiorno i duegruppi
familiari hanno deciso di fare una gita su unabarcaa moto-
re presa a nolo. Partiti con il bel tempo, si sono poi trovati in
mezzo a una tempesta di vento. L’imbarcazione è stata tro-
vata alle prime luci dell’albadi ieri tra Sirmione e Desenza-
no.Avvinghiati allabarca, infreddoliti e terrorizzati, i tre
componenti della famiglia Lilleye la signoraHarris. Poco
più in là i soccorritorihannoripescato il corpo del piccolo
Lukee, nella tarda mattinata quello di papà Harris,mentre
nonè ancora stato ritrovato il terzo componente della fa-
migliaHarris, il tredicenne Timothy. La signora Katherine,
ricoverata in ospedale, è sotto choc, manon è in pericolo di
vita.



14MIL01A1408 ZALLCALL 05 20:32:31 08/13/98  

FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Alloggi a rischio abusivi Ieri ancora 35 gradi

In attesa
di un refolo
d’ariaMolte centinaia di appartamenti si

liberano ogni anno nelle case popo-
lari per traslochi o morte degli inqui-
lini, ma poi restano vuoti per mesi.
Così si moltiplica il rischio di nuove
intrusioni abusive, mentre le liste di
attesa si allunganoesolo ledomande
per l’emergenzasuperanodi trevolte
ledisponibilità.Civoglionoassegna-
zioni rapide e i Democratici di sini-
stra continuano a sollecitarle al Co-
mune e all’Aler, perchè questo è lo
strumento decisivo per frenare le oc-
cupazioniabusive,chegiàaffliggono
l’edilizia residenzialepubblicainma-
niera abnorme e costituisce il primo
fattore di conflitti e degrado sociale
neiquartieri.

La richiesta - pressante - è rivolta al
vice sindaco Riccardo De Corato per-
chè, comeassessore alla partita, assu-
madelleiniziativeperrenderepiùve-
loce ed efficiente il lavoro della com-
missione assegnazione alloggi e so-
prattutto i tempi di segnalazione.
Questo perchè ci sono 13 mila fami-
glie in lista d’attesa, in una graduato-
ria che peraltro risale al 1995 e non
viene aggiornata in attesa della nuo-
va leggeregionalecheandrà indicus-
sioneinottobre.

Moltesegnalazionisualloggivuoti
eabusivismocontinanoadaffluireal
centralino «amico» per il rafforza-
mento delle periferie istituito dai de-
mocratici di sinistra al numero
0280655268.

Uno dei casi più eclatanti riguarda
il quartiere San Siro, dove gli occu-
panti abusivi sono già almeno 500 e
per di più ci sono circa 300 alloggi
vuoti: di questi, 70 saranno affidati
alla cooperativa di solidarietà sociale
DAR che si impegna a ristrutturarli e
darli a famiglie in situazione di grave
bisogno.Maglialtrinonvengonoas-
segnatie icittadininonriesconoaca-
pireilperchè.

Ancor più incredibile la situazione
al quartiereStadera,doveci sono700
alloggi murati. Qui l’ostacolo al pro-
cedere dei lavori di ristrutturazione
degliedificiè ilmancatoabbattimen-
todeifamigerati«labirinti», idueedi-
fici all’interno dello Stadera formati
da una serie di monolocali tutti uno
di fronte all’altro, con una struttura
che li rende simili alle carceri di Sing
Sing.

La demolizione è stata fin qui im-
pedita dal vincolo ambientale posto
da una leggeregionalediqualchean-
nofasututteleareedeiNavigli (com-
prendente anche gli edifici del quar-
tiere popolare) e si cercano gli stru-
mentilegaliperovviare.

Un altro stock di 15 alloggi vuoti è
stato segnalato anche in via Emilio
Bianchi, dove ci sono i presupposti
per far tornare l’abusivismo espulso
contantafaticaqualcheannofaeche
avevafattodiventare ilnomediquel-

lavia sinonimodidegradoeinvivibi-
lità. Altri 8 appartamenti restano in-
spiegabilmente vuoti in quattro pa-
lazzine invia Russoli, alcune decine
nel quartiere Calvairate-Molise, co-
me molti altri della zona di via del
Turchino; mentre in via Folli 5, due
appartamenti del demanio sono
vuoti da 7 anni e uno del Pat, non as-
segnato pure da molto tempo. Poi ci
sono segnalazioni in via Appennini,
nel questiere La Spezia, in via degli
Etruschi, via Friuli, via Inganni, via
Tofanoeviaelencando.

Quanto a De Corato, chiamato in
causa, non nega ladrammaticità del-
la situazione. Anzi, rincara la dose:
«nel quartiere Spaventa - dice - dopo
tutto quel che è successo, ci sono an-
cora 90 casi di abusivi, quasi tutti ita-
liani». Quanto alle case che non ven-
gono assegnate per anni, la risposta
dell’assessore è semplicissima: «Nes-
suno ci vuole andare». «Quanto ve-
dono certi monolocali, con muri e
pavimenti imbrattati, lavandini e sa-

nitari estirpati, soprattutto ai terzi e
quarti piani senza ascensore a San Si-
ro e Ponte Lambro, che sono pratica-
mente disabitati - afferma - gli asse-
gnatari si spaventano e addirittura
preferiscono dormire in macchina o
restare dov’erano con lo sfratto. An-
che molti giovani agenti delle forze
dell’ordine hanno rinunciato. Ab-
biamo un progetto di risanamento
macivoglionomolti soldi».Parlaan-
che di un censimento dell’abusivi-
smo: «Sulla carta siamo a quota 3 mi-
la ma per me sono molto di più. Io li
sbatterei fuorituttimailprefettonon
fa gli sgomberi senzapassaggiodaca-
sa a casa. Fin qui ha prevalso il buon
cuore ma dopo il monitoraggio ve-
dremo,al tavoloaperto inprefettura,
di trovare una soluzione graduale,
partendodallo sgomberodiqueiper-
sonaggi più vicini alla criminalità,
doveoraci sonozonefranchecomea
SanSiro.

Paola Soave

Assegnazioni lente
13mila famiglie
in lista di attesa

Ancora caldo, ancora afa, ma c’è
qualche speranzadimiglioramen-
to per domani. Ieri le temperature
che in combinazione con gli alti
tassi di umidità fanno soffrire e su-
dare i milanesi non hanno regi-
strato grandi variazioni e anche
peroggi sipreannuncianopratica-
mente stazionarie (con punte
massimetra32e37gradi).Nonsiè
fatta praticamente sentire la tre-
guapromessadallebrezzeinarrivo
dallaGranBretagnaelacolonnina
dimercuriohacontinuatoatocca-
re massime di tutto rispetto. Arri-
vandoaquota36aLinateeaquota
35 a Milano città. È stata dunque
una delusione, facendo abbassare
il termometro solo in maniera
quasi impercettibile, e comunque
assai meno di quanto sperato, la
tanto attesa moderata perturba-
zione proveniente dall’estremo li-
mite dell’anticiclone che staziona
dagiornisull’Europa.

La situazione meteorologica re-
sta critica, in questo agosto che
non accenna a tornare alle medie
stagionali, tanto è vero che per il
sesto giorno consecutivo il livello
dell’ozono in città ha superato la
sogliad’attenzione.

E al Comune non è restato che
diffondere l’ormai consueto co-
municato con il wquale ogni gior-
nostancamebnteconsigliaallacit-
tadinanza di «limitare l’uso delle
autovetture,didi ridurre leattività
fisiche all’aperto e di evitare di
uscirenelleorepiùcaldedellagior-
nata», quasi che esistessero, di
questi tempi, anche delle ore fre-
sche.Analogo ilbollettinodiguer-
ra reso noto dall’assessorato pro-
vinciale all’Ambiente, che ci co-
munica - ancora una volta - che la
qualità dell’aria a Milano e in gran
parte della provincia, resta «sca-
dente».

Per domani qualche speranza,
almeno di un’attenuazione dell’a-
fa, ce la regalano le previsioni me-
teorologiche dell’Ersal, che ci an-
nunciano un Ferragosto con qual-
chenuvola,soprattuttodallaparte
centrale della giornata, con piog-
giasuvariezonedelleAlpiePrealpi
e possibilità di isolati temporali. Il
tutto dovrebbe produrre un legge-
rocalodelletemperatureconventi
deboli «di direzione variabile». La
domenica si annuncia nuvolosa,
con possibili rovesci sparsi al mat-
tino, sempre su Alpi e Prealpi, e
schiaritenelpomeriggio,contem-
perature ancora in calo.Unnuovo
rialzo è previsto invece per lunedì
prossimo.

Le case dei «Labirinti» in via Barrili al quartiere Stadera

Emergenza
3 domande
per ogni casa
disponibile

Le intrusioni
segnalate
al centralino
«amico»

Allo Stadera
settecento
appartamenti
murati

Ugliano (ds): i lavori
detratti dall’affitto

Come fare per assegnare subito gli appartamenti
«impossibili», malridotti, bisognosi di consistenti (e costosi)
lavori di riordino ed eliminare così le possibilità di intrusione
di abusive, magari in quartieri che sono dignitosi? Una
modesta proposta di soluzione, al Comune all’Aler viene dal
responsabile del settore casa dei Democratici di sinistra
milanesi, Aldo Ugliano. «Si potrebbe utilizzare - spiega - una
modalità molto semplice, forse banale: l’assegnatario che
accetta potrebbe far mettere a posto lui direttamente
l’appartamento, con una spesa fino a dieci milioni circa,
naturalmente con fatture verificabili e imprese accettate dal
Comune, facendosi poi scontare questi lavori dall’affitto».
Del pacchetto di proposte dei Ds fa parte anche il raddoppio
della commissione assegnazione e l’istituzione di una
commissione di inchiesta in consiglio comunale per
monitorare i quartieri più a rischio di conflitto sociale e l’avvio
di tavoli istituzionali nei quartieri stessi. La proposta Ugliano
è giudicata accettabile anche dall’assessore De Corato.
Perchè allora non attua questa soluzione? «Non sono sicuro,
ma credo che la legge attuale non lo consenta. Spero che
potremo affrontare questo tipo di modalità con la prossima
nuova legge regionale».

Inchiesta aperta sull’incidente dell’altra sera. Si esclude la velocità, verifiche sui freni

Centrale, carrozze sganciate
Stazione Centrale ore 7, riprende il

trafficosulbinarionumero16.Lepri-
me due carrozze dell’espresso 894 in
partenza l’altra sera alle 21,50 per
Avellino, uscite dai binari dopo aver
superato la barriera di blocco, sono
state portate su un binario morto, a
disposizione della magistratura e de-
gli esperti che dovranno stabilire co-
sa è successo esattamente mercoledì
serapocoprimadelle21.

L’espresso,appenauscitodalparco
di deposito, in retromarcia stava fa-
cendo la manovra di posizionamen-
to sul binario, in attesa della parten-
za. Ovviamente sul convoglio non
c’era nessun passeggero, soltanto il
manovratore e il macchinista, men-
treunsecondoerasullamotrice.Aun
certo punto, la vettura di coda, in te-
sta al binario, ha divelto i respingen-
ti, superato ilmurettoehaproceduto
la corsa per una decina di metri, fer-
mandosi contro un chiosco di tabac-
chi.

Cinque persone, fra cui i due mac-
chinisti che viaggiavano in coda al
treno, Barbara Bartolini di 27 anni e

Bruno Dominici di 33, sono rimasti
feriti lievemente. Medicati e dimessi,
le prognosi variano da 3 a 5 giorni.
Due passeggere, in partenza per Na-
poli, sonopartitenellastessanottata,
suunvagoneletto,aspesedelleferro-
vie. Ieri mattina, dopo la riattivazio-
ne della linea aerea e lo spostamento
delle due carrozze uscite dai binari e
postesottosequestro,iltrafficosulbi-
nario16ètornatoallanormalità.

Ufficialmente non è ancora stata
formulatanessunaipotesi sullecause
dell’incidente. «Stiamo procedendo
pereliminazione»,diconogliinvesti-
gatoridellaPolferdellaCentrale.Dal-
l’errore umano, all’eccesso di veloci-
tà, al cattivo funzionamento di qual-
che impianto, fino allo stato di con-
servazionedeimateriali. Iprimirisul-
tati delle perizie si avranno probabil-
mente entro la prossima settimana.
Comeipotesidi reato,quellapiùpro-
babile è disastro ferroviario colposo,
anche se fino a ieri nessuno era stato
iscrittonelregistrodegliindagati.Ma
per ora non c’è nulladipiùcheipote-
si. Anche sulla dinamica dell’inci-

dente, per il momento si fa soltanto
della teoria. È comunque opinione
comune che vada ricercata nel siste-
mafrenante.

La manovra di piazzamento di un
convoglio sul binario di partenza,
spiegano alle ferrovie, viene effettua-
ta da tre persone. Due che viaggiano
in coda e una in testa, collegate fra di
loro via radio. Prima di autorizzare il
collega a spingere il convoglio, il ma-
novratoreabordodellacarrozzadeve
agganciare al tubo dell’aria dell’im-
pianto frenante un pistone (che in
gergo chiamano «Pistola») e verifi-
carne il funzionamento. Sulle due
piattaforme di ogni vettura c’è co-
munque anche un particolare rubi-
netto, di colore rosso che, sostituen-
dosi eventualmente alla «pistola»,
azionailsistemadifrenatura. Inalcu-
ni casi, in assenza della «pistola», la
frenatura viene fatta direttamente
dalla locomotiva, ma sempre su se-
gnalazionedelprimomanovratore.

Perchè tutto vada per il verso giu-
sto è necessario che la frenata avven-
ga simultaneamente, in testa e in co-

da.Comemaisull’espresso894nonè
successo? Un guasto, un cattivo fun-
zionamento dei freni? Secondo alcu-
ni esperti l’ipotesi più accreditata è
che le due carrozze uscite dai binari
non fossero agganciate. La funzione
dei respingenti e del muretto, spiega-
no sempre gli esperti, non è quella di
frenare lacorsadei treni,bensìdi farli
deragliare per evitare disastri ancora
piùgravidiquelloavvenutol’altrase-
ra. E così è stato. Ma allora, se l’inci-
dente sull’894 fosse da attribuire al-
l’eccesso di velocità, l’impatto col
chiosco sarebbe stato molto più vio-
lento.

Invece, a giudicare almeno da
quantosi è visto, leprimeduecarroz-
ze uscite dai binari, la cui corsa è pro-
seguitaperforzad’inerzia,sisonofer-
mate «dolcemente» a contatto col
chiosco. In caso contrario, dicono
sempre gli esperti che sostengono la
tesi dello sganciamento delle prime
carrozze, l’avrebbe divelto e sfonda-
to.

Rosanna CaprilliUn’eloquente immagine del deragliamento dell’altra sera in Stazione Centrale
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Il caso
De Donno
Lo Forte
Il capitano dei Ros
Giuseppe DeDonno
dice di avere appreso
dal boss Siinoche il
pm Lo Forteaveva
informato Cosa
Nostra su un delicato
rapporto mafia-
appalti. Siino però
sostiene che gli
sarebbe stato chieso
di incastrare il pm.
Caso archiviato.

14POL01AF02

Il suicidio
di Antonino
Lombardo
Il maresciallo
Lombardo,
incaricato di
lavorare al
pentimento del boss
Badalamenti, in
carcere in Usa, si
suicida quando la
Procuradi Palermo
gli revoca l’incarico.
Ipm vengono
accusati di averlo
spinto al suicidio.

14POL01AF03

L’ispezione
ordinata
da Biondi
Nel settembre del
’94, «incidente» fra
Procura eBiondi, il
ministrodella
Giustiziache ha
inviato i propri 007a
Palermo. Gli
ispettori si occupano
di inchieste non
estranee al loro
mandato. Caselli
apre un’indagine e li
interroga.
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In chiesa tensione e commozione, sul sagrato conferenze stampa volanti da parte di avvocati e amici del giudice suicida

Dietro la bara accuse e veleni
Lacrime e guerra di verbali ai funerali di Lombardini

CAGLIARI. «Abbiatealmenorispet-
to per il morto». L’invito di un col-
laboratore di Luigi Lombardini
arriva al termine della cerimonia
funebre. Sulla scalinata del Duo-
mo di Cagliari, Grauso e Concas
non perdono occasione per rila-
sciare nuove dichiarazioni e di-
stillare la loro verità su una vi-
cenda sempre più contorta e
oscura. Il loro è quasi uno show,
per nulla preoccupati del silenzio
che li circondava, l’editore e il
principe del foro sardo, per la pri-
ma volta in vita sua sotto i riflet-
tori del grande circo mediatico,
calano fendenti per tutti: obietti-
vo principale, il padre di Silvia
Melis. Per lui accuse al veleno.
«Vuole recuperare il miliardo ver-
sato e sta mettendo in mezzo
Grauso e Lombardini». Concas
ha rivelato che que-
sta frase, che appari-
rebbe nel diario se-
questrato dai magi-
strati della Procura di
Palermo all’avvocato
Luigi Garau, legale fi-
no a ieri (quando ha
rimesso il mandato
per il venir meno del
rapporto fiduciario)
della famiglia Melis.
«A conclusione di
questa frase significa-
tiva - aggiunge Con-
cas - un’altra ancor
più indicativa: “at-
tenti alla calunnia”.
Perché i magistrati di Palermo
tacciono di questo particolare?».

Qualcuno ha anche cercato di
zittire l’irriguardoso collaborato-
re del giudice scomparso, ma poi
riprendendosi l’avvocato Concas
ha preferito entrare in chiesa e as-
sistere alla cerimonia. Niente da
fare per Grauso. Lui è rimasto
fuori sul sagrato per tutta la dura-
ta della funzione, dispensando
commenti, minacce e rinnovan-
do le critiche a Violante. «Molti
alti magistrati hanno le prove
che le affermazioni che mi fece
Lombardini sono vere. Non ho fi-

nora fatto i loro nomi solo per ri-
spetto della discrezione che ac-
compagna il loro lavoro, ma se
mi liberassero dal vincolo della
riservatezza potrei farli».

A pochi metri un altro mondo,
silenzioso, attonito e incredulo
che piangeva non più il giudice,
ma soprattutto l’uomo. «Per pia-
cere, una cerimonia solo per i pa-
renti e gli amici veri», avevano
detto i familiari di Lombardini.
Come dire: signori della Procura
della Repubblica, non venite qui.
E così è stato. Pochi i colleghi del
magistrato. Tra questi il procura-
tore generale Francesco Pintus,
vero nume tutelare di Lombardi-
ni, suo mentore in molte batta-
glie politiche e giudiziarie, il gip
del Tribunale Leonardo Bonsi-
gnore, suo vecchio amico, e un

magistrato che più di
tutti ha diviso con
Lombardini onori,
gloria e critiche: En-
rico Altieri. Nessuno
della Procura, ma
tanti ex magistrati e
funzionari, oltre a gli
inquirenti che negli
anni caldi del bandi-
tismo avevano aiuta-
to il giudice nelle in-
chieste più pericolo-
se e scomode. La cat-
tedrale di Cagliari
raccoglie tanti amici
di Lombardini, è l’ul-
timo abbraccio ad un

uomo «pio e buono che ha cerca-
to i valori profondi della vita». A
tenere l’omelia - non a caso - è
Ottavio Uzzeri, giovane segreta-
rio dell’arcivescovo di Cagliari, e
in passato coinvolto come inter-
mediario in momenti delicati per
alcuni sequestri gestiti proprio
dal giudice Lombardini. Le parole
del sacerdote richiamano «pie-
tas» dovuta ai defunti, ma non ri-
ducono il clima pesante che si re-
spira sin dentro le navate dell’an-
tica chiesa nel centro storico di
Cagliari. I funerali del giudice
amato e odiato da vivo e anche

da morto sembrano l’ennesima
occasione per dividere il mondo
della giustizia cagliaritano, lace-
rato da polemiche sempre più
violente. Solo tanti anni fa, ai pri-
mi anni Ottanta, i veleni del pa-
lazzo tracimarono sulle piazze.
Era il periodo nel quale vennero
imprigionati e processati alcuni
avvocati accusati di traffico di
droga e di omicidio. Vennero poi
tutti assolti ma le ferite di quello

scontro rimasero. Molti protago-
nisti di allora sono gli stessi oggi,
come Lombardini e Concas, allo-
ra su sponde diverse della barrica-
ta. Tanti anni fa Concas puntava
il dito contro i metodi spicci, ben
più pesanti di quelli di cui si ac-
cusa Caselli, applicati dall‘ ufficio
diretto proprio da Lombardini.
Altri tempi, altri interessi in gio-
co. Ieri le facce di quei protagoni-
sti, antiche e recenti, si sono ri-

trovate l’una accanto all’altra, per
piangere sulla bara di un amico
che ha preferito sottrarsi alle luci
della ribalta. Quelle luci che negli
anni passati, sapientemente, era
riuscito a controllare, e che ades-
so si sono abbattute inesorabil-
mente su un uomo che forse ave-
va in cuor suo già deciso di alzare
bandiera bianca.

Giuseppe Centore

L’INCHIESTA

Spunta il mistero
delle tre donne
E Grauso attacca Melis
CAGLIARI. Un uomo solo, impauri-
to, forse schiacciato da responsabi-
litàpiùgrandidellesuefragilispalle.
Luigi Lombardini ha trascorso le ul-
time ore della sua vita inuna condi-
zione di stress non comune. Una
condizione che si evince anche dal-
le pesanti parole del suo più stretto
fan, il procuratore generale Pintus.
«Non conosco gli atti - hadetto Pin-
tus - e non posso quindi pronun-
ciarmi sull’urgente necessità del-
l’interrogatorio. Ma è certamente
inusuale che cinque magistrati,
compreso il procuratore capo di Pa-
lermo,abbianodecisod’interrogare
collegialmente il collega indagato.
È altresì inusuale che l’interrogato-
rio si sia protratto così a lungo nei
confronti di una persona, come era
noto, sofferente e duramente pro-
vata da un prolungato stress. Uno
stress che lo poteva portare a com-
piere gesti estremi. Secondo il rac-
conto di un suo ex collaboratore, i
magistrati inquirenti sapevano che
Lombardini portava con sè una pi-
stola. Il suo legale, Concas, smenti-
sce però che l’avesse portata anche
durante l’interrogatorio a cui veni-
va sottoposto da Caselli e dagli uo-
mini del Pool, ma la perizia sulla di-
sposizione del cadavere di Lombar-
dini chiesta proprio da Palermo
vuole stabilire se il magistratoabbia
estratto la pistola dal cassetto della
sua scrivania o dalla propria fondi-
na. Se così fosse l’interrogatorio po-
teva trasformarsi in una tragedia in
qualsiasimomento.

Continuano intanto senza sosta
le indiscrezioni sulle persone che
avrebbero accompagnato Lombar-
dini nell’incontro notturno con Ti-
to Melis. Potrebbe essere una don-
na, l’anellodeboledellacatena,una
donna amica di Lombardini che
con la sua testimonianza avrebbe
involontariamente, o forse no, in-
castrato l’uomo a cui era vicino. In-
sieme alla donna anche l’avvocato
Garau, le cui agende, sequestrate
due settimane fa, si stanno rivelan-
do un vero pozzo d’informazioni.
Agende, testimonianza di Tito Me-
lis, e della misteriosa donna. In più

la voce di altre due donne, che
avrebberoprestatocellularie telefo-
ni dalla propria abitazione a Lom-
bardini e Grauso. Insomma un car-
tello probatorio che sta comincian-
do a prendere forma, ma che sem-
bra ancora lontano dalla conclusio-
ne.

In questi giorni usciranno sicura-
menteafiumiindiscrezioni,notizie
sparate subito smentite, come la
storia dell’altro miliardo consegna-
toincontantidaTitoMelisalmiste-
rioso interlocutore, retroscena mai
verificabili sul ruolo di Lombardini
nella consegna di vecchi latitanti.
Un fiorire di notizie, tutte a mezza
voce, che non diranno una virgola
in più rispetto ai fatti. Adesso biso-
gna aspettare solo che i verbali ven-
gano depositati,per capire leaccuse
e la difesa di Lombardini. E il resto
sonocastelli inaria.Dicertoc’è solo
che Tito Melis, è una delle carte in
mano all’accusa, che il suo difenso-
re, un tempo sodale, è passato tra i
suoiaccusatori.CheConcaseGrau-
so, il primo attraverso le dichiara-
zioni pubbliche, il secondo tramite
il suo giornale, attaccano TitoMelis
e lo accusano delle peggiori nefan-
dezze, quasi che fosse lui responsa-
bile del rapimento della figlia. In
questa vicenda colpisce il silenzio
imbarazzato di Silvia. Lei che aveva
accolto a braccia aperte il suo salva-
tore Nicola Grauso, adesso vede
crollare ilcastellodimenzogneacui
ingenuamente aveva creduto. Le
indagini sul sequestro vero e pro-
prio,naturalmente,nonsisonomai
fermate, e stanno sempre più pren-
dendoconsistenza levocichevedo-
no più di un collegamento tra il se-
questro Melis e quello di Soffianti-
ni. Le stradeportanoaunpaese, ter-
radiqualchelatitantedi troppo,Ar-
zana.Unpaesemoltobenconosciu-
to da Grauso, che due anni fa aveva
preso in affitto la cartiera di Arba-
tax, distante pochi chilometri da
Tortolì e Arzana, affidando proprio
a gente del luogo i diversi incarichi
diresponsabilità.

G. Cen.
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Il sacerdote
«Ogniuomova
rispettato,nonè
possibileche
primadi
accertare il reato
uncittadinosia
considerato
colpevole»

La Cattedrale di Cagliari dove sono stati celebrati i funerali di Luigi Lombardini Rosas/Ansa

Palermo, Caselli sotto assedio
«È bufera, come ogni agosto»
I colleghi: «Siamo distrutti per questa morte, non per gli attacchi politici»
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DALLA PRIMA
Le brevi dichiarazioni di Caselli in

risposta ai nuovi attacchi sull’interro-
gatorio di Lombardini - di Concas
convinto che da Palermo «filtrino» i
verbali, di Gasparri che lo sospetta
capace di manomettere la registrazio-
ne. E la sollecita memoria di alcuni
che si dipana lungo quegli altri episo-
di: fiammate violente che hanno ali-
mentato uno strano stillicidio, un’e-
morragia di fiducia, con l’opinione
pubblica sempre più distante, le ricor-
renze delle stragi disertate. Perché an-
che quando tutte le accuse cadono, re-
sta la chiacchiera, la sensazione che
qualcosa forse non è comunque come
sembra. Due, tre anni ormai: la sta-
gione «meravigliosa» in cui tutti ave-
vano stima e dunque la macchina-
giustizia procedeva spedita, senza i
lacci dei sospetti, è finita.

«Caselli è distrutto, per questa
morte. Sennò, per il resto, l’attacco
tocca, ma meno di altre volte. Il
dramma di questa faccenda è la mor-
te di un uomo». Lo dice uno dei magi-
strati, ma è la frase che potrebbero di-

re tutti. Come tutti di ricordi ne han-
no tanti, su quelle «altre volte». Il più
bruciante: il procuratore Lo Forte ac-
cusato dal capitano dei carabinieri
De Donno di aver consegnato un rap-
porto su mafia e appalti ad ambienti
vicini a Lima. «Lacerante», dice un
altro. «E in genere - precisa - tutti i
casi in cui c’è stato scontro con alcuni
esponenti dell’Arma, sono senz’altro i
peggiori. Perché quelli sono conflitti
interni, non attacchi che vengono da
fuori. Sono conflitti istituzionali. E si
tratta di persone con cui lavoriamo
tutti i giorni. Gli attacchi politici cer-
to lasciano il segno, perché sono stru-
mentali: Gasparri, Casini, Sgarbi, se
ci fosse qui Nordio, lo attaccherebbe-
ro? Questo colpisce. Ma comunque,
vengono da fuori. È meno grave».

Meno grave, certo, che Gasparri ieri
abbia suggerito: «Il Csm deve chiede-
re subito quei nastri, perché c’è ri-
schio che possano essere manipolati
dalla procura di Palermo in quelle
parti che potrebbero testimoniare del-
l’estremo stato di prostrazione di
Lombardini». Caselli si limita a re-
plicare: «Non credo si possa dire asso-

lutamente nulla, di fronte a questo ti-
po di affermazioni. Se non nelle sedi
competenti». E liquida in poche paro-
le anche le accuse dell’avvocato di

Lombardini, Concas:
«Domani, si spera, se
tutto sarà pronto, la
procura trasmetterà gli
atti al Csm e al mini-
stro di Grazia e Giusti-
zia». Ma non sono né
Gasparri né Concas, i
compagni di lavoro dei
procuratori.

Era lo scorso agosto,
quando fu la volta del
caso Canale. Siino,
pentito, accusava il
maresciallo dei carabi-
nieri Canale di aver
«combinato» con la
mafia trapanese per
far uccidere il capitano
dei carabinieri De
Donno. Canale, oltre ad essere stato
uomo di fiducia di Borsellino, era an-
che cognato del maresciallo Lombar-
do: un altro suicida. E per capire va

ricordata anche quella storia, che finì
comunque con il diventare un’occa-
sione di attacco alla procura. Era il 4
marzo 95 quando Lombardo si ucci-

se. Leoluca Orlando, ri-
cordano oggi i magistra-
ti, l’aveva accusato in tv
di collusioni con la ma-
fia. Dopo la sua morte, il
capitano Baudo, coman-
dante del Ros di Cagliari,
comunicò al generale
Nunziella che, parlando
con lui di Lombardo in
procura, a Palermo, due
magistrati avevano
espresso opinioni diffe-
renti. C’era, insomma,
anche chi sospettava che
l’accusa fosse vera. Il ge-
nerale attaccò quel magi-
strato davanti all’Anti-
mafia: le riserve sul ma-
resciallo potevano aver

contribuito al suicidio. E peraltro,
Lombardo non era più potuto andare
a sentire Badalamenti negli Stati Uni-
ti. La sfiducia, forse, comincia anche

così, nella difficoltà a seguire storie
che hanno sempre mille connessioni,
altrettante versioni, e certezze anche
processuali che vengono continua-
mente rimesse in discussione. A volte
perché si scopre una nuova verità, a
volte perché arriva di prepotenza una
nuova bugia. Sentite le accuse a Ca-
nale, ad esempio, Caselli interrogò De
Donno e il colonnello Mori su quel
maresciallo e i rapporti dei Ros. Poco
dopo, De Donno andò a Caltanissetta
e denunciò Lo Forte. Anni prima, dis-
se, Siino gli aveva parlato del procu-
ratore palermitano e appunto di quel
rapporto sulla mafia degli appalti,
datato 1991, consegnato agli amici
di Lima.

Un salto indietro: Biondi, ministro
di Grazia e Giustizia, nel ‘95 manda
due ispettori in procura. Ufficialmen-
te, indagano sulla correttezza dell’uso
dei fascicoli «modello 45». Sono fa-
scicoli in cui si devono mettere solo
fatti che non costituiscono reato. Il
sospetto: se si mette lì un «fatto», ci
si può indagare a vita, senza termini
di legge che fermino il lavoro. Ma
questo era solo il sospetto «di copertu-

ra», spiega sempre un sostituto di Pa-
lermo. In realtà, sintetizza, gli ispet-
tori volevano controllare il registro
delle intercettazioni telefoniche, per
vedere se c’era il commercialista Di
Miceli, che lavorava alla sezione fal-
limentare ed era consulente in Corte
d’appello, dove c’erano stati dei disse-
questri di beni poco chiari. Di Miceli
invece non era indagato, ma evidente-
mente, dicono in procura, lo temeva
ed è riuscito a sollecitare Biondi. Il
quale ha sempre dato un’altra versio-
ne dei fatti: non era vero nulla.

Brevi stralci dei «momenti più du-
ri»: e bisogna fermarsi a quel che in
fretta uno o l’altro dei procuratori ri-
corda, di quegli episodi. Per non sci-
volare, piano ma senza possibilità di
ritorno, nella gabbia senz’aria del-
l’incertezza totale. Fuori dal palazzo
sembra di essere aggrediti dall’afa e
dal vuoto. Ma basta un attimo per
capire: non è il caldo, è quello stillici-
dio alimentato dalle periodiche fiam-
mate, che soffoca chi non è abituato.
Dentro il palazzo, c’è altrettanto si-
lenzio, ma più aria.

[Alessandra Baduel]

«Dopotanti
momentidicrisi
edi tensione
l’opinione
pubblicaè
distante, la
stagione
meravigliosaè
finita»
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Il presidente della Federcalcio interviene dal Kenya sulla vicenda calcio e doping

Il risveglio di Nizzola
«La scienza avanza...»

14SPO01AF02
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«E la Nazionale non ha nulla da nascondere»
ROMA. Si è rifatto vivo con un’in-
tervista telefonica, interrompen-
do i suoi ozi vacanzieri a causadel-
la tempesta su calcio e doping. Ma
ascoltando le dichiarazioni di Lu-
ciano Nizzola, presidente della Fe-
dercalcio, aqualcunopotrebbeve-
nire il dubbioche ilprimodirigen-
te del calcio italiano avrebbe fatto
meglioanoninterrompereilsilen-
zio...

Grazie a Zeman per l’allarme
lanciato,selohafattoperevitareal
calcio quanto accaduto al Tour,
ma al progresso scientifico non ci
si può opporre e la Federazione
combatterà le sostanze ricono-
sciute dannose, non quelle utili.
Questa in sintesi la discutibilissi-
ma posizione assunta da Nizzola.
«Seguo con molta attenzione - ha
dichiarato il presidente - le ultime
vicende attraverso la rassegna
stampa che mi viene trasmessa
ogni giorno». Il calcio italiano sta
entrando in uno scandalo sul tipo
del calcio-scommesse? «Non vedo
questopericolo-èstatalarisposta-
La nostra federazione è all’avan-
guardia nella lotta al doping, è sta-
ta laprimaafarecontrollisuvastis-
sima scala. Da anni tutte le gare di
A e B hanno il controllo doping e
nell’ultimastagioneabbiamoavu-
tosquadresorteggiatedalConiper
test a sorpresa. Siamo stati i primi
ad essere sensibili al problema e,
prima ancora dell’allarme Zeman,
abbiamo fattoriunioniconl’Asso-
ciazione calciatori, anche il 31 lu-
glio, decidendo, d’accordo con
l’Aic,diessere ipiùincisivipossibi-

lepertutelare lasalutedeicalciato-
ri».

Ma la parte più discutibile, se
non censurabile, del Nizzola-pen-
siero è emersa dopo: «Quanto al-
l’elencazione delle sostanze do-
panti, siamosoggettiadorganismi
internazionali come il Cio né pos-
siamoopporcialprogressoscienti-
fico. Le sostanze che non sono o
non saranno vietate sono da rite-
nersi non dannose alla salute e
non si può evitare che vengano
somministrate, altrimenti si otter-
rebbe il risultato contrario perché
si impedirebbe all’atleta di ricorre-
re a prodotti utili per assorbire lo
sforzo e recuperare dalla fatica.
Combatteremo quello che è dan-
noso, ma non quello che è utile.
Siamo attenti, propositivi ed inci-
sivi per tutelare la salute dei gioca-
tori. È il nostro dovere, la nostra
missione».

Insomma, il leader del calcio si
iscrive al partito di quanti ritengo-
no che i farmaci giovino all’attivi-
tà fisica,bastachenonsianoinclu-
si in un elenco vietato. Un partito
che rischia di essere clamorosa-
mente spiazzato dall’imminente
(almeno si spera) legge suldoping,
un provvedimento che dovrebbe
definire come illecita qualsiasi
somministrazione di prodotti ad
unatletasano.

L’iniziativa di Zeman - è stato
domandato a Nizzola - è mirata
controlaJuventusoalbenedelcal-
cio? «Sono convinto che Zeman,
scossocometuttinoidallevicende
del Tour, abbia voluto dare questo

allarme per evitare che in futuro
cose analoghe accadano nel cal-
cio. Se questo, come penso, era il
suoscopo,haraggiuntoil risultato
sperato e dobbiamo essergli grati.
Se invece voleva denunciare prati-
che illecite, allora deve circostan-
ziare gli episodi ed evitare genera-
lizzazioni pericolose. La Figc, co-
munque, per principi generali di
diritto non può assumere alcun
provvedimento nei confronti di
chicchessia finoaquandononsia-
no esauriti i procedimenti della
procuraantidopingdelConiedel-
la magistratura ordinaria. Li assu-
meràquandoavrà ilquadrodirife-
rimento alla fine dei procedimen-
ti».

Quanto al discusso arrivo nel
calcio di medici provenienti da al-
tre discipline sportive, a volte con
precedenti burrascosi, Nizzola ha
tentato di minimizzare: «Non co-
nosco questo tipo di medici ma
quando entrano nel mondo del
calcio credo che rispettino le sue
regole. Finora non abbiamo avuto
riscontri particolarmente gravi o
pericolosi».

Infine, il capitolo più scottante,
la nazionale, anch’essa tirata in
balloinquestigiorni:«Lìnonciso-
noproblemi -hadichiaratoNizzo-
la -, potremmo esibire tutti gli
elenchi delle sostanze comprate e
somministrateagliatletiperverifi-
carechesonoassolutamentelecite
e non nocive. I medicidella nazio-
nale hanno già risposto e sono
pronti a farlodavantiaqualsiasi ti-
podiinterrogatorio».

IL CORSIVO

Non c’è peggior sordo
di chi non vuol sentire

«A VANTI tutta, nel nome
della scienza», il neo-il-
luminista presidente del-

la Federcalcio, acceso dal sole ke-
nyota, si è messo in moto dopo
giorni e giorni di silenzio. Si muo-
ve sul filo del fuorigioco l’avvoca-
to Nizzola. Sulla bilancia dell’an-
tidoping mette il peso dei faldoni
con gli atti dei convegni dedicati
al problema. Sulle sostanze do-
panti o non, si trincera dietro agli
elenchi degli organismi interna-
zionali. Si sente a posto il presi-
dente della Federcalcio, ma certo
un po’ spaesato appare a proposi-
to del travaso di medici da altre
discipline più colpite dal fenome-
no doping come il ciclismo e l’a-
tletica .«Non conosco questo tipo
di medici -confessa il candido pre-
sidente della Figc- ma quando en-
trano nel calcio credo che rispetti-
no le sue regole..». Non cono-
sce...crede...Non ha certezze il pre-
sidente Nizzola tranne quella del-
la insuperabile capacità di reden-
zione del mondo del pallone. E co-

me si fa, con queste premesse, a
prestargli ascolto quando parla di
«incisiva azione per tutelare la sa-
lute dei giocatori». Ci sono calcia-
tori che denunciano l’overdose di
partite che conduce automatica-
mente nella stanza del medico che
ti «aiuta». Giocatori che non han-
no strumenti per decidere e che al
massimo -come ha denunciato
Minotti- possono solo sperare di
finire nelle mani di gente coscien-
ziosa. Ma il presidente Nizzola
non vede e non sente. A lui piace
immaginare il pianeta calcio co-
me un Eden. Niente di arcaico, pe-
rò ma un bel paradiso tecnologico.
È un moderno l’avvocato Nizzola,
rispettoso e amante della scienza.
E se mettessimo allo studio la clo-
nazione di Baggio? «Se i regola-
menti internazionali non lo vieta-
no...e sempre nel rispetto della sa-
lute dei giocatori...»: il cd con il
vocione da basso dell’avvocato
prestato al calcio è già pronto.

R.P.

Alessandro Del Piero
durante gli allenamenti
nell’ultimo mondiale
sotto Dino Baggio e in alto
Luciano Nizzola

L’inchiesta di Torino. Zeman: «Mai fatto il nome di Ronaldo»

È il giorno di Del Piero
Oggi va dal magistrato
DALL’INVIATA

TORINO. Èbastataqualchebattuta
daBarsportesubitoècorsoilbrivi-
do: anche Ronaldo verrà sentito
perquestastoriacciadelcalciodro-
gato? Zdenek Zeman, interrogato
mercoledì a Torino dal dottor Raf-
faele Guariniello, ha fattoqualche
considerazione sul fiasco del gio-
catorebrasiliano ai Mondiali e sul-
l’eventuale responsabilità dei far-
maci? Smentita secca dell’allena-
tore della Roma: «Non ho mai fat-
to il nome di Ronaldo, né ho fatto
riferimento a quanto è successo
prima della finale della Coppa del
mondo. Con i giornalisti non ho
parlato di ciò che è emerso dall’in-
contro con il dottor Guariniello e

sono convinto che il
magistratoabbiafatto
altrettanto. Nessuno,
al di fuori di me e del
dottor Guariniello
può conoscere il con-
tenuto della mia de-
posizione». E sulla
questione anche l’In-
ter nega. «Ronaldo
non prende neppure
l’aspirina e se ha un
mal di testa se lo tie-
ne» dice Piero Volpi,
medico della squadra
di Moratti. Spiega che
a loro non è arrivata nessuna noti-
zia ufficiale di una eventuale con-
vocazione del calciatore in pretu-
ra.Maaquantoparenelmirinodel

dottor Guariniello
non c’è più solo la Ju-
ve. Anche l’Inter (ca-
so Ronaldo a parte) è
tra le societàallequali
sembra essere interes-
sato Guariniello,oltre
al Parma, l’Empoli e il
Vicenza. Obiettivo:
acquisire conoscenze
che possono essere
utili alle indagini.
L’inchiesta è destina-
ta ad estendersi a club
sportivi, aziende far-
maceutiche, medici e

altri personaggi che si occupano
dellapreparazioneatletica.

In pretura, il dottor Guariniello
sembrapropriochenonabbianes-

suna intenzione di banalizzare la
sua inchiesta riducendola a una
passerella di miti del calcio, chia-
mati a spiegare come perché han-
no messo su i loro bei cosciotti e la
loro vistosa muscolatura. In qual-
chemodo ilprocuratoreaggiunto,
ex pretore d’assalto che ha dato fi-
lo da torcere a parecchie aziende
conlesueinchiestesullatuteladel-
lasalutenelmondodellavoro,tor-
na alla carica battendo un chiodo
che ha caratterizzato tutta la sua
carriera. Anche se questa volta l’a-
zienda, è il macrocosmo del mon-
dodello sport, coni suoi ritmidro-
gati, conglisforzidaRamboimpo-
sti dagli sponsor, dai diritti televi-
siviedalbusiness.

Il magistrato ieri, deve essersi

trovatoinsintoniaconSandroDo-
nati, interrogato per due ore ab-
bondanti, come persona informa-
ta dei fatti. La sua deposizione è
stata un’alluvione di notizie e
adesso l’agenda di Guariniello si è
infittita di impegni. Questa matti-
na è atteso in pretura Alessandro
Del Piero, lunedì toccherà a Gian-
luca Vialli, che dovrebbe rientrare
per l’occasione dall’Inghilterra. I
due calciatori erano stati diretta-
mente chiamati in causa da Ze-
man,cheavevapuntato ilditosul-
la loro muscolatura sospetta. Ma
dopo la deposizione del dirigente
delConiilmagistratohaallungato
l’elenco. Convocherà parecchi
atleti che hanno vestito o vestono
tuttora la maglia azzurra e gli staff

tecnici e medici della Nazionale.Si
parladipersonaggimoltoinvistae
c’èdascommetterci:per tuttoago-
sto la pretura di Torino farà spetta-
colo.

E torniamo a Donati. «La mia
impressione - ha detto il tecnico
delConial terminedella suadepo-
sizione - è di essermi trovato di
fronte a un magistrato che pone
come problema pri-
mario la salute degli
sportivi». E lui, Dona-
ti, cosa ha da dire sui
farmaci illeciti usati
pergonfiaremuscolie
prestazioni degli atle-
ti? «L’appartenenza o
meno di determinati
farmacialisteproibite
è solo un fatto forma-
le, che riguarda la Fe-
derazione. Io ho già
espresso a questo pro-
posito la mia incredu-
lità: queste liste sono
probabilmente il frut-
to di strani interessi.
Un altro problema invece sono gli
effetti di quelle sostanze. Bisogna
accertare se usati con dosaggi ec-
cessivi fanno male o no». Donati

ha spiegato che a suo avviso, l’o-
biettivo dell’inchiesta non è la
messa sotto accusa di un determi-
nato atleta, ma «stroncare quel fe-
nomeno che dilaga in parecchi
sport e che riguarda diverse entità
sportive». Ha poi sottolineato che
per quanto riguarda il calciononè
corretto porre l’attenzione su una
sola squadra e ha ricordato c he la

sua prima denuncia
di questi fenomeni è
datata1981«Maall’e-
poca sono rimasto
isolato e nessuno mi
ha creduto. Il mondo
dellosportnonsièac-
corto che le imprese
farmaceutiche stava-
no facendo grandi af-
fari sulla sua pelle.
Dobbiamo superare
questa miopia ed es-
sere lungimiranti, ma
ho molta paura di
quello che accadrà
quando si spegneran-
no i riflettori accesi su

questavicenda.Allorasiconsume-
rannolevendette».

Susanna Ripamonti

SandroDonati
«Hopaura
diquello
cheaccadrà
unavolta
spenti
i riflettori
Sarà tempo
divendette»

Lunedì
saràsentito
Vialli
Poi
gliazzurri
Voci
sumisteriosi
personaggi
eccellenti

Bologna, giocatori del Parma nell’inchiesta del pm Spinosa. Il dottor Ferrari si avvale della facoltà di non rispondere

«Dinone» Baggio e Chiesa in Procura
Ronaldo: «La Nike?
No, giocai la finale
perché stavo bene»

In un’intervistapubblicata sul
Jornal doBrasil diRio de Janeiro,
Ronaldo demolisce la teoria se-
condo cui sarebbe statocostretto
a soggiacere alle pressionidella
società sponsor, la Nike, e scen-

dere in campononostante leprecariecondizioni di salu-
te, nella finalemondialeperduta dal Brasile contro la
Francia. Ronaldo definisce «sciocchezze» la versione data
in pasto aigiornalidall’altro nazionale brasiliano
Edmundo, secondocui furono decisive le pressionidella
Nike, nonostante l’interista tante fosse stato brevemente
ricoverato in ospedale ed escluso inizialmentedalla for-
mazione. «Chiesi io di giocare - afferma Ronaldo -, tornai
dallaclinica emi sentivo bene, e le analisinon rivelarono
niente di strano. Se accadesse dinuovo, lo rifarei».

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. È il momento dei calcia-
tori,nell’inchiestadellamagistratura
bolognese sul traffico di sostanze do-
panti e prodotti farmaceuti utilizzati
nello sport. Il sostituto procuratore
Giovanni Spinosa, anche sulla base
degli incartamenti sequestrati nei
giorni scorsi ai medici indagati, ha
convocato alcuni atleti che giocano
insquadredi serieA.Noncomeinda-
gati perché nei loro confronti nulla
sarebbe emerso. Il magistrato inten-
de sentirli come persone informate
sui fatti. Circolano da giorni diversi
nomi. Tra questi, probabilmente già
oggi o al massimo la prossima setti-
mana, i calciatori del Parma, Dino
Baggio ed Enrico Chiesa. Anche
GiampieroMaini,exVicenzaeoraal-
lasecondastagionealMilan.

I loro nomipotrebberoesserenelle
ricette sequestrate dai carabinieri del
Nucleo antisofisticazioni che stanno
lavorando percontodiSpinosa. I cal-
ciatori infatti sono clienti della far-
maciadei“GiardiniMargherita”,sul-

la quale sono in corso accertamenti
(il titolare più anziano, Massimo
Guandalini, è uno degli indagati).
Ma,almenoBaggioeChiesa inquan-
to giocatori del Parma, avrebbero
rapporti anche con ilmedicoAlberto
Mario Bargossi, specialista in Patolo-
gia clinica e Medicina dello sport,
uno dei nomi di punta del laborato-
rio di analisi del Policlinico Sant’Or-
sola di Bologna e considerato l’”ali-
mentarista” del Parma (anche se lui,
l’altroieridopol’interrogatorioconil
magistrato,spiegavadiesseresempli-
cente «un amico, un consulente del-
lo staffmedicodellasocietà»).Maini,
invece, per i suoi trascorsi nel Vicen-
za, avrebbe avuto rapporti con un al-
tro degli indagati, PietroFanton, aiu-
to nel reparto di Medicina dell’ospe-
dalediVicenzaemedicosocialedella
societàbiancorossa.

Non sono i soli calciatorinella lista
deicarabinieridelNas.Altriverranno
sentiti più avanti con le stesse moda-
lità. Atleti di diverse discipline. La lo-
ro testimonianzapotrebbeessere im-
portante per comprendere i rapporti

cheallaccianoimedici inquestionee
la farmacia. L’ipotesi su cui lavorano
gli inquirenti è che farmaci leciti nel-
la normativa sportiva possano essere
stati distribuiti secondo forme non
corrette e dunque penalmente rile-
vanti.Oppure,viceversa,chefarmaci
non consentiti nello sport (prodotti
che contengono, per esempio, la fa-
migerata Epo - l’Eritropoietina - co-

mel’Eprex,ilGloburen,
l’Epoxitin, normal-
mente impiegati nelle
gravi anemie da insuffi-
cienza renale cronica e
anche per le terapie tu-
morali) siano usciti dal-
la farmacia, non neces-
sariamente attraverso
canaliclandestini.

Ieri, nella scaletta de-
gli interrogatori in Pro-
cura, era previsto che
fosse sentito Michele
Ferrari, altro medico,
molto conosciuto nel-
l’ambiente del cicli-
smo, in passato allievo

del professor Francesco Conconi (fe-
ce parte, in tal senso, dello staff che
seguì Moser nel primato dell’ora).
Ferrari si è presentato in Procura
qualche minuto prima delle 9 ac-
compagnatodalsuoavvocato,Catal-
do Mascoli. L’incontro con il magi-
strato e iNasè statobreve,nemmeno
venticinqueminuti: ilmedicosièav-
valso della facoltàdi nonrispondere.

Nulla ha voluto dire a Spinosa, tanto
menoconigiornalisticheloattende-
vanofuoridagliufficigiudiziari. Il re-
stodellagiornataèstatotrascorsodal
magistrato e dai carabinieri nell’esa-
me delle carte sequestrate ieri l’altro,
appunto nella farmacia e nell’abita-
zione di Guandalini, nella casa e nel-
lo studio di Bargossi, nell’abitazione
di Fanton a Malo, in provincia di Vi-
cenza. Nei prossimi giorni Spinosa
darà a un perito l’incarico di esami-
nare invece i flaconi sequestrati in
farmacia. Necessario, come aveva
spiegato egli stesso nei giorni scorsi,
per comprendere l’effettiva compo-
sizione dei prodotti e per valutare,
dunque, «se contiene solo zuccheri e
salioppurealtro».Unadifferenzache
può definire il confine con il reato.
Un confine che rappresenta, al mo-
mento, anche un’ambiguità per la
quale il panico si sta diffondendo nel
mondo dello sport: tra semplici inte-
gratori e i farmaci che illecitamente
circolanonell’ambiente.

Nicola Quadrelli
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Dopo la bufera di Cagliari si abbassano i toni della polemica. Salvi: «L’Ulivo sia unito e non si faccia condizionare da Berlusconi»

Tregua armata sulla giustizia
Appello di Mancino: «Basta con le tifoserie, ognuno ritrovi la giusta serenità»
Tensione ai funerali del giudice Lombardini. Tito Melis conferma le accuse

Parla la ministra francese: «Niente formule magiche»

«Sinistra, è la fine
se perdi sul lavoro»
La Aubry: vi spiego le mie 35 ore

ROMA. Appello del presidente del
Senato a ritrovare quella calma
che caratterizza un paese «norma-
le» su un tema così delicato e biso-
gnoso di pacatezza come la giusti-
zia. «C’è un limite alla polemica e
la possibilità di rientrare ciascuno
nei ranghi?»Mancinochiededun-
que alle «forze politiche di sospen-
dere per qualche ora lacontesaedi
dedicare questo tempo alla rifles-
sione». E insiste: «Fare a gara tutti i
giorni fra chi la spara più grossa
contro alcuni giudici, soprattutto
quelli di frontiera, non contribui-
sce a creare quel clima di serenità
di cui il Paese ha bisogno». Molte
le reazioni positive, il clima sem-
bra placarsi. Il Polo: ma resta aper-
ta la questione giustizia. Salvi, Ds:
«L’Ulivo sia unito e non si faccia
condizionare da Berlusconi». In-
tanto si sono svolti tra tensione e
grande commozione i funerali del
giudice Luigi Lombardini. E Tito
Melisconfermalesueaccuse.
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IL CASO SIENA. «La sinistra italiana deve avere più coraggio e ap-
provare la legge che riduce l’orario a 35 ore». Parola di
Martine Aubry, ministro del Lavoro del governo Jospin e
promotrice dell’analoga legge che in Francia ha portato
proprio a 35 ore l’orario settimanale di lavoro. «Ridurre
l’orario di lavoro, per me - spiega in una intervista a l’Uni-

tà - non significa solo aumen-
tare i posti di lavoro, ma anche
liberare tempo, trovare tempo
da mettere a disposizione per
la propria vita, per i propri stu-
di, per la propria cultura, per la
propria formazione. L’obietti-
vo è dunque duplice».

«Il successo delle 35 ore - ag-
giunge - è collegato al fatto che
ogni parte in causa dovrà trar-
ne dei vantaggi. Le imprese, ad
esempio, devono cogliere que-
st’occasione per ripensare
completamente l’organizzazio-
ne e il funzionamento dei pro-
pri processi produttivi: occorre
rendere l’organizzazione del

lavoro meno tayloristica, più produttiva, più innova-
tiva.

UGOLINI
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Caselli nel bunker della Procura
«È una bufera, come ogni agosto»
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DALL’INVIATA

ALESSANDRA BADUEL
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PALERMO. Forse il dolore crea una
difesa: quel dolore particolare che
lascia dietro di sé una persona che
siuccide, soprattutto.«Già,èbufe-
ra. Come ogni agosto». Comincia
con una battuta, la giornata del
Palazzo di giustizia di Palermo.
Aspro, però sorridente, il procura-
toreaggiuntoAliquòinrealtàricor-
da, con quella sola frase, tanti epi-

sodi: forsenonè ildoloreadifendere imagistratipalermitani
daifulminichearrivanodall’esterno,mal’abitudine.

Lavoroericordi.Il lavorosull’inchiestachevaavantiinas-
solutosilenzio.

SEGUE A PAGINA 2La folla durante i funerali di Luigi Lombardini a Cagliari M.Solinas/Ap

Borsa e rublo a picco

Mosca
sull’orlo
del crack

Il ministero delle Finanze si difende: riforma avviata da poco per i frutti serve tempo

In deficit la lotta all’evasione
La Corte dei conti: spesi 2.402 miliardi per recuperarne 2.498

La via per salvare il Sud
MASSIMO PACI

C’ È UN PASSO nell’ultima
intervista del Governato-
re della Banca d’Italia Fa-

zio al Wall Street Journal che ha
ricevuto grande attenzione dalla
stampa ed è quello in cui egli af-
ferma che: «Non possiamo avere
una politica monetaria per il
Mezzogiorno. La parte più debo-
le del paese deve adattarsi a
quella più forte». Questa affer-
mazione è stata variamente in-
terpretata ed anche amplificata
al di là forse delle intenzioni Go-
vernatore. Nelle parole di Fazio si
è vista la sottolineatura di una
nuova difficoltà sul cammino, già
così difficile, dell’intervento pub-
blico a favore dello sviluppo e
dell’occupazione nel Mezzogior-
no. In realtà il governatore si è li-
mitato ad osservare ciò che do-
vrebbe essere evidente oggi e
cioè che, sul piano monetario,
non è più possibile avere in Euro-
pa una politica differenziata su
base regionale. Può darsi certo
che Fazio abbia voluto anche ri-
badire la sua contrarietà a una
politica d’intervento straordina-
rio nel Mezzogiorno, che qualcu-
no vede tornare in auge oggi
con il progetto Agensud. Ma
non sembra che possa spingere
questa interpretazione fino a leg-

gere nelle parole del governato-
re una contrapposizione esplicita
con la esigenza rappresentata re-
centemente dal ministro Ciampi
di avviare una «nuova program-
mazione» a sostegno dello svi-
luppo del Mezzogiorno, esigenza
concretatasi nel documento sugli
obbiettivi del Dipartimento per
le politiche di sviluppo del mini-
stero del Tesoro.

Oggi appare evidente che per
conseguire l’obbiettivo di un au-
mento dell’occupazione, specie
nel Mezzogiorno, sono necessari
nuovi strumenti più incisivi, che
vadano al di là di quelli sin qui
utilizzati, come le politiche di in-
centivazione o il ricorso generico
ai fondi strutturali europei. Gli
stessi patti di aerea, recentemen-
te avviati, appaiano necessitare
verifiche e correzioni di rotta.
Del resto, leggendo il documen-
to appena citato, si vede come ci
si propone di accelerare il finan-
ziamento di opere infrastrutturali
di interesse locale e di settore; di
monitorare e graduare i patti ter-
ritoriali già istruiti; di pianificare
gli interventi che potranno esse-
re cofinanziati dall’Unione euro-
pea.

SEGUE A PAGINA 5

MOSCA. Il mal d’Asia si abbatte
sulla Russia. E la Borsa di Mosca
va a picco sull’onda dei timori di
una prossima svalutazione del
rublo (tra l’altro auspicata pro-
prio ieri dal finanziere George So-
ros in una lettera al Financial Ti-
mes) e di una crisi sul mercato
interbancario. Il listino russo
ha infatti chiuso in calo del
6,49%, dopo un tonfo a -
10,33%. Male anche il rublo,
che ha perso 40 punti rispetto
al dollaro. I titoli di Stato poi,
nonostante i rendimenti-re-
cord del 326%, sono rimasti in-
venduti: il ministero delle Fi-
nanze ha così dovuto prelevare
un altro miliardo di dollari dal-
le riserve. Un ultimo «siluro» è
arrivato dall’agenzia interna-
zionale Moody’s che ha dimi-
nuito il rating russo. Pesanti le
ripercussioni sui mercati euro-
pei (Londra -1,14%, Milano -
1,1%) e Wall Street.
BERTINETTO TULANTI URBANO
A PAGINA 17

ROMA. Il Fisco per stanare gli eva-
sori spendequantoriescearecupe-
rare. Lo rivela la Corte dei conti se-
condo la quale, nel ‘97, gli 007 fi-
scali sono costati 2.402 miliardi,
poco meno dei 2.500 che hanno
contribuito a recuperare. Il proble-
ma dipende dall’«incapacità» di
incassare quanto si riesce ad accer-
tare. Immediata la replica delle Fi-
nanze: occorre tempo perché la re-
centeriformadiai suoifrutti.

Il ministero, intanto, non riesce
neppure ad assumere i 2.400 colla-
boratori tributari che entro l’anno
avrebbero dovuto migliorare la
lotta all’evasione: solo 16 laureati
finora hanno passato lo scritto.
«Quando abbiamo visto le do-
mande - racconta con rabbia Elisa-
betta Voce, che ha sostenuto il test
a Bologna - non credevamo ai no-
stri occhi. Per metà erano del tipo:
chi è ilmigliorgiocatoredeiChica-
goBulls?Ma sonocosedachiedere
achidevescovareglievasori?».

PIVETTI
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LE INTERVISTE

Cacciari: «Prodi, i sindaci
non aspettano più»

Canfora: «È Bertinotti
che vuole la scissione»
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Dieci anni fa moriva Enzo Ferrari, un simbolo della modernità

L’uomo che inventò il sogno della «Rossa»
VINCENZO CERAMI

Multe alle «lucciole» e ai clienti, alt di Rodotà: così violate la legge

È scontro sulle prostitute
Dopo Rimini e Modena, all’attacco Milano e Vicenza: paga 1 milione chi si ferma con l’auto.

T UTTA LA VITA in mezzo
all’odore della benzina, un
odore, come si sa piuttosto

inebriante. Fin da ragazzo Enzo
Ferrari (morto esattamente dieci
anni fa) non faceva che ficcare il
naso in mezzo a ingranaggi che
scottavano e sputavano olio al-
l’improvviso, uno straccio unto
in mano, il cervello a mille giri
per capire che cos’è che non an-
dava. Già dai tempi in cui face-
va l’istruttore alla scuola torni-
tori dei pompieri di Modena, era
affascinato dalla magia degli
aggeggi i quali, una volta avvia-
ti, andavano avanti da soli. Sia-
mo alla fine della prima guerra
mondiale e Enzo ha vent’anni.
Per le strade c’erano ancora i
tram tirati dai cavalli, ma i ra-
gazzi come lui stavano scardi-
nando la porta del Novecento,
della modernità. E se c’è un ter-
mine che meglio definisce il no-
stro secolo questo è «velocità». Il
jazz ha rinnovato la musica oc-

cidentale grazie alla velocità con
cui si viaggiava e si trasportava-
no le merci. La velocità aveva fa-
cilitato gli scambi culturali con i
paesi più lontani. Il telegrafo
senza fili, la telefonia, la radio-
fonia, la cinematografia aveva-
no accelerato straordinariamen-
te la comunicazione e l’informa-
zione. La scoperta della velocità
è stata la più grande rivoluzione
del secolo. E Ferrari lavorava per
accorciare i tempi di una corsa
automobilistica. Furoreggiava
nei cieli infestati d’aerei nemici
l’eroe dal sangue blu Francesco
Baracca, ufficiale della Reale
Aeronautica militare italiana.
Sulla carlinga della sua macchi-
na da guerra c’era stampato un
cavallino rampante tutto nero,
lo stesso (ma sul fondo giallo pa-
glierino della città di Modena)
che ancora oggi fregia la famosa
rossa di Maranello.
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MILANO. Trentatré strade a luci
rosse, trentatré vie inserite in un
elenco inmanoaivigili chehanno
un solo ordine: multare a tutto
spiano le auto ferme ai crocicchi o
lungo i marciapiedi, fare le con-
travvenzioni per intralcio o divie-
to di sosta o di fermata alle auto
dove prostitute e clienti si apparta-
no. L’iniziativa firmata dal sinda-
co GabrieleAlbertini entra invigo-
re oggi e ha l’obiettivo di scorag-
giare la prostituzione. Segue l’e-
sempio anche Vicenza. La «crocia-
ta» verrà bandita dalle 22 alle 4 di
notte: la multa è di un milione, ri-
ducibile a 333mila lire se pagata
subito. L’esperimento segue le
esperienze di città come Rimini,
Padova e Modena. Il garante della
Privacy, Rodotà: «Ho dubbi sulla
legittimità di questiprovvedimen-
ti, si configuranocomeunaraccol-
tadi informazionipersonali».

BELLINI DALLÒ
A PAGINA 9

LUTTO IN FRANCIA

Nino Ferrer
e la voglia

di Pelle nera

L’INTERVISTA

La Capria:
«Napoli, città

acquario»
RaffaeleLaCapria, ilmare
eNapoli.Unrapporto
inestricabile,narratodal
primograndelibrodello
scrittorepartenopeo,
«Feritoamorte», fino
all’ultimo«Napolitan
Graffiti», chehasulla
copertina ilmarediNapoli
vistodasotto,dai fondali,
dalle roccemarine.

NinoFerrer, cantante
francesediorigine italiana
(eranatoaGenovanel
1934), si èucciso ierinella
suacasadiSantCyprien,
nel suddellaFrancia,
sparandosiconil fucileda
caccia. In Italiaconobbeil
successoconbranicome
«Lapellenera», «Donna
Rosa»e«Agata».

Un giovane Enzo Ferrari al volante di una sua vettura FERRARI
UNITÀDUE A PAGINA 3

MENDUNI PALLAVICINI TERZO
UNITÀDUE A PAGINA 5
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Laicità e libertà di
coscienza, ecumenismi,
bioetica, solidarietà con le
donne e lavoro giovanile:
questi i temi principali del
Sinodo delle Chiese
evangeliche valdese e
metodista, in programma
dal 23 al 28 agosto a Torre
Pellice. Si tratta di un
appuntamento che come
di consueto offrirà alla
cultura italiana nel suo
complesso, non solo quella
religiosa, spunti di
riflessione di sicuro
interesse.
«La nostra relazione al
Sinodo - ha anticipato, in
una nota, Gianni Rostan,
moderatore della “Tavola”,
vale a dire l’organo
esecutivo delle due Chiese
evangeliche - si aprirà
proponendo una
riflessione sui temi della
laicità e della libertà di
coscienza. Ci sembra sia
necessario discutere i
contraddittori
orientamenti che
emergono nella società: da
un lato autorevoli
istituzioni (come la Corte
costituzionale) sembrano
riproporre con forza il
carattere laico e
aconfessionale dello Stato;
dall’altro assistiamo a
iniziative che sembrano
rivelare piuttosto nuove
forme di subalternità
confessionale».
«Per quanto riguarda
l’ecumenismo - ha
aggiunto - ci sarà un
dibattito sulla sua attualità
nel contesto italiano, che
vede un alternarsi di luci e
ombre: ad esempio le
difficoltà legate al
riemergere, in campo
cattolico, di taluni
fenomeni di religiosità
popolare che per noi sono
problematici, o le
tendenze integraliste di
parte della gerarchia
cattolica, ma anche il
proseguimento della
collaborazione ecumenica
in varie realtà locali, e il bel
lavoro svolto dalla
commissione sui
matrimoni misti».
«Riteniamo inoltre - ha
precisato Rostan - che la
bioetica sia un altro campo
di cui abbiamo uno
”specifico” da portare al
paese, come protestanti.
Questo vale anche per altre
tematiche etiche, come
quelle legate alla famiglia o
alla sessualità. Quest’anno
il Corpo pastorale inizierà
una prima riflessione sul
tema dell’omosessualità e
ne riferirà al Sinodo: non è
prevista alcuna decisione in
merito, ma vorremmo
comunque avviare il
discorso, con attenzione a
non scandalizzare nessuno
ma anche senza lasciarci
frenare da timori eccessivi.
Infine vorremmo rilanciare
la solidarietà delle nostre
chiese con le donne
nonché riflettere sul lavoro
giovanile e sulla pastorale
per i giovani».

Libertà
e laicità
al Sinodo
valdese

Il minore dei due celebri fratelli cineasti esordisce nella narrativa. Riscrivendo Chandler in chiave comica

AAA detective sordo offresi
Il riso noir di Ethan Coen

INEDITI
L’«autocensura»
di De Roberto
Federico De Roberto, uno dei
maestri delverismoinsiemea
Giovanni Verga, fu autore di
un racconto nel quale una
delle scene più drammatiche
culminava in un tentativo di
stupro. Quella storia, però, lo
scrittoredecisedinonpubbli-
carlaper autocensura, acausa
del tema scabroso. L’inedito
«Adriana»èsaltatofuoridi re-
cente dall’archivio della So-
cietà di storia patria di Cata-
nia. Il manoscritto autografo
rinvenuto è costituito da una
trentina di fogli, che presen-
tano numerose cancellature,
al punto che i due studiosi
ipotizzano che si tratti della
prima stesura del racconto,
tuttavia leggibile nella sua
completezza. Al centro della
vicenda c’è un’affascinante
ex attrice, Adriana, la quale si
infatua, ricambiata, di un uo-
mo sposato. Tra i due, all’ini-
zio, c’è solo un galante gioco
di seduzione, che poi però
sfocianeldesideriopiùarden-
te e si conclude nel peggiore
dei modi: l’uomo cercherà di
possedere Adriana con la for-
za.

SCIENZA
La vita nacque
da una roccia?
I segreti dell’origine della vita
potrebberoriceverenuovalu-
ce dopo il ritrovamento di
una colonia di batteri all’in-
terno di una porzione di roc-
cia vecchia 15 milioni di an-
ni, prelevata ad un chilome-
trodiprofonditàfuori lecoste
della Papua-Nuova Guinea.
Protagonista della scoperta
un gruppo di ricercatori im-
pegnati in un progetto che
coinvolge 22 paesi differenti
per rilevare dati sulla deriva
dei continenti e sulle faglie.
Durante i prelievi di roccia gli
scienziati si sono imbattuti
neibatteri.

PATRIMONI
Eredità Burri
Nuove polemiche
Nuovocolpodiscenanellavi-
cenda dell’eredità del pittore
Alberto Burri. La vedova,
Minsa Craig, ha avviato una
causaalTribunalecivilediPe-
rugia chiedendo l’annulla-
mento dell’atto con il quale,
pochi giorni dopo la morte
delmarito,avvenutail13feb-
braio 1995 a Nizza, rinuncia-
va a un patrimonio di circa
700 opere in favoredellaFon-
dazione Albizzini di Città di
Castello. Secondo calcoli ap-
prossimativi, i beni descritti
nel testamento del maestro
dell’informale ammontereb-
bero a oltre 500 miliardi. La
decisione della signora Craig
giunge a tre mesi dall’ordi-
nanza del Gip del Tribunale
di Perugia, che ha archiviato
la denuncia della vedova, se-
condo la quale la firma che
appare in calce all’atto di ri-
nuncia a favore della fonda-
zione sarebbe falsa. L’archi-
viazione è avvenuta nono-
stante che una perizia grafica
condotta dalla polizia crimi-
nale desse ragione alla Craig.
L’ordinanza, inappellabile
dalpuntodivistapenale,non
loèperòdaquellocivilistico.

«Mi misi a guardare dalla finestra il
palazzo dall’altra parte della strada.
Quanto tempo sarebbe passato,pri-
ma che un altro cliente entrasse nel
mio ufficio di detective privato? In
un ufficio del palazzo di fronte, una
segretaria si dava lo smalto alle un-
ghie. Mi chiesi se avrebbe maipotu-
to innamorarsi di un uomo con un
orecchiosolo».

Il detective con un orecchio solo
si chiama Victor Strand. L’orecchio
mancante è ancora fra i denti di un
gangster, Johnny Marchetta, che
gliel’ha strappato a morsi. A causa
della feritaedeltraumapsicologico,
Victor è diventato sordo. Il trauma
diventa ancora peggiore quando
scopre che il suo strizzacervelli ap-
profitta della sua sordità per parlare
al telefono durante le sedute in cui
Victor, sdraiato sul lettino, gli rac-
conta la sua vita. Ma il problema
maggiore è con i clienti. Un detecti-
ve sordo non dà molta fiducia. Non
tuttisonodispostiascrivergli lepro-
prie richieste sul bloc-notes. Finché
un giorno, dal detective sordo, arri-
vaunclientecieco.Victorglidàuna
macchina da scrivere e quello, con-
fondendoitasti,glibatteilseguente
testo: «O yjoml yjsy ,u eogr...». Non
è un buon inizio per un rapporto di
lavoro (piccolo esperimento: pren-
dete la frase misteriosa, battetela a
macchina premendo il tasto a sini-
stradiciascuncarattere.Neuscirà la
frase inglese «I think that my wife»,
penso che mia moglie..., con quel
chesegue:lasolitastoriadicorna).

Sono le prime pagine diHo ucciso
Phil Shapiro, prima raccolta di
racconti a firma Ethan Coen che
uscirà nel prossimo autunno. I
Cahiers du Cinéma, la più presti-
giosa rivista cinematografica
francese, ne hanno anticipato un
brano (saranno loro, assieme al-
l’editore L’Olivier, a pubblicarlo
in Francia il primo ottobre).
Ethan Coen è la seconda metà
dei fratelli Coen: la prima è Joel,
perché è il più grande (tre anni di
più) e perché è il regista, anche se
è noto che i fratelli Coen fanno
tutto assieme. Ma è evidente che,
fra i due, Ethan è quello che ha
maggior dimestichezza con la
scrittura, perché dopo tanti film
rigorosamente firmati in coppia
ha deciso di mettersi in proprio
per un libro. Che sarà, c’è da giu-
rarci, tra gli eventi «gialli» della
prossima stagione.

I Coen non si sono
mai ispirati a roman-
zi, per i propri film,
ma il loro amore per
la letteratura è tal-
mente evidente che
molti loro soggetti
possono essere defi-
niti autentici roman-
zi in pectore. In Croce-
via della morte - che
molti, compreso chi
scrive, considerano il
loro capolavoro -
hanno realizzato
un’accuratissima mi-
mesi dei romanzi
noir alla Hammett o
alla Chandler: la trama del film è
intricata e labirintica come quelle
dei due padri della letteratura
hard boiled, e la qualità dei dialo-
ghi è altissima. Barton Fink è, co-
me noto, la storia di uno scritto-
re, un autore di teatro che allude
a Clifford Odets e la cui vicenda

ha fortissimi echi kafkiani (lo
scrittore che, assieme alla Bibbia,
ha fortissimamente influenzato
l’universo dei Coen: il cui cogno-
me, per chi non se ne fosse anco-
ra accorto, svela un’indiscutibile
origine ebrea). Fargo è un altro
«noir» riammodernato, con la
brillante idea della poliziotta in-
cinta di otto mesi che risolve il
caso mangiando in continuazio-
ne: la interpretava Frances
McDormand, moglie di Joel nella
vita (tra parentesi, la cittadina di
Fargo, Minnesota, che dava il ti-
tolo al film è più volte citata an-
che nel racconto di Ethan). L’ulti-
mo loro film, Il grande Lebowski, è
un’operazione culturalmente an-
cora più raffinata: le trame e le at-
mosfere alla Chandler vengono
trasportate nella Los Angeles an-
ni ‘90, facendo di «Dude» Lebo-
wski una figura a metà fra Philip
Marlowe e un hippy nostalgico
degli anni ‘70. Una volta di più,
la trama è caotica, e a un certo
punto vede entrare in scena un
ridicolissimo investigatore che
potrebbe essere un lontano pa-
rente di Victor Strand.

Insomma, i Coen sono ragazzi
di buone letture, e ora sappiamo
che Ethan è anche un ragazzo di
buona scrittura. Dalle poche pa-
gine anticipate dai Cahiers, si pos-
sono dedurre due cose. La prima:
l’operazione di Ethan non è origi-
nalissima perché la riscrittura in
chiave ironica dei maestri hard
boiled è stata tentata varie volte.
La seconda: l’ironia di Ethan è
comunque talmente sbrigliata e
sulfurea da rendere la lettura un
godimento assoluto (persino nel-
la traduzione francese, che per un
italiano non è, come potete im-
maginare, il massimo). In fondo,
lì si nasconde il primo passo di
un lungo percorso che rende il ci-
nema dei Coen unico e geniale:
l’uso del cliché con un sapiente
equilibrio di affetto e di ironia. Il
passo successivo, quando si tratta

di cinema, sono ovviamente le
immagini, che i Coen (il regista
Joel, ma sicuramente anche il co-
regista Ethan ha i suoi meriti) rie-
scono a impaginare e a scandire
in modo sempre sorprendente.

In quelle sei-sette pagine anti-
cipate dai Cahiers, Ethan ha alcu-

ne notevoli trovate. Il detective
sordo causa morso di gangster è
un’idea gustosa. Lo psicoanalista
che non lo ascolta - e qui fa capo-
lino Freud, ovviamente, oltre a
Kafka - lo è altrettanto. La reazio-
ne di Victor quando si accorge
dell’inganno è deliziosa: prima

distrugge lo studio senza nemme-
no sfiorare il dottore, poi si attac-
ca al telefono, strumento che per
un sordo è altamente imbaraz-
zante: «Era stata la peggior gior-
nata della mia vita. Chiamai il
servizio di difesa dei consumatori
per denunciare l’imbroglio di cui
ero stato vittima.
Non so se, poi, si so-
no occupati di quel
tizio. In realtà non
so nemmeno se han-
no risposto al telefo-
no». Un tassello mol-
to chandleriano, co-
me stile, ma di un
Chandler beffardo,
disincantato, depu-
rato di ogni romanti-
cismo. Per non parla-
re dell’incontro fra il
detective sordo e il
cliente cieco, che è
gag allo stato puro.
Più seria, perché si
riallaccia alla tematica religiosa
che nei loro film fa spesso capoli-
no, la lunga scena dell’incubo in
cui Victor viene sequestrato da
tre «uomini in rosso», ovvero tre
cardinali, e costretto a inginoc-
chiarsi davanti al Papa: invano
lui grida «Sono luterano!». Anco-

ra una volta la chiave stilistica è
l’ironia, ma l’inquietudine pro-
fonda è quella di cui i Coen, sotto
la crosta ridanciana, parlano sem-
pre: l’identità (intesa in senso esi-
stenziale, religioso, etnico).

L’amore fra i Coen e la lettera-
tura non si esaurirà con Ho ucciso

Phil Shapiro. È di que-
sti giorni la notizia
che i fratelli stanno
lavorando a una sce-
neggiatura ispirata a
Cuba Libre, 34esimo
libro del celebre scrit-
tore Elmore Leonard.
Non c’è ancora l’an-
nuncio ufficiale, ma
sarebbe il loro primo
film tratto da un ro-
manzo. Leonard sta
conoscendo grande
fortuna al cinema
(Get Shorty, Jackie
Brown di Tarantino, il
nuovo film di Soder-

bergh che sarà a Venezia) e i fra-
telli Coen sarebbero la classica ci-
liegina su una grossa, dolcissima
torta. I lorofans stiano tranquilli,
li aspetta un 1999 ricco di sorpre-
se.

Alberto Crespi
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John Turturro nel film «Barton Fink». Sotto, Ethan Coen
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«HOUCCISO
PhilShapiro»
è il titolo
del libro
di imminente
uscita,
anticipato
inFrancia
dai«Cahiers»
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La responsabile per l’occupazione di Jospin: «Non stanno sabotando la mia legge, ci sono già decine di intese in Francia»

«La mia sfida per il lavoro»
Il ministro Aubry: «35 ore per vivere meglio»

SIENA. Martine Aubry ha come un
moto di stizza quando le facciamo
vedere il titolo di Libération: «35
ore, l’accordo che fa sognare i pa-
droni». Oppure quello, italiano,
di Repubblica: «L’antidoto france-
se alle 35 ore per legge». Il riferi-
mento è all’accordo sottoscritto
in Francia per i metalmeccanici,
interpretato, anche in Italia, co-
me un modo per sfuggire ai cape-
stri di una possibile legge. «Un
accordo virtuale», commenta su-
bito il ministro francese per il la-
voro e le politiche sociali, l’espo-
nente del governo transalpino
più conosciuto nel mondo, dopo
Lionel Jospin. Martine è una gio-
vane e simpatica signora che
esprime subito, nel viso, nel mo-
vimento degli occhi, curiosità,
combattività, caparbia volontà.
La troviamo in una specie d’ere-
mo toscano dove è in vacanza
per una settimana e più tardi l’ac-
compagniamo alla Festa dell’Uni-
tà di Siena, per un dibattito con
Alfiero Grandi, il responsabile
delle politiche del lavoro per i Ds.
Un esponente della sinistra italia-
na che forse pensa a qualcuno co-
me lei quando propone un super-
ministro per l’occupazione.

La suddetta Aubry spiega, co-
munque, che quell’intesa che la
fa stizzire, soprattutto per l’im-
motivato successo d’immagine
ottenuto, in realtà non vale nul-
la. È appunto un so-
gno padronale, non
una realtà. È stata
sottoscritta solo da
tre sindacati, la Cftc,
la Cgc, Force Ouvriè-
re. Mancano le orga-
nizzazioni più gros-
se, la Cgt e la Cfdt.
La verità è che in
Francia, proprio in
previsione della leg-
ge, come spiega Mar-
tine, si stanno realiz-
zando decine e deci-
ne d’altri accordi in
imprese di tutti i set-
tori: «Hanno capito
che la nuova politica degli orari
può agevolare e non nuocere alla
competitività». La Uilm, la Feder-
meccanica francese, ha proprio
l’obiettivo d’aggirare l’ostacolo
con quell’intesa generale fasulla.
Così, secondo un altro titolo di
Libération, «I metalmeccanici po-
tranno vivere le 35 ore senza ac-
corgersene».
C’è dunque molta contestazione
inFranciaalsuoprogettoperle35
ore?

«Esiste, certo, in Francia, un mo-
vimento che si oppone alla legge.
Esso è promosso, soprattutto, dal
fronte degli industriali istituziona-
lizzati,quellichevoichiamateCon-
findustria. Invece gli imprenditori
in carne ed ossa, uomini e donne,
sono più realisti, vicini alla realtà
delle cose e hanno visto i vantaggi
che questa legge può comportare. È
in atto, da un mese ormai, un altro

vasto movimento, con meno eco
sui giornali, fatto di negoziazioni
nei diversi luoghi di lavoro. Esso ha
determinatooltreduecentopositivi
accordi».
Quali sono i vantaggi di unaridu-
zione così massiccia degli orari?
C’è davvero un nesso con l’au-
mentodell’occupazione?

«Ridurre l’orario di lavoro, per
me, non significa solo aumentare i
posti di lavoro, ma anche liberare
tempo, trovare tempo da mettere a
disposizioneperlapropriavita,peri
propri studi, per la propria cultura,
perlapropriaformazione».
Lei dice incremento dell’occupa-
zione e vantaggi, opportunitàper
le stesse imprese. Però, almeno in
Italia, l’obiezione principale ri-
guarda proprio la possibile perdi-
ta di competitività. Com’è possi-
bileovviareaquestorischio?

«Esistono una serie di condizioni
necessarie affinché le 35 ore possa-
no contribuire davvero a creare po-
sti di lavoro. La prima consiste nel
fare in modo che la riduzione degli
orari non riduca la competitività
delle imprese, con aumenti insoste-
nibili del costo del lavoro. Proprio
per questo abbiamo previsto degli
aiuti forfettari da concedere alle im-
prese, per far sì che soprattutto i sa-
lari dei lavoratori collocati nelle fa-
sce più basse non siano intaccati,
nonsubiscanoriduzioni».
Tutto questo movimento, azien-

da per azienda, modificherà an-
che l’organizzazione del lavoro,
lorenderàpiùumano?

«Il successo delle 35 ore è collega-
toalfattocheogniparteincausado-
vrà trarne dei vantaggi. Le imprese
devono cogliere quest’occasione
per ripensare completamente l’or-
ganizzazione e il funzionamento
dei propri processi produttivi, onde
sfruttare meglio le attrezzature, se-
condo tempi ed orari diversi. È pos-
sibile un’organizzazione più flessi-
bile del lavoro, più atta a soddisfare
le esigenze della clientela, aprendo
servizi in tempi e modalità diverse
rispetto ad ora. Occorre rendere, in-
somma,l’organizzazionedel lavoro
meno tayloristica, più produttiva,
più innovativa. Gli imprenditori
hanno, dunque, un’opportunità
concreta».
Usciranno, insomma, tutti con-
tentidaquestadifficile scommes-

sasulle35ore?
«La legge di cui parlo corrispon-

de, naturalmente, alla situazione
francese, spesso diversa da quella
italiana. I sindacati in Francia, ad
esempio, sono più deboli e si sono
fatti sentire meno nell’ambito di
questa problematica. Quando ab-

biamo intravisto la possibilità di
crearecentinaiadimigliaiadinuovi
postidi lavoro,attraversolariduzio-
nedegliorari,abbiamoritenutoche
fosse nostro dovere impegnarci a
fondo, affinché questa ipotesi di-
ventasserealtà».
Molti inItalia,anchetraidirigen-

tisindacali,sostengono,però,che
una riduzione generalizzata, per
decreto legge, rischiadinonfavo-
rire gli obiettivi qui enunciati,
bensì di aumentare lo sfrutta-
mento del fattore lavoro, il dila-
garedegli straordinari.Laviad’u-
scita sarebbe, secondoquestatesi,

una riduzione affidata solo alla
contrattazione sindacale nei luo-
ghidilavoro....

«La riduzione dell’orario di lavo-
rononrappresenta, certo, la formu-
la magica per creare dall’oggi al do-
mani nuovi posti di lavoro dal nul-
la. La contrattazione è sicuramente
necessaria.Essadeveesserecostante
e prevedere anche degli incentivi.
Per impedire, poi, l’aumento dello
sfruttamento dei lavoratori è neces-
sario che lo Stato dia il suo apporto
attraverso la riduzione degli oneri
contributivi, collegata alla riduzio-
ne del costo del lavoro. Bisogna agi-
re sul peso dei contributi sociali. Io
ho introdotto loscorsoannounari-
forma del sistema contributivo che
prevede una diminuzione dei con-
tributi a carico dei lavoratori. Inol-
tre la legge deve evitare che la ridu-
zione degli orari si trasformi in un
aumento incontrollato delle ore

straordinarie».
C’è un particolare in-
teresse delle donne a
questo progetto sugli
orari che ricorda
quanto sostenuto a
suotempoinItaliada
LiviaTurco?

«Mai come ora si è
parlato del problema
del tempo. Nessuno

hatempoasufficienza.
E questo vale soprat-
tutto per le donne che
lavorano a casa e nelle

aziende. Quante volte sentiamo di-
re:nonhotempoperoccuparmidei
miei figli, non ho tempo per farmi
una cultura, per farmi degli amici...
Sarebbe positivo guadagnare tem-
po e poterlo dedicare ad attività co-
me la formazione e altre attività.
Questo, oltretutto, potrebbe influi-
re sulla possibilità di creare nuovi
postidi lavoronecessariperfarfron-
teallenuoveesigenzediunasocietà
conpiùtempoadisposizione».
Èpossibiledire: facciamocomela
Francia?

«Non so se èesportabile la formu-
la francese. So di sicuro, però, che
tutta la sinistra europea deve difen-
dere questo principio della riduzio-
ne dei tempi di lavoro. Il mio auspi-
cio è che tutta la sinistra si unisca,
ciascuno con i propri metodi, ma
conunobiettivocomune.

Bruno Ugolini

LA SCHEDA

Il modello
francese

La leggeche porterà la settimana
lavorativa in Francia da39 a 35
ore, è stataapprovata circa tre
mesi fa. È composta dinovearti-
coli e prevede, nel budgetper il
1999, sette mila miliardi di fran-
chi. La previsione è quellad’in-
crementare i posti di lavori per

210-280 mila nuoveunità in cinque anni. È stato fissato un orienta-
mento, accompagnato da alcune precise scadenze. Il primo gennaio
del duemila le 35 ore saranno introdotte in tutte le aziende conpiù di
venti dipendenti e, dueannidopo, le 35 orediventerannorealtà an-
che nelle aziende conmenodi 20dipendenti. Sono stati inoltre previ-
sti degli incentivi perché s’intende accompagnare leaziende in que-
sto processo. Il ministro delLavoro Aubry sostiene che inquesto mo-
do sarà possibile introdurreanche forme avanzate di «flessibilità», ma
preferisce, a questoproposito, usare un termine francese: «souplesse».
Unaflessibilità, insomma,dolce, contrattata, non come dono di liber-
tà agli imprenditori, bensì sostenutadal consenso dei lavoratori inte-
ressati, non imposta, quindi, comeun sacrificio.
Questa primalegge sarà seguita, nel secondo semestre del 1999, da
unaseconda legge d’attuazione.Tale secondo approdo legislativo ter-
rà conto delle esperienze di negoziazione già effettuate. E, in effetti,
sono già stati stipulati circa duecento accordi in altrettante imprese
francesi che introduconole 35ore.Anche alcune multinazionali, co-
me la Toyota,non sono apparse spaventatedall’introduzione di un
nuovo regimed’orari.La Uimm (industriali metalmeccanici) sono
peròriusciti aconvincere alcunipartner sindacali, come Fo (Force
Ouvriere), Cgc (organizzazione dei quadri) e Cftc (organizzazione cat-
tolica), a siglare unaccordo.Non sono stati al gioco idue principali
sindacati, laCgt (comunista) e laCfdt (cristiano-socialisti). L’accordo,
in sostanza, rappresentaun tentativo di eludere le 35ore enon èstato
preso in considerazionedal governo diLionel Jospin. La battuta più
diffusanegli ambienti industriali francesi legati all’Uimm è rappre-
sentata daun gioco di parole tra «35 heures»e «35 leurres»dove la se-
conda parolaprende il significato di «illusioni».

I sindacati
da noi
sono deboli
In Italia
è diverso

Tutti
trarranno
vantaggio
Operai
e imprese

Il ministro del Lavoro francese Martine Aubry con il sottosegretario della Sanità Bernard Kouchner
Ansa

Bonn: ministro
propone
salario combinato

BONN. I lavori a bas-
soreddito integrato
da fondi pubblici, i
cosiddetti salari
«combinati»o «com-
bi», potrebbero dar

lavoro in Germaniaa un numero di disoccupa-
tidi lungo periodo tra i 100 milae 150 mila: la
stimaè stata formulataoggi dal ministrodel la-
voro tedescoNorbert Bluem nelpresentarea
Bonn unpianodi impiego di questo strumento
messoa punto dal suo partito, le Unioni cristia-
ne (Cdu/Csu) del cancelliere Helmut Kohl. Co-
meanticipato in sostanzagià l’altro ieri, il pia-

noprevede di migliorare la remunerazione di
lavorimal retribuiti portandola adun livello di
un terzo superiorea quanto percepito con il
sussidio di disoccupazione. Il datore di lavoro,
hasottolineato Bluem, è spintocosì acreare
nuovi posti nel settore delle basse retribuzioni
mentre il disoccupato di lungo periodo trova
incentivi ad accettare simili impieghi.Ovvia-
mente, ha ammesso ilministro, «non si tratta
di una formula magica» per battere la disoccu-
pazione (che inGermania colpisce più di quat-
tro milioni di persone),ma di una «proposta
concreta» per gli1,35 milioni di disoccupati di
lungo periodo.

Dalla Prima

In generale non si tratta tanto di
velocizzare i flussi di spesa, quanto
diavere lacertezzacheessi raggiun-
gano gli obbiettivi voluti sul piano
dello sviluppo e dell’occupazione.
Troppo spesso in passato le politi-
che poste in essere sono andate a
beneficio esclusivo delle imprese
già esistenti, senza nessun effetto
aggiuntivo sui livelli di attività e di
occupazione. Per questo la «nuova
programmazione» di Ciampi deve
avere un ruolo di selezione, valuta-
zione e verifica dei progetti e degli
interventiposti inesserealivellode-
centrato, in modo da evitare il for-
marsi di «coalizioni collusive» tragli
attori istituzionali e le organizzazio-
nidegli interessipiùforti.

Certononsitrattadi ridurre il ruo-
lo della concertazione con le parti
sociali. Al contrario, specialmente
nel Mezzogiorno, occorre favorire
almassimolacrescitae l’autonomia
dei soggetti sociali e istituzionali.
Del resto nel campo dell’occupa-
zione uno dei modelli di maggior
successo in Europa - quello dell’O-

landa - è basato fondamentalmen-
te suun’ampiaconcertazionetragli
interessi sociali. Ed è alla concerta-
zione con le parti sociali che è affi-
data quasi ovunque in Europa la
possibilitàdiunscambiotra flessibi-
litàdel lavoroenuovaoccupazione.
Ma nel Mezzogiorno questo scam-
bio passa per la modernizzazione
del sistema tradizionale di flessibili-
tà, fondato sull’economiasommer-
sa e sul lavoro nero, e questo rende
importante accanto al ruolo delle
parti sociali quello dell’intervento
pubblico di riforma del colloca-
mento e di rilancio dei nuovi servizi
per l’impiego.Anchenelcampodel
mercato del lavoro dunque non è
più sufficiente un intervento di me-
ra regolazione, ma è urgente una
politicadipiùattentapromozionee
verifica degli obbiettivi perseguiti.
Nella riforma che si annuncia del-
l’apprendistato e dei contratti di
formazione-lavoro, ad esempio,
occorre poter controllare che gli in-
centivi alle imprese sortiscano l’ef-
fetto voluto sul piano della forma-

zione e dell’occupazione duratura
dei giovani. Il campo della forma-
zioneprofessionaleèstato troppoa
lungo il terreno privilegiato per la
formazionedi«coalizionicollusive»
a detrimento dei lavoratori più gio-
vani e dei disoccupati (per non par-
lare della gestione dei Lavori social-
mente utili e degli ammortizzatori
sociali ingenerale, la cui riformaap-
pare impedita oggi da un blocco di
interessi a difesa dei lavoratori oc-
cupati presso le grandi imprese). Il
problema d’altra parte non è solo
italiano, se è vero che in Francia
l’applicazione delle trentacinque
ore nel settore metalmeccanico ha
dato luogo ad un esito tanto impor-
tante per gli interessi coinvolti nel
negoziato (aziende e occupati),
quanto deludente per gli interessi
esclusi (i disoccupati): le aziende
hanno ottenuto una maggiore fles-
sibilità,glioccupatihannoottenuto
maggiori salari, ma - a quanto sem-
bra - è assai improbabile che, in ba-
se a questo accordo, i disoccupati
francesiottenganounlavoro.

Tutto ciò dimostra che se è vero
chenonèpossibileunapoliticamo-
netaria differenziata per il Mezzo-
giorno, è anche vero cheunapoliti-
cadifferenziataper losviluppoeper
l’occupazione del Mezzogiorno
nonsoloèpossibile,manecessaria.

[Massimo Paci]

In una intervista il segretario Cisl accusa il leader Cgil di «coprire» il governo

Sciopero, D’Antoni attacca Cofferati
Durissima la replica del più grande sindacato: «Non prendiamo da nessuno lezioni su come essere autonomi».La via per salvare il Sud

ROMA. Il leader della Cisl Sergio
D’Antoni insiste sull’idea di uno
scioperogeneraleperl’occupazione
eaccusailcollegadellaCgilCoffera-
ti di voler difendere a tutti i costi il
governo dell’Ulivo (a via Po - dice -
lo chiamano la «vestale di Prodì»).
Dalla Cgil rispondono: «Sul piano
dell’autonomia non abbiamo da
imparare da nessuno. Piuttosto - af-
ferma il segretario confederale,
Walter Cerfeda - nonè serio farepo-
lemiche da spiaggia e dare giudizi
sommari su unconfronto ancora in
corso tra governo e sindacati, e che
riprenderà solo a settembre». Un
Ferragosto molto caldo, dunque,
anche sul fronte dei rapporti fra sin-
dacati.Le schermaglie fraCgileCisl
sono praticamente all’ordine del
giorno. Al centro, appunto, la que-
stione occupazionee Mezzogiorno,
destinata a rendere caldo anche il
prossimoautunno.D’AntonieCof-
ferati sono divisi sull’atteggiamen-
to da assumere nei confronti di un
governo.InmezzolaUil.

È Cerfeda a spiegare la posizione

della Cgil: «Èsbagliato caricare que-
sto mese diagosto dipolemicheste-
rili e dare giudizi conclusivi su due
tavoli ancora aperti, quello sulla ve-
rifica dell’accordo di luglio e quello
sull’occupazionenelSud. Ilmanua-
le del buon sindacalista - aggiunge -
dice che le conclusioni si tirano alla
fine del discorso. E fare i veggenti,
agitando gli spettri di uno sciopero
generale, significa non prendere
con serietà gli incontri che riparti-
ranno in settembre. Solo alla fine di
quel mese - conclude - sulla base dei
risultatidelconfronto,sipotràdeci-
dereunitariamenteildafarsi.

Il segretario confederale della
Cisl, Natale Forlani, rilancia: «Fin-
chè nella Cgil prevale la preoccupa-
zione di salvaguardare i rapporti a
sinistra, difficilmentesi potrà salva-
guardare l’autonomia sindacale. E
non ci potrà essere coerenza tra le
critiche alle inadempienze del go-
verno e le decisioni da prendere per
protestare contro quelle inadem-
pienze». Per Forlani, quindi, «senza
una radicalizzazione della lotta sin-

dacale i tavoli di concertazione are-
natisi in luglio si insabbieranno de-
finitivamente».

La minaccia dello sciopero gene-
rale, dunque, per la Cisl serve far
compiere al governo una scelta pre-
cisa: «Osiseguelastradaindicatada
Rifondazione Comunista - spiega
Forlani - o si segue quella della con-
certazione coi sindacati e le altre
parti sociali. Non credo che il Prc
reggerebbe unoscontro coni sinda-
cati. E se il governo dovesse piegarsi
a Rifondazione, credoche iconflitti
sociali sarebbero enormi». Un invi-
to a «stemperare le polemiche di
Ferragosto»vienedallaUil:«Èvero-
afferma Pirani - il mese di luglio è
passato invano. Il governo non ha
realizzato una significativa inver-
sionedirottacomenoichiedevamo
ed il bilancio dei tavoli sull’occupa-
zione e il Mezzogiorno è sostanzial-
mentenegativo.Ma-aggiungePira-
ni - le iniziative di lotta dovranno
essere commisurate agli obiettivi
che ci troveremo di fronte in set-
tembre».

Il segretario generale della Cisl,
Sergio D’Antoni
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Due milioni di dollari per il fondo legale: la (tangibile) solidarietà con Bill e Hillary

L’America organizza
la Grande Colletta
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Gran Bretagna

Sei cinese?
Per te
finestre
rotonde

NEW YORK. «Saving Private
Bill», ha titolato il tabloid scan-
dalisticoStar, la settimanascor-
sa, un articolo sull’incondiziona-
to sostegno di Steven Spielberga
Bill Clinton. È una ovvia parodia
all’ultimo film del regista, «Sa-
ving Private Ryan,» nel quale un
commando di eroi parte per sal-
vare la vita del soldato Ryan, di-
sperso oltre le linee nemiche. La
pattuglia pro-Clinton, nata come
uno sparuto e dubbio gruppo di
sostenitori soprattutto dell’Ar-
kansas, si è ampliata negli ultimi
seimesia diventare unesercito.
La lorodedizione al presidente
ha riempito di 2 milioni di dolla-
ri le casse del suo fondo legale, un
balzo in avanti significativo ri-
spetto al milionee mezzo raccol-
to in più di tre anni, finoal di-

cembre1997.
I tre grandidi Dreamworks -
Spielberg, David Geffen e Jeffrey
Katzenberg - sono stati i primia
donare10 mila dollari a testa.E
chissà, presto offriranno aClin-
ton anche unlavoro: sono setti-
mane che la pettegola del New
York Post,Cindy Adams, scrive
nella suarubrica giornaliera che
nel futuro diBill, dopo la presi-
denza c’èuna bellavilla a Beverly
Hills e una scrivania negli studi
della Dreamworks.
Ad unire il frontea favore di
Clinton èstato KenStarr, tra i de-
mocraticipiù fedeli, odiatoquasi
come i nazisti chenel film spara-
no su Ryan.Starr ha speso40 mi-
lionidel denaro deicontribuenti,
durante i 4 anni della sua inchie-
sta su Clinton e laFirst Lady. E la

coppia ha dovuto difendersi, as-
sumendo unabatteriadi avvoca-
ti al ritmo di 500dollari all’ora. Si
stima chequando tutto si sarà
concluso i Clintonavranno da
pagare un debito di circa10 mi-
lionidi dollari, ovviamentedi ta-
sca propria. Ergo, il fondo al qua-
le cittadini privati possono con-
tribuireper aiutarli. E lo stanno
facendocon gusto.
Menofortunarta laLewinsky,
che ha raccolto solo 10 mila dol-
lari, oLinda Tripp, con unfondo
di 25mila. Le due donne non so-
no diventatebeniamine della de-
stracomePaula Jones, che dall’i-
nizio della sua causa civile con-
tro Clinton è riuscita apagare gli
avvocati e rifarsi anche ilnasoe
la dentatura, ecertamente non
con il salario del marito, cheè

impiegatodi una compagnia ae-
rea.
Clinton hatrovato simpatie un
po‘ dovunque, e se Hollywoodè
accorsa con più entusiasmo di
tutti a soccorrerlo (10 mila dolla-
ri lihanno sborsati anche l’amica
Barbra Streisand, Tom Hanks, e
daultimo lavedova del cantante
Frank Zappa, Gail), cittadini me-
no celebri stannotestimoniando
in modo diverso la lorodisappro-
vazione di Starr.
Unesempio per tutti.A LosAnge-
les la signora Lynn Shapiroha or-
ganizzato una spedizione di mas-
sa di articoli di vestiarioblu, tutti
con qualchemacchia di varia na-
tura, all’ufficiodel giudice Ken
Starr.

Anna Di Lellio

LONDRA. Per far fronte a molti dei
problemi posti dalla crescente pre-
senzadi immigrati, in Gran Bretagna
va prendendo piede l’idea di costrui-
re nuove abitazioni o ristrutturare
quelle vecchie nei quartieri popolari
tenendo presenti usi e costumi delle
culturepiùdiverse.Eccoallorachegli
esperti hanno definito un decalogo
della casa politicamente corretta,
prestandoaicoloriun’attenzionepa-
ri a quella dedicata alle strutture e
suggerendoverandepergliafrocarai-
bici, cucine kosher per gli ebrei orto-
dossi, porte rotonde per i cinesi e gri-
glie a carbonella per i turchi. Edifici e
palazzine dipinte di bianco, per
esempio, nonvannoaffattobeneper
gran parte di asiatici e orientali, so-
prattutto cinesi che, rileva un docu-
mento pubblicato dalla Nhf (Federa-
zione nazionale degli enti per l’assi-
stenza domestica), identificano il
bianco con l’indistinto e con la mor-
te.Anchegli ingressichedannoasud
sono da evitare per chi viene dal su-
continente indiano(quasi il3%della
popolazione britannica) e per gli
orientali (lo 0,3% circa) i quali ubica-
no nel meridione il luogo d’origine
delle forze del male. Per i cinesi poi
niente finestre o porte marcatamen-
te rettangolari che ricordano troppo
lebare.

Se il verde è il colore della nazione
dell’Islamecometaleèapprezzatoda
tuttiimusulmani,piacemoltoanche
a cinesi e vietnamiti, soprattutto di
credotaoista,cheamanoabbinarloal
complementare rosso, la tinta prefe-
rita in assoluto. Gli ebrei ortodossi
nonsipreoccupanotroppodeicolori
ma non sanno rinunciare a recinti
della proprietà ben evidenti con
un’architrave all’ingressoche il saba-
to ricordino di non poter trasportare
alcun oggetto oltre quel confine. Né
sanno fare a meno di grandi cucine
con doppi forni, doppi frigoriferi e
doppi servizi di stoviglie e asciuga-
mani per poter sempre trattare sepa-
ratamentecarni,latticinieverdure.

Per curdi e filippini, ma anche per
molti musulmani, sarebbe ideale un
vanospaziosoperunfrigoriferoadat-
to a conservare un agnello intero.
Nelle cucine di turchi, ciprioti o di
genti dell’Asia Centrale non può in-
vece mancare una griglia a carbonel-
la che serveper ipiattiprincipali: car-
niarrostite.

Arun Misra, della Nhf sottolinea
che, lungi dal ghettizzare le varie co-
munità, tutti questi accorgimenti
servono a rendere più accoglienti gli
ambienti fisici e sociali e, quindi, ad
agevolare l’inserimento nella società
di genti diverse. Non è però d’accor-
do William Trant della Conferenza
permanente delle Indie Occidentali,
da cui proviene quasi l’1% della po-
polazione britannica. Secondo lui,
«la qualità conta più dell’aspetto».
«Seèverochelaverandaètipicadella
casa caraibica, lo è per ragioni clima-
tiche»; a che serve - si chiede -in un
clima come quello britannico? Sag-
giadomanda.

M.Be

Scott Orr, vicino di casa degli avvocati, creatore del Monicacam Ap
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«Una patata e la mamma cattiva
Due donne nemiche delle donne»
Franca Rame sta preparando un monologo sul caso Lewinsky

L’INTERVISTA

Clinton si allena davanti allo
specchio, imposta la voce, sceglie
la cravatta e i gesti delle mani.Pro-
vageneraleper ilGrangiurì,quan-
do la sua verità verrà messa a con-
fronto con le otto «drammatiche»
oreditestimonianzadiMonicaLe-
winsky,costatea leiunfiumedi la-
crimeealuiunpenosoimbarazzo.
Dunque, lunedì sisaprà - seancora
c’è qualcosa da sapere - il dove, co-
me e quando, e quante volte eper-
ché. Forse verrà scritta la parola fi-
ne su questa soap-opera america-
na.

Oppure no, vistoche comeogni
telenovela sembra sempre sul
punto di concludersi e continua
invece a dipanare il suo intreccio
sdrucito. Forse Marcia Lewis,
mamma della stagista che fa tre-
mareleBorse,aprirànuovicapitoli
oscriveràunaltrolibro, incuispie-
gherà i palpiti del suo smaliziato
cuore materno e di come abbia
pensatoa inscatolareeamettereal

sicuro la prova del misfatto della
suabambina,invecediprenderlaa
schiaffi o indignarsi per il vestito
sciupato dall’esuberanza presi-
denziale.

E proprio di lei - cattiva madre -
parlerà un monologo che Franca
Rame sta preparando in questi
giorni per il teatro. Un testo ispira-
to alla tragicommedia della Casa
Bianca.
Perché un monologo sulla madre

di Monica Lewinsky, che pure è
un personaggio secondario in
questastoria?

«Ci sto lavorando, ma è ancora
molto indietro. Intanto sono al-
meno tre i personaggi che colpi-
scono in questa vicenda. In primo
luogo la vittima, la signora Clin-
ton. In questa materia non c’è di-
stinzione di classe. Che il marito
sia un tranviere, un cassintegrato,
un principe - come Carlo d’Inghil-

terra - o il presidente
degli Stati Uniti non
conta: è comunque
unuomo,chenonesi-
taa cercarsi le suesod-
disfazioni al di fuori
del tetto coniugale. È
una cosa che cono-
sciamo tutte molto
bene.Poic’èlafigliadi
Clinton, che non ha
colpa alcuna. C’è la
sua umiliazione e
quella di Hillary. Mo-

nica e sua madre non hanno esita-
to a mettere in piazza i loro panni
sporchi, senza pensare a queste
due donne. E questa ragazzina pa-
gherà caro, sta già pagando per
questastoria».
E c’è Marcia Lewis, la madredella
stagista...

«Sì, c’è questa madre che fapau-
ra,questacommercialistadelsesso
che annota tutto, che ha comin-
ciato a farlo da quando sua figlia

era piccola. Mette via ogni cosa,
perchénonsi samai.È lei che si in-
travede dietro a Monica. Questa
ragazzadi21anniiolavedoperen-
nemente accovacciata tra le gam-
be del presidente - perché lui non
l’ha mai toccata, ha lasciato fare.
Ecco io lavedocosì, leiaccovaccia-
ta, mentre Clinton chiama Boris
Eltsin, il Pentagono o la pedicure.
Monica e sua madre sono perso-
naggi di uno squallore tale, figure
sgualcite, che confermano una
voltadipiùcomelepeggiorinemi-
che delle donne siano proprio le
donne».
Beh, anche Clintonnonèche fac-
ciaunagranfigura.

«Clintonèunuomo,è tutto“re-
golare”. E anche troppo banale.
Davanti allapossibilitàdiavereun
sia pure fuggevole sfogo con una
specie di patata grassa come la sta-
gista non si è tirato indietro. Lui è
secondario. Il fatto che sia il presi-
dentedegliStatiUnitinonvuoldi-

re che se lo tenga legato. Lo ripeto,
succede al tramviere come al pre-
mioNobel».
Quale cosa l’ha colpita di più in
questa vicenda che è così ameri-
cana?

«Quello che ha colpito tutti. Il
vestito nel freezer - o dove sia - la
vestina sporca dello sperma del
presidente conservata come una
reliquia. Mi meraviglia che ledon-
neamericane,chesonostatecapa-
ci in tre giorni di far abbassare il
prezzodellatte,nonriescanoafare
niente».
Einvecechecosapotrebberofare?

«Per esempio un tam tam per
squalificare questi personaggi
squallidi, per isolarli. Potrebbero
rifiutarsi di comprare i giornali
quando pubblicano la foto di Mo-
nica Lewinsky e quella di sua ma-
dre.Oppure potrebbero minaccia-
redispegnerelatelevisione».

Marina Mastroluca

Che fare?
Le americane
potrebbero
spegnere
la televisione
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La discutibile trovata per attirare turisti

L’ultimo tour di Diana
Offerta speciale
di un albergo parigino
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PARIGI. Signori turisti, volete ve-
dere l’hotel Ritz dove Lady Diana
e Dodi Fayed cenarono la sera
del 31 agosto?

E poi desiderate proseguire a
bordo di una Mercedes scura lun-
go la Senna dove l’autista Henri
Paul cercò di seminare i fotogra-
fi, per poi passare sotto quel ma-
ledetto tunnel dell’Alma, ora
meta di pellegrinaggi, e conclu-
dere la gita all’ospedale Pitié-Sal-
pétrière dove la principessa spi-
rò?

Bene, orfani della principessa,
a Parigi hanno organizzato il
tour che fa per voi. Un albergo
della Rive Gauche vende per
150 franchi (circa quaranta mila
lire) il tour che percorre l’itine-
rario dell’ultima sera di Diana.
Per gli ospiti dell’albergo il sin-
golare giro turistico è invece del
tutto gratuito.

Non solo. Per renderlo più ec-
citante, il viaggio sulle tracce di
Lady Di, l’hotel «Odeon» di
Saint-Germain des Pres ha deci-
so di farlo fare a bordo di una
Mercedes scura, la stessa auto
dove viaggiavano un anno fa i
due innamorati e che si schian-
tò contro un pilone della galle-
ria. Ma per il tour si può anche
scegliere un mini-bus.

Il manager dell’albergo dice di
essersi convinto a lanciare il
tour, che partirà questo fine set-
timana, a causa delle innumere-
voli e insistenti domande dei tu-
risti, specialmente quelli ameri-
cani: «La mattina ci chiedono

solo due cose, dove sta la Torre
Eiffel e dov’è piazza de l’Alma»,
dice il proprietario dell’hotel
Emile Cacciari.

Per prevenire eventuali osser-
vazioni sul cattivo gusto dell’i-
niziativa, il signor Cacciari ag-
giunge che tutto il ricavato del
tour sarà devoluto al Fondo in-
glese costituito in memoria del-
la principessa Diana. E però da
Londra un portavoce del memo-
riale ha già provveduto adichia-
rare che dall’albergo il fondo
non accetterà un franco.

«È una idea opportunistica e
sventurata». Così il direttore
dell’ufficio del turismo di Parigi,
Christian Mantei, bolla l’inizia-
tiva dell’hotel Odeon di Saint-
Germain-des-Pres. «Ogni giorno
- prosegue Mantei - migliaia di
persone trovano da sole la stra-
da per il Ponte dell’Alma, non
hanno proprio bisogno di un
tour». Mantei aggiunge che il
suo ufficio del turismo non ha
ricevuto un singola richiesta di
informazioni riguardo la morte
di Diana.

Il tour in mini-bus, gratis per
gli ospiti dell’albergo e a 150
franchi (40 mila lire) per gli al-
tri, partirà il prossimo lunedì e si
svolgerà fino al 31 agosto, anni-
versario della morte di Lady
Diana. Chi preferisce il giro in
Mercedes dovrà invece pagare
400 franchi (circa centomila li-
re).

R.E.

LAGESTIONE
DELPATRIMONIO

CULTURALE
“Sistemi di Beni 

Culturali e Ambientali”
Atti del  II° Colloquio

Internazionale
Viterbo, 5-8/12/1997

a cura di M. Quagliuolo
con prefazione 

di P. Portoghesi

320 pagine, formato 15x21,
copertina plastificata, rilegato in brossura,

con supplemento “Patrimonio Culturale e Mass Media” L. 45.000

Per acquisti cumulativi degli atti del I° (1996) e del II° Colloquio
sconto del 20% L. 60.000 i due volumi

IL PROSSIMO COLLOQUIO SI SVOLGERÀ DAL 4 ALL’8 DICEMBRE 1998 A CAGLIARI

SUL TEMA “TURISMO E BENI CULTURALI”

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO:
DRI - Ente Interregionale

Via E. Filiberto 17, 00185 Roma, Tel/Fax 06-70497920 ISDN
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ATTI DEL II COLLOQUIO 

INTERNAZIONALE

Viterbo 5/8 dicembre 1997

Sistemi di Beni Culturali

e Ambientali

PROCEEDINGS OF THE

2ND INTERNATIONAL

MEETING

Traffico di risciò in una piazza allagata R.Rahman/Reuters

Danni per oltre 24 milioni di dollari

Cina, per ora salve le dighe
ma arriva un’altra piena
PECHINO. L’ondata di piena del
fiume Yangtze ha passato il punto
cruciale senza provocare danni e
questoha indottogli esperti cinesia
non far saltare gli argini per allagare
le campagne e salvare le città. La tv
statale ha affermato ieri che l’onda-
ta ha raggiunto Shashi, nella pro-
vincia centrale di Hubei, toccando
quota 44,8 metri, appena 20 centi-
metri al di sotto del livello che
avrebbe richiesto l’intervento delle
mine per far saltare gli argini e alla-
gare abitazioni e campi di 330.000
cinesi. I residenti delle aree che do-
vevanoessereallagateavevanopro-

testato fortemente contro il proget-
to di far allentare la pressione del
corsodell’acquapersalvareilcentro
industriale di Wuhan, che conta
settemilionidiabitanti.

Il passaggio di questa ondata di
piena è un sollievo per le centinaia
di migliaia di persone che da setti-
manestannolottandopercontene-
re idannidiquellacheèstata lapeg-
giore serie di alluvioni da 44 anni a
questa parte. I morti per questa tre-
menda sciagura sono oltre 2.000
mentre sono decine di milioni le
persone che hanno dovuto lasciare
le loro case. E il pericolo non è certo

cessato: un’altra onda di piena, ali-
mentata da forti piogge, si sta for-
mando infatti sul fiume all’altezza
della provincia sudoccidentale di
Sichuan.

IerimattinailpresidenteJiangZe-
min e altri alti funzionari si sono re-
cati a ispezionare le difese vicino al-
la fondamentale diga di Jingjiang,
vicino a Shashi. Gli esperti hanno
calcolato che i danni provocati dal-
le alluvioni potranno arrivare a 24
miliardi di dollari, pari alla metà
della crescita economica cinese del
1998.

Intanto altri danni e nuovi peri-
coli si manifestano nella parte sdet-
tentrionale del paese. La piena del
fiume Nenjiang - nel Heilongjiang,
all’estremonord-estdellaCina-mi-
naccia il campo petrolifero di Da-
qing, che produce più di 50 milioni
di greggio l’anno, oltre unterzodel-
laproduzionenazionale.
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Ordinanze a Milano, Vicenza, Firenze e Viareggio. Ronde di vigili e un milione di multa a chi sosta. Il vicesindaco lombardo: via dalla città, lucciole solo in periferia

La guerra del marciapiede
Prostitute «al bando», multati i clienti Riaprile o no? Cancellare la

«legge Merlin» e ritornare
al vecchio caro bordello,
vera palestra per
l’iniziazione sessuale fino
agli anni Cinquanta,
celebrato in libri e liriche
nostalgiche. Stiamo
parlando delle «case
chiuse», delle loro
«maitresse», delle
«signorine» e dei divani
con annessi flanelloni. Il
dibattito sulla loro
riapertura di tanto in tanto
si rianima. C’è chi, di fronte
alla dilagante
prostituzione di strada,
non vede altra soluzione e
chi è fermamente contrario
ad una riedizione anni
Duemila dei «casini». Altri,
alla sola idea,
inorridiscono. «Case
chiuse? Non se ne parli
neanche. Sarebbe come
legalizzare un crimine».
Inorridisce Irene Pivetti, ex
pasionaria leghista ed ex
presidente della Camera,
di fronte alla proposta dei
suoi vecchi compagni
«lumbard». I quali
propongono, non le case,
ma gli «appartamenti
chiusi», con le prostitute
ben nascoste ma non al
fisco. «Paghino le tasse!», è
infatti la parola d’ordine
degli ex secessionisti di
Umberto Bossi. Ma l’idea,
la sola idea, di riaprire
«quelle case» infiamma il
dibattito anche a sinistra.
Se il compagno Francesco
Carulli, segretario di una
sezione Pds di Prato, si
schiera col partito della
riapertura, appoggiato dal
professor Spallone, medico
personale di Palmiro
Togliatti («il Migliore le
riaprirebbe, ne sono
certo!»), Nilde Iotti
sobbalza e rampogna tutti
(«nel Pci maschilisti come
gli altri»). «Non sapete
cos’erano quelle case:
orrendi luoghi di
sfruttamento delle donne.
E chi, a sinistra vuole
riaprirle sbaglia». «Il
dibattito sulle case chiuse -
è l’opinione della ministra
Livia Turco - è vecchio e
provinciale». Volete
segregare le donne? «Ma
via, arrestate gli uomini
che vanno con le
prostitute». Luciana
Castellina non ha dubbi:
«L’abolizione della legge
Merlin è una proposta
barbara». Margherita
Hack, invece, sceglie una
«terza via»: «Pensiamo a
delle cooperative di
prostitute, in modo che
queste donne si possano
organizzare e aiutare fra di
loro». Il dibattito continua,
si chiude e si riapre. E non
arriva - come nella migliore
tradizione - a conclusioni di
alcun genere. E intanto?
Sotto varie forme, le case
qualcuno le ha già riaperte.
Si chiamano «Centri di
massaggio», «Istituti
estetici», «Saloni di
bellezza» e così via
fantasticando.

Riaprire
quelle case?
Il dibattito
è aperto

È positivo il bilancio
dell’ordinanza anti-
lucciole, la prima in Italia,
firmata lo scorso febbraio
dal sindaco di Rimini
Giuseppe Chicchi. «In
questi mesi i vigili urbani
hanno emesso circa cento
multe», spiega l’assessore
alla polizia municipale
Marco Bellocchi.
L’ammenda prevista per
intralcio al traffico è di un
milione, ma per chi
concilia subito è ridotta di
un terzo: «Quasi tutti
hanno pagato subito -
precisa l’assessore - Solo
circa il 10 per cento ha
preferito pagare la multa
piena a casa».
Quasi tutti i multati non
risiedono nel riminese; la
maggioranza proviene
dalle Marche. Per
Bellocchi l’intervento è
stato positivo, anche
perché si è intrecciato con
quello svolto dalle forze
dell’ordine per
combattere la
prostituzione.
«Il lungomare oggi è
ripulito - conclude
l’assessore - e nel
territorio comunale di
Rimini ci sono ora
mediamente 30-40 fra
prostitute e viados,
rispetto alle 200 ante-
ordinanza». Anche a
Modena, dove l’ordinanza
del sindaco Giuliano
Barbolini è di alcune
settimane fa, sta
funzionando la pressione
della polizia municipale.
Nella zona della Bruciata i
clienti delle prostitute
africane, anche per effetto
della vicinanza di
Ferragosto, sono
dimunuiti sensibilmente.
Gli orari dei controlli
cambiano
continuamente, per
giocare sul fattore
sorpresa.
Finora sono state elevate
130 contravvenzioni, che
vanno a seconda dei casi
da 150 a 900.000 lire.

A Rimini
è in vigore
da marzo
130 multati

MILANO. Si allarga il fronte dei sin-
daci anti-prostituzione. Dopo Rimi-
ni, Padova, Treviso, Modena, Firenze
e Montecatini sono di ieri le discese
in campo di Milano e Vicenza. Nella
metropoli lombarda la dichiarazione
di guerra, che ha già avuto una pri-
ma fase lo scorso anno, assume i
connotati di una ordinanza firmata
dal vicesindaco Riccardo De Corato
(An) che questo mese sostituisce Ga-
briele Albertini. Il quale, garantisce
il «sindaco d’agosto», è pienamente
d’accordo sull’iniziativa. Da oggi
pattuglie di vigili urbani, affiancate
da altre delle varie forze dell’ordine,
tra le 22 e le 4 del mattino perlustre-
ranno le 33 strade di Milano più fre-
quentate da prostitute e viados a
caccia sia di chi vende il proprio cor-
po sia dei clienti. Il piano d’attacco -
presentato ieri a Palazzo Marino da
De Corato - promette multe, per gli
uni e per gli altri, «salatissime»: 1
milione, che si riduce a 333.500 lire
se si concilia immediatamente. Altri-
menti, la notifica, per l’intera cifra,
arriverà a casa con nome cognome e
motivo della contravvenzione. Se-
condo il vicesindaco e il comandan-
te dei vigili Chirivì, codici di legge
alla mano lo rendono perfettamente
legittimo. Insomma, da stasera chi
cerca amore a pagamento dovrà gi-
rare munito di una bella paccata di
biglietti da centomila, se vuole te-
nersi per sé la scappatella.

Che Milano vanti una vastissima
presenza di lucciole, travestiti e
quant’altro, è cosa ben nota ai citta-
dini che più di una volta nel corso
degli ultimi anni sono scesi in strada
per protestare e chiedere immediate
soluzioni. Calcoli esatti sull’entità
del fenomeno prostituzione non ce
ne sono, ma da stime di fonti uffi-
ciali sono almeno sessantamila gli
«utenti» che ogni sera vi ricorrono,
arrivando a Milano da varie provin-
ce lombarde e dalle regioni vicine.

«Tutti i giorni riceviamo decine di
lettere di cittadini che non ne posso-
no più», afferma De Corato. E perciò
«è nostra ferma volontà di contrasta-
re il fenomeno e soprattutto il “con-
torno” che si porta dietro, di micro-
criminalità, di problemi di quiete
pubblica e di viabilità». Il mezzo è
l’ordinanza decisa in «pieno accordo
con il sindaco Albertini che ne co-
nosceva perfettamente il testo».
Agendo da deterrente, l’atto d’auto-
rità mira a contenere la valanga e «a
scoraggiare il fenomeno, respingen-
done le manifestazioni verso aree
non abitate e verso gli svincoli auto-
stradali, da dove questo fenomeno è
partito, e dove non crea tensioni».

Che poi questo significhi, soprat-
tutto a Milano i cui confini in quasi
tutte le direzioni si limitano a un
cartello fra file ininterrotte di palaz-
zi, gettare su altri sindaci la patata
bollente a De Corato importa poco:
«Io agisco solo per la mia area. Se ci
fosse già l’area metropolitana sareb-

be diverso. Noi vogliamo portarli
fuori dal nostro territorio. Se poi
questo coincide con altri comuni, i
sindaci possono attuare subito una
loro ordinanza». E fa l’esempio di
Vicenza, che per effetto delle azioni
incrociate di Padova e Treviso, si è
vista invadere dalla marea e ha do-
vuto provvedere di conseguenza.

Per quanto riguarda Milano, «è
fatto divieto, su tutto il territorio co-
munale - recita il testo dell’ordinan-
za - effettuare soste occasionali, an-
che di brevissima durata, con veicoli
o eseguire manovre repentine che
possono costituire intralcio e perico-
lo per la circolazione stradale, deter-
minate da comportamenti e atteg-
giamenti contrari alla pubblica de-
cenza, (...) alla moralità sessuale e al
naturale riserbo diretti all’adesca-
mento e alla pratica della prostitu-
zione». Tradotto, vuol dire che le
multe vengono elevate per intralcio
alla viabilità, ma aumentate al sud-
detto milione di lire «quando è evi-
dente - ha spiegato il capo dei ghisa
Antonio Chirivì - che la sosta è fina-
lizzata alla contrattazione sessuale».
Starà ai vigili, ai carabinieri, ai poli-
ziotti e alle guardie di finanza - che
stamattina verranno ufficialmente
chiamati a collaborare - capire se è
questo il caso e provvedere. La poli-

zia municipale, per parte sua, garan-
tisce almeno quattro interventi per
sera, effettuati da coppie di pattu-
glie, in zone diverse. Sempre che
non servano per altre priorità.

De Corato non si nasconde che
«con questo strumento non si debel-
la la prostituzione», per cui spera
«che ci penserà il governo». Tutta-
via, ricorda i parziali «successi» otte-
nuti contro i viados lo scorso anno e
che hanno portato «un notevole in-
troito alle casse del Comune: 280
milioni tra luglio e i primi di dicem-
bre» quando l’esperimento è cessato
«per l’inasprirsi della vertenza dei vi-
gili». L’esponente di An ci tiene a
sottolineare che l’iniziativa di Mila-
no è la prima di una giunta non uli-
vista. E si dice «sicuro che ci saranno
le solite contestazioni di qualche
personaggio che si leverà a difensore
dei diritti. Io - garantisce - risponde-
rò che il mio primo dovere è la sicu-
rezza dei cittadini». Del resto, non lo
ha mai nascosto, lui è «favorevole al
ripristino delle case chiuse» tanto
che richiama un suo progetto di leg-
ge in tal senso. E quello di ieri, assi-
cura, «è il primo chiaro segnale della
nostra volontà di andare in questa
direzione».

Rossella Dallò

L’INTERVISTA Il giurista: «Si tratta di raccolta di informazioni personali»

I dubbi del garante Rodotà
«Rischiamo di violare la privacy»
ROMA. «Già una volta siamo stati
chiamatiadoccuparci informalmen-
te di un’iniziativa delComune diMi-
lano.Venivanoscattatelefotoachisi
fermava con una prostituta, e poi ve-
nivano inviate a casa con una con-
travvenzione per intralcio alla circo-
lazione stradale». Il Garante per la
privacy, Stefano Rodotà, è quanto
meno dubbioso sulla legittimità del-
la delibera Albertini-De Corato con-
tro laprostituzione.Unadeliberache
è arrivata sull’onda di quanto già fat-
toaRiminieinaltredecinedicittàdel
nord est. «Nel caso citato sopra - pre-
cisa - il principio violato era lo stesso
che abbiamo messo in evidenza trat-
tando il problema dell’autovelox:
spedireacasadiunapersonaunafoto
scattata di nascosto comporta una
violazionedellalegge».
Cisonodunquedeidubbisulla le-
galità delle iniziative portate
avantidaisindaci?
«È sicuramente un problema delica-
to. Innanzitutto perché si configura
come una raccolta di informazioni
personali: una determinata persona,

in quel momento, si trovava in una
certa zona... Se i dati vengono acqui-
siti al fine di contestare la violazione
delCodicedellastrada,cisidevelimi-
tare a questo, precisando esclusiva-
mente che si tratta di una contrav-
venzione per intralcio al traffico.
Neanche una parola di più. E soprat-
tutto nessun riferimento alle ordi-
nanze contro la prostituzione. Se
vengono aggiunte altre indicazioni,
c’è una violazione della legge sulla
privacy».
Trattandosi di abitudini sessuali,
non siamo di fronte ai cosiddetti
”dati sensibili” dei quali è vietata
laraccolta?
«Il fatto che la contravvenzione ven-
gainviataacasa,contuttigli immagi-
nabili problemi, richiederebbe di per
sé una serie di cautele. La frequenta-
zione di prostitute riguarda del resto
proprio i dati sensibili di un indivi-
duo, sui quali si può intervenire solo
se c’è una legge specifica o se ci sono
finalità istituzionali. Se non si vuole
che la gente vada con le prostitute si
deve fare come in alcuni Paesi del

nord, dove questo comportamentoè
un reato. Ma non si può utilizzare
una legge pensata per tutt’altri scopi
perimporreuncomportamentocon-
formeallamoralità».
Eppure, dove è stato applicato
questoescamotage i risultatisi so-
no visti. A Rimini il numero delle
prostituteècalatodell’80%...
«Ho l’impressione che tutte le inizia-
tive di questi giorni si inquadrino in
una sorta di “campagna d’estate”. Il
problema della prostituzione è serio.
Così come sono pressanti le richieste
diinterventoavanzatedaicittadiniai
sindaci. Io consiglio di stare attenti a
non distorcere l’uso degli strumenti
giuridici. Anche se per finalità buo-
ne. E se domani, applicando lostesso
principio, un sindaco affermasse che
fermare le macchine per distribuire
volantini, o fare manifestazioni poli-
tiche, comporta una multa? Come ci
si dovrà comportare? Io sonosempre
preoccupato quando vedo interpre-
tazionidistortediunalegge».
C’è un’altra proposta che arriva
da Milano: creare quartieri a luci

rosse segnalate da cartelli. Cosa
succederebbeinquestocaso?
«Certamente saremmo di fronte ad
una violazione di carattere “sociale”.
Ma anche la tutela della privacy po-
trebbe venire chiamata in causa.
Mettiamo che io vada a trovare una
zia:ilsolovarcarela“frontiera”miin-
serirebbe fra i “sospetti”, ovvero fra i
potenzialiclienti».
Cosa si può e cosa non si può fare
percombatterelaprostituzione?
«A me spetta dire cosa non si dovreb-
be fare: combattere un fenomeno,
qualunque esso sia, distorcendo gli
strumenti a disposizione e rischian-
dodiviolare lariservatezza. Inquesto
casodelcliente.Lastessadicitura“in-
tralcio alla circolazione” può del re-
stoesseredubbiaselacontravvenzio-
ne viene elevata inunviale largo,do-
ve un rallentamento non costituisce
unpericolo».
Come ufficio del garante cosa in-
tendentefare?
«Valuteremoilproblema».

Pier Francesco Bellini

Sorpresa, i cattolici vogliono divorzio e pillola
Sondaggio Swg: no all’aborto, ma in tema di famiglia disobbediscono al Papa
ROMA. Icattoliciosservantichevan-
noamessa tutte ledomeniche,obbe-
discono, nella vita di tutti i giorni, al-
la dottrina ufficiale della Chiesa sul
divorzio,l’abortoel’eutanasia?

Parepropriodino.Questi i risultati
di un sondaggio « Espresso-Swg»
pubblicato dal settimanale I cattolici
osservanti, insomma, agirebbero di
testa propria e secondo il comune
buonsenso. Gli interrogati dagli
esperti, per telefono, sarebbero 408.
Sitratterebbedicattoliciconpiùdi18
anni di età, con una campionatura
equa ed equilibrata per quanto ri-
guarda il sesso, l’età l’istruzione e la
provenienza geografica. Punto di
partenza della ricerca sarebbe stata
l’enciclica«HumanaeVitae»diPaolo
Sesto, resa nota nel 1968. In quella
enciclica, come si ricorderà, il Papa
condannò nettamente, per il con-
trollo delle nascite, pillole, preserva-
tivi, spirali e creme varie. Quell’enci-
clica provocò grandi polemiche al-
l’interno della Chiesa e fra gli stessi
cattolici. Il sondaggio, ha stabilito
che le opinioni sono molto diverse
anche se gli interpellati, tutte le do-
menichesiedonosullepanchediuna
chiesa per pregare. Contraccettivi,
eutanasia, divorzi, aborto e unioni di

fatto provocano risposte differenzia-
te e a volte confuse econtraddittorie.
I cattolici formalmente «disobbe-
dienti», anche quando non sono
davvero osservanti, continuano co-
munque ad andare ugualmente in
chiesa.

Il sondaggio ha intanto stabilito
che solo il 30% della popolazione
adulta, in Italia, segue regolarmente

la messa. Si tratta di cattolici media-
mente più anziani. Dunque, i giova-
ni che seguono regolarmente le fun-
zioni, stanno diminuendo. Sulla
contraccezione, i contrari all’«Hu-
manae Vitae» di Paolo VI, sono la
maggioranzaassoluta.Ritengonosu-
perata la dottrina in materia della
Chiesa. Quelli d’accordo con i detta-
mi dell’enciclica, sono appena un

terzo degli interrogati. Gli « obbe-
dienti»,però,sonoinlieveaumento.

Sull’aborto, la ben nota legge 194,
tra i cattolici osservanti, i sostenitori
sono pochi.Lamaggioranzadegli in-
terrogati vorrebbe cambiarla. Il dato
contrastaconil40percentodegli ita-
lianicheritengonobuonalalegge.La
maggioranza degli interpellati riten-
gono che l’aborto dovrebbe essere

permesso nei casi di pericolo di vita
per la madre, in caso di violenza car-
naleepergravimalformazionidel fe-
to. Sull’eutanasia, solo il24percento
dei cattolici ritengono superate le
proibizionidellaChiesa inmateria. Il
54,7percentoritengonogiustalapo-
sizionedellaChiesa.

Sul divorzio, la maggioranza dei
cattolici è molto possibilista. Due su
tre lo ammettono in caso di un catti-
vo matrimonio, tenuto insieme in
qualche modo. Quasi la metà riten-
gono superata la posizione della
Chiesa. Quando, però, viene solleva-
to il problemadei figli, lamaggioran-
za ritiene giusto il sacrificio di stare
insieme anche se il matrimonio non

funziona più. E quando i divorziati si
risposano? La Chiesa, ufficialmente
vieta ai divorziati risposati di ottene-
re i sacramentidata lacondizionedi«
pubblici peccatori». Però, gli inter-
pellati, ritengono che i divorziati ri-
spostati, seonesti,possanoaccostarsi
ai sacramenti con serenità. Lo dice la
maggioranzadegliinterpellati.

Sulle unioni di fatto (lecoppienon
sposate né in Chiesa né inMunicipio
e lecoppiegay)gli interpellatihanno
risposto in modo confuso e contrad-
dittorio anche se il campione si è poi
divisoametà .Comunque,piùdidue
su tre, alla fine, ha dichiarato di non
volerne sapere di eventuali « ricono-
scimenti»ufficiali.



14POL02A1408 ZALLCALL 11 22:30:49 08/13/98  

MORTE IN PROCURA Venerdì 14 agosto 1998l’Unità3
ROMA. Bocche cucite. Berlusconi,
nel buon ritiro delle Bermude, tace.
Pisanu,piùsemplicementeadAlghe-
ro, tace. L’avvocato Pecorella - non si
sa dove sia in vacanza - tace. E così al-
triesponentidipeso.Insomma,lapa-
rolad’ordine inForza Italiaè, inpros-
simità di ferragosto: bocche cucite.
Certo, che poi ci siaqualcunopronto
aprendere laparolaperaccusare ipm
di Palermo di essere degli assassini, o
per dichiarare, come fa il senatore
Contestabile, che «ormai è guerra», è
cosa fisiologica in un partito che per
sua natura non può che essere espo-
sto mass mediologicamente. Il cla-
moredel silenziodiBerlusconisuCa-
selli e la morte di Lombardini colpi-

sce tanto più dopo l’infelice intervi-
staincui ilCavaliereavevaparagona-
to praticamente proprio Caselli e i
pm milanesi alleBr degli anni 70. Ma
perché questa svolta o, più semplice-
mente, questa tregua? Forse perché
An, di fronte all’escalation degli at-
tacchi forzisti alla magistratura, non
èpiùdispostaaseguireForzaItaliape-
dissequamente? Forse perché Berlu-
sconi si è reso conto che mostrando i
muscoli avrà qualche consenso in
piùnell’opinionepubblica,senzape-
rò che questo sia spendibile politica-
mente? E dunque medita forse di ri-
prendere il discorso sulle riforme?
Tra gli alleati questa ipotesi è decisa-
mente scartata, perché da settembre

in poi, e fino a dicembre, terrà il ban-
co della politica la legge finanziaria,
che accende gli animi, mentre i con-
trasti si acuiscono. Impensabile,
quindi, ipotizzareunaripresadeldia-
logo.

Più prosaicamente, forse, Berlu-
sconi, questa volta dietro accorto
suggerimento, si è fatto un po‘ di cal-
coli. Ehacapitocheasettembreci so-

no una serie di appuntamenti a cui
non può arrivare con i cannoni pun-
tati sui magistrati, con la tensione al-
le stelle. Subito, infatti, all’ordine del
giornodel Parlamento ci sarà la legge
sulla depenalizzazione e - in partico-
lare sul finanziamento illecito ai par-
titi - Forza Italia, come il Ppi, ha pre-
sentato una serie di emendamenti a
cui tiene molto, moltissimo. Per farli

passare e perché sia approvata una
legge a larghissima maggioranza - in
modo che nessuno possa gridare al
colpodi spugna -bisognaritrovare in
fretta e furia un minimo di serenità
tra i partiti. Altrimenti salta tutto.
Sempre a settembre dovrebbe inoltre
tornareariunirsi il comitatodeinove
della Camera per la legge su Tangen-
topoli, altra scadenza che richiederà
animi tranquilli. E, infine, e non cer-
to per importanza ma come data del
calendario, arriverà, tra settembre e
ottobre, la sentenza sulla seconda
tranche del processo All Iberian, in
cuiBerlusconièsottoaccusaper falso
in bilancio. Accusa certamente più
grave del finanziamento illecito per

cui è stato condannato a 2 anni e 6
mesi.

Ecco, dunque, da dove nasce la pa-
rola d’ordine: bocche cucite. Subito
tradita però da Biondi e La Loggia. Il
primo per plaudire alle parole del
diessinoSodachehapropostodiriac-
ciuffare la questione giustizia. Il se-
condo per plaudire alle «parole equi-
librate e opportune di Mancino». Di-
chiarazioni, dunque, che non fanno
danno. E che semmai - dice un forzi-
sta autorevole - piaceranno al presi-
dente del Senato «che dice solo cose
trite e ritrite, guardando al Quirina-
le».

Rosanna Lampugnani

Le seconde linee sparano, ma Berlusconi tace

L’assordante silenzio dei big
nelle file di Forza Italia

Dal presidente del Senato un appello a «tornare nei ranghi». L’Osservatore Romano: «Profondo turbamento dell’opinione pubblica»

Mancino: «Basta con le tifoserie»
«C’è un giudice morto, sospendiamo le polemiche»

ROMA. Obiettivo: raffreddare lo
scontro furibondo sulla giustizia che
si è rinfocolato dopo il suicidio del
giudice Luigi Lombardini. Ci prova il
presidente del senato Nicola Manci-
noconunappelloaipartiti.

«Inunagiornata - scriveMancino-
diamarezzaedicordoglioperlatragi-
camortediungiudice,vorreichiede-
re alle forze politiche di sospendere
per qualcheora lapolemicaedidedi-
care questo tempo alla riflessione».
Mancino critica chi nella polemica
sulla giustizia«maldestramente ag-
gredisce» o «arrogantemente reagi-
sce». E avverte: «Con il clima che ab-
biamocreatonelrapportotrapolitica
e magistratura è diventato molto dif-
ficile porre il cittadino in grado di
comprendere se un’indagine giudi-
ziaria siaancoraobiettivaeserena.La
certezza del diritto rischia di essere
messa sempre più in discussione,
mentre le passioni prendono il so-
pravvento sulla tradizionale consa-
pevolezzacheimagistratifannolalo-
ro parte per l’affermazione della giu-
stizia». E si chiede: «C’è un limite alla
polemica e la possibilità di rientrare,
ciascuno,neiranghi?».

Eancora:«QuandounPaesesidivi-
deintifoserieproocontro imagistra-
ti è difficile far rivivere la regola anti-
ca e tuttora valida del processo che,
snodandosi nei tre gradi di giudizio,
puòedeverenderegiustiziaalcittadi-
no». «Non nego che talvolta ci sia
qualcheaccanimentoinpiù- ricono-
sce Mancino - e diquestodevonofar-
si carico i singoli magistrati, il mini-
stro guardasigilli, il procuratore ge-
nerale della cassazione e il Csm. Ma
fare agara tutti i giorni frachi la spara
più grossa contro alcuni giudici, so-
prattuttoquellidifrontiera,noncon-
tribuisceacrearequelclimadisereni-
tà di cui il Paese ha bisogno». Poi, la
conclusione:«C’èpursempreunavia
intermedia da percorrere. Ed è il mio

auspicio. Lapolitica nonpuòchiede-
re che sia la magistratura ad aiutarla
ad uscire dall’attuale debolezza e la
magistratura non può ritenere che
non possano esistere casi di colleghi
chesianoandatifuoristrada».

Quasi unanime l’apprezzamento.
AntonioSoda(Ds)ritienecheManci-
no rilanci la necessità di affrontare la
questione giustizia, anche per «resti-
tuire agli stessi Pm - a cui va tutta la
mia solidarietà - serenità equilibrio,
fiducia e consenso per i servizi che
rendono al paese». Per il popolare
Renzo Lusetti quelle diMancino «so-
noparoleineccepibilipronunciatein
un momento di inopportune pole-
miche».

Un autorevole appoggio all’appel-
lo arriva anche dall’Osservatore ro-
mano che, sottolineato il «profondo
turbamento nell’opinione pubblica
per la tragica morte del procuratore
presso la pretura di Cagliari, Luigi
Lombardini», ricorda l’invito a so-
spendere lo scontro e a «dedicare
questo tempo alla riflessione». Plau-
so anche dal coordinatore di Forza
Italia, il deputato Claudio Scajola,
per il quale «quelle di Mancino sono
dichiarazioni che condividiamo al
centopercento».Mentre il vicepresi-
dente della Camera, Alfredo Biondi
dice che «dopo la guerra ci vuole un
armistizio purchè tuttidepongano le
armi». Polemico, invece, Vittorio
Sgarbi: Mancino «è l’unico che certi
appelli proprio non li può fare». Nel-
l’elenco degli irriducibili anche l’az-
zurro Contestabile che garantisce:
ormai«è unaguerra», e sostiene «che
non si può chiedere alle vittime di
dialogare con gli aguzzini». Ma l’ac-
cordoconMancino,agiudicaredalle
dichiarazioni, è molto ampio.Lo tro-
va di buon senso Mastella, è d’accor-
do Casini, lo condividono i Verdi e
Boselli.

[R. P.]
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SCONTRO DENTRO AN

Con Silvio o coi pm?
Il partito di Fini
si riscopre spaccato
ROMA. E se avesse rivolta la pistola
contro i magistrati che lo stavano
interrogando? Poteva essere una
strage. Lombardini non è stato
perquisito prima dell’interrogato-
rio? Stupefacente leggerezza dei
pm palermitani: denuncia il sena-
tore Mario Palombo. Il Csm deve
acquisire subito la registrazione
dell’interrogatoriodiLombardini,
perché altrimenti c’è il rischio che
siano manipolate: avverte Mauri-
zioGasparri. Il problemadellagiu-
stizia in Italia è determinato dalle
cellule impazzitedellamagistratu-
ra. E quindi quanti altri morti e
quantealtreviolazionidellalegali-
tàrepubblicanacidovrannoessere
per porre fine alla scandalosa ano-
malia giudiziaria gestita da alcune
cellule impazzite? È l’interrogati-
vo di Sebastiano Neri, presidente
della consulta giustiziadelpartito.
Bisogna capire perché sono sbar-
cate a Cagliari cinque persone,
quasi fosse una spedizione puniti-
va. E poi non si può, come fa qual-
cuno, assolvere preventivamente
Caselli solo perché si chiama Ca-
selli:èilpensierodiIgnazioLaRus-
sa. In questi giorni difficili, seguiti
al suicidio diLombardini,An spie-
ga il suopensiero inmateriadigiu-
stizia e di pm e si lascia andare a
queste battute. Soprassedendo sul
fattocheseLombardini fossestato
perquisito si sarebbe gridato allo
scandalo; sul fatto che l’avvocato

difensore era presente all’interro-
gatorio e non ha fatto mettere a
verbale nessuna scorrettezza. E
che anche per questa sua presenza
è impensabile qualsiasi manipola-
zione delle registrazionidell’inter-
rogatorio. Una parte di An, dun-
que, ha deciso di giocare forte, di
superare - se possibile - gli alleatidi
Forza Italia nelle accuse contro i
pm siciliani. Ma, avverte il coordi-
natore del partito, Adolfo Urso, la
linea non è questa, bensì un’altra.
Evarintracciatanelleparoledelre-
sponsabile per i problemi dello
Stato e della giustizia, Alfredo
Mantovano. Ilqualeprimahapre-
so le distanzedalleaccusediBerlu-
sconiai pm, paragonati alleBr (co-
me ha detto al nostro giornale,
ndr). Poi sulla tragica vicenda
Lombardini ha chiesto innanzi-
tutto cautela nell’esprimere giudi-
zi, invitando a non criticare sem-
pre Caselli solo perché si chiama
Caselli. Insomma, conclude Man-
tovano, non seguiamo gli umori
del momento. Urso si rifà a queste
dichiarazioni , condividendole, ri-
chiamando il partito al sensodella
misuraericordandochedifrontea
unsimileeventoènormalechenel
partito si esprimano posizioni di-
verse. Poi aggiunge: «Si prendano
provvedimenti giuridici necessari
perchétorni laserenitànelrappor-
totracittadiniemagistratura».

Questa vicenda ha comunque
disvelato che in An il tema giusti-
zia divide. Del resto lo si sapeva da
tempo,maoggi,comedimostrano
le succitate dichiarazioni, le diffe-
renze sono nette. Così se c’è un
Alemanno che concorda in pieno
con Mantovano, c’è anche unMa-
ceratini per nulla convinto che,
semmai, insiste sulla necessità di
rivedere il sistemadi indaginereci-
proca dei magistrati. Cioè non de-
ve più valere la regola chePalermo
indagasuCagliari,BresciasuMila-
noeCaltanissettasuPalermo.Fac-
ciamo un sorteggio, è il suggeri-
mento dell’esponente della cosid-
detta ala polista di An. E così Urso,
che si definisce garantista equili-
brato, pur affermando che quella
diMantovanoèlalineadelpartito,
cerca di mantenersi in equilibrio
quando afferma che «la destra è
sempre stata molto attenta alle ra-
gioni dello Stato, forse perfino
troppo. Ora però An dimostra una
crescente attenzione ai diritti dei
cittadini. Non è un fatto negativo,
perché aveva bisogno di questo.
Insomma - è la conclusione - oc-
corre una posizione di equilibrio»
E con determinazione si chiarisca
questa vicenda e si prendano quei
provvedimenti giuridici necessari
perchétroni laserenitànelrappor-
totracittadiniemagistratura.

AGasparriCaselli rispondecosì:
«Di fronte a queste affermazioni
non si può dire nulla se non nelle
sedi competenti». E già oggi do-
vrebbero arrivare al Csm eal mini-
stero della Giustizia i documenti
relativiall’attoistruttoriocompiu-
to in Sardegna. Anche le registra-
zioni dell’interrogatorio di Lom-
bardini.

Ro.La.

L’applauso della folla all’uscita del feretro di Lombardini dalla chiesa dopo il rito funebre Solinas/Ap

Salvi: «Dal Polo accuse incredibili
ma ora l’Ulivo deve muoversi»
Il capo dei senatori Ds: «E i magistrati smettano di litigare»

L’INTERVISTA

ROMA. «L’appello di Mancino?
Convincente e persuasivo... Era dav-
vero incredibile che, pochi minuti
dopo il tragico suicidio del dottor
Lombardini,ForzaItaliafossegiàpar-
tita con il coro e gli attacchi contro
Caselli.Unacosa...mah,dovreiusare
delle espressioni forti. Mi ha dato
molto fastidio...». Cesare Salvi, capo
dei senatori Ds, scuote la testa scon-
solato di fronte agli ultimi avveni-
menti, agli insulti partiti dal Polo
contro il procuratore di Palermo. Ma
sul tema incandescente della giusti-
zia, Salvi ha qualcosa da dire - e non
poco - anche alla maggioranza del-
l’Ulivoealgoverno.
Conilclimachec’è,nonrischiadi
cadere nel vuoto anche l’appello
diMancino?

«Mah, non so... Ho molto apprez-
zato, ad esempio,quellochehadetto
Mantovano, di An. Molto meno ciò
che hanno sostenuto altri. Su quella
strada non si va da nessuna parte. E
chi ci va di mezzo è la riforma della
giustizia, più necessaria che mai. Da
unaparteabbiamoBerlusconichein-
citando i suoi a questo tipo di atteg-
giamento, di aggressione, rende im-
proponibile il dialogo. Dall’altro, la
situazione può spingere verso una

posizione sbagliata la sinistra e il go-
verno:farcistaresuglispaltiadincita-
re i buoni contro i cattivi. Una posi-
zione che prende corpo anche per
l’atteggiamento di Berlusconi, che
inquina ogni confronto che si apre
sul tema della giustizia. Il rischio che
a sinistra corriamo è quello di vedere
il problema come una specie di sfida
all’Ok Corral, dove c’è soltanto da
parteggiareperibuoni».
Elaviad’uscitaalloraqualè?

«Quella di assumere, a livello di
maggioranza e di governo - e in parte
noideiDsl’abbiamofatto,conilcon-
vegno di Napoli - un’iniziativa rifor-
matriceverasullagiustizia.Perchéal-
trimenti ci si blocca in eterno tra chi
viene accusato di voler dialogare con
Berlusconi, che rende poi il dialogo
impossibile, e chi si limita a guardare
quello che succede, per esprimere
giudizisututtociòchecapita».
Finora,ognitentativoèfinitostri-
tolatonellatenagliadelleopposte
tifoserie, per dirla con Mancino.

Unpassoavanti,dueindietro...
«Perchéèmancatachiarezza, forza

eunitàall’internodellamaggioranza
e nel rapporto tra governo e maggio-
ranza. Francamente, quando leggo
che bisogna scegliere tra Di Pietro tra
una parte, e Boato e Zecchino dall’al-
tra...».
Quelli del Polo dicono che D’Ale-
ma è troppo timido sulla giusti-
zia...

«Lasci stare, sono
gli stessi che hanno
definito brigatisti i
magistrati, e che vor-
rebberoadessofare la
morale. Ma non mi
interessa polemizza-
re. La moratoria va
accolta, ma credo
che il punto di vista
vero sia quello di as-
sumere un’iniziativa
riformatrice che non
sia condizionata da
Berlusconi, né in po-
sitivonéinnegativo.L’obiettivonon
è di cercare un’intesa con Berlusconi
né di colpire Berlusconi attraverso la
via giudiziaria.L’obiettivodev’essere
quello di far funzionare la giustizia
secondo la logica di uno stato demo-

cratico e della tutela dei diritti del cit-
tadino. Serve un’iniziativa forte e au-
tonomamente motivata della mag-
gioranzaedell’Ulivo.Cosachefinora
nonc’èstata».
Suqualifronti?

«Quelli fondamentali della giusti-
zia: la durata intollerabile dei proces-
si; il panpenalismo,percui tutto fini-
sce a processo penale; la difficile con-

ciliazione tra autonomia e responsa-
bilitàdelmagistrato.Finoraquesti te-
minonliabbiamoaffrontaticonpro-
poste sufficientemente innovative e
persuasive, la politica sulla giustizia
nonèstataall’altezza».

Farebbe comodo una mano, su
questo fronte, da parte del mini-
stroFlick?

«Più che una mano, gli chiedo di
essereprotagonista.Ènecessariaeur-
gente una riflessione proprio con il
ministroeconProdi.Facciounesem-
pio. Siamo convinti che fosse giusto
prendersela solo col pretore Madaro,
quello del caso DiBella, o nonsi è da-
ta l’impressionechece la siamopresa
con lui solo perché ha attaccato un
ministro? Quali sono i criteri per pu-
nire o non punire? E poi, le leggi pro-
postechevannoavanti faticosamen-
te, bloccate anche da dissensi interni
allamaggioranza...».
E ai magistrati, senatore, cosa
chiede?

«Beh, intantodi litigareunpo’me-
no tra di loro. Se mettiamo da parte
Berlusconi e i suoi insulti, quello in
atto è uno scontro tra procure. E non
è il primo, purtroppo. Abbiamo già
vistaMilanocontroRoma,adessoPa-
lermo contro Cagliari e Caltanisetta
contro Palermo... Il povero Michele
Coiro è rimasto vittima di questi
scontri... Il secondo invito che mi
permetterei di fare ai magistrati, è di
dareunarappresentazionemenoele-
giaca del loro mondo. Ho visto che

dicono che tutto va benissimo, che i
magistrati indisciplinati sono imme-
diatamente ripresi e messi al loro po-
sto... Purtroppo, le cose non stanno
propriocosì.Quindi,sarebbebenefa-
re meno dichiarazioni politiche, oc-
cuparsi meno di politica, non attac-
care, essere più rigorosi con se stessi.
Questo è il migliore aiuto che si pos-
sonodare.Naturalmente,seattaccati
e insultati,devonopoterrisponderee
devonoesseredifesi...».
In pratica offrono troppi appigli
agliattacchideiloronemici?

«La cosa più inquietante dell’ini-
ziativa che Berlusconi conduce, è il
consenso che incontra. Si potrebbe
finire col dare credito a una campa-
gna che, non nascondiamolo, sta
avendo presa nel Paese. Sono molto
preoccupato da questo. Se non si af-
fronta il problema, rischiamo di fare
la fine fatta con le televisioni. Ricor-
da? Partiti dicendo che non si può
spezzare una storia, interrompere
un’emozione, andiamo al referen-
dum e prendiamo una bella botta.
Per questo occorre una maggiore ca-
pacità riformatrice della sinistra e del
governosuquestofronte».

Stefano Di Michele

Il Cavaliere
inquina
il confronto
e spinge tutti
all’errore



14SPO02A1408 FLOWPAGE ZALLCALL 12 23:13:40 08/13/98  

Tour femminile
Sempre in «giallo»
la Pucinskaite
La russa Valentina Polkanovae
la lituana Edita Pucinskaite
hanno vinto, rispettivamente, le
frazioni della terza tappa del
Tourde France.
Nella prima semitappa, da La
Barthe de Nestea Santa Maria di
Campan (43.5 km), Fabiana
Luperini (2” di ritardodalla
vincitrice) ha conquistato il terzo
posto . Nella seconda semitappa,
da Santa Mariadi Campana
ArrensMarsous (64 km), secondo
posto per Luperini, arrivata con
un distacco di 11”dalla
Pucinskaite, terza Alessandra
Cappellotto.La lituana
Pucinskaite ha conservato la
maglia gialla.

Djorkaeff pensa al divorzio
dall’Inter: «Tra otto giorni
deciderò il mio futuro»
L ‘Inter scopre l’insoddisfazionedi Youri Djorkaeff,
destinata a diventare un caso. Il fantasista, in
concorrenzacon un Baggio in stato digrazia, ha
confidato le sue preoccupazioni in un’intervista al
quotidiano francese «France Soir». «Per il momento
sono interista al200%- ha dichiarato il giocatore -
ma occorrerà che presto le cose vengano chiarite
definitivamente: o la società mi dà fiduciao
prenderò in considerazione le proposte dialtri
club. Quelleche ho ricevuto prima del Mondiale
(Barcellona e Betis Siviglia) e quelleche ho ricevuto
durante (RealMadrid)». «Miconcedo ancora otto
giorniprima di decidere».

Van Gaal: «Il Barça è il simbolo
dell’indipendentismo»
Furiose polemiche in Spagna
Hannosollevato polemiche in tutta la Spagna
calcistica leaffermazionidel tecnico del
Barcellona, l’olandeseLuisVan Gaal, secondo il
quale il club catalano rappresenterebbe
l’indipendentismo della regione iberica contro il
centralismo di Madrid e del suo«Real». «I catalani
hanno lottato30 anni controFranco e questo
sentimento sopravviveancora tra i tifosidel Barca»
aveva dichiarato. «Van Gaal è un ignorante» ha
risposto ilpresidente dell’Espanyol Barcelona,
DaniSanchez Llibre. Van Gaal deve aver colto nel
vivo seanche il presidente dell’Atletico Madrid,
Jesus Gil, è insorto definendolo: «Un mercenario».

Ciclismo, Ullrich
a tutte le gare
Trittico lombardo
Dopo aver assicurato la sua
partecipazione alla TreValli
Varesine (19 agosto), Jan Ullrich
si presenterà al viadella 52/a
Coppa Ugo Agostoni, in
programma giovedì 20a Lissone,
ealla70/aCoppa Bernocchi del
giorno successivo a Legnano
(Milano). Il grande rivale di
MarcoPantani all’ultimo Tour
hascelto le strade lombarde per
proseguire la suastagione.
Assente il «pirata»Pantani, a
reggere il cartellone delle due
provevalide per il Trofeo
Lombardia si confermanoanche
i duellantidi Coppa del Mondo, i
toscaniMichele Bartoli e Andrea
Tafi.

A Cesenatico 20mila fans. Il presidente del Consiglio: «La lotta contro gli illeciti deve essere forte in ogni sport»

Prodi abbraccia Pantani
e spara a zero sul doping
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DALL’INVIATO

CESENATICO. Una Cesenatico in
delirio ha salutato ieri sera il suo Fi-
gliol Prodigo. Marco Pantani, redu-
ce dalla doppietta Giro-Tour, si è
materializzato - con addosso cami-
cionaebandanagialle-pocodopoil
tramonto a bordo una Harley Davi-
dson, al bagno Conti dove, in una
ressa indescrivibile, lo aspettava da
circa mezz’ora il presidente del
Consiglio per una cena a base di pe-
scecheavrebbedovutoesserepriva-
ta prima della festa in piazza e che
invece una «soffiata» ha trasforma-
to in un happening tenuto sotto
controllo con grande fatica dalle
forze dell’ordine. Prodi haaccolto il
campione con un «complimenti e
grazie». Caloroso l’abbraccio tra i
due, coronato dalla reciproca pro-
messa che presto «in un luogo che
terremosegretopernonavereigior-
nalisti sul persorso», faranno una
piacevole pedalata assieme «su un
tranquillo percorsodicollina».Nel-
l’attesadelPirata,Prodiavevasotto-
lineatocheil1998passeràallastoria
come «l’anno di Pantani» e non co-
me l’anno del doping. «Del resto -
ha sottolineato il presidente del
Consiglio -Pantanièstatocapacedi
imprese così limpide che altro non
possono essere se non il frutto di
una preparazione pulita». Ma che
fare per mettere un argine alle so-
stanze che migliorano pericolosa-
mente le prestazioni le prestazioni
degliatleti?LaricettadiProdifaleva
soprattutto sull’educazione e sul-
l’autoregolamentazione: «Questa è
una materia - ha risposto il presi-
dente del Consiglio - dove una leg-
ge,chepureènecessaria,deveinter-
venire soloneicasipatologici. Ilpri-
mo passo da fare è culturale, biso-
gna insegnare ai giovani che lo
sportrichiededisciplinaesacrificio,
che i risultati si raggiungono alla
maniera di Pantani: con l’entusia-
smo, con il senso della sfida, senza
risparmiarsi e sapendo che c’è un li-
mite alla fatica». E proprio mentre
Prodi pronunciava queste parole è
giunto un Pantani disteso ed in ve-
na di battute disinvolte: «Regalerò
al presidente, che mi ha detto di in-

vidiare lamiamagrezza,unamaglia
giallaorosadellasuamisura».

Impossibile portare Pantani sul
terreno politico, individuatosubito
più scivoloso di una discesa su stra-
dabagnatasoprattuttonelcontesto
di una festa che alcuni hanno dise-
gnato come fin troppo ulivista an-
che se gli inviti erano stati estesi in
tutte le direzioni: «Io sono molto
lontano dall’ambiente di Prodi.
Posso solo dire che ricopre una cari-
ca importante e lo fa con una sem-
plicità che apprezzo molto». E al-
l’indirizzo di una piazza che oramai
lo reclama cavaliere della Repubbli-
ca, Pantani modesto ha detto:
«Ogni riconoscimento èsemprebe-
ne accettoma questoabbraccio del-
la gente è la soddisfazione più gran-
de che si può provare malgrado stia
costandoqualcosaameesoprattut-
to ai miei familiari in termini di
tranquillità».

Poiviainpiazza,davantiallafolla
debordante, in uno scenario somi-
gliante ad una mega-bomboniera
giallo-rosa riempita con tutti gli in-

gredienti della sagra paesana roma-
gnola: bandierine, palloncini, stri-
scioni ad ogni finestra con gli slo-
gan più fantasiosi. E come in ogni
sagra non poteva mancare la distri-
buzione (gratuita) di piadina col sa-

lame, vino Sangiovese
e la vendita di magliet-
te, bandane, cappelli-
ni, portachiavi, poster
e ogni oggetto da pan-
tanimania. Già prima
dell’inizio della festa i
30-40 mila gadget uffi-
ciali (compresetremila
ricercatissime schede
telefoniche da 15 mila
lire) erano esauriti e a
quel punto sono co-
minciatigliaffarid’oro
per gli ambulanti...
portoghesi.

Impressionante la
partecipazione alla fe-
sta, vero evento nazio-
nal-popolare forte-
mente voluto dai club
Magico Pantani (cui

aderisconocirca2milatifosi):alme-
no ventimila persone, in una serata
caldissima,sisonoriversatesulviale
Roma coperto da 500 metri di tap-
peto giallo (tanta stoffa rosa non ce
l’avevanessuno)esottoilpalcoalle-

stito tra il Grand Hotele il grattacie-
lo. Pubblico romagnolo, sopratut-
to, ed è ovvio, ma anche tifosi pro-
venienti da ogni parte d’Italia e per-
fino dall’estero (club Magico Panta-
ni esistono anche in Francia e negli
Stati Uniti). Tutti per dire: io c’ero.
C’ero ad osannare quel ragazzo un
pò guascone e così simile ai tanti ra-
gazzi d’oggi che non si sa come e
nonsi saperchéhanellegambeuna
potenza irresistibile a dispetto del-
l’accanimento della sorte avversa.
Dario Fo, che a Cesenatico è di casa
molti giorni l’anno, immagina un
Pantani fortecomeuntoro,velocee
intelligentecomeun’aquilaecosìlo
ha disegnato sul grande pannello
che faceva da sfondo al palco. Sem-
pre di Fo e dei ragazzi dell’Accade-
mia di Belle Arti di Ravenna è il do-
no che il sindaco di Cesenatico, Da-
miano Zoffoli, ha consegnato a
Pantani:unagrandetendadaspiag-
gia su cui è stata dipinta la biciletta
delcampione.

Onide Donati
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Una maschera di Pantani alla festa di Cesenatico, a lato l’abbraccio con Prodi

Il tribunale: il Feyenoord ha ragione, la dipendente non può amare un direttore dell’Ajax

Romeo e Giulietta licenziati per la Curva
ANTONIO CIPRIANI

Paura doping
La Vuelta non
va in Francia

Roma di Zeman
al rallentatore
Trap ko col Real

La Vuelta non sconfinerà in
Francia. Gli organizzatori lo
hanno ufficializzato ieri,
adducendo come
motivazione la volontà di
evitare eventuali azioni
delle autorità francesi in
materia di doping. «Gli
eventi che il mondo del
ciclismo vive - scrive una
nota della società
organizzatrice, la Unipublic
- rendono preferibile una
modifica del percorso della
tredicesima tappa. Al fine di
evitare contenziosi la corsa
si diputerà interamente in
territorio spagnolo».

N ientedafare.L’amoreconla
A maiuscola non ce la fa a
vincere neanche nel remake

calcistico del «Romeo e Giulietta»
shakespeariano. Mezzo millennio
dopo il tragicoepilogodella leggen-
daria vicenda veronese, Nicole
Edelembos, novella Giulietta ve-
stita con i colori del Feyenoord, ha
perso il postodi lavoro con tanto di
sentenza del tribunale, per aver
sciolto le treccea favorediunanta-
gonista storico, Maarten Olden-
hof,unRomeoolandesevestitocon
lacasaccabiancorossadell’Ajax.

È andata così. La signorina Ni-
cole, funzionaria del Feyenoord, è
stata licenziata in tronco, qualche
settimana fa, dai suoi datori di la-
voro calcistici per aver consumato

untradimentoversolacurva,laca-
saccasocialee latifoseria;ossiaper
aver intrecciato una relazione sen-
timentale con Maarten, il direttore
finanziario dell’Ajax. La notizia,
incredibile,èfinitasututtiigiorna-
li. E la Giulietta olandese di spon-
da feyenoordina ha pensato bene
di cercare inungiudicedel tribuna-
le dei probiviri di Rotterdam un
Cangrande da Verona in grado di
sistemare,asuondicodicilli legali,
la vicenda lavorativa pregiudicata
dalparticolarerisvoltoamoroso.

Ebbene, sorprendendo tutti, il
CangrandedaRotterdamintoga(e
non in armi) ha emesso una sen-
tenza davvero curiosa: per gli epi-
gonideiCapuleti eMontecchi, letti
rigorosamenteseparati.Oppureun

lettocomune,magiammaivesten-
do casacche di squadre di calcio
storicamente rivali sulle sponde
d’Olanda. In sintesi: il giudice del
lavoro locale ha deciso che il fatto
di aver avuto una storia sentimen-
tale con un dirigente di una squa-
draavversariarappresentaunvali-
dissimomotivoperunbel licenzia-
mento. Potenza del pallone di
cuoioedelfanatismodatifo.

Il tribunale dei probiviri ha sen-
tenziato: la Edelenbos perderà il
posto al Feyenoord, ma solamente
dal primo settembre, più o meno
dal momento in cui inizia il cam-
pionato.Allaprotagonistadell’«a-
more impossibile» andrà comun-
que un bel gruzzoletto come liqui-
dazione, circa 185 milioni di lire,

lametàdiquantoavevachiestoper
questa«rescissionedicontratto».

Da un punto di vista della giuri-
sprudenza del lavoro, in casi di ti-
foseriecontrapposte,siponeoraun
dubbio:perchésoloNicole-Giuliet-
tadeveesserecacciataperilreatodi
«opposta fazione» calcistica in
amore? Perché il Feyenoord è più
faziosoel’Ajaxno?Oppureperbie-
co maschilismo (all’Ajax l’hanno
considerata una conquista, come
un trofeo...)? Operché, comunque,
nel circo mediatico del pallone
Maarten da buon direttore finan-
ziario della squadra, tiene salda-
mente i cordoni della borsa. E di
fronte a questo cade ogni pregiudi-
zio e ogni codicediuna (comunque
strampalata)eticasportiva.

La Roma di Zeman va
piano: col Treviso ha
pareggiato (2-2) dopo
essersi trovata sotto di due
reti. I gol giallorossi di
Paulo Sergio e Totti. È
andata peggio alla
Fiorentina, battuta 2-0 dal
Real Sociedad al torneo di
San Sebastian. Successo
del Parma, in Olanda, per
5-0 sull’Heerenveen,
doppiette di Crespo e
Asprilla, gol di Longo. Di
misura il Bari sul Padova
(gol di Knudsen). Venezia-
Cosenza 3 a 2 con
doppietta di Schwoch.
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ROMA. Il mare visto dal di sotto,
dai fondali, dalle roccemarine,dal
silenzioeternodelleacque.Raffae-
le La Capria ha scelto una coperti-
na particolare per il suo ultimo li-
bro, «Napolitan graffiti» edito da
Rizzoli: ilmosaicopompeianodel-
la faunamarina.LaCapriaè legato
ad una Napoli d’acqua, di sole e di
pesci.PiccoloColapesce,siimmer-
geva nelle acque di Miseno e Pali-
nuro attratto dal mutevole mirag-
gio dei fondali. Ancora oggi La Ca-
pria, che incontriamo nel suo ap-
partamento romano con le valigie
pronte, si immerge nelle acque e
confrontaglioceani lontanial suo
mare immaginario e nostalgico
della gioventù. Attorno aquelma-
re la città, la gente, i rapporti sono
cambiati e stanno tuttora mutan-
do.La«cittàporosa»,comel’hade-
finita Claudio Velardi, cerca co-
stantemente e criticamente di
uscire dall’immobilità dell’acqua-
rio, tanto per usare una frase di La
Capria. E gli scrittori, gli artisti, i
musicististannodandoillorocon-
tributo. Lui, La Capria, voltandosi
appena indietro, all’età di 76 anni
si è ritrovato d’improvviso quasi
solo sul palcoscenico della memo-
ria.Eallora,contro l’oblio inesora-
bilealqualetutti siamoesposti, siè
messo a raccogliere le
voci che conserva
dentro di sé, le voci
della Napoli nove-
centesca.
Rileggendo il suo
percorso letterario,
da «Ferito a morte»,
premio Strega 1961,
al suo ultimo roman-
zo, «Napolitan graffiti», lei pare
uno scrittore proteso al mare, al
mar Tirreno in particolare. È un
tuffoancorapossibile?
«Sì, ilmiomareèilMarTirreno.So-
no nato su questo mare ma ho im-
parato a riconoscerlo dopo. È un
mare che ha delle qualità partico-
lari. Primadi tutto la suaprofondi-
tà, poi la suacaratteristicavulcani-
ca, la bellezza delle sue coste e la
trasparenza delle acque. Ma è an-
che un mare di isole, da Capri a
Ischia, da Procida a Ponza, dalle
Eolie all’arcipelago toscano. Il Tir-
reno è molto diverso dall’Adriati-
co che ha un’aria chiusa e dallo Io-
nio che ha un’aria cerulea, quasi
africana. Ma il Tirreno è soprattut-
tounmaredistoria».
Molti suoi titoli parlano di Napo-
li, odorano di Napoli, come «Ca-
pri e non più Capri», «L’occhio di
Napoli». IlGolfodiNapolièanco-
ra un paesaggio letterario? Fatica
a trovare ambientazioni da ro-
manzo?

«Per le suememoriesì, ilmaredi
Napoli è ancora un paesaggio let-
terario. Dove la bellezza è stata sal-
vaguardata non direi, se non con
uno sforzo di immaginazione. A
smentire il tutto ci pensano i disa-
stri ecologici che ovviamente non
interessanosolo ilGolfodiNapoli.
Vogliodirechelàdovelabellezzaè
supremal’offesaèmaggiore».
Ha dedicato un capitolo del suo
ultimo libro, «Napolitan graffiti»
allalucediNapoli,algialloinpar-
ticolare, alla luce del paesaggio,
alla luce mattutina, all’implaca-
bile luce meridiana, alla luce di
RandallMorgan. «Ferito amorte»
cominciava con un graffito lumi-
noso. Almeno la luce di Napoli è
ancoraquelladiunavolta?

«Sì, è una luce particolare quella
che ho descritto nell’ouverture di
”Napolitangraffiti”.Inquestigior-
ni stavo scrivendo la presentazio-
nedegliscrittidiCesareBrandi:eb-

bene anche lui era stato folgorato
dalla luce del Sud. Parla di questa
luminosità in toni letterari. Rac-
conta della luce del sole che certe
volteriuscendoabucareconundi-
to lo stratodi nuvoleall’improvvi-
so si diffondesulmaresprigionan-
do una reazione a catena. È lo stes-
so chiarore che ho ritrovato ulti-
mamente alle isole Egadi, aLevan-
zo:guardandoilmareunamattina
mièparsochelalucedelgiornove-
nisse da lì e non dal cielo, come
una striscia luminosa che irradia
tuttalavastitàdelgiorno.
Una luce che il cinema ha sfrutta-
toa perfezione, forsepiùdella let-
teratura...

«Il neorealismo ha trovato qui,
inuncertocoloreeincertecaratte-
risticheumane,unalimentonote-
vole. La letteraturaè sempre il fon-
damento ma il cinema è più diret-
to,arrivaprima».
Chi più degli altri ha formato
l’immagine di Napoli novecente-
sca?

«Vittorio De Sica, Roberto Ros-
sellini e Domenica Rea. E prima di
loro Carlo Bernari che con “Tre

operai”, pubblicatonel1934,ciha
dato un primo esempio di neorea-
lismo».
Quali sono i libri fondamentali
dellasuabibliotecanapoletana?

«”Il mare non bagna Napoli” di
AnnaMariaOrtesee“Laprovincia
addormentata” di Michele Prisco.
Modestamenteaggiungereialcuni
miei titoli che hanno aiutato ad
elaborare questa immagine men-
taledella città facendoladiventare
letteraria e dunque più accettata
sulpianonazionale».
E Malaparte, non lo considerata
un altro artista da affresco napo-
letano?

«Francamentenonmièmaipia-
ciuto per le sue esagerazione un
po‘ esibizionistiche e mistificato-
rie, per la spettacolarizzazionedel-
la sua scrittura. Aveva bisogno di
stupire e per farlo inventava delle
storie inverosimili, corrisponden-
ti al desiderio della gente di vedere
Napoliinuncertomodo».
Parlandodiscrittura,c’èdifferen-
za tra la generazione prebellica
napoletanaequellapost-bellica?

«C’è una distinzione precisa.

Prima della guerra gli scrittori e gli
artisti si sono espressi quasi sem-
pre in dialetto, basta pensare a De
Filippo e Di Giacomo. Nel dopo-
guerra la mia generazione è stata
quasi la prima a scrivere in italia-

no».
Un Golfo di paesaggi e ambienti
incontrasto tra loro, daiquartieri
poveri come la Sanità a quelli ric-
chi come il Vomero, dal turismo
di massa a quello dell’élite. Ci so-

no posti, comeCapri, IschiaeSor-
rento che fanno tendenza, che
fannomoda...

«I luoghi alla moda sono limita-
ti, mistificati dalla mondanità, dal
fatto che le mondanità ritiene di

essere il motore di certi modelli e
movimenti culturali, che invece
riesceamalapenaacopiare».
Claudio Magris non perde occa-
sione per lodare il suo romanzo
del 1986 «L’armonia perduta»
che pure non rientra nelle opere
più legate alla memoria letteraria
napoletana.Perché?

«Magris sostiene che una meta-
foranonvienebenaccoltanel luo-
godov’ènata.Ciòèveroancheper
”L’armonia perduta”. A Napoli o
nonhanno capito il mio libroo gli
hannooppostodegliargomentidi
carattere storico e quindi accade-
mico. La prima obiezione solleva-
taè stata:ma quando maiaNapoli
c’è stata un’armonia? Uno storico
e un accademico non possono ca-
pire che esiste una fantasia capace
di ricostruire una storia più vera di
quella che è realmente accaduta.
Questa è la lezione che ci viene da-
gli scrittori francesi di storia come
Braudel, Duby, Furet, Le Goff. La
storia immaginata riesce a riempi-
re certibuchineri. Per capire“L’ar-
monia perduta” era necessario en-
trate in questo stato mentale: la
miaeraunastoriapoeticadiNapo-
li».
E «L’armonia perduta» trova la
veritàstorica?

«Trova la vera natura della civil-
tà di Napoli, di quella civiltà che è
morta quando è finito il teatro di
Eduardo De Filippo. “L’armonia
perduta”èlaspiegazionediquelti-
podinapoletanocheabbiamotut-
ti amato e apprezzato nelle com-
medie di De Filippo. Oggi quella
Napoli di De Filippo è solo una so-
pravvivenza che altri vogliono a
tutti i costi prolungare, un po‘ co-
me la Genova di Govi che è bella
che seppellita. Se non si è riesce a
capire questo non si va avanti con
lastoria».
La sua Napoli è diversa da quella
che altri artisti ci propongono.
Ciò la mette un po‘ in disparte da
unacertaNapoli...

«Sononato inun luogolumino-
soedunquesonopredispostoave-
dere la Napoli luminosa, cosa che
molti napoletano piagnoni mi
rimproverano.Lorovoglionoinsi-
stere sul vicolo, sulla miseria, sulla
povertà, sulla delinquenza, sulla
devianza sociale non tanto per ri-
solvere i problemi di questa situa-
zione quanto per sfruttarla dal
punto di vistaartistico e letterario,
facendoinfondoquellochefaccio
io».
La sua Napoli è una città che vive
ancora sull’acqua. È un’immagi-
ne da copertina o è così, per dav-
vero?

«La mia Napoli, come l’ho de-
scritta già in “Ferito a morte”, è
sempre attraversata da una ferita,
da un’ombra nera, la stessa de
”L’armonia perduta”. L’armonia è
come l’aspettativa di una bella
giornata;quandoarrivac’èladelu-
sione perché non mantiene quel
che promette. Nella luce mediter-
ranea c’è questo senso di promes-
sa,di trionfo,èpoic’è lamortedel-
la nemesi, la vendetta degli Dei
che puniscono l’uomo per avere
troppo sperato di sé. L’armonia
perduta fa parte di questa mitolo-
gia, come la mia visione luminosa
di Napoli. Ecco perché si intitola
”Feritoamorte” ilmio librocheha
vinto lo Strega. Luce e ombra si in-
tersecano. Non esiste in nessun
grande artista solo l’ombra o solo
la luce. È proprio questo, del resto,
il perenne conflitto della vita di
ciascuno».

Marco Ferrari

Un mare
di letteratura
Realtà
e leggende
del Tirreno
nelle parole di
un protagonista
della letteratura
partenopea,
Raffaele
La Capria

Napoli
lacittà-acquario

Napoli
lacittà-acquario Sopra, uno scorcio

del Vesuvio
sullo sfondo
del porto
di Napoli
Sotto, lo scrittore
Raffaele La Capria

Le luci e le ombre
nel grande porto
delle ambiguità
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«Il Golfo
come un grembo
materno...»

«Guardando il mare da-
vanti a me pensavo che
tutto quello che entrava
nel cerchio del mio sguar-
do - tutto il golfo di Napo-
li, con Capri sullo sfondo
come un fermaglio - era lo
spazio da sempre cono-
sciuto in ogni suo aspetto,
uno spiazzo chiuso e con-
cluso, consueto.

«Questa chiusura, questo
abbraccio di penisole, iso-
le e promontori, più che
l’immensa serenità di
quell’azzurro mattino, mi
teneva in uno stato di
confortevole tranquillità e
io mi sentivo protetto co-
me in un grembo mater-
no».

Brano tratto da:
Raffaele La Capria,

«Napolitan graffiti»,
Rizzoli.

Il rapporto fra gli scrittori e la città è sempre stato segnato dal punto di vista: dall’alto o dal basso

Anatomia di uno scenario immobile
Se si chiedesseai napoletaniqualè

per loro il libro più importante ri-
sponderebbero «La Smorfia». A Na-
poli si sono sempre fatti i conti con
l’interpretazione e la trasformazio-
ne dei sogni. Talvolta il sogno di-
venta realtà, ma nella maggioranza
dei casi... Nell’instabilità nell’esi-
stenza il gioco con destino diventa
essenziale, come il rapporto tra
mondo reale e mondo immagina-
rio.

Il romanzo napoletano ha sem-
pre sposato l’instabilità dei sogni e
l’incertezza dei destini. E lo fa dal
piedistallo più alto, quello di una
cultura chenon si sente inferioread
altre e che si sente voce fondamen-
tale d’Europa. È una cultura inner-
vatadaBasile,Giannone,Vico,Col-
letta, Settembrini e Imbriani e poi
da Spaventa, De Sanctis, Labriola e

Croce; una cultura ir-
robustita dai grandi
soggiorni, da Cervan-
tes a Metastasio, da
Hugo a Stendhal, da
DumasaWilde.

Dal punto di vista
artistico all’ombra del
Vesuvio sembrano
storicamente fronteg-
giarsi due visioni della
città: una Napoli vista
dal basso e una Napoli
vista dall’alto.Allapri-
ma Raffaele La Capria
iscrive Di Giacomo e
Viviani, lacanzonedei«guaglioni ‘e
malavita», la Serao e la Ortese. Uno
sguardod’assieme,comunque,si ri-
trova in un saggio molto accurato:
«Lo specchio della vita. Napoli: an-
tropologia della città del teatro» di

Stefano De Matteis edi-
tonel‘91dalMulino.

Alla seconda «cate-
goria»appartengono
coloro che intendono
Napoli come una città
alta e solare, Elena Cro-
ce in testa. Se si pensa a
Napoli si pensa a
Eduardo De Filippo. Il
suo teatro è vivo, le sue
commedie eterne. Ma
Eduardo fa ancora di-
scutere: è giusto anco-
rare l’immagine della
città partenopea all’au-

toredi«Napolimilionaria»?Neldo-
poguerra alla Napoli di Eduardo, Di
Giacomo e Viviani che scrivevano
in dialetto (Capuana sosteneva che
l’italiano borbonico è una lingua
«un po‘ italiana, un po‘ francese e

un po‘ confusionale») si affianca
una Napoli che scrive in italiano.
Domenico Rea, Mario Pomilio, Mi-
chele Prisco, Luigi Compagnone,
Giuseppe Marotta, Raffaele La Ca-
pria e altri crearono quella genera-
zione del Sud descritta dalla Ortese
nel libro «Il mare non bagna Napo-
li».

Un caso a parte è rappresentato
daEnzoStrianoedalromanzo«Ilre-
sto di niente» che sta conoscendo
proprio inquestigiorniunrinnova-
to successo. Il libro che racconta la
vita di Eleonora Pimental Fonseca
nello scenario della rivoluzione del
1799 ha avuto ben tre edizioni, la
prima da Loffredo nell’86, poi da
Avagliano e ultimamente da Rizzo-
li. Un romanzo che ha trovato un
immediatograndesuccessoaNapo-
li e solo più tardi nel resto del Paese.

L’autore, morto pre-
maturamente, non ha
potuto assistere alla
crescente attenzione
rivolta al suo capola-
voro.

Oggi non si parla
piùdiscuolanapoleta-
na, i nuovi interpreti
del romanzo vivono
lontano dal Vesuvio:
Roma è vicina e lonta-
na allo stesso tempo.
LucianodeCrescenzo,
Enzo Golino, Giam-
paolo Rugarli, Fabrizia
Ramondino, Salvatore Piscicelli e
Erri De Luca sono voci diversissime
fra loro e che non vogliono essere
inseritenellanapoletanitàclassicae
del resto le loro opere non sono an-
corateal Golfo di Caprie Ischia.Co-

meluogo aperto eospi-
tale Napoli e il suo gol-
fo sembranoungrande
palcoscenico dal quale
ognuno può trarre lo
spunto giusto come te-
stimonianoMalaparte,
Bassani, Morante, Sol-
dati, Douglas, Peyrefit-
te, Weaver e altri. Er-
manno Rea nel ‘95 ha
tratto dal ventre di Na-
poli una storia che in-
crociaprivatoepolitica
con il riuscito e vincen-
te «Mistero Napoleta-

no». Raffaele La Capria lo definisce
«uno dei pochi libri scritti da un au-
tore napoletano su Napoli che ci
parla veramente di storie della bor-
ghesia napoletana». L’ultimo guiz-
zogenerazionaleportaallaribaltala

città metropolitana, i suoi intrighi
moderni fatti di sesso e malavita, di
eroismi e nuove resistenze. Le firme
di punta di questa new age napole-
tana sono quelle di Giuseppe Fer-
randino con il suo fortunato ro-
manzo «Pericle il nero» e Michele
Serio che si è proposto con«Pizzeria
inferno» e «Nero metropolitano».
Ci sono troppi cliché in loro? È
un’altra«Napoli sbagliata»,perusa-
re una definizione di Antonio Ghi-
relli? Napoli, teatro di grandi even-
ti, tensioni e trasformazioni, pare
capacedievolversietrovareilgiusto
equilibrio tra identità e modernità.
È questo del resto l’insegnamento
che ci viene oggi dal cinema e dalla
canzone napoletana, Mario Marto-
neePinoDanieleintesta.

M.F.

IVICOLI
diDiGiacomo,
diViviani
edellaOrtese
e l’eterna
vitalità
del lungosogno
civile
diEduardo

ILTEATRO
delle
contraddizioni
edei linguaggi:
come
nelcinema
diMartone
enellamusica
diPinoDaniele
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Inflazione
In Spagna a luglio
sale al 2,2%
L’indice spagnolo dei prezzi al
consumoè aumentato nel mese
di luglio dello 0,4 per cento, il
cheha portato l’indice
tendenziale dal 2,1 al 2,2 per
cento. Incrementi maggiori si
sono avuti nel comparto del
turismo e degli alberghicon un
+1,6%.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.365 -0,66
MIBTEL 23.091 -0,10
MIB 30 34.492 -0,01

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN +1,03

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -2,56

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P24MZ9 +8,71

TITOLO PEGGIORE
FIAR -7,74

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,74
6 MESI 4,60
1 ANNO 4,24

CAMBI
DOLLARO 1.763,02 +14,06
MARCO 986,47 -0,08
YEN 12,113 +0,08

STERLINA 2.864,03 +15,50
FRANCO FR. 294,26 +0,01
FRANCO SV. 1.184,03 +5,49

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,72
AZIONARI ESTERI +0,48
BILANCIATI ITALIANI +0,33
BILANCIATI ESTERI +0,04
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,02
OBBLIGAZ. ESTERI -0,17

«Stern»
Porsche, difetti
«incresciosi»
Critiche all’asserita perfezione
tecnica della mitica Porsche,
vengono mosse dal settimanale
tedesco«Stern» in un articolo in
cui vengonosegnalati
«incresciosi»difetti rilevati da
esperti e clienti, tra cui «difetti
nei pezzi ricevutidai fornitori,
elettronica di bordo impazzita».

La Piazza di Mosca ha subìto un ennesimo rovescio. Il finanziere George Soros: la moneta russa deve essere svalutata

Vento freddo sui mercati
Borse in ansia per yen e rublo

MILANO.Solo grazie al recupero di
Wall Street,nel finale,Piazza Affa-
riha rialzato la testa azzerando
praticamente leperdite della mat-
tinata. Bilancio: l’indice Mibtel ha
terminato conun lievissimo calo
dello 0,10% sopra la soglia tecnica
dei 23.000punti, a 23.091; il
Mib30, invece, ha chiuso, con un
calo quasi impercettibile dello
0,01%. Una seduta fragile enervo-
sa - con scambiper 2.188 miliardi
rispetto ai 2.211 della vigilia -
specchio di un mercato ancora in
baliadei timori internazionali per
la crisi asiatica e per il nuovo sci-
volone della borsa diMosca.
Dall’estremo Oriente e dalla Rus-
sia, infatti, non arrivavano notizie
incoraggianti. Anzi, Mosca ha re-
gistrato ieri unnuovopesante sci-
volone con l’indice acrollare del
6,49% dopo essere precipitata in
apertura dell’11%: il livello peg-
gioredal 23aprile 96. Né le rassicu-
razioni del primo ministro Kie-
rienko («È unacrisi frutto di una
psicosi, la Russia è ingradodi ono-
rorare i suoi impegni») sembrano
destinate a tranquillizare più di
tanto gli investitori internazionali
allarmati, tra l’altro, per la decisio-
ne di imporre rigorosi controlli su-
gliacquisti divaluta. È di ieri la

notizia che l’agenzia di certifica-
zione Usa,Moody’s ha di fatto
bocciato l’economia Russiaabbas-
sandoa «B2»e a «Caa1» i parame-
tridi affidabilità, rispettivamente,
dei bond in valuta edei depositi
bancari sempre in valuta.Una si-
tuazionesempre più difficile che
ha portato il finanziere George So-
ros ha lanciare una doppiapropo-
sta choc: svalutare il rublodel 15-
25%(indicizzandolopoi aldolla-
ro o all’Euro) e contemporanea-
mente creare un «currencyboard»
di 50 miliardi di dollari. Un’idea
che la banca centrale russa ha su-
bito respinto. Ma a complicare la
vitadei mercatioccidentali non ci
sono solo le spine diMosca. Ieri,
mentre loyen tornavaa indebolir-
si malgradole rassicurazioni della
banca centrale giapponese («il ca-
lo rispettoal dollaro èstatoecces-
sivo»), la borsa di Tokyo è rimasta
praticamente invariata a +0,02%.
Ma nuovi tonfi si sonoavutia
Hong Kong (-2,99% dopo aver rag-
giunto punte del -4%), aSeul (-
0,76%),a Singapore (-3%)e a Ban-
gkok(-1,4%). E poi c’è l’incognita
dello yuan cinese. Anche ieri, no-
nostante le smentite ufficiali, sono
di nuovo circolate insistenti voci
di svalutazione.

Le ripercussioni sulle borse euro-
pee si sonoavutesubito. E alla fine
tutteeranoin negativo: Francofor-
te -0,86%, Parigi -0,15%, Londra -
1,15%, Zurigo -0,72%. Stesso co-
pione in piazzaAffari. Conuna se-
duta sostanzialmente a duefacce:
orientata decisamente al ribasso
in mattinata sull’onda delle noti-
zie provenienti da Russia, Cinae
Giappone; più tonicanel pomerig-
gio insintonia con l’apertura posi-
tiva di New York. E, infatti, dopo
avere toccato nella prima fase una
perdita dell’1,73%, piazzaAffari
ha invertito la rotta aiutandosi
prima col recuperodelloyen sul
dollaro epoi con la risalita della
borsa tedescache a causa dei suoi
forti legami politici e finanziari
conla Russia, in mattinata, aveva
fatto da battistrada ribassista. Nel
finale, sulla spinta dell’accelera-
zione registrata dal Fib30 (il mer-
cato dei derivati) , il Mibtel tocca-
va imassimi della giornataa
23.248 (+0,57%). Lacrescita era
però legata soprattutto agli arbi-
traggi sui derivati.Tant’è che la
metà degli scambi siconcentrava
su cinque titoli: Tim,Telecom, Ge-
nerali, Eni eComit.

M.U.

Santa Russia dalle mani bucate
Indebitata con sudditi e mondo
Dal calo del petrolio l’ultimo colpo alle speranze di crescita

L’ANALISI

I NSISTEVANO i russi: la tor-
menta asiatica? Vedrete, non
ci toccherà. Siamo usciti dal

tunnel, siamo forti, siamo stabili.
Era l’autunno scorso e fu vero nei
primimomenti del tracollodelle ti-
gri di carta dell’estremo oriente.
Mosca fu lambita solamente dal
terremotoe futanta lafiducianelle
risorse del paese che Eltsin addirit-
turasipermisedi tenereapertauna
lunga crisi politica, con un braccio
diferroconilParlamentochetenne
il paese per alcuni mesi senza «te-
sta».Poigli scossoniorientalisiso-
no susseguiti e la faccia del proto-
capitalismo russohamostrato tut-
ti isegnidellasuadebolezza.

Sfortunata Russia, proprio nel
momento in cui le cose sembrava-
no essersi messe al meglio per l’ex
paese dei soviet. Grazie a una poli-
tica monetaria rigorosissima con-
dotta dal 1995 in stretto contatto
con il Fmi e la Banca Mondiale, la
Russia aveva ottenuto un brillante
risultato per quel che riguarda l’in-
flazione, che oscilla oggi fra il 6 e il
7%controil2000%del ‘92eanco-
ra del 300% del ‘94. Ma anche la
ripresa nel ‘97 si era fatta sentire:
finalmentesierapotutomettereun
segno più davanti a una cifra seb-
bene essa fosse molto piccola:
+0,8%.Magico‘97.Finoall’estate
scorsaaddirittura si parlavadimi-
racolorussoelaBorsasaliva.

Poi il risveglio. Ea causa del tra-
collo delle monete asiatiche, ades-
so lo diconoancheaMosca.Gli in-
vestitori hanno smesso di avere fi-
ducianeicosiddettipaesiemergen-
ti e hanno smesso di avere fiducia
nella Russia. Dopotutto sarà stata
pure una grande potenza ma nella
pagella capitalista non supera il
Brasile e nemmeno l’Africa del
Sud.

Edeccole tutteanudoledebolez-
ze del vecchio impero comunista.
Innanzittutto un deficit di risorse
finanziarie, cioè di volgarissimi
soldiliquidi.Piùdel7%delProdot-
to Interno Lordo. E questo perché il

potere centrale non riesce ancora a
raccogliere le imposteacausadella
mancanza di un vero sistema fi-
scale. In Russia praticamente nes-
suno paga le tasse. Per far pagare i
potenti lo Statodevedivolta invol-
ta far intervenire gli uomini dell’ex
Kgb, come è accaduto ancora re-
centemente nel caso del Gazprom,
l’ente di energia svenduto ad ex
boiardi dell’economia sovietica
che si comportano come se al
Cremlino non ci fosse nessuno.
L’azienda è stata messa per qual-
che ora sotto sequestro, il presiden-
te pure. E solo così il governo è riu-
scito a recuperare i soldi delle tasse
(12miliardidi lire) che ilGazprom
non aveva nessuna intenzione di
scucire. Quanto ai piccoli, per
esempio quei mercanti (i russi le
chiamano «spole») che fanno
viaggi nel mondo circostante (ma
arrivanoanche inItalia)peracqui-
stare merci e rivenderle in Russia,
peggio per loro. O meglio: i piccoli
sono gli unici «spremuti» (come
dappertutto) ma i loro soldi sono
solodeglispiccioliperlecassevuote
delpaeseedunque...

E poi c’è l’enorme debito pubbli-
co: Mosca deve rimborsare entro la
finedell’anno30miliardididolla-
ri. Deve pagare tutti: dagli inse-
gnanti ai minatori agli elettricisti
ai soldati. Eppure con i soldi del
Fmi, i18,7miliardicheavevaotte-
nuto prima del recente ultimo pre-
stito, forse ce l’avrebba fatta. Non
ha nessuna colpa Eltsin delle tur-
bolenzeasiatiche.Enemmenodel-
la caduta del prezzo del petrolio,
altro guaiononprevisto chesi èab-
battutosulCremlinocomeunlutto
perché adesso anche quella bilan-
cia delle esportazioni, di cui il pe-
trolio rappresenta la metàdellevo-
ci, rischia di segnare al rosso. Ben-
venuti dunque gli altri soldi dal
Fmi: 22,6 miliardi di dollari. Ma
che qualcuno benedica la Santa
MadreRussia.

Maddalena Tulanti

ROMA. Due mesi dopo la caduta di
Suharto, in Indonesia si respira
nuovamente aria di battaglia. Voci
insistenti annunciano manifesta-
zioni di protesta per lunedì prossi-
mo,17agosto, festanazionale.Vere
o false che siano, è indubbio che il
paese vive uno stato di forte tensio-
ne,alimentatadaldrammaticopeg-
gioraredella situazione economica.
Ogni scintilla rischia di degenerare
in incendio. A Labuan, nell’isola di
Giava, i soldati sono intervenuti,
sparando in aria, per disperdere
centinaia di persone che, imbestia-
lite per il carovita, avevano attacca-
to alcuni negozi appartenenti a cit-
tadinidioriginecinese.

Ma questa non è che l’ultima vio-
lentapennellata inunquadrodicri-
si sociale prossima al disastro. Se-
condo calcoli ufficiali 80 milioni di
cittadini guadagnano meno di 4
dollari al mese e sopravvivono con
poco più di 2000 calorie al giorno,
cioè neanche due terzi della dose
necessaria ad una dieta normale.
Aggiunge il World food programm
che il 37% dei bambini è malnutri-
to.Gli esperti fannoprevisionicata-
strofiche: se l’attuale trend non vie-
ne drasticamente corretto, entro la
fine dell’anno quasi la metà della
popolazione sarà risucchiata verso
condizioni di vita al di sotto della
soglia di povertà. Ha ben motivo di
concedersi un amarissimo sarca-
smo ildirettoredell’Ufficiocentrale
di statistica Sugito Surwito: «Qual-
che tempo fa ci presentavano come
candidati adentrarenelgruppodel-
leTigriasiatiche.Oranemmenopo-

tremmodefinirciungattino».
È lo stesso panorama urbano di

Jakarta a denunciare il malessere
profondo della società indonesia-
na. Agli incroci torme di ragazzini
laceri si stringono intorno alle mac-
chine che attendono il verde, men-
dicando e rubacchiando. Altri per-
lustrano le vie del centro racco-
gliendo rifiuti riciclabili da vendere
perpocherupie.Moltidiloroappar-
tengonoaquel30%discolarichein
un solo anno hanno lasciato gli stu-
di perché le famiglie non ce la face-
vanopiùamantenerli.

La crisi economica ha avuto di-
mensioni tali in Indonesia da vani-
ficare in pochi mesi il frutto di una
crescita protrattasi a ritmi elevati
per tre decenni. Una crescita che
aveva inizialmente aggravato il di-
vario di reddito fra la minoranza di
privilegiati e il resto della popola-
zione,machenegliultimianniave-
va visto emergere finalmente qual-
che cosa di simile ad un ceto medio
urbano. «Questo fenomeno nuovo
della realtà indonesiana, maturato
nelcorsodeglianninovanta,staora
regredendo. Ed è un fatto pericolo-
so perché l’esistenza di una classe
media è una sorta di baluardo per
una società sana». Così, al telefono
da Kuala Lumpur, commenta Rizak
Baginda, consigliere del governo
malaysiano per lo sviluppo sociale.
Baginda confronta lo sconquasso
dell’Indonesiaconleturbolenzedel
suo paese, e ne sottolinea le diffe-
renze. Contigui geograficamente,
imparentaticulturalmenteelingui-
sticamente, i due paesi sono per ora

lontani per il modo in cui la crisi
economica del continente li ha in-
vestiti. «In Malaysia - continua l’e-
sperto- abbiamo subito una dura
svalutazione della moneta e un
considerevole aumento dei prezzi.
La produzione èdiminuitae i reddi-
ti sono calati per la soppressione di
vari tipi di retribuzione aggiuntiva
(dagli straordinari ai bonus). Molti
lavoratori sono inaspettativa forza-
taconlaprospettivadiuneventuale
licenziamento. Una situazione ne-
gativacertamente,manulladicom-
parabile al collasso indonesiano o
thailandese. Qui non abbiamo spe-
rimentato alcuna crisi alimentare.
Non c’è la carenza di cibo o la fame
vera e propria che minaccia altri
paesi asiatici. Potrei così sintetizza-
re: il costo della vita in Malaysia è
cresciuto, ma gli standard di vita
non sono deperiti. Per ora. Natural-
mente se la crisi si prolungasse, le
cose potrebbero cambiare sostan-
zialmente».

Secondo Baginda la Malaysia ri-
spetto al suo vicino meridionale ha
il vantaggio di avere costruito la sua
classe media con una accorta politi-
ca di sviluppo a partire dal 1970.
«Certi vantaggi materiali come la
proprietà della casa d’abitazione o
la disponibilità di una macchina
propria sono un fatto acquisito per
un parte consistente della nostra
popolazione. La crisi attuale non
può cancellarli, anche se rende più
difficoltoso conservarli, perché au-
mentanoicostid’usodiqueibeni».

Unaspettomoltoevidentedeldi-
sastro morale e materiale indone-
siano è il montante risentimento ai
danni della minoranza cinese. Pur
essendo meno del 5% della popola-
zione i cinesi hanno un ruolo pre-
ponderante nei commerci e nelle
attività imprenditoriali in genere.
L’astio nei loro confronti è una co-
stante della vita sociale indonesia-
na, e si trasforma in violenza nei pe-
riodi di difficoltà economica. L’e-
splosione della collera popolare in
maggio si è indirizzata con partico-

lare accanimento e ferocia verso ca-
se uffici magazzini negozi degli in-
donesiani diorigine cinese. Ci furo-
no omicidie stupri. Settantamilaci-
nesi fuggirono all’estero in quei
giorni. Quasi nessuno è tornato.
Sanno quanto sia profonda la ban-
carotta del paese, temono di essere
nuovamente presi come capri
espiatori.

«Anche su questo punto -ripren-
de Baginda- Malaysia e Indonesia
differiscono. Grazie alla Nuova po-
litica economica lanciata nel 1971
(basata sostanzialmente su quote
minime garantite ai cittadini di et-
nia malese nei posti di lavoro e di
studio, nel capitale delle imprese
produttive,nei ruolidirettividienti
e aziende) siamo riusciti a riequili-
brare i rapporti fra i diversi gruppi
etnici». Nonostante i cinesi in Ma-
laysia siano quasi un terzo della po-
polazione complessiva, secondo
Baginda non è più possibile oggi,
come all’epoca degli scontri razziali
nel 1969, identificare tout-court i
poveri con i malesi o attribuireai ci-

nesi il monopolio delle attività
commerciali.Semmaioggisiprofila
un altro tipo di rivalità, che vede la
popolazione malaysiana in contra-
sto con i lavoratori immigrati da al-
tri paesi asiatici, e tra questi anche e
soprattutto, proprio dall’Indone-
sia. Ce ne sono circa due milioni in
Malaysia, la metà dei quali clande-
stini. Finché l’economia tirava e le
città malaysiane traboccavano di
cantieri intenti a sfornare grattacie-
li,ponti,stradeecentricommerciali
a ritmo frenetico, la loro presenza
era tollerata e gradita. Costavano
poco, si poteva licenziarli in un bat-
tibaleno o farli lavorare senza limiti
diorario.Poiilmotorehacomincia-
to a perdere colpi. I lavoratori stra-
nierisonodiventatiesuberi,mentre
lo spettro della disoccupazione
aleggiava minaccioso in faccia agli
stessi malaysiani. E riflettendo il
malumore dell’opinione pubblica,
qualchepoliticosièmessoapropor-
rel’espulsionedegliimmigrati.

Gabriel Bertinetto

IN PRIMO PIANO

Indonesia e Malaysia
Le due facce
di una crisi senza fine

Manifestazioni contro il governo di Jakarta nel maggio scorso Ansa
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Soddisfazione delle comunità israelitiche dopo l’accordo con la Svizzera sull’oro nazista

Risarcimenti agli ebrei
Ora tocca a Bonn pagare
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Sulla Mir
il primo
politico
cosmonauta
Dodici chili persi in
un’energica cura
dimagrante e un invito del
governo a «non toccare i
bottoni». A 49 anni suonati,
l’ex consigliere del
presidente Boris Eltsin, Yuri
Baturin, è diventato il primo
uomo politico russo ad
andare nello spazio e sarà
nei prossimi giorni tra i
penultimi inquilini della
grande e sfortunata
stazione orbitale Mir, la cui
distruzione è ormai decisa
per la prossima estate.
Assieme ai due
professionisti dello spazio
Ghennadi Padalka, 40 anni,
e Serghiei Avdeyev, 42,
Baturin è partito dal
cosmodromo di Baikonur,
nel Kazakhstan, a bordo
della navicella Soyuz TM-28.
Il lancio si è svolto in
perfetto orario e senza
incidenti. Nove minuti più
tardi i tre cosmonauti erano
in orbita e hanno
cominciato i preparativi per
l’aggancio con la Mir in
programma nella notte tra
oggi e domani. Astrofisico
di formazione e per anni
consigliere di Eltsin e
segretario dell’allora
potente Consiglio di
sicurezza russo, Baturin
resterà in orbita per 12
giorni. Sulla sua vita è stata
stipulata un’assicurazione
per 760 mila rubli, non più di
220 milioni di lire, non più di
quelle concluse per gli altri
due occupanti della Soyuz,
che daranno invece il
cambio sulla stazione
orbitale a Talgat Musabayev
e Nikolai Budarin, a bordo
della Mir dal gennaio
scorso. Dal 25 agosto,
Padalka e Avdeyev
resteranno soli nello spazio
fino a febbraio, quando è
previsto che vengano
raggiunti da altri tre
colleghi che parteciperanno
ai controversi preparativi
per la disintegrazione della
Mir a metà 1999, dopo 13
anni di attività: il doppio di
quelli inizialmente previsti.
La stazione orbitante ha
battuto non solo tutti i
primati di durata, ma anche
per il numero di incidenti.

MONACO E adesso tocca ai tede-
schi. Dopo l’accordo finanziario
raggiunto con le banche svizzere,
gli avvocati delle organizzazioni
ebraiche e dei sopravvissuti all’Olo-
causto hanno intenzionedichiede-
re risarcimenti anche alle banche
tedesche e alle compagnie europee
di assicurazioni. «Con l’accordo di
New York la vicenda non si chiude
ma anzi, al contrario, è solo all’ini-
zio», ha detto Michael Witti, uno
degli avvocati che ha intentato la
causa a nome di 10.000 querelanti.
L’obiettivo della causa è quello di
obbligare banche e compagnie di
assicurazioni a pagare indennizzi
percontibancariapertieperpolizze
sottoscritte durante la guerra e mai
riscosse.Traleprincipalibanchenel
mirino delle organizzazioni ebrai-
che e dei sopravvissuti all’Olocau-
sto ci sono la Deutsche Bank e la
Dresdner Bank. «Invitiamo questi
istituti a soddisfare quanto prima, e
in modo adeguato, le richieste pre-

sentate»,hadettoWitti.Nellacausa
intentata contro le banche tede-
sche, i legalichiedono18miliardidi
dollari (circa 31.500 miliardi di lire)
di risarcimentiperi loro10.000assi-
stiti. Ventidue compagnie assicura-
tive tedesche furono citati dalle or-
ganzzazioni ebraiche e solo una
l’Allianz siglò nell’aprile scorso un
accordoper risarcire levoittimedel-
l’Olocausto. Le altre erano la italia-
naGenerali, lafranceseAxaelasviz-
zeraZurich.

E dopo l’accordo la città e lo stato
di New York annunciano la cancel-
lazionedellesanzionicontroleban-
che svizzere che dovevano entrare
in vigore inmodogradualeapartire
dal 1 settembre. Le sanzioni erano
state decise dopo la rottura dei ne-
goziati tra lepartiloscorsoluglio.La
minaccia di sanzioni da parte di
NewYorkealtristatiamericani-trai
qualiCaliforniaeFlorida-èstatoun
elemento determinante per arriva-
reall’accordo.«Ètristechesianeces-

srio minacciare sanzioni 53 anni
dopola IIGuerra Mondiale per dare
giustizia ai sopravvisuti dell’Olo-
causto»hacommentatoAlanHeve-
si, tesoriere di Nw York City, che
presiede la commisisone che sorve-
glia le misure adottate dalla Svizera
per rendere i beni depositati nelle
sue banche prima e durante laguer-
ra. Il Credit Suisse e l’UBS, hanno
decisodipagare1,25miliardididol-
lari di risarcimento alle 31.000 per-
sone intestatarie, o eredi di intesta-
tari, dei cosiddetti «conti dormien-
ti»ehannoaddirittura raddoppiato
la prima offerta di 600 milioni di
dollari. I conti dormienti sono de-
positi di preziosi e denaro chemolti
ebrei aprirono in istituti svizzeri
nella speranza di poter recuperare
tutto alla fine della Guerra. E invece
l’Olocausto impedì a moltissimi di
questi di tornare a reclamare le pro-
prietà.Afarmutarel’atteggiamento
degli istituti di credito elvetici è sta-
ta la voglia di «eliminare la minac-

cia di sanzioni e evitare procedure
giudiziarie lungheecostose». IlCre-
dit Suisse e l’Ubs sono inoltre con-
vinteche«altreimpreseeistituzioni
svizzereparteciperannoal finanzia-
mento di questa somma». Le due
banchesidiconoquindisicure«che
l’accordo ottenuto si potrà realizza-
re senza ritardi e che rappresenti
una soluzione equa per tutte le par-
ti».

PerSimonWiesenthal lagiustizia
èarrivata troppotardipermoltevit-
time dell’Olocausto. Però meglio
tardi che mai, ha detto il direttore
del Centro di documentazione
ebraicadiVienna.Wiesenthalsiau-
gura che il pagamento del risarci-
mento (1,25 miliardi di dollari)
concordato dagli istituti elvetici av-
venga presto attraverso le diverse
organizzazioniebraiche.Perildiret-
tore,questo accordo è unpreceden-
te che aprirà la strada per intese si-
mili conaltri Statie istituzionieuro-
pee.(Agi/ArchivioUnità) Ebrei ortodossi a New York P.Morgan/Reuters

L’Esercito di liberazione del Kosovo ha chiesto a Demaqi di assumere la guida politica della guerriglia

Pristina pronta a trattare ma l’Uck resta fuori
Il moderato Rugova ha nominato una delegazione per la ripresa del negoziato con Belgrado. I partiti più radicali si sono autoesclusi.

Rfg, polemica
Cdu sull’inno
nazionale «misto»

BONN. Nell’accesa contesa
elettorale tedesca un
nuovo motivo di polemica,
musicale stavolta, è venuto
a contrapporre gli
schieramenti: le Unioni
cristiane di Helmut Kohl
hanno denunciato come
«scandaloso» il progetto
dei socialdemocratici di far
eseguire durante una
cerimonia pubblica un mix
fra l’inno nazionale e l’inno
nazionale della ex Rdt. La
composizione, di cui è
stato incaricato il jazzista
berlinese Henning Bardo,
dovrebbe essere eseguita il
prossimo 3 ottobre
nell’ambito delle
cerimonie ufficiali per
l’unificazione che ogni
anno a turno vengono
organizzate nel capoluogo
di uno dei sedici Länder.
(Ansa)

PRISTINA. «La situazione è molto
pericolosa, per cui dobbiamo co-
minciare i negoziati con Belgra-
do». Il leader moderato Ibrahim
Rugovahanominatoieriunadele-
gazione per i colloqui di pace, sol-
lecitando la ripresa della trattativa
interrotta nel maggio scorso, se-
polta dall’offensiva serba in Koso-
vo.L’Uck, l’Esercitodi liberazione,
ostile aldialogocon i serbi,nonfa-
rà partedel team. Rimangonofuo-
ri anche il leader del partito parla-
mentare (Ppk) Adem Demaqi e
Mehmet Hajrizi, esponentepoliti-
co vicino alle posizioni indipen-
dentiste. Il tavolo della trattativa
offerto da Pristina resta zoppo.
«C’è posto per includere altri rap-
presentantiedesponentipolitici»,
hadetto ieriRugova, alludendoal-
laneonatadelegazionedipace.Ma
la risposta dai settori più oltranzi-
stidellacomunitàalbanesedelKo-
sovoèancoraunrifiuto.

Ieri lo statomaggiore della guer-
rigliahanominato iproprirappre-
sentantipolitici,unasquadradisei

persone. Ad assumere la leader-
ship politica dell’Uck potrebbe es-
sere Adem Demaqi. I guerriglieri
gli hanno chiesto di mettersi alla

testadellalorodelega-
zione politica, invi-
tando però Demaqi
adabbandonarelasua
carica nel Ppk perché
l’Esercito di liberazio-
ne del Kosovo «rifiuta
di essere sotto il con-
trollo di un qualsiasi
partito politico». Non
è chiaro se l’unifica-
zionedellaguerriglia -
finora formata da
gruppi diversi, non
sottoposti ad una sola
struttura di comando
- sotto una guida poli-
tica possa preludere
alla partecipazione
dell’Uck ad un gover-
no di coalizione.O sia
al contrario un ulte-
rioresegnaledidisgre-
gazione all’interno

dellacomunitàalbanese.
Se Demaqi dovesse accettare

l’offerta,potrebbediventaredi fat-
to il «braccio politico» dell’Uck,

sfidando così Rugova sul terreno
della rappresentatività della co-
munità albanese al tavolo nego-
ziale e nei rapporti con la comuni-
tà internazionale. Uno sviluppo
che l’Occidente sembra temere,
dato che non è disponibile ad ac-
cettare l’indipendenza del Kosovo
e preme per negoziati che portino
ad uno statuto di autonomia della
provincia nell’ambito della sovra-
nità jugoslava. Non a caso ieri alla
conferenza stampa di Rugova era-
no presenti sia l’inviato statuni-
tense Christopher Hill - ambascia-
tore Usa inMacedonia - siaaltridi-
plomatici dei sei Paesi del cosid-
detto Gruppo di contatto» (Stati
Uniti,Russia,GranBretagna,Fran-
cia,GermaniaeItalia).

Proseguono intanto i combatti-
menti intorno a Glodjane - rocca-
forte dell’Uck espugnata dai serbi
mercoledì scorso - e a Junik. Fonti
serbe segnalano in questa cittadi-
na scontri tra diversi gruppi alba-
nesi, che sarebbero costati il feri-
mento di due ufficiali dell’Uck.

Pristina denuncia invece una pe-
santeoffensivaserbacontroJunik,
dovesitrovanoattualmentediver-
se migliaia diguerriglieri esposti al
tiro dell’artiglieria serba. Belgrado
nega qualsiasi bombardamento.
Ma ieri un gruppo di giornalisti e
fotografi italiani - Paolo Odello
dell’Agr, Marco Longari e France-
sca Loiacono dell’agenzia Iris di
Roma - sono stati fermati dalla po-
lizia serba, che li sospettavadiaver
fotografato le truppe dell’esercito
diBelgradomentrerientravanoda
Junik. Ufficialmente la Serbia ha
inviato nella regione ribelle del
Kosovo - abitata per il 90 per cento
da albanesi ma privata di ogni for-
madiautonomiadall’89-soltanto
forze specialidipolizia.Gli italiani
sono stati rilasciati quando gli
agenti hanno verifcato che i tre
non erano riusciti a fotografare i
militari serbi. Un giornalista au-
striaco,ErichRathfelder,èstatoin-
vece espulso come persona non
grata. Aveva pubblicato reportage
suimassacridiOrahovac.

14EST03AF02
1.33
10.50

Un kosovaro albanese nella casa distrutta



14INT03A1408 ZALLCALL 11 22:12:33 08/13/98  

LE CRONACHEVenerdì 14 agosto 1998 14l’Unità

In ribasso i mitici locali della costa. Bussola e Capannina ospitano solo stranieri. I ventenni di oggi tornano al bar

Versilia, voglia di anni 60
Tutti al pub sulla spiaggia

Una delle vittime, accoltellata, aveva 21 anni

Torino, in 24 ore
assassinate due donne
Mistero su un cadavere
nascosto in valigia

Alcool vietato
Rivolta
dei gestori
di locali
Non sono cocktail troppo
elaborati che non vanno
giù di gestori di discoteche
e locali in Versilia. Non va
giù un divieto imposto con
un’ordinanza da un
quartetto di Comune,
Viareggio, Forte dei Marmi,
Camaiore, Pietrasanta, in
sostanza il cuore della
notte sulla costa toscana.
Da Sabato i sindaci hanno
imposto lo stop alla vendita
di alcolici alle tre e mezzo,
che non è l’alba ma
neppure le due di notte, e
la chiusura alle quattro e
mezza. I diretti interessati,
prevedibilmente, non
hanno digerito.
I più convinti e arrabbiati
sono i titolari della
Canniccia, Galeotti babbo e
figlio: «Ci creano problemi,
gli avventori tartassano i
baristi, alla chiusura
nessuno se ne vuole andare
e ha ragione, tanto basta
fare pochi chilometri per
trovare alcool o locali
aperti senza alcuna
proibizione». Il
provvedimento, che vuole
stroncare le gambe a chi si
sbronza e poi prende il
volante di auto d’alta
cilindrata, i gestori che
campano su biglietti e
consumazioni lo vivono
come una mazzata alle
gambe inferta a estate già
inoltrata, un colpo a
tradimento, lo vivono come
una botta alla Versilia da
viveur e un favore alla
Versilia sonnacchiosa. «È
come imporre il coprifuoco
- insiste Maurizio Laudicino
del Faruk - Vorrei vedere
cosa accadrebbe in questa
terra se chiudessero le
discoteche. Alle quattro di
mattina siamo pieni,
perdiamo un sacco di
biglietti perché chi arriva
alle tre non vuole pagare il
prezzo pieno».

DALL’INVIATO

VERSILIA. Il sapore di sale sulla pel-
le abbronzata di un’avvenente ra-
gazza, orchestre e languori, l’ele-
ganza e la discrezione, la notte in
Versilia respira ancora il mito degli
anni Sessanta, rimpiange ancora le
stagioni di Mina, Celentano e Patty
Pravo. A quel mito si ispirano locali
storici come La Capannina, con il
parcheggio pullulante di Porsche e
Mercedes, la nuova Bussola, la Can-
niccia, luoghi dove la musica non
spacca i timpani, dove si incoraggia
l’incontro galante e a sorpresa. Alla
nostalgiaealbontonsiaffidanoan-
cora donne e uomini dai vent’anni
agli over settanta, toscani, tanti mi-
lanesi, tanti liguri, inglesi, tedeschi
e francesi i più presenti. Eppure an-
chelastrisciadispiaggiaeombrello-
ni e uno smisurato lungomaredi al-
berghielocalidellaVersilia,ancheil
modelloversiliesepiùaccreditato,a
misuradiunpubblicodalbuonpor-
tafoglio, anche questo modello co-
nosce un nuovo avversario: non
tanto le discorteche di tendenza.
Hanno un nuovo avversario nei
pub sulla spiaggia, per ragazzi e ra-
gazze di famiglie anche più popola-
ri, senza voglia di formalità, che de-
gli anni Sessanta se ne freganoecer-
cano nuovi modi
d’incontrarsi.Od’im-
brocco.

Della piccola rivo-
luzione è testimone
eccellente il Phone
rock cafè, su quel lun-
gomare tra Viareggio
e Forte dei Marmi che
dal Venerdì alla Do-
menica si tramuta in
un ingorgo perma-
nente, conautoa pas-
so d’uomo e smog. Lo
frequentano ragazzi e
ragazze dai 14 ai 25
anni, esiste dal ‘94,
continee i prezzi,
ogni tavolo ha un telefono e una
piantina con i numeridei altri tavo-
li. Indispensabile per ordinare con-
sumazioni e soprattutto per adoc-
chiare, occhieggiare, chiamare. «È
unpostospettacolo-diceentusiasta
Filippo,18anni,studentealliceoar-
tistico fiorentino - È l’unico locale
con gente di ogni tipo ed età, e qua
riesci a conoscere. Chi viene lo sa».

Laura, la sua amica, capelli castani
corti e brillantini sul volto abbron-
zato com’è di moda quest’anno,
operaia diciannovenne, e Ilenia,

ventenne, concordano:
«Prima di andare a bal-
lare si viene sempre qui,
ci incontriamo funzio-
na». Il titolare Paolo del
Chicca e confessa can-
didamente: «Perché va
bene? Perdinci, è chia-
ro, nelle discoteche at-
taccare discorso è diffi-
cile, nessuno imbrocca
più».

Di pub accanto ai ba-
gni si sta riempiendo la
costa versiliese. Poco
pretenziosi, sono fumo
negli occhi per i gestori
di locali ancorati alla fa-

ma di una Versilia dalle notti ele-
ganti, senza gli eccessi della costa
adriatica, dove l’abbordaggio senza
volgarità rimane il sogno. Con luci
aitavoli,arredamentoinlegno,mu-
sica anni Settanta e una discreta se-
lezione del pubblico all’ingresso, il
Faruk è uno dei locali più gettonati.
Non regista cali d’affezione. «A dif-
ferenza da Rimini e Riccione qua

nonvengonopullmancarichiditu-
risti dell’Europa dell’est, la Versilia
non è terra da turismo organizzato
tutto compreso a prezzi stracciati -
racconta Maurizio
Laudicino, ildirettore
artistico - I nostri
clienti non cercano
caos o sballi, cercano
comfort, sonoesigen-
ti. E non abbiamo
problemi perché pre-
vale il pubblico fem-
minile, che paga un
po‘ meno. Perché
quando ci sono le
donne - ecco spiccioli
di filosofia comporta-
mentale - gli uomini
si distraggono e com-
binano meno casini».
Dai 25 ai 40, bariste
dal corpo modellato in costume, il
Faruk non si allontana dal modello
di un altro locale storico, la Cannic-
cia: tre piste con musica dall’afro al
commerciale, gazebo, concerti di
musicaitaliana,pianobaresfilatedi
miss i erba (da qui è sbucata Danny
Mendez, Miss Italia’96), frequenta-
tori dai 20 ai 60 anni, la Canniccia è
untripudiodiverdenell’ariaumida

chearrivadalmareedovenonman-
cano gli angoli per appartarsi in lie-
ta compagnia. La gestiscono Giu-
seppe e Alberto Galeotti, padre e fi-
glio. Iquali lamentanoventidicrisi:
«La Versilia privilegia il benestante
che vuole riposo e tranquillità. Co-
me impresari del divertimento ci
troviamo esclusi. Questa zona ri-
schia di diventare un dormitorio
pubblico, non si risolleva, nemme-
no il festival della Versiliana punta
sui giovani». Già, i ragazzi e ragazze
under 25 straboccano nei locali da
spiaggia. «Fanno ballare abusiva-
mente», sbotta Alberto Galeotti.
Mentre un quintetto di graziose av-
ventricinapoletane,etàfrai22ei27
anni, giudicano la Canniccia «un
po‘edispersiva,comunqueunabel-
lissima struttura». Loro desiderano
musica commerciale da ballare o
anni Settanta tipo «Febbre delSaba-
tosera»,nonlatrasgressioneforsen-
nata, proprio non la sopportano.
Per questo, anche, sono in Versilia.
Che non a caso elegge a proprio
tempio-culto, la Capannina. Un ri-
to, specieper iversiliesi. Orchestree
dj si alternano, ci passano donne
dallespaccaturevertiginose,autodi
lusso, si rispettano rituali precisi:
come con Otello, in giacca e cravat-
ta, un’istituzione, all’ingresso san-

cisce chi entra gratis
con un «buonasera» e
chi paga con un sempli-
ce alt con il braccio. In
calzoncini corti, qua
dentro, non ci vedrete
nessuno. Né alla Busso-
la: che non è quella mi-
tica, ne è l’erede, ma
non può, o non vuole,
dimenticare l’età d’oro
degli anni Sessanta:
«Musica anni Sessanta-
Settanta, balli, qua na-
scono storie», dice
Charlie Sanguemisto,
dj.

Ilpubblicovaria, sidà
un tono, oscilla dal giovane ambi-
ziosetto alla coppia consolidata e
non più in tenera età. La nostalgia
nonsicancella,laBussolavive,maa
tantiventenniinteressaaltro,nonil
passato di zii, genitori e nonni, vo-
gliono nuovi forme d’approccio.
Meglioseinformali.

Stefano Miliani

ROMA. Due omicidi passionali sotto
laMole,vittimeduedonne.L’ultimo
ierimattina,unadonnaèstatauccisa
con 5-6 coltellate al petto e all’addo-
me davanti agli occhi atterriti di una
decinadipersone,passanti,commer-
cianti che avevano appena alzato le
saracinesche dei loro negozi, taxisti
in attesa di clienti. Così è morta a 21
anni Valeria Melpignano, uccisa da
un amante respinto. La giovane è
morta dissanguata su un marciapie-
de alla periferia della
Torino d’agosto, semi-
deserta e afosa. Nessu-
no ha potuto fare più
nulla per soccorrerla,
ma molti testimoni
hanno visto l’assassi-
no, fuggito su un’auto
blu di piccola cilindra-
ta, e avrebbero fornito
agli investigatori parti-
colari sufficienti a co-
struire il suo identikit:
unuomodicirca30an-
ni,conbarba,vestito in
modo discretamente
elegante.

I carabinieri hanno
una traccia che porterebbe a una per-
sona abitante nello stesso quartiere
dellavittima. Il litigio fatale perVale-
ria sarebbe avvenuto sull’auto, poi la
donna, già colpita, è stata vista scen-
dere alla disperata ricerca di aiuto,
mentre l’assassino fuggiva a gran ve-
locità in direzione della vicina tan-
genziale.

Ed è subito cominciata la caccia al-
l’omicida, con posti di blocco e eli-
cotterichevolteggiavanonelcieloal-
la periferia di Torino, allacaccia della
piccolautilitariablu.

LamammadiValeriaavevaunpre-
sentimento: «La settimana scorsa è
successo qualcosa di strano. Mia fi-
glia è stata minacciata da un ragazzo.
Maperché - sichiedeangosciata - sta-
mattina non ha preso l’autobus co-
me tutti gli altri giorni per andare al
lavoro?».

Risalirebbe, invece, al giorno pri-
ma l’omicidio di Monica Sassone. Il
suo corpo è stato fatto a pezzi e, in
parte, messo in una valigia trovata in
un appartamento del quartiere San
Paolo a Torino. Il cadavere era senza
la testaegliarti, chenonsonoancora
stati rinvenuti.Undelittoatroce, che
ha già un autore. Si tratta di Roberto
Di Martino, il convivente della don-

na, che ha confessato dopo ore di in-
terrogatorio.

L’omicida è un tossicodipendente
con precedenti per violenza sessuale
sia nei confronti della vittima sia di
un’altra donna. Solo un mese fa era
uscito dal carcere. Gli uomini del
commissariato San Paolo sospettano
cheabbiagettatotesta,bracciaegam-
be della donna in un cassonetto del-
l’immondizia.

Ma nel contenitore, già svuotato
dagli addetti alla raccol-
ta dei rifiuti, sono stati
trovati solo degli indu-
menti insanguinati.
Agenti aiutati da cani
sono stati inviati a ispe-
zionare la grande disca-
rica pubblica, alla peri-
feria nord della città, in
via Germagnano, per
trovare i resti. Il delittoè
l’epilogo di una storia
difficile, segnata dalla
droga. Monica Sassone,
figlia di unpensionatoe
di una casalinga, aveva
conosciuto qualche an-
no fa Roberto Di Marti-

no e, probabilmente spinta da lui,
aveva iniziato a fare uso di droghe.
Un anno fa, però, aveva deciso di
smettere e di troncare la relazione
con l’uomo, che nel frattempo era fi-
nitoincarcere.

Non è chiaro perché la vittima sia
sia recata due giorni fa nell’apparta-
mentodove viveva l’ex convivente. I
genitori della donna sono convinti
che la figlia non volesse riannodare i
fili della burrascosa relazione. L’altro
ieri, non avendola vista rientrare in
casa, ilpadre si è rivoltoal commissa-
riato. Gli agenti hanno raggiunto il
piccolo appartamento. Non c’era
nessuno e con l’aiuto dei vigili del
fuoco hanno forzato la porta d’in-
gresso. All’interno, però, nessun se-
gno sospetto. Stamane il padre della
giovane ha rivisto Roberto Di Marti-
no in viaCantalupo eha nuovamen-
te avvertito la polizia. Con gli agenti
l’uomo è stato recalcitrante, quando
glièstatochiestodisalire incasa. I so-
spetti si sono rivelati azzeccati. Na-
scosto in un armadio, in una povera
valigiadicartone,c’era il troncodella
giovane, orribilmente amputato.
«L’ho uccisa, strangolandola con un
filo elettrico», si è limitato a dire Ro-
bertoDiMartino.

Dueomicidi
passionali.
Valeria
Melpignanoè
statauccisacon
6coltellateda
unamante
respintopoi
fuggitovia

Una discoteca della Versilia

Vaper la
maggiore il
PhoneCafé,
Viareggio.Ogni
tavolohaun
telefono.Sipuò
chiamaree
conoscere i
vicini

I locali storici,
dovesi
alternano
orchestreedj,
restanounrito
per iversiliesi
ancora incerca
diunastoria
d’amore

Con il caldo, anche il
rumore ambientale
tende a spostarsi, dal-
l’interno delle case ver-
so l’esterno, dalle città
verso le coste e i monti.
In paesi come la Svizze-
ra esiste un catasto so-
noro, che presiede gli
insediamenti e regola
lavitacivilee le sueabi-
tudini. In Italia l’inqui-
namentoacusticohali-
bertà d’azione:velocità
sulle autostrade, motori sul mare
concentrazioni inumane che schiz-
zano voci, strilli, musica. Inversa-
mente proporzionale alla ricchezza,
l’esposizione al rumore ha un carat-
tere stabile e nello stesso tempo no-
made,e lavacanzarappresentailmo-
mento di massima esposizione alle
aggressioni sonore. Al di fuori di una
analisi ambientale, il problema ha ri-
flessi su ogni aspetto della vita quoti-
diana. Ne analizzeremo due: il rap-
porto tra degustazione e silenzio, la
valutazione in decibel di un luogo di
ristoro.

È importante il silenzio, per rico-
noscere quello che si mangia? In un
test di assaggio di un paté di fegato di
vitello,promossodalla rivista«Slow»
(numero 5 del 1987), svoltosi in tre
fasi, perfetto silenzio, musica di sot-
tofondo(20/30decibel)emusicasca-
tenata (110 decibel), gli assaggiatori
hannomostratodiperdereprogressi-
vamente le loro capacità di discerni-
mento. Con il silenzio l’assaggio è
forse lento, imbarazzato, ma diventa
molto più facile selezionare gli attri-
buti sensoriali del prodotto. Il rumo-
re non solo altera la percezione, ma
abbrevia i tempi del consumo. Tanto
più forte è la soglia, tanto più rapido
sarà lo spuntino.Senza trarreconclu-
sioni facili si può pensare che ad un
dato ambiente sonoro corrisponda
un ostile di nutrizione, e che il rap-
porto fra questi due fattori concorra
alla definizione qualitativa dei cibi.
Seaquestoaggiungiamoil fattocheè
proprio fuori dal proprio ambiente

residenziale che l’assaggio estivo ha
luogo, è naturale pensare che, in va-
canza, il rumore viene ricercato pro-
prioperattenuareeunpocorifuggere
il contatto diretto con i sapori degli
alimenti.

Per cui il problema correlato aque-
stoèquellodello spaziodi ristoroche
ospita cibi, rumori ed uomini. Pare
proprio ovvio che nel conto da paga-
re sia notata la protezione dai fattori
termici (aria condizionata) e sonori
(ambiente silenzioso). Non abbiamo
dati certi, ma sappiamo che solo una
fasciaesiguadiristorantiha l’obbligo
di garantire la discrezione; altri, non
pochissimi,offrono il silenziogratui-
tamente perché meno frequentati o
fuori mano. La stragrande maggio-
ranza dei locali estivi è esposta o ad
un elevato rapporto rumore-calura,
perché in spazi chiusi non condizio-
nati, o ad un rapporto inverso fra ru-
more esterno ed interno (perché al-
l’aperto in adiacenza a fonti di inqui-
namento).

Il problema di rumore è solo uma-
no. La costa romagnola in febbraio è
una metropoli in letargo dietro im-
poste chiuse e sotto insegna mute. Il
centro di Milano a Ferragosto, offre
all’orecchio solo il sibilo delle zanza-
ree ilbisbigliodiqualchecomitivadi
turisti giapponesi, lacerati diquando

in quando da un motore troppo soli-
tario per costituire una durevole mi-
naccia.

Quindici giorni, un mese, bastano
per trasformare il suburbio addor-
mentato in una triplice banda rumo-
ristica (spiaggia strada pensioni);
molto meno servono per straziare

quella risaia secca e pietrosa su cui è
sorta Milano, in una sala giochi con
tubidiscappamento,vibrazioni,sire-
neecc.

Finchè la concentrazione umana
non verrà regolata oltre che da leggi
sul traffico e da dispositivi orari, dal
diritto alla espressione del gusto tutti

i disturbidellapiù sregolataedifetto-
sa inciviltà si amplificheranno. L’in-
quinamento acustico lo dobbiamo
risolvereancheperrecuperareildirit-
toalmodestoeserciziodeinostri sen-
si,conipiacerichenederivano.

Alberto Capatti

SilenzioSilenzio Educazione
all’igiene
alimentare

Troppi decibel
disturbano
il nostro palato

Come nutrirsi
Far finta
di essere sani
«La salute di una persona dipende molto anche da ciò che beve e
mangia: eccoperchénutrirsicorrettamenteconalimentidiqualità
è importante per il nostro benessere» firmato Istituto Nazionale
dellaNutrizione.Nulladaeccepiresull’affermazione,mentrequal-
che dubbio sorge a proposito del mezzo di comunicazione dei con-
sigli pratici degli esperti dell’Istituto per una corretta alimentazio-
ne: un opuscolo intitolato «McDonald’s. Tutto il gusto della quali-
tà»,distribuitonei170ristoranti italianidellacatenadifastfoodper
eccellenza.Unacuriosaalleanza,probabilmentenataconl’intento
di far passare ai giovani almeno i principi alimentari basilari, ma
che rischia di legittimare ai loro occhi una proposta gastronomica
per lo meno scialba e standardizzata. È intanto, in Italia, le vendite
di cheeseburger salgono tanto da far registrare per il 1997 un incre-
mento del 76%, sfiorando i 500 miliardi di lire di fatturato. Se, no-
nostante quest’ultima trovata (pubblicitaria?), voi di Big Mac e
McChickencontinuateanonvolernesapere,maviinteressainvece
la storia di quella che innegabilmente è stata una delle invenzioni
del secolo,potresteapprofittaredelle ferieper leggere«Ilmondoal-
la McDonald’s», un illuminante saggio del sociologo americano
GeorgeRitzerpubblicatoinItaliadailMulino.

I parassiti
Tutta colpa
della giardia
Sono stati due parassiti, il protozoo flagellato dell’intestino giardia
e il più pericoloso cryptosporidium, i responsabili dell’inquina-
mento dell’acqua che ha colpito l’intera città di Sydney la settima-
na scorsa. Tre milioni di persone costrette a consumare esclusiva-
mente acqua imbottigliata o quella del rubinetto bollita per alme-
no un minuto, azioni legali contro il dipartimento che si occupa
della rete idrica cittadina, supermercati - come sempre succede in
questi casi - presid’assalto e scorteesaurite in poche ore, migliaiadi
ostriche infettate dall’acqua e distrutte con enorme danno per gli
allevamenti della capitale. La capitale australiana si è svegliata gio-
vedì scorso conla notizia allarmante del pericolo dicontaminazio-
ne che può causare attacchi di vomito, diarrea e dolori di stomaco
anche per 4 settimane, per poi scoprire che le prime tracce dei due
parassitieranogiàstaterinvenuteunasettimanaprima.

[Simona Luparia]
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GELATERIEOPERETTA Stasera al Castello «La vedova allegra»

Anna è ricca, bella e da amare
La Compagnia Alfa Folies presenta il lavoro di Lehàr. Repliche domani e domenica

Cream Garden - Via Ripamonti
167, tel. 533200. Aperta tutti i gior-
ni, ferragosto compreso. Orario 7-1.

Odeon Sarpi, Geco - Via Paolo
Sarpi 38, tel. 3311084. Chiusa mar-
tedì. Orario 11.30-24 (anche il 15
agosto).

Marghera - Via Marghera 33, tel.
468641. Aperta tutti i giorni, ferra-
gosto compreso. Orario 9-1.

Il Gelatiere - Corso Lodi 2, tel.
58306126. Chiusa lunedì. Orario
10-0.30. Chiude dal 13 al 18 agosto.

Milanodoc - Piazzale Cantore 4,
tel. 89409830. Tavolini all’aperto.
Orario 8-2, lunedì 18.00-2. Chiude
dal 14 al 16 agosto.

Rossi - Viale Romagna 23, tel.
730492, chiusa martedì. Orario
7.30-1. Chiude dal 12 al 19 agosto.

Mirtillogiallo - Via Altamura 16,
tel. 40070889. Riposo settimanale
lunedì. Orario 7-23. Chiude dal 15
al 24 agosto.

Cremeria Buonarroti - Via Buo-
narroti 9, tel. 48007930. Tavolini

all’aperto, sempre aperta. Orario 7-
1.

Orsi - Via Torricelli 19, tel
89401042. Aperta tutta l’estate
Orario 10.30-1.

Ruggero - Piazza Emilia 4, angolo
Corso Ventidue Marzo, tel. 741925
Chiusa mercoledì, tavolini. Orario
10-1.

Umberto - Piazza Cinque Gior-
nate 4, tel. 5458113. Chiusa la do-
menica. Orario 11-13 e 16-23
Chiude dal 9 agosto.

Gelateria Trentina - Via Buonar-
roti 3, tel. 48000546. Giorno di ri-
poso mercoledì. Orario 7-1. Chiude
il 15 e 16 agosto.

Grasso - Viale A. Doria 17, tel
6694570. Sempre aperta, tavolini
all’aperto. Orario 9-12.30 e 15-030.

Wally - Piazza Lavater, tel
29400210. Giorno di riposo dome-
nica. Orario 7-1. Chiude dall’8/8.
Viel - Corso Buenos Aires 15, tel
29516123. Giorno di riposo marte-
dì.

FERRAGOSTO AL MUSEO

Scienza e tecnica
tra giardini e laboratori

La compagnia Alfa Folies presenta stasera al Castello “La vedova allegra” Domani il museo della scienza e
della tecnica, come vuole la tradi-
zione, sarà aperto (dalle 9,30 alle
18,30) e l’ingresso è gratuito. Du-
rante la giornata saranno in funzio-
nevarieattività,tra lequali ilmuseo
raccomanda i «GiardinidellaScien-
za», un ambiente alberato che aiuta
amegliosopportarelacaluradique-
stigiorni,dovesipossonorealizzare
divertentiesperimentiefarecuriose
scoperte nelcampo della fisica,dela
chimica e dellameccanica. Ibambi-
niinparticolarepossonomanipola-
re la carta o realizzare unabarchetta
per poi farla navigare in piscina. Un
altro percorso giochi può essere se-

guito attraverso i laboratori interat-
tivi che propongono periscopi gi-
ganti, scatole magiche, cilindri mu-
sicali e altre diavolerie. Sono in fun-
zione anche un ristorante self servi-
ce dalle 12alle14eunbarcheosser-
va i medesimi orari di apertura. Il
museo della scienza e della tecnica
sitrovatralabasilicadisant’Ambro-
gio e Santa Maria delle Grazie. Ci si
arriva con la MM2 linea verde, dire-
zione Famagosta e fermata San-
t’Ambrogioecongliautobus50-54-
58-94. I visitatori disabili accedono
daviaSanVittoreeviaOlonaechie-
dere assistenza al personale di bi-
glietteria.

Ritorna al Castello Sforzesco (ore
21,30 stasera domani e domenica
nel cortile della Rocchetta,biglietto
intero 30mila, ridotto 20mila) «La
vedova allegra» l’operetta per defi-
nizione, quella comunque più cele-
breeamatadai tantiappassionati.A
metterlainscenaperl’occasioneèla
compagnia stabileAlfaFolies,diret-
tadaAugustoGrilli.

Ambientata nell’ambasciata pa-
rigina del Pontevedro, la vicenda
narra le rocambolesche manovre
del barone Zeta e del fedele segreta-
rio Niegus per far sposare il conte
Danilo con la bella ereditiera Anna

Glavary, sua antica fiamma. Dopo
una serie di intrighi, scambi di per-
sone, ventagli con messaggi d’amo-
re, persi e ritrovati, tutto si risolverà
per il meglio e Anna e Danilo con-
fesserannodiamarsiancora.

Anna Glavary è interpretata da
Maria Cristina Berardo, Valencien-
ne da Susy Picchio, il conte Danilo
da Francesco Panni, De Roussillon
da Giuseppe Pollini, il barone Zeta
da Augusto Grilli, Niegus da Carlo
Bertoni, Saint Brioche da Raffaele
Artuso, Olga Bromov da Alessandra
Cecchetti, il conte Kromov da For-
micolaeTriveroeSilvanadaDesiree

Icardi. Le coreografie sono di Anita
Cedroni, il diretore è il maestro Lui-
gi Cociglio, la regia di Cesare Goffi.
Per informazioni, prenotazioni e
vendita dei biglietti la biglietteria
del Castelo ha ilnumerodi telefono
028056795.

DopoilFerragostoconl’operetta,
Milano d’estate si prende una breve
pausa. Il cartellone della prossima
settimana prevede venerdì 21 e sa-
bato22«FuegoGitano»conlacom-
pagnia Juan De Paula, domenica 23
un concerto con il cantante Fausto
Lealielunedì24unaseratainomag-
gioaiBeatles.

PISCINERASSEGNE ESTIVE

L’apocalisse di Bruce
e tanto, tanto ballo liscio

Lido (via Diomede, tel. 33.00.26.67): da mar-
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì). Piscina scoperta gestita
da Milanosport. Gigantesca vasca per nuotare,
con l’isoletta in mezzo. Profondità da 40 centi-
metri a 2.8 metri, acqua piuttosto fredda per-
chè non riscaldata. Ci sono due bar con tavoli-
ni.
Saini (via Corelli 136, tel. 75.61.280): da mar-
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 6 set-
tembre (riposo lunedì). Impianto polisportivo
con piscina scoperta gestito da Milanosport.
Vasca olimpica da 50 metri per 20, profonda fi-
no a 2 metri, temperatura dell’acqua intorno ai
24 gradi. Ci sono anche la piscina per i bambi-
ni, un grande solarium in erba e due bar.
Suzzani (viale Suzzani 230, tel. 66.10.31.13):
nei mesi di giugno e luglio da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 21.30, sabato e domenica,
dalle 10 alle 19; nel mese di agosto da martedì
a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto
(riposo lunedì). Vasca da 25 metri per 15 e pi-
scina più piccola per bambini, solarium in er-
ba. temperatura dell’acqua intorno ai 26 gradi.
Procida (via Giovanni da Procida 20, tel.
33.10.49.70); nei mesi di giugno e luglio da lu-
nedì a giovedì dalle 10 alle 19, sabato e dome-
nica dalle 10 alle 21.30; nei mesi di agosto da
lunedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto. Piscina coperta gestita da Milanosport.
vasca da 25 metri per 12, solarium in erba. e
bar.
Cozzi (viale Tunisia 35, tel. 6599703). Orario:
dalle 10.00 alle 17.00. Domenica chiuso. Tra le
più antiche e prestigiose piscine coperte della
città. Ingresso a lire 3/6000. Aperta fino al 31
luglio.

S. Abbondio (via Sant’Abbondio 12, tel.
84.66.841): da lunedì a venerdì dalle 11 alle
19; sabato e domenica dalle 10 alle 19. Fino al
30 agosto (riposo mercoledì). Piscina coperta
gestita dal Comune. Vasca da 50 metri per 22,
acqua profonda fino a 2 metri, grande sola-
rium in erba e bar. La temperatura dell’acqua è
intorno ai 26 gradi.
Cardellino (via del Cardellino 3, tel. 41.79.48):
da martedì a venerdì dalle 11 alle 19; sabato e
domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri-
poso lunedì). Piscina coperta gestita dal Comu-
ne. vasca da 50 metri per 22, acqua profonda
sino a 2.5 metri. Temperature dell’acqua intor-
no ai 21 gradi.
Iseo (via Iseo 10, tel. 646.88.04): aperta tutti i
giorni dalle ore 10 alle ore 22. Agosto: dalle 10
alle 19. Ingresso 6/3000 lire. Fino al 15/9.

Argelati (via Segantini 6, tel. 561.00.012):
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina sco-
perta gestita dal Comune. vasca da 33 metri
per 22, acqua profonda fino a 2.5 metri, pisci-
na per bambini dotata di due scivoli, bar. Fino
al 15 settembre.
Caimi (via Botta 10, tel. 59.90.07.54): aperta
tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina scoperta
gestita dal Comune. vasca da 33 metri per 22,
acqua profonda fino a 3 metri, vasca per bam-
bini e bar. temperatura dell’acqua intorno ai
25 gradi. Fino al 15 settembre.
Cantù (via Graf 8, tel. 3559104): impianto co-
munale al coperto, zona Quarto Oggiaro. Aper-
to tutti i giorni dalle 10 alle 19, chiuso il mer-
coledì. Aperto tutto agosto.
Ponzio Romano (via Ampère 20, tel.
70.60.02.24): aperta tutti i giorni dalle 10 alle
19. Piscina scoperta gestita dal Comune. La va-
sca è lunga 100 metri e larga 40. L’altezza mini-
ma dell’acqua è 20 centimetri, quella massima
di 3 metri. Grande solarium in erba e bar. Tem-
peratrura dell’acqua intorno ai 20 gradi.
Murat (via Murat 39, tel. 60.67.32): aperta dal
lunedì alla domenica dalle 10 alle 19, chiusa il
martedì. Impianto con piscina coperta gestito
dal Comune. Vasca da 25 metri per 15, pisci-
netta per i bambini. temperatura dell’acqua in-
torno ai 26 gradi. Fino al 31 agosto.
Aquatica (via Airaghi 61, tel. 48.20.01.34) Par-
co-giochi acquatico privato. Fino al 7 settem-
bre. Ci sono due vasche per nuotare e altret-
tante per i giochi d’acqua. Sono presenti quat-
tro locali tra bar e ristoranti. Aperto tutti i gior-
ni dalle 10 alle 19. La sera si trasforma in disco-
teca dalle 23.30 alle 3, da martedi a sabato. In-
gresso 25.000 lire, 20.000 lire fino ai 13 anni.

CINEMA

L’anteprima - È «Armageddon» il
film che questa sera verrà proietta-
to (ore 20 e 22,45) alla multisala
Arcadia di via Martiri della Libertà
a Melzo. È il quinto spettacolo del-
la serie di anteprime di pellicole
che saranno in programmazione
la prossima stagione anticipate
dalla grande multisala. «Armaged-
don», presentato all’ultimo festi-
val di Cannes, è un altro film del
genere catastrofico che, tanto per
cambiare, mette di fronte all’apo-
calisse, la fine del mondo, il supe-
reroe di turno, interpretato Bruce
Willis. È assicurata una valanga di
effetti speciali.

CONCERTI

Classica - Per i «Notturni a Villa
Simonetta» questa sera, con inizio
alle ore 22, nell’edificio settecente-
sco di via Stilicone sono di scena
Paolo Ceccarini e Daniela De Mar-
chi in un programma per «piano-
forte a quattro mani». Il duo pia-
nistico si esibirà nelle «Otto danze
slave, opera 46 e opera 72» di An-

tonin Dvorak. L’ingresso è gratui-
to.

SPETTACOLOSA

Liscio - Sono sempre valzer, pol-
ka, mazurka e chachacha a tenere
alta la tensione all’ipercoop «La
Torre» di via Benozzo Gozzoli 130
per questa «estate spettacolosa».
Questa sera, domani e domenica
le orchestre Giorgio Zambo e
Claudia Mia alle ore 21 daranno il
via alle danze. Questa sera il bi-
glietto d’ingresso costa 3000 lire,
mentre domani e domenica sale a
5mila lire.

BALLANDO

Arco della Pace - Continua per
tutte le sere d’agosto l’appunta-
mento con il liscio all’Arco della
Pace. Questa sera ad accompa-
gngnare i ballerini nelle loro gira-
volte è l’orchestra Amici Miei. Dal-
le 21,30 a mezzanotte e mezza, in-
gresso libero.
Portello - Nella grande area del
Portello, ingresso da via Renato
Serra, tutte le sere (dalle ore 20, in-
gresso libero) l’orchestra di Gianni

Leuci propone momenti di ballo
liscio, karaoke, salsa e merengue.
Intorno anche ristorante italiano e
caraibico, bar e discoteca salsa con
maestri di merengue (si paga l’in-
gresso: 15mila lire) a disposizione
per lezioni collettive dalle 21 alle
22,30.

FESTE DELL’UNITÀ

APozzuoloMartesanaproseguefi-
noadomenicalafestadell’Unità.
Ristorante,musica,balloedibattiti.
Il20apreanchelafestadimezzago
(finoal30agosto)eilgiornodopo
quelladiTrucazzanopressoilGiar-
dinoCoop(finoal30agosto).

SPORT

Arena - È l’ultimo appuntamento
a tema di questa settimana per le
iniziative di sport e tornei pro-
grammati all’Arena di Big Gym.
Oggi i cestisti milanesi si scatena-
no in un torneo di «basket 3 con-
tro 3». Domani e domenica gli
spazi dell’Arena tornano alla libe-
ra iniziativa sportiva dei cittadini.
Per informazioni, chiamare lo
02/33609338, oppure 33608794.

MOSTREMUSEI
Il Seicento e Settecento romano

nella Collezione Lemme Palazzo
Reale, Piazza Duomo, sino al 13
settembre. Orario: martedì-dome-
nica dalle 9.30 alle 18.30, lunedì
chiuso. Biglietti: intero lire 10.000,
ridotto lire 5.000, gruppi 8.000.
”Miraggi” di Maria Mulas Aren-
gario di Palazzo Reale, Piazza Duo-
mo, sino al 27 settembre. Orario:
martedì-domenica dalle 9.30 alle
18.30, lunedì chiuso. Biglietti: in-
tero lire 8.000, ridotto lire 4.000,
gruppi (minimo 15 persone) lire
6.000.
”Opere recenti” di Nino Longo-
bardi e Gianfranco Notargiaco-
mo Palazzo Reale, Piazza Duomo.
Sino al 13 settembre. Orario: dalle
9.30 alle 18.30 (lunedì chiuso). La
mostra rimarrà aperta anche nel
giorno di ferragosto. Biglietti: inte-
ro lire 8.000, ridotto lire 5.000.
Persico e gli altri 1929-1936 Padi-
glione d’arte contemporanea, via
Palestro 14, sino al 13 settembre.
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lune-
dì chiuso. Ingresso lire 7.000.
Polifonia. Bozzetti teatrali del-
l’avanguardia russa Padiglione
d’arte contemporanea, via Pale-
stro 14, sino al 13 settembre. Ora-

rio: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì
chiuso.
Vedute di Milano. Marc’Antonio
Dal Re Museo del Castello sforze-
sco - sala 38, sino al 30 settembre.
Orario: tutti i giorni dalle 9.30 alle
17. Ingresso gratuito.
Marino Marini. Le opere e i libri
Biblioteca di via Senato, via Sena-
to 14, fino al 13 settembre. Orario:
dalle 10.00 alle 19.00, giovedì dal-
le 10.00 alle 22.00. Chiuso lunedì.

Ingresso lire 6000/3000.
Gries. La via del ghiaccio da Mi-
lano a Berna Museo Archeologi-
co, corso Magenta 15. Orario: dal-
le 9.30 alle 17.30. Chiuso lunedì.
La costruzione della Repubblica
Ideali e conflitti nei manifesti
politici Museo di Storia Contem-
poranea, via Sant’Andrea 6. Ora-
rio: dalle 9.00 alle 18.00, chiuso
lunedì. Fino all’8 novembre.
Manie. Disegni, foto, video, in-
stallazioni di artisti vari Galleria
Bordone, via Telesio 13. Orario
dalle 15.30 alle 19.30, chiuso do-
menica e lunedì. Fino a fine set-
tembre.
Logogrifi. Personale di Ezio Gri-
baudo Zonca & Zonca, via Cio-
vasso 4. Orario: dalle 10.00 alle
13.00 e dalle 15.30 alle 19.30,
chiuso domenica e lunedì matti-
na. Fino al 30 agosto.
Angelo Inganni Palazzo Bonoris,
via Tosio 10, Brescia. Sino al 30
agosto. Orario: dalle 9.30 alle
19.30 tutti i giorni con orario con-
tinuato, chiuso il lunedì. Biglietti
intero lire 12.000, ridotto lire
8.000, gruppi organizzati lire
5.000, speciale week end famiglie
(minimo 3 persone) lire 5.000.

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via

San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22,
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu-
so lunedì; ingresso 12.000 lire,
gratuito sopra i 60 anni e sotto i
18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4/5.000.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-

ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì e la domenica
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso
lunedì. Ingresso 10.000 lire,
5.000 per anziani, gratis i bambi-
ni sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Il museo
rimarrà chiuso al pubblico (per
manutenzione straordinaria) dal
3 al 17 agosto.

Orario: dal martedì alla dome-
nica 13-17. Ingresso 10.000 lire,
5.000 il mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tel.
806921. Biblioteca: ore 9-17.30,
sabato e domenica chiuso. Pina-
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu-
so. Ingresso 12.000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-22; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel. 86450895, orario 10-
12 e 15-17, chiuso martedì, saba-
to mattina e mattine festive.
Ingresso 3.000 lire.
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Dure polemiche sulla questione della «nota aggiuntiva». Parlano i segretari di Piemonte, Emilia, Lazio, Liguria, di Napoli e Firenze

Rifondazione, scontro in periferia
Sul caso-Nesi si dividono anche le federazioni

BOLOGNA. Un partito sull’orlo
della rottura? Tutti lo negano, ma
più d’uno lo teme e invita senza
mezzi termini ad abbassare i toni.
Pesacomeunmacignoquella«no-
ta aggiuntiva» alla legge finanzia-
ria che il responsabile economico
del partito, Nerio Nesi, ha propo-
sto a Carlo Azeglio Ciampi, e che
potrebbe aprire la strada ad un
coinvolgimentodirettodeineoco-
munisti nel governo. La proposta,
seccamente bocciata
dal segretario costrin-
ge i quadri dirigenti a
misurarsi anche col
futuro.

«No, nessuna crisi
di nervi, ma è bene
che tutti li mantenga-
no bene a posto»:a
lanciare l’auspicio è
Gennaro Migliore, se-
gretario del Prc a Na-
poli. «Non mi appas-
siona molto il dibatti-
to interno, c’è tempo
per avanzare altre so-
luzioni rispetto a
quelle, sbagliate, di
Nesi. Mi allarmano i rapporti col
Governo, davvero su una brutta
china; se continua così, prenden-
do a manganellate i disoccupati e
facendoicampidiconcentramen-
to per gli immigrati, la via aperta
alledestrediventaun’autostrada».

Dall’Emilia, da tempo schierata
con Bertinotti, il segretario regio-
nale, Leonardo Masella, è durissi-
moconglioppositori. «Apreoccu-
parmi non è la discussione aspra
ma su linee chiare, bensì l’ambi-
guitàdicertidirigentichedifendo-
no le posizioni di Nesi. Posizioni
non condivisibili nel metodo per-
ché un parlamentare deve confor-
marsi alle decisioni assunte dal

partito; nel merito in quanto in-
consistenti e tese a cancellare l’au-
tonomia di Rifondazione per ri-
durla ad una corrente di sinistra
dell’Ulivo. Chi non crede all’utili-
tàdiunpartitocomunistaautono-
mo in Italia è libero di andarsene,
c’è tanto spazio nel Pds, tra i verdi,
nell’Ulivo...». Masella ammonisce
Ulivo e Pds a «non prendere luc-
ciole per lanterne, a puntare di
nuovosuunascissione,comesi fe-

ce con gli onorevoli
Crucianelli e Bolo-
gnesi, salvo poi ritro-
varsi in mano un pu-
gno di mosche».
Quindi eccolo mena-
re fendenti su Prodi:
«Cancella il conflitto
sociale e fa una politi-
ca di destra che sta ri-
consegnando il Paese
a Fini e Berlusconi.
Senza una svolta radi-
cale, che dia risposte
alle domande di lavo-
ro di centinaia di mi-
gliaia di disoccupati
delSud,nonunasvol-

ta politica come vuole Nesi e che
capirebbe solo qualche parlamen-
tare.Masenoncisaràtuttoilparti-
totoglieilsostegnoalgovernosen-
zaalcunrimpianto».

Non meno pessimista è Marco
Nesci, segretario della Liguria:
«Oggi la vedo brutta. Per noi fran-
camente non vedo prospettive di
scissione; l’ipotesi Nesi è inaccet-
tabile e impraticabile, ci farebbe
entrare in un Governo che finora
non lascia vedere nessuno spira-
glio di alternativa. E poi certi temi
andrebbero discussi negli organi-
smi dirigenti, tanto più quando
vannoindirezioneoppostarispet-
to alle scelte del Comitato politico

nazionale».
Il conflitto, persino l’ombra di

una duplice, insanabile rottura,
quella internaequellaconl’Ulivo,
agita isonnidelsegretariodiFiren-
ze Paolo Coggiola: «Dobbiamo
cercare a tutti i costidi comminare
insieme. Nesi ha lanciato una pro-
postapraticabile, ragionevole,che
ci permetterebbe finalmente di
non dire sempre dei “no” masem-
maidi indurre altri a pronunciarli.
Quanto ai toni del dibattito nel
partito, temo molto l’incrinatura
dei rapporti personali che può mi-
nare l’unità. Trovo azzardato, ec-
cessivo, fuori luogo, equiparare,
come ha fatto Bertinotti, le propo-

ste diNesi a ipotesi scissionistiche.
Posso capire lo sconcerto, ma oc-
corre essere freddi, tenere i nervi
saldi».

Forse Rifondazione pensa che
che si difendano meglio i disoccu-
pati stando all’opposizione? «No,
non possiamo paragonarci al vec-
chio Pci che aveva due milioni di
iscritti, il legame con le cooperati-
ve, l’associazionismo, governava
intere regioni. Oggi che lo stesso
Pdsè indifficoltàèragionevoleper
tuttitrovarel’accordo».

Dove vada oggi Rifondazione è
il cruccio che muove Stefano Bar-
bieri, segretario regionale del Pie-
monte: «Mi chiedo cosa vi sia mai

di scandaloso nel contributo di
Nesi, criminalizzato senza ragio-
ne. Sbagliano il segretario e quella
parte del partito che la questione
”svolta o rottura” ritengono sia in
realtà l’anticipazione di una sola
cosa: la rottura. Dovremmo lavo-
rare al contrario perchè il suo sti-
molo si traduca in svolta riforma-
trice, che renda palpabile l’inver-
sione di tendenza sulle politiche
sociali, del lavoro, della scuola,
della casa.AlcuneposizionidiBer-
tinotti sono pericolose, possono
agevolare il ritorno della destra al
governo del Paese, cosa che dob-
biamo assolutamente scongiura-
re».

QuelledelPrcsonoleconvulsio-
ni di unpartito incuipiùdifficileè
laconvivenzatralesuediverseani-
me culturali. «Il nostro è l’avvio
del dibattito su cosa dovrà essere
un partito comunista nelDuemila
-diceBarbieri -. Iopensoaunparti-
to di massa, capace di parlare a in-
teri strati sociali e non solo espo-
nente di avanguardie, un partito
chenonsi limitiadesserespettato-
re e forza di pura testimonianza,
ma che agisca per determinare le
condizioni del cambiamento. La
scissione? No, non ci credo, le no-
stre diversità storiche, culturali,
sono sempre state un punto d’or-
goglio, una ricchezza che dobbia-
mo difendere. È più probabile che
Rifondazioneabbandoni ilGover-
no.Masecosì fossedovremosape-
re bene quale sarà il nostro ruolo,
altrimenti - conclude - rischiamo
diperderci».

Temidi riflessione “alti” chean-
cheWalterTucci,segretariodelLa-
zio e padre fondatore del Prc, ha
ben presenti. «Vivo questa fase
con angoscia - riconosce - quasi te-
messi che si debba ricominciare
daccapo. Nello “stop” del segreta-
rio a Nesi vedo una venatura di
nervosismo, l’intolleranzapropria
di chi teme che dal confronto di
due modi di concepire il partito
debba per fozauscire un vincitore.
Ma il punto vero è che i comunisti
sono chiamati ad affrontare una
discussione che va oltre il sì o il no
algovernoProdi.Bisognaavereco-
scienza che chi vuole cambiare
non può farcela da solo. A ben ve-
dere l’eventuale rottura nel parti-
to,o tra ilpartitoelamaggioranza,
sono due facce della stessa meda-
glia».

Sergio Ventura

Giordano e Mascia:
«Svolta o rottura
la linea è questa»

ROMA. «Occorre andare
oltre il Dpef dove, accanto
ad elementi di novità, ci
sono elementi di
ambiguità»: lo dice il
responsabile economico
del Prc, Franco Giordano
(bertinottiano doc), e,
inserendosi nella polemica
di questi giorni sulla
proposta di Nesi, sostiene
che «il tutto nasce da un
equivoco generato dal
termine
programmazione».
Secondo Giordano, Nesi fa
cenno alla
programmazione degli
anni ‘60, che oggi è una
ricetta non più proponibile
di fronte alla
globalizzazione dei
mercati e che fu avversata
dal Pci e dalla Cgil. Con la
coordinatrice della
segreteria del Prc, Graziella
Mascia, ribadisce la linea
del partito: «È un’accusa
infondata, tutti possono
parlare e vedo interviste sui
giornali, ma la verità è che
la stragrande maggioranza
del partito ha approvato
un documento sulla linea
”o svolta o rottura”, e
questa è la volontà del
corpo del partito. Noi non
ci accontentiamo».

Tucci(Lazio)
«Stiamo
vivendoquesta
fasecon
angoscia,quasi
temendochesi
debba
ricominciare
tuttodaccapo»

Ivano Pais

Lo storico vicino a Rifondazione comunista analizza la dura battaglia in corso fra le due anime del partito

«Ma Bertinotti punta alla scissione»
Canfora: il segretario spera che Cossutta faccia come i comunisti unitari

L’INTERVISTA

ROMA. Scrive libri sui classici greci e
latini, da Tucidide a Lucrezio, ma tra
le suepassionic’è lapolitica, che trat-
ta con la stessa attenzione filologica
dedicataagliantichi.Èunindagatore
sottile e un analista accurato. È stato
nel Pci, è passato per Rifondazione
(«sono stato iscritto, ora no, ma con-
tinuo a votarla»). Luciano Canfora si
interroga sugli ultimi avvenimenti
checoinvolgonoelaceranoquelpar-
tito: con lui cerchiamo di cogliere, al
di là della cronaca politica quotidia-
na, delle dichiarazioni a pioggia che
ognigiornosiincrocianocomespade
in un duello, i motivi profondi delle
divisioni, le storie politiche che stan-
nodietrolediverseposizioni,lanatu-
ra «culturale» di un partito che ci si
accorge di conoscere poco, cosa del
resto veraunpo’per tutte le forzeche
sono sulla scena. «Non posso che ab-
bozzare una risposta
parziale - commenta
Canfora - e partire da
unaconsiderazionepiù
generale: ormai da
qualche tempo tutti i
partiti sono il frutto di
complesse mescolanze.
I Ds non sono un mi-
scuglio di apporti tra
cui anche una parte del
vecchioPci?EForzaIta-
lia non mette insieme
parti della tradizione
socialista craxiana e
della Dc? La mescolan-
zaèlanormaenonèneppureunano-
vità: salvo in periodi di particolare
chiusura e impermeabilità politica
questo succede sempre. Nel 1956, ad
esempio, dal Pci escono qualcosa co-
me 200mila iscritti, una parte consi-
stentedeiqualipassaalPsi...»
ERifondazione?

«UnaltropezzettinodelPci,maga-
ri dinon enormi dimensioni, èanda-
to lì.Poipezzidiquellacheuntempo
si chiamava la sinistra a sinistra del
Pci,cheperaltroeragiàmalmessa,di-
versificata e divisa: difficile dire cosa
ci sia in comune tra un dottor sottile
comeLucioMagrieMarioCapannao
Russo Spena. Dopo di che probabil-
mente un apporto sintetico a questi

frammenti, intendo a quelli che non
venivanodalPci, lohadatounex-so-
cialistalombardianobrillantecomeè
Bertinotti.Luiharaccoltocertiumori
che sono essenzialmente quelli che
potremmo raccogliere sotto il termi-

ne un po’ velleitario di sinistra anta-
gonista. C’èun tratto chemicolpisce
in Bertinotti, mi ci hanno fatto pen-
sare i fattidiqueste settimane:arriva-
no i pacchi bomba a esponenti di Ri-
fondazione in Parlamento e al Co-
mune di Milano e lui reagisce dicen-
do «il problema non è questo». Che
significa? Bertinotti soffre, in manie-
ra quasi patologica, se c’è qualcuno
più a sinistra. Questa è la cifra di que-
stacomponentediRifondazione».
C’èchiparladimassimalismoper
Bertinotti...

«No. Non nel senso del vecchio
massimalismo. Bertinotti non c’en-
traconSerrati.Ioperluiparloditradi-
zione del socialismo di sinistra e in

particolarediquellarappresentatada
RiccardoLombardi».
Nel dibattito politico di queste
settimane ritornano vecchi nomi
e vecchie storie. Lombardi, ad
esempio. Forse va ricordato che
nel Psi c’erano diverse sinistre e
che,adesempio,acavallotraanni
cinquanta e sessanta Lombardi
era con Nenni e lavorava per il
passaggiodelPsialgoverno...

«Èvero,peròquandositrattòdien-
trarci nel governo lui non lo fece. E
poiiparagonisonosempremoltodif-
ficili. È vero, Lombardi era con Nen-
ni,ma siamo in una fase incuiNenni

rifiutava di entrare nell’Internazio-
nale socialista accusata di revisioni-
smo. Nenni era su posizioni come
queste ma guardava al governo e per
questo obiettivo si allea nel 1957 al
congresso di Venezia con Lombardi
da cui lo dividevano molte cose.
Lombardi era un azionista e si defini-
va, con una parola sinceramente un
po’ comica un “a-comunista”. Arri-
vati al dunque, quello dell’ingresso
nel centrosinistra organico, quello

realmente riformista, lui non entra.
Ma stiamo parlando di una storia
davvero lontana, quel Psi non esiste-
va più già da tempo quando Craxi ne
diventò il segretario. Quel che mi in-
teressa è l’idea di poter leggere Berti-
notti dentro una tradizione che è di
un socialismo riformista di sinistra:
in fondo per tutta la vita ha fatto il
sindacalista e si rendecontocheden-
trounsistemadatobisognatrovarele
compatibilità. Magari spingendo il
piede sul trattativismo, sul più uno
masempreinmanierarealista».
Allora non è come dice Cossutta,
unutopista?

«Utopisti losiamotutti,manonmi
parequesto il segno. Ilproblemaèun
altro. Credo che ci si debba chiedere
questo: il trattativismo di Bertinotti
quanto è consapevole della realtà,
meglio in che considerazione tiene il
valore dei numeri. Io ci credo nel suf-
fragiouniversale,nelfattocheèlìche
si determina dovestanno le masse, le
maggioranze. Chi lo mette traparen-
tesiquestovaloreragionainaltrama-
niera. Credo che, con una sindrome

da Lombardi, Bertinotti sogna che
qualcun altro si incarichi di fare in
modo che il governo di centrosini-
stra inognicasoviva, ecerchipersé il
piacere di fare la spina nel fianco e il
pungolo perenne di questo governo.
È una posizione comoda. Qualcuno
ogni tanto gli fa presente: guarda che
se continui così arriva Previti alla
Giustizia, Finiagli Interni e Berlusco-
niaPalazzoChigi.Alloraluifrena».
Chi è questo qualcun altro per te,
Cossiga?

«No, Cossiga significherebbe un
cambio radicale di maggioranza. A
lui è andata bene l’operazionedei co-

munisti unitari e forse stavolta spera
che siano i cossuttiani a tirarlo fuori
dei guai. Magari che quando si arriva
ai numeri, al voto di fiducia su Prodi
beh,quellaglieladàCossuttaemaga-
ri luiesce.EpoiseProdidovessesalta-
re in fondo Bertinotti potrebbe sem-
pre dire che un cattivo governo è ca-
duto ed esser convinto che questo
folgorerebbe chissà quali masse con-
vogliandole verso di lui. Governo e
Parlamento sembrano spesso essere

unoptionalnelsuoragionamento».
Suquestabaseil rischiodiuncon-
flitto interno è molto alto. E d’al-
tra parte anche i rapporti con l’U-
livoappaionoincerti...

«Credochela fondodiquestadiffi-
coltà vi sia una sorta di reciproca,
doppia bugia. Il calcolo dell’Ulivo,
quando ha affrontato le elezioni del
1996 èstatoun po’questo: per racco-
gliere il voto di centro (parlo di quel-
l’elettorato moderato non conserva-
tore o reazionario ma certo lontano
dallasinistra)sièdettochel’incontro
coi comunisti erauncaso,unfastidio
reso magari obbligatorio dai mecca-
nismielettorali.Nascevadalìl’ideadi
una possibile autosufficienza dell’U-
livo che poi dalle urne non è venuta
fuori:misembrafossepiùunmessag-
gio propagandistico che una speran-
zareale.Èquiilpuntodeboledell’im-

palcatura che sorregge il governo: è
nelfattochel’Ulivodaunlato,Rifon-
dazione dall’altro ai propri elettori
debbono dare un’immagine diversa
dallarealtà».
Doppia bugia? Una tattica, una
necessità?

«Probabilmente nel 1996 lospazio
reale di incontro tra Ulivo e Rifonda-
zione non poteva essere che questo.
Laprossima volta, se ci si arriva senza
traumi, vista la prova data perchégo-
vernare si può e si deve, allora tanto
vale cercare unprogramma comune.
Certo il rischio è di perdere una parte
dell’elettorato di Rifondazione che
vanelnonvoto.Eforseancheunpez-
zettino di dirigenza. Perché questa

idea sbagliata che se io non sono an-
tagonista ho fatto peccato mortale
sussiste. Probabilmente però il gua-
dagno sul versante del voto di centro
potrebbe essere più forte, perché il
ben operare qualche frutto dovrebbe
purdarlo».
Torniamoall’oggi.L’impressione
davanti al dibattito interno a Ri-
fondazione è quella di uno scon-
tro tra animediverseche faticano
a stare insieme: è una lettura esa-
sperata?

«Non sono nel gruppo dirigente,
nonhoilpolsorealedellasituazione.
Posso dire che nei partiti piccoli di si-
nistra e alla fine purtroppo anche del
Pci (miriferiscoalsuocalvariotral’89
e il91) l’abitudinediesasperare icon-
trastidi lineafinoatrasformarli inin-
compatibilità soggettiva è molto for-
te. Mi ricordo che anche minuscoli

partiti si dilaniavano,
c’erasempre ilmomen-
to in cui scoppiava la
spaccatura. È, ahimè
una eredità dei partiti
della sinistra, specie di
quelli piccoli. Solo chi
pensaalleproprieparo-
le come salvifiche ra-
giona in termini di
prendere o lasciare: chi
ha l’abitudine al reali-
smo politico, quindi a
ridimensionare la pa-
rola politica fino a ri-
portarla alla dimensio-

ne dei fatti, a questa drastica conclu-
sione di rado giunge. E poi credo che
in una parte di Rifondazione che si
vuoleestrema,antagonista,cisiauna
sottovalutazionegravedelfattoprin-
cipale che è accaduto in Italia nell’ul-
timo decennio. E cioè del fatto che il
sistema di potere costituito dall’in-
treccio tracapitalismoaffaripartitidi
maggioranzaemalavitasièsfasciato.
C’è stato un cambiamento enorme
da cui l’ordine capitalistico tradizio-
nale e il suo sistema politico sono
usciti malconci. Non capirlo impedi-
sce di vedere la realtà e suggerisce po-
litichesbagliate».

Robero Roscani

La prossima
volta
ci vuole
un programma
comune

Fausto soffre
i nemici
a sinistra,
compresi
gli squatter

Ersilia Salvato, Diliberto, Cossutta e Bertinotti De Renzis/Ansa
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Sette gestori nel mirino dell’Unione europea. La società italiana si difende: le accuse di Bruxelles sono basate su dati vecchi

Indagine Ue su Telecom
Sospetti su tariffe internazionali troppo care

ROMA. Bruxelles torna a puntare i
riflettori su Telecom Italia. La Com-
missione europea ha infatti deciso di
non chiudere con un non luogo a
procedere, ma di avviare un supple-
mentodell’indagine incorsoda tem-
po sui prezzidelle telefonate interna-
zionali applicati da sette operatori
dell’Unione Europea. I dubbi delle
autorità comunitarie riguardano si-
tuazioni di monopolio con livelli ta-
riffari »che potrebbero risultare in
margini di profitto eccessivi». la lista
delle società sotto osservazione indi-
cata ieri da Bruxelles oltre a Telecom
Italia comprende la greca Ote, Tele-
comPortugal, l’irlandeseTelecomEi-
reann, l’austriaca Post & Telekom, la
finlandese Sonera (ex Telecom Fin-
land) e Postes et Telecommunica-
tionsLuxembourg.

L’inchiesta della direzione genera-
le della concorrenza, che fa capo al
commissarioKarelVanMiert,erasta-
taavviatanell’ottobre1997suigesto-
ri della rete fissa di tutti i 15 paesi Ue.
Al centro dell’indagine sono state, in
una prima fase, le tariffe concordate
bilateralmente fra l’operatore del
paesedaicuipartelachiamataequel-
lo del paese di destinazione (accoun-
ting rates). Si tratta di tariffe che, sia
pur indirettamente, si riflettono sul
costofinaleperilconsumatore.

In una seconda fase dell’investiga-
zione - ha spiegato il capo della divi-
sione telecomunicazioni della dire-
zioneconcorrenza,HerbertUngerer-
sono stati esaminati i margini fra
queste tariffeequelledi interconnes-
sione nazionali, aumentate di costi
aggiuntivi «specifici» per le telefona-

te internazionali. Insettecasi ladiffe-
renza media è risultata superiore ad-
dirittura al 100%. Proprio per questa
ragione la Commissione ha ritenuto
opportuno un supplemento d’inda-
gine che coinvolge i gestori “sospet-
ti”.

Non è da escludere che a seguito
dell’indagine europea, anche l’auto-
rità italiana di vigilanza sulle Tlc pos-
sa aprire una propria inchiesta che
potrebbe sostituirsi in tal casoa quel-
lagiàavviatadaBruxelles.«Leautho-
rity nazionali per le telecomunica-
zioni - ha infatti spiegato Ungerer -
sono state informate dei risultati del-
la nostra indagine. Se essere decide-
ranno di approfondire l’inchiesta
sotto la propria giurisdizione, la
Commissione sospenderà la propria
indagine e esaminerà dopo sei mesi
se proseguirla». Il collaboratore di
van Miert ha tenuto a sottolineare
che la Commissione non è ancora
giunta ad alcuna conclusione o giu-
dizio:per ilmomento si èsolo limita-
taad«identificare i casichemeritano
ulterioriverifiche».

La risposta di Telecom Italia non si
è fatta attendere. I dati su cui l’Unio-
ne Europea ha deciso di avviare l’in-
dagine sulle tariffe telefoniche prati-
cate da gestori europei «non sono at-
tuali enonriguardano le tariffe inter-
nazionali» è la precisazione affidata
aduncomunicatostampadalgestore
italiano. Secondo Telecom Italia, in-
fatti, i valori di riferimento dell’inda-
gine non sono più quelli oggi iscritti
nel listinodellasocietàtelefonica.Es-
sendostatichiestiaTelecomItaliatra
l’ottobre 1997 ed il febbraio 1998, si

spiega,«oggisonocambiati -sostiene
la società - e sono allineati ai valori di
mercato».

Nel testo diffuso dalla Commissio-
ne - rileva ancora Telecom - non si
parla mai di tariffe riferite all’utente
finale, ma si analizzano solamente i
costi che i diversi gestori vicendevol-
mente assumono per terminare il lo-
ro traffico internazionale. «Telecom
Italia proprio per quanto riguarda
questi valori - precisa infine la nota
della società guidata da Gianmario
Rossignolo - ha sempre adottato nei
confrontidellaCommissionelamas-
sima trasparenza, comunicando
puntualmentequantorichiestodalla
Ue in merito». Secondo Telecom, in-
somma, l’Ue si sta muovendo sulla
base di dati vecchi e non si ènemme-
no accorta di avere nei suoi cassetti il
listinoaggiornato.

Anche negli Usa non sono tempi
tranquilli tra società telefoniche ed
authority di controllo. La Federal
CommunicationsCommission(Fcc)
hainfattiscopertochenegliannipas-
sati la maggior parte delle Baby Bell,
le società telefoniche regionali, ha
«gonfiato» la voce spese sui propri li-
bri contabili per un totale di 5 miliar-
di di dollari. Le aziende hanno nega-
toogniaddebito,malanotiziahafat-
to scoppiare le polemiche soprattut-
todapartedeigruppiadifesadeicon-
sumatori, che accusano le Baby Bell
di aver addotto gli alti costi di gestio-
necomescusaperalzareletariffetele-
foniche locali. La Fcc potrebbe addi-
rittura decidere di imporre una ridu-
zione delle tariffe telefoniche locali
inmoltiStatidell’unione.
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IL CASO

Albacom
è mobile

A LLA fine anche Albacom
sembra aver deciso di fare il
gran passo: fornire, oltre ai

servizi di rete fissa, anche quelli di
telefonia mobile. O almeno di pro-
varci visto che se vorrà proporsi al
mercato come gestore di cellulari in
concorrenza con Tim, Omnitel e,
fra poco, anche Wind, Albacom
dovrà prima aggiudicarsi la relati-
va licenza grazie ad una gara cui
certamente non parteciperà da sola.
L’amministratore delegato Giulia-
no Venturi è comunque così deciso
a partecipare alla sfida e così con-
vinto di poterla vincere che - ha
spiegato in un’intervista al Sole 24
Ore - si augura che il governo metta
in palio la quarta licenza già entro
la fine di quest’anno. Con circa sei
mesi di anticipo, dunque, rispetto
ai tempi comunemente previsti.

Come mai tanta fretta e come
mai questa svolta nella strategia di
una società che sinora aveva detto
di essere interessata soprattutto al-
la rete fissa? La fretta è più che
comprensibile: con due gestori (Tim
e Omnitel) già da tempo multimi-
lionari quanto a clienti ed un terzo,
Wind, sul piede di partenza, è evi-
dente che più tempo passa più ar-
duo sarà per il quarto entrante in-
serirsi nella competizione anche se
il mercato della telefonia mobile è
pronto ad esplodere ben al di là del-
le sue attuali dimensioni.

Quello dei telefoni cellulari, tut-
tavia, sarà sempre meno un busi-
ness a se stante. Le nuove applica-
zioni tecnologiche, la crescente in-
tegrazione, la complementarietà
dei servizi offerti da rete fissa e mo-
bile, le esigenze di una rete com-
merciale tendenzialmente unitaria
erodono ogni giorno di più le barrie-
re giuridiche e tecniche erette fra re-
te fissa e mobile. Tra non molto si
tratterà di una distinzione che, al-
meno da punto di vista del consu-
matore, non avrà alcun senso.

Albacom è partita in queste setti-
mane lanciando la sua sfida di ge-
store alternativo a Telecom e pun-
tando soprattutto sulle aziende. Un
mercato ricco (quello più profittevo-
le), ma comunque non tutto il mer-
cato. Nei prossimi mesi la competi-
zione verrà allargata anche ad al-
cune fasce familiari (soprattutto
per le chiamate interurbane) e gli
small business dove il confine tra
telefono domestico e d’ufficio si fa
indistinto. È evidente che Albacom
deve poter offrire quanto prima an-
che una sponda mobile ai suoi
clienti, a partire dalle aziende che
attualmente serve.

Il problema è stato chiaramente
sottovalutato qualche anno fa
quando Albacom ha fatto i suoi
primi business plan per l’Italia.
Ora si cerca di correre ai ripari.
Della compagine sociale fanno par-
te Bt, Bnl, Eni e Mediaset. Que-
st’ultima ha tentato di aggiudicarsi
la terza licenza mobile partecipan-
do al consorzio Picienne. Se que-
st’ultimo avesse vinto, l’alleanza
tra Picienne ed Albacom sarebbe
stata nei fatti. Non è andata così
ed ora Albacom prova a correre in
prima persona. Se lo farà, appare
evidente che Picienne non ritenterà
la sorte presentandosi alla gara per
il quarto gestore. Un’alternativa per
Albacom era un’alleanza con il ge-
store emergente, Omnitel. Sulla so-
cietà di Ivrea, tuttavia, la presa di
Mannesmann è di quelle che non
lasciano spazio e per i suoi servizi
fissi può sempre contare su un’inte-
grazione (c’è da giurarci in arrivo)
con la “cugina” Infostrada. Chi
non ha di questi problemi, invece, è
Wind che ha deciso di giocare in
prima persona e con lo stesso mar-
chio su entrambi i fronti: fisso e
mobile. Quanto a Telecom, c’è da
giurare che anche per lei è finito il
tempo in cui con Tim parlava due
lingue diverse.

G.C.

Il presidente
della Telecom
Gian Mario Rossignolo

Depositi bancari

Scendono
i tassi
passivi

Accordo Comit-B.Roma
Anche la Toro lo vuole
Alla compagnia il 2% della banca milanese

La classifica pubblicata dalla francese Insee

Lombardia e Lazio
tra le prime dieci regioni
più ricche d’Europa

ROMA. Ilsolleoneeleferiediagosto
non sembrano rallentare la marcia
dellebanchenellariduzionedeitas-
si passivi. Con le decisioni dei big
del sistema creditizio prosegue, in-
fatti, lamanovrad’agostodelleban-
chesulla remunerazionedidepositi
e conti correnti. Ne sanno qualcosa
i clienti della Banca Commerciale
Italiana che, a partire dal 10 agosto,
hanno subito un taglio degli inte-
ressideipropri«gruzzoletti»deposi-
tati presso gli sportelli della banca
milanese. La Comit ha infatti prati-
cato le seguenti riduzioni sui tassi
creditori dei conti correnti e dei li-
bretti di deposito a risparmio: ridu-
zione dello 0,25% dei tassi pari o in-
feriori all’1,50%; riduzione dello
0,50%deitassisuperioriall’1,50%.

Oltre alla Comit si muovono an-
che altri istituti di credito tra cui le
Casse di risparmio diReggio Emilia,
di Spoleto e di Pisa. La Cr Reggio
Emilia applica una riduzione dello
0,50% sui rapporti di conto corren-
te e di deposito a risparmio libero
(ordinari con limite a 0,25% e con-
venzionati a 1,25%) trattati a tassi
superiori al 2% e dello 0,25% su
quelliinferioriaquestasoglia.

Tali riduzioni, con decorrenza
primo agosto, interessano anche i
tassi creditori standard: da 1% a
0,75% per i conti appoggio titoli e
da1,75%a1,50%periconti‘deriva-
tì.PerlaCassadiRisparmiodiSpole-
toequelladiPisalariduzioneèdello
0,50% sui tassi creditori applicati ai
c/c e ai depositi di risparmio, fermo
restando il tasso minimo aziendale
dello0,25%.

MILANO. Anche la Toro Assicura-
zioni si è fatta spazio tra i principali
azionisti della Comit. La compa-
gnia del gruppo Fiat ha condotto
una intensa campagna acquisti in
Borsa tra maggio e giugno, racco-
gliendo un pacchetto azionario di
pocoinferioreal2%.

Anche la Toro, come la Fondiaria
e la Sai - altrecompagniechehanno
acquistato quote rilevanti della
bancadipiazzadellaScala-nonpuò
essere mossa da motivazioni di ca-
rattere industriale. Le possibilità di
raggiungere un accordo di collabo-
razione per il collocamento di pro-
dotti assicurativi è probabilmente
nulla. Ma evidentemente questo ai
vertici della Toro interessa relativa-
mente in questa fase: l’interesse pri-
mario risiede nel tentativo di dare
una spallata alle resistenzedelverti-
ce della banca milanese - e segnata-
mente del presidente Luigi Fausti -
al disegno di accorpamento con la
BancadiRoma.

La Toro con una quota di circa
l’8% è infatti il primo azionista pri-
vato della banca romana. In caso di
accorpamento, la quota rilevata
nella Comit contribuirebbe a fare
dellacompagniatorineseilpiùforte
azionistaprivatoanchedellanuova
formazione bancaria, prima ancora
delle Generali (sempre che il Leone
di Trieste non abbia a sua volta in-
crementato la propria quota, come
sivociferainsistentemente).

È difficile ascrivere anche il 2%
della Toro al fronte organizzato da
EnricoCucciaasostegnodelproget-
to di fusione. Il gruppo Fiat negli ul-

timi tempi ha dato più di un segno
di insofferenza verso il vertice di
Mediobanca e le sue scelte strategi-
che (a cominciare da quelle relative
allo stesso vertice della Casa torine-
se). Ma è indubbio che l’interesse
oggettivo della Toro, oggi, coincide
con quello di Cuccia. Con questo
nuovo ingresso nella parte alta del
libro soci l’accerchiamento attorno
aLuigiFaustisièdunquefattoanco-
rapiùsolidoeinesorabile.

Ciò significa che la fusione con
ogniprobabilitàsifarà.Poiciascuno
giocherà le sue carte; il fronte dei fe-
delissimi di Cuccia da una parte, la
Toro e altri per conto loro. Qualche
incertezza riguarda semmai la posi-
zionechesaràassuntadalleGenera-
li.Si sacheilvicepresidenteeammi-
nistratore delegato Gianfranco
Gutty è dasempre schierato conde-
cisione a favore dell’ipotesi del ma-
trimonio. Ma è anche assodato che
il presidente Antoine Bernheim - la
cui posizione si è andata progressi-
vamente differenziando da quella
di Enrico Cuccia e soprattutto da
quella dell’amministratore delega-
to di MediobancaVincenzoMaran-
ghi - è assai meno entusiasta della
bontà del progetto, tanto da non
escludereunaestemporaneaallean-
za con Paribas - altro grande azioni-
staaMilano-perstopparlo.

In Borsa le azioni della Comit so-
no tornate oltre le 14.000 lire, a ri-
dosso del massimo storico. La corsa
al rastrellamento è una manna per
laspeculazione.

Dario Venegoni

PARIGI. Lombardia e Lazio fi-
gurano tra le dieci regioni più
ricche dell’Unione Europea,
rispettivamente al secondo e
al sesto posto della classifica
pubblicata ieri dall’Insee, l’I-
stat francese. La regione più
ricca d’Europa è, secondo que-
sta graduatoria che però si ba-
sa su dati del 1994, l’Ile de
France, la regione parigina
che può vantare un Pil di
2.178,1 miliardi di franchi,
pari al 5% del Pil dell’Ue, con-
tro i 1.415,9 miliardi della no-
stra ricca Lombardia che la
tallona ( pari al 3,2%).

La Lombardia precede infat-
ti a sorpresa la grande Londra
(2,7%), e tre regioni tedesche
(Renania del nord, Assia e Ba-
viera). Il Lazio a sua volta pre-
cede tra le top ten, la Dani-
marca, la Catalogna e Rhone-
Alpes.

Secondo il documento del-
l’Insee però, la mappa della
ricchezza per regioni cambia
se si calcola il PIl pro capite:
in testa alla classifica spunta-
no infatti le regioni di Ambur-
go, Bruxelles, Francoforte e il
Lussemburgo, mentre Lom-
bardia e Lazio scendono al tre-
dicesimo e trentasettesimo
posto e sono superate, tra le
regioni italiane dalla Valle
d’Aosta, al dodicesimo posto.
Sempre per quanto riguarda
l’Italia, nove regioni sono al
di sotto della media europea,
un risultato migliore però di
quello della Francia dove solo
4 su 22 figurano con un reddi-

to pro capite superiore alla
media dell’Ue. A livello dei
paesi, la Francia (sempre per
ricchezza pro capite) si colloca
invece in sesta posizione (con-
tro la seconda in base al Pil) e
l’Italia all’ottavo posto (con-
tro il terzo in base al Pil). Nel
suo documento l’Insee sottoli-
nea anche come in genere la
riunione delle funzioni politi-
che ed economiche avvantag-
gi la regione della capitale del
paese, come avviene per Parigi
o Londra ma non è così per
l’Italia dove la Lombardia ri-
sulta essere invece più ricca
del Lazio.

Altre notizie giungono poi
sul fronte dei rapporti italo-
francesi. Credito Italiano e
Imi-San Paolo figurano infatti
tra gli 8 istituti scelti dal Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze francese come interme-
diari in valori del tesoro in vi-
sta del mercato obbligaziona-
rio dell’euro. Lo ha annuncia-
to ieri il ministero precisando
che questi istituti partecipe-
ranno, con gli specialisti in
valori del tesoro, alla diversifi-
cazione del collocamento del
debito pubblico francese per
rafforzarne la sua posizione
come debito di riferimento sul
mercato obbligazionario del-
l’euro.

Gli altri istituti scelti sono
Aurel, Banco Bilbao Vizcaya,
Banque Bruxelles Lambert,
Credit Suisse First Boston,
Daiwa e Nomura.

R.E.

Fallimenti
record
negli Usa

I fallimenti negli Usa hanno
raggiunto un nuovo record
nel secondo trimestre di
quest’anno con 373.460
bilanci depositati (+5,5%
rispetto al primo trimestre)
secondo un’inchiesta
condotta dall’istituto
americano per le
insolvenze di Alexandria
(virginia). Le insolvenze di
privati, pari al 97% del
totale, sono cresciute del
5,9% a 361.908 Mentre
quelle di società sono
diminuite del 6,9% a
11.552. Nel primo
semestre i fallimenti sono
stati 727.578, Superando il
record del 1997 (702.241
Nel semestre e oltre 1, 4
milioni per tutto l’anno).
Secondo il direttore
dell’istituto, Samuel
Gerdano, l’aumento delle
insolvenze si può spiegare
da un lato con il forte
indebitamento delle
famiglie e con la
prospettiva di un
cambiamento delle norme
sui fallimenti.

il bisogno di sangue non va... in ferie!
Prima di andare in vacanza, passa all’Avis
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Malasanità
Curano
a un neonato
braccio sano
CATANIA. Ci sono voluti
quattro giorni d’attesa in
due ospedali diversi, per
scoprire che il piccolo A. F.
di appena diciannove mesi
si era fratturato la clavicola
destra e non la sinistra sulla
quale si continuavano a
fare le radiografie. Il pianto
continuo notte e giorno,
del bambino che non
riusciva ad alzare il braccio,
ha insospettito la madre,
che per ben quattro volte
ha portato il figlio prima al
pronto soccorso
dell’ospedale Garibaldi e
poi nel presidio
ospedaliero del
Cannizzaro. Alla fine dopo
le radiografie, tre al braccio
sbagliato e una alla testa, si
è scoperto che la clavicola
destra del neonato si era
fratturata dopo una caduta
dal passeggino. Per un
errore nel foglio di
passaggio compilato al
pronto soccorso e poi
arrivato nel gabinetto
radiologico, ha raccontato
la madre, era stato indicato
il braccio sinistro e non
quello destro che aveva
subito il trauma per
effettuare gli esami
radiologici.

D. R.

Ottantacinque rumeni fermati a Vicenza. Ancora sbarchi in Puglia: individuati altri cento clandestini

Immigrati trattati come bestie
34 bimbi stipati in un camion

«Aspetteremo i lavori»

Sarno
È tregua
fra Rastrelli
e i cittadini

VICENZA. Stipati come animali, nel
doppiofondo di un camion, da Pra-
ga a Vienna e poi giù, attraverso il
Brennero, fino al nord Italia: spor-
chi, disidratati e affamati, 80 rume-
ni fra cui 23 donnee 34 bambini so-
no stati scoperti poco dopo mezzo-
giornodallaPoliziastradalealcasel-
lo di Vicenza Ovest della A4. Il dop-
piofondo, largo appena 12 metri
quadrati, era fornito di pochi spira-
gli da cui far entrare l’aria. Pare che
durante il viaggio siano state fatte
pochissime fermate, neanche per
soddisfare le necessità fisiologiche.
Molti sono stati infatti trovati con
gli abiti sporchi di escrementi. A
causa delle condizioni di estremo
disagio in cui sono stati costretti a
viaggiare, dieci bambini e due don-
ne, fra cui una incinta, sono stati ri-
coverati all’ospedale di Vicenza. A
tutti i clandestini sono stati invece
riscontratiproblemididisidratazio-
ne, tanto che nella caserma della
stradaledovesonostatiaccoltisono
stati immediatamente irrorati con
gettid’acqua.

«Siamo saliti a Praga - balbetta
Leonardo, l’unicoaconoscerequal-
che parola d’italiano - abbiamo vi-
sto quel camionista; ci ha detto che
c’era lavoroecheandavainItalia. Io
ho bisogno di lavoro, e sono parti-
to». Dalle sue frasi non si riesce a in-
tendere se per partire abbia dovuto
sborsare del denaro: «Non ho soldi,
non ho soldi», continua a ripetere.

Degli altri compagni di sventura di-
ce di non sapere nulla, ma che ven-
gono tutta da località come Buca-
rest,TimiszoaraeArat.

«Agli agenti delle due pattuglie -
ha spiegato il comandante dellapo-
lizia stradale del Veneto, Giovanni
Poma - si è presentata una scena
drammatica; un’immagine che ha
fatto venire in mente quelle delle
navi per il trasporto degli schiavi».
L’autista, Franz Smekal, un austria-
co di 43 anni, è stato posto imme-
diatamente in stato di fermo con
l’accusa di introduzione di clande-
stini in Italia. Per il trasportoha am-
messodiavere ricevuto3milascelli-
ni, poco più di 500mila lire. I rume-
ni erano diretti a Milano e Torino,
dove probabilmente sarebbero poi
stati presi in consegna dalle orga-
nizzazionidiconnazionalichehan-
no contatti in tutto il nord. Partico-
lare sospetto ha destato negli inqui-
renti lapresenzadi tantibimbi.Tut-
ti sonostati comunquericonosciuti
dai genitori. Il sogno italiano dei di-
sperati si è concluso inserata.Abor-
do di due pullman messi a disposi-
zione dalla Questura di Vicenza, e
scortati dalla stradale, sono infatti
ripartiti per il valico di Tarvisio, do-
ve sono stati presi inconsegnadalle
autorità austriache che poi, a loro
volta, li riconsegneranno alla poli-
zia ceka. E così via fino al ritorno in
Romania. Solo due dei bambini, se-
guiti dalla madri, sono stati tratte-

nuti in ospedale per controlli: sono
infatti risultati molto provati dal
lungo viaggio e hanno manifestato
dei problemi intestinali legati alla
disidratazione. Le loro condizioni
comunquenondestanocomunque
preoccupazione. Sul fronte investi-
gativo, è infine risultato che gli
adulti e parte dei bambini hanno
pagato due milioni di lire ciascuno

perunviaggiosenzasperanza.
Quasi in contemporanea i poli-

ziotti austriaci hanno riconsegnato
alleautoritàitaliane6albanesibloc-
cati mentre cercavano di varcare il
confineperentrareinCarinzia.

Ma gli 80 rumeni scoperti a Vi-
cenzanonsonogliuniciclandestini
scoperti ieri dalle forze dell’ordine.
Durante lanotte lecostepugliesi so-

no state prese nuovamente d’assal-
to dai gommoni provenienti dal-
l’Albania. I fermati, al termine del-
l’ennesimo controllo sulle spiagge,
sono stati 100. Per uno, trovato in
possessodi45chilogrammidimari-
juana, sono scattate le manette. Ar-
restati nel Salento anche due scafi-
sti. Fra ilmateriale recuperatounet-
todimarijuanae70proiettiliperka-
lashnikov.

Ventotto clandestini albanesi so-
no stati scoperti a bordo di un ca-
miona Novara;15 sono stati invece
trovati a Manfredonia, intenti a la-
vorare alla raccolta dei pomodori. Il
padrone del fondo è stato denun-
ciato.

Nel corso della giornata l’allarme
si è spostato anche a nord: 22 curdi
sono sbarcati nel porto di Civitano-
va Marche da un cabinato di12 me-
tri, con motore fuoribordo, di stan-
za a Sebenico, inCroazia, e battente
bandiera austriaca. La provenienza
dalla ex Jugoslavia lasciapensare ad
una possibile nuova coordinata di
fuga attraverso la Croazia fin sulle
coste marchigiane, come già era av-
venuto per i 71 curdi imbarcatisi
con ogni probabilità a Spalato e
giuntiadAnconalunedìnotte.

Sul fronte delle operazioni di
rientro dai campi della Sicilia, ieri
sono stati 37 i clandestini tunisini
rimpatriati. Negli ultimi tre giorni i
rientri “forzati” in patria dal campo
diAgrigentosonostati70.
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DALL’INVIATO

SARNO (Sa). Nessuna «pace», fra
Rastrelli e gli abitanti di Sarno, solo
una«tregua»inattesadell’iniziodei
lavoriedelrispettodeitempistabili-
ti dal commissario straordinario.
Comunquevienevistocomeunfat-
to positivo l’inizio di un confronto.
«Ci auguriamo possa continuare e
soprattutto - sostiene l’ex magistra-
to Giuseppe MancusiBarone -ciau-
guriamo che le promesse fatte oggi
vengano mantenute». Altri sono
più dubbiosi. Il «vertice»èstatopre-
ceduto, l’altra sera,daunconfronto
serrato tra i rappresentanti delle as-
sociazioni. Molti di loro non vole-
vanopartecipareall’incontro,poi si
é deciso di costituire una delegazio-
ne e di andare alla Regione, ma te-
nendo ferme le proprie posizioni.
«Non c’è cambiamento di atteggia-
mento, come qualcuno vorrebbe
farcredere- raccontaMariaPalmeg-
giani - abbiamoribadito lenostre ri-
chieste, riceveremo copia dei pro-
getti dei lavori, abbiamo ottenuto
uno scadenzario e sulla base di que-
sto decideremo come muoverci».
Un rappresentante del comune di
Sarno sarà ammesso alla Regione
persvolgere icompitidi«ufficialedi
collegamento» e la decisione è stata
presa con amarezza da alcuni com-
ponentideicomitatiche,nonsenza
ragione, sostengono che si poteva
fare prima, non attendere che tra-
scorresserocentogiorni.

La riunione è servita a stabilire,
definitivamente, cheaSarno,acen-
to giorni dall’alluvione, non é stato
fatto nulla e che nessun opera di
messa in sicurezza è iniziata, che i
«progettidimassimasonostaticon-
segnati solo 5 giorni fa e che a set-
tembre comincerà la sistemazione
idraulica della montagna in «som-
maurgenza»,maper lealtreoperesi
dovràattendereancora.Comemaii
tecnici hanno consegnato per ulti-
mi i progetti di massima per Sarno?
Non doveva essere quella la zona su
cui intervenire immediatamente?
Sonodomandecherestanosenzari-
sposta perché i coordinatori dei
gruppi delle università di Napoli e
Fisciano incaricati dello «studio»
sono in ferie. «Se i lavori non segui-
ranno lo scadenzario che ci è stato
esposto - concludono i rappresen-
tantidei comitati - e se non saranno
rispettati gli impegni presi questa
mattina ci rivolgeremo alla magi-
stratura e scenderemo di nuovo in
piazza».Dall’incontrodi ieriéspari-
ta definitivamente la parola «ca-
morra», come l’ipotesi di strumen-
talizzazioni di vario tipo, anzi Ra-
strelli sostiene,ora, che icittadinidi
Sarno devono essere le sue «senti-
nelle». Infine il «commissario» ha
concluso che spera si tenga regolar-
mente questo tipo di incontro. Un
bel cambiamento rispetto alle di-
chiarazionidifuococontroicittadi-
ni di Sarno rese, e ritrattate, appena
24oreprima.

Vito Faenza

Due scafisti arrestati dalla GdF a Otranto Caricato/Ansa

«Stiamo facendo bene la nostra parte»
L’ambasciatore marocchino parla del difficile lavoro per identificare i clandestini

L’INTERVISTA

ROMA Monsieur l’Ambassadeur del
Marocco,ZineelAbidineSebti,ècon-
tentodell’Italiamenodeigiornaliita-
liani. Che idea abbiamo dato in que-
sti giorni del suo paese? Quella di un
posto dal quale si cercadi scappare in
tutti i modi, nel quale si affama e si
terrorizzaicittadini.Nonèindignato
il signor ambasciatore, piuttosto sor-
preso. Possibile che sia ancora così
difficile parlare agli italiani? Eppure
quanti di loro sono stati a Casablan-
ca, a Marrakech, a Fès... Epoi: tutti gli
immigrati che vengono presentati
come «marocchini». Ma non è mica
verochesonotuttimarocchini:quel-
li «doc» sono solo130mila in Italia.
Lo sanno tutti che i clandestini dan-
no delle informazioni false perché
così ci si mette più tempo a identifi-
carli e quindi possono ottenere il fo-
glio di via per andare dove vogliono.
Quel Tyson per esempio, il gigante
capodellafugadalcampodiAgrigen-
to, non è mica stato stabilito che sia
marocchino...E così anchegli altri: la
signorinacheraccontavachel’avreb-
bero uccisa se tornava in Marocco, il
signore che non poteva più cammi-
nare... Insomma dal Marocco si esce,
è vero, ma perché si cerca il paradiso,
micaperchécisimuoredifame.

Èunapersonadaimodimoltogen-
tili il primo diplomatico del Regno
del Marocco, dal sorriso largo e dallo
sguardo acuto. Diplomazia mediter-
ranea purosangue. Conosce bene l’I-
talia risiedendovi ormai da otto anni

dopo la direzione della missione in
Spagna e in Belgio. ARoma poi haun
altro compito oltre quello di amba-
sciatore: è il presidente del Consiglio
di amministrazione del Centro di
Cultura Islamica in Italia, con sede
presso la Moschea, funzione che lo
appassiona almeno quanto quella di
diplomatico. «Sa, i musulmani non
sempre conoscono la loro cultura, la

loro religione, il Corano. Per esem-
pio, che l’Islam sia soprattutto tolle-
ranza non lo abbiamo unpo‘ tutti di-
menticato?». La conversazione con
l’Unità è lunga, quasi due ore, gli
argomenti toccati numerosi. Ma

l’incontro è nato so-
prattutto perché biso-
gnava conoscersi. E
dunque al via la cono-
scenza.

Intanto qualche da-
to economico sul Ma-
rocco che sorprenderà.
Secondo «Arabies»,
mensile del mondo
arabo e dei paesi fran-
cofoni, tutta la finance
connection si interessa
oggi al paese del Ma-
ghreb : Morgan Stan-
ley, Paribas, Barings,

Salomon Brothers, Merril Lynch,
Pictets, Nomura sono tutti presen-
ti in Marocco. E questo perché il
paese viene considerato «interres-
sante» sia dal punto di vista politi-
co - viene definito stabile e affida-
bile nonostante i voti cattivi presi
sulla pagella di Amnesty Interna-
tional per quel che riguarda i dirit-
ti umani - sia dal punto di vista

economico: inflazione fra le più
basse dei paesi in via di sviluppo,
2,9%, contro il 7% dell’Egitto o il
3% della Tunisia.
Eccellenza, lei dunque pensa che
gli italiani non conoscano il Ma-
rocco?

«L’immagine è uno dei problemi
che devono affrontare i paesi del Sud
del mondo. Essa arriva ai cittadini di
accoglienza insieme alla forte immi-
grazioneespesso risulta falsaealtera-
ta.È forse inevitabile, manellostesso
tempo mi dispiace che alcuni mass
media italiani facciano pochi sforzi
per conoscere meglio e fare conosce-
re meglio il Marocco. La stampa ita-
liana ha ignorato per esempio, tran-
ne qualche eccezione, i grandi cam-
biamenti operati sul piano politico
con l’avvento del governo di alter-
nanzadelcentro-sinistradopoleulti-
meelezioni».
Pervenireagliultimiavvenimen-
ti, losbarcodeiclandestiniinSici-
lia,cheideasièfattodell’atteggia-
mento delle autorità italiane nei
confrontidegliimmigrati?

«C’è stata grande collaborazione
fraMaroccoeItalia.L’Accordofirma-
toalla finedi luglioèunpuntodirife-
rimento molto importante che ades-

so bisognerà completare in modo ra-
pido con un protocollo di attuazione
come previsto dall’articolo 11. Noi
stiamo facendo il nostro lavoro, e
non è semplice, per identificare gli
immigrati presunti marocchini nei

centri di accoglienza e spedirli a casa.
Resta da mettere a punto i mezzi e le
modalità in grado di smantellare tut-
te le retidi sfruttamentodiquestapo-
veragente».
Questoperquelcheriguardailgo-
verno.E lagente,gli italianicome
lesembrano?

«Se l’Italia non ha ancora avuto il
tempo sufficienteper prepararsi ad

accogliere la nuova ondata di immi-
grazione,pergli italianièimpossibile
essererazzistioxenofobi. Inciascuna
delle loro famiglie c’è stato un emi-
grante e queste cose non si dimenti-
cano».

Il Marocco - come
altri paesi del Me-
diterraneo - è stato
accusatodiusare la
carta dell’immi-
grazione per otte-
nere aiuti. È una
scelta politica
quella di aprire le
porte per far andar
vialagente?

«Assolutamente
no. L’immigrazione
marocchina, la pri-
ma dei paesi del Sud,
la quarta in Europa, è

di tipo economico. Perché fin dagli
anni ‘60lanostramanodoperaèstata
richiesta. Poi sono venuti gli anni
dellevacchemagreincuiquestipaesi
hanno cominciato a conoscere delle
difficoltà economiche e sono venute
pure le limitazioniall’immigrazione.
Cioèsiamoaigiorninostri».

Maddalena Tulanti

Dal Marocco
si esce
per cercare
il Paradiso
non per fame

Gli italiani
non sono
razzisti
nei nostri
confronti
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Intervista al sindaco di Venezia. «Finché c’era la Bicamerale, siamo rimasti in paziente attesa...»

«Prodi, non aspettiamo più»
Cacciari: «Troppi impegni traditi, allora è meglio cambiare guida...»
«Con Bianco, Rutelli e altri sindaci prepariamo l’attacco sul federalismo»

Di Pietro:
«Berlusconi
è matto
An reagisca»
ROMA. Antonio Di Pietro,
nella sua rubrica su «Oggi»
interviene nuovamente sul
tema della giustizia
attaccando Silvio
Berlusconi che «si esprime
come una persona non più
sana di mente» e invitando
l’elettorato di An a reagire
«all’asservimento dei suoi
dirigenti alle mascalzonate
Berlusconiane».
Rispondendo a un lettore,
che gli chiede un
commento sul paragone
fra certi giudici e le Br fatto
dal leader di Forza Italia,
Antonio Di Pietro
esordisce: «Una
scempiaggine del genere
poteva essere detta solo da
Berlusconi. Anzi, come ha
rilevato la dottoressa
Paciotti, dell’Anm,
quell’affermazione è una
vera e propria atrocità.
Ormai Berlusconi sugli
argomenti attinenti la
giustizia si esprime come
una persona non più sana
di mente, oppresso com’è
dalle condanne che ha
ricevuto e che potrebbe
ancora ricevere. Nonché
dagli anni di carcere che, se
queste condanne venissero
confermate in appello e in
Cassazione, dovrebbe
scontare». Per l’ex pm,
«tutto il polverone che sta
alzando ha un solo
obiettivo: rendere non
esecutive le sentenze di
condanna». «Ci riuscirà -
sostiene - cari italiani
fatevene una ragione. Per
Berlusconi, Craxi e
compagnia, la
pacificazione sociale,
perché avvenga, dovrà
passare prima o poi sotto la
forca caudina del colpo di
spugna. Se poi ci fosse una
zampata vendicativa verso
i magistrati che hanno
rotto loro le uova nel
paniere - continua Di Pietro
- tanto meglio». Secondo
l’ex pm, «sta ora ai cittadini
e alle forze politiche sane,
arginare questa subdola
manovra». Di Pietro si
sofferma quindi sulla
posizione di An, «partito
che una tempo esprimeva
rispetto per l’ordine e la
legge» e sul «deprimente
asservimento del suo
gruppo dirigente» nei
confronti di Silvio
Berlusconi. «Pensate -
scrive - dopo aver sentito
Berlusconi equiparare i
magistrati alle Br, il
portavoce del partito di
Fini, Adolfo Urso, ha detto:
”L’appello del cavaliere va
letto in senso positivo”».
«Ma dov’era Urso ai tempi
del terrorismo? Non sa che
allora i giudici venivano
assassinati dalle Br?».

DALL’INVIATO

VENEZIA. Che fa il Cacciari d’ago-
sto? Arroccato in casa scrive «cin-
que-sei saggipromessi ingiro».Boc-
cheggiante da ozono sogna di «no-
leggiare un’auto e andare dove tira
un po’ di fresco». E specialmente ir-
ritatissimo dal fallimento della Bi-
cameraleedalristagnodelgoverno,
stapreparandoconaltri sindaciuna
possibile campagna d’autunno
contro Romano Prodi: «Non ce la fa
più a guidare? Si riposi, e dia il vo-
lante a qualcun altro», dice il primo
cittadinodiVenezia.
Lei sta avendo molti incontri con
suoicolleghi,inquestoperiodo.

«Sì, ci siamo trovati spesso: con
Enzo Bianco, conFrancesco Rutelli,
conaltrisindaci».
Perparlaredi?

Di questo drammino locale che è
il fallimento della commissione Bi-
camerale, cioè dell’iter di riforma
istituzionale sul quale gran parte di
questo Parlamento aveva giocato la
sua credibilità. E delle gravidifficol-
tàdelgovernochesi rovescianotut-
te sul piano dell’ente locale, con ta-
gli ulteriori di finanziamenti, diffi-
coltà di rapporto con i ministeri...
Una situazione che per noi poveri
sindaci si fa di giorno in giorno più
insostenibile, e senza nemmeno
più la prospettiva chequalche rifor-
ma vada in porto. Non so quanto si
potrà resistere senza porre le que-
stioniinmodopoliticoesplicito».
Già:cheaspettate?Èdaunpo’che
non si sente più
parlare del movi-
mentodei sindaci.

«E cosavuoi fare?
C’erano le riforme
in ballo. Quindi, es-
sendo persone re-
sponsabili, cercava-
modinondisturba-
re il conducente:vi-
sto che il condu-
cente garantiva di
essere il più abile
del mondo. Noi ci
abbiamounpo’cre-
duto, diciamo, ai
conducenti.Eadesso?».
Appunto:eadesso?

«Il governo dava... il governo ga-
rantiva che... Invece: soprattutto in
alcune regioni vediamo come stan-
no andando le cose sul piano del la-
voro. Sui grossissimi problemi che
abbiamo nel NordEst si segna il pas-
so. I trasferimenti ai Comuni saran-
no ulteriormente tagliati anche
quest’anno. Non voglio lanciare
anatemi su nessuno, ma questa è la
situazione. E la politica si sta ingar-
bugliando, i due Poli mostrano le
tacche al culo in modo sempre più
vistoso...».
Dunque,voi sindaciricomincere-
teadisturbareilconducente?

«Noi non disturberemo assoluta-
mente nessuno. Se facciamo qual-
cosa, è quella di dire al conducente:
”Scusa, forse sei stanco, c’è anche la
possibilità di cambiar guida”».
Quando si fa un lungo viaggio ci si

alterna al volante. Ecco, diremo co-
sì. Senza disturbare. Semplicemen-
te:“Riposatiunpo’...”».
Questo non sarà un disturbo, ma
un’armaletalesì.

«Siccomequesto,però,nonècosì
semplice...Perchéappuntooccorre,
se sei una persona responsabile, ca-

pire bene se ne hai la capacità ed i
mezzi... Lo si sta valutando. Però è
chiaro che la situazione politica ita-
liana,nonquestooquel fatterello,è
moltomoltodelicata».
Anche il tema federalismo si è un
po’ sbiadito, ultimamente. Non
staràpassandodimoda?

«Non sta passando di moda un
bel niente. È della più drammatica
attualità:seneparleràalmenoper...
Intantoseneparlameno.

«Ma perché non si sa come ri-
prendere! Però la sua necessità cre-
sce di giorno in giorno. Questo è il
paradosso di ogni riforma: più è ne-
cessaria, più è difficile da realizzare.
È il grande pericolo che vedevo, e
che si sta avverando. Ma sono rifor-
me assolutamente necessarie. E tra
l’altro sempre più ne sono consape-
voli anche quelli che all’inizio era-
no meno convinti. Solo che adesso
c’è una situazione politica incarta-

ta: la forza fondamentale di un Polo
che ormai si gioca tutto sul do ut
des... gli altri sempre più divisi tra
parlamentaristi, decisionisti, presi-
denzialisti...Efuoridaquestogioco,
su posizioni di sopravvivenza per-
sonale, Rifondazione e Lega pronte
asfruttaretutteleoccasioni...».

Pasquino, Rusconi,
credono nella crisi
dell’autonomismo
radicale. La Lega ac-
cantona la secessio-
ne, il movimento del
NordEst è in difficol-
tà...Dicono:èbastato
che Roma rimanesse
inerte per ridimen-
sionare l’urgenza del
federalismo.

«Sì! Per poi alla pros-
sima esplosione rina-
scere! Questi politolo-
gi che vivono sulle on-
de brevissime mi fan-
no sostanzialmente ri-
dere. Il federalismo è il
grande tema che va
avanti da decenni: co-
savuoiandareavedere
se è all’apice, a metà o
in declino aseconda di
questioncelle di due
settimane! È semplice-
mente ri-di-co-lo. In
tutti i paesi bisogna af-
frontare questo nodo
daridere:comegestisci
il venir meno di sovra-
nitànazionalidifronte
a duplici fortissime
tendenze, una globa-
lizzante, quell’altra ra-
dicata localmente. Ma
cosa vuoi misurare sul-
l’ultimabattutadiBos-
si o sui voti che prende
il Movimento Nor-

dEst...Sonocosechecivorràunage-
nerazione per poter vedere come si
stannosistemando».
InItalia,suppongo:male.

«Questo tema è all’ordine del
giorno in tanti paesi. E cercano di
guidarlo:vediBlairconlaScozia,ve-
di la Spagna, vedi anche in Francia

dove, proprio facendo leva sulle
grandi professionalità dell’ammi-
nistrazionecentrale,hannodatovi-
ta a dei grandi processi di decentra-
mento. L’anomalia dell’Italia è che
si era avviato, questo processo, ma-
le: e lo si è interrotto, al momento,
peggio. Nessuno immaginava un

fallimento così clamoroso della Bi-
camerale.Èrimastoungrandissimo
vuoto, una situazione in cui ci si
chiede:eadessoche facciamo?Maè
chiaro che queste tendenze ripren-
deranno alla grande. E vedrete,
quando riprenderanno, se Bossi
non si rimette a parlare di secessio-
neappenaappenagliconviene»
Già,Bossi.ChedicediquestaLega
cheaccantonalasecessione?

«Semplice: o capitalizza in qual-
chemodolasuaforzaresiduaoède-
stinata a perdere ogni appeal presso
l’elettorato moderato. In Lombar-
dia è già avvenuto, potrebbe acca-
dere anche in Veneto. Quindi deve
mettere il silenziatore a tutti quegli
elementi che stavano minacciando
dimetterlafuorigioco.Daunpunto
di vista tattico, Bossiha dato lezioni
achiunque».
È tattico l’allontanamento della
secessione,oeratatticaproclama-

relasecessione?
«Bossi non ha mai seriamente

pensato che si potesse costituire
nell’Europa unita una nuova Re-
pubblica. In Bossi, la tattica fa parte
organicadellastrategia: lasuascelta
è la salvezza dell’azienda, e per sal-
varla divolta involtadovràcalcare i
toni della secessione, o magari in-
ventarsi di essere federalista, o gio-
care in politica nei termini incui sta
giocando attualmente, cioè assolu-
tamentedaprimaRepubblica».
Leidiceva:conforzesecessioniste
nonsitratta.Eadesso?

«Equivarrebbe ad affidarsi al ven-
to. L’affidabilità della Lega è uguale
a zero. Quando una forza politica si
muove esclusivamente nei termini
dellaconvenienza tattica, cosapuoi
costruire assieme? Chi si acconten-
tagode;siaccomodichivuole».
Però qualche tentazione, qua e
là... Non solo nell’Udr o nel Polo,
anchenelPpi...

Per forza. I due poli non sono due
poli, sono delle macedonie. A que-
stopuntoèevidentecheforzediver-
se, al loro interno, cercheranno, per
rafforzarsi, di moltiplicare gli sforzi
per agganciare la Lega. Il problema
politico di fondo in Italia è che in
questi anni non è maturata assolu-
tamente, anzi si sta allontanando,
una prospettiva bipolare. Si poteva
sperarenellaBicamerale,nellerifor-
me. Invece il loro fallimento sta
comportando il franare di una seria
ipotesibipolareamediascadenza.
Neanche il trasversale Movimen-

to del NordEst po-
trebbe essere tentato
dalla«nuova»Lega?

Bah! Se il Movimen-
to vuole valorizzare
certe componenti eti-
co-culturali del fare
politica, sarà molto
difficile. Se si mette a
giocare per fare qual-
che assessore, tutto è
possibile.Aquelpunto
sarà una cosa che non
miriguarda».
A novembre si voterà
per i comunidiTrevi-

soeVicenza.Conchivialleerete?
«Bisogna partire da un dato reali-

stico. Una coalizione di centrosini-
stra, anche la migliore del mondo,
sarebbe sicura di una cosa sola: per-
dere. In due comuni così importan-
ti, in duecomunichesonointestaa
tutte le classifiche europee per pro-
duzione,export,occupazione,biso-
gna mettere in campo un sindaco
ed una squadra assolutamente rap-
presentativi degli interessi forti di
questearee».
Arrivando, come a Vicenza, ad
una coalizione tra NordEst e Po-
lo?

«Arrivando a coalizioni che miri-
no alla sostanza: con candidati for-
ti, che garantiscano la totale auto-
nomia rispetto poi a eventuali gio-
chidipartito».

Michele Sartori

14POL04AF01
4.0
7.0

Master photo

Bossi
ci ripensa?
La sua
credibilità
è pari a zero

Quando si
fa un lungo
viaggio
è giusto
riposarsi...

A Treviso
e Vicenza
il Nordest
non andrà
con l’Ulivo
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Dal Zennaro/Ansa
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

14SPE04AF01

CI VEDIAMO IN TV RAIDUE 12.00
Lo speciale di stasera, dal titolo «Bentornata
Connie», è dedicato alla cantante Connie Francis:
per l’occasione sono stati ritrovati dall’archivio Rai
alcuni pezzi musicali della fine degli anni ‘50.
Conduce,comesempre,PaoloLimiti.

I VIAGGI DI...RETE 4 14.00
La puntata di oggi è interamente dedicata alla vita
delle balene. Questi cetacei possono raggiungere
una lunghezza di venti metri e un peso fino a cento
tonnellate,masinutronosolodidiplancton.

SCANNER RAITRE 23.55
Il Rio delle Amazzoni, descritto attraverso le
esperienze degli esploratori, sarà al centro della
puntata. Nel documentario «Avventure sul Rio
delle Amazzoni» verrà raccontata la storia di una
spedizione avventurosa, attraverso gli oltre seimila
chilometridel fiumepiù lungodelmondo.

DONNE E SPORT ITALIA 1 0.40
Protagonista del quinto appuntamento con la
rubrica «Donne e sport» sarà Elisabetta Cragnotti.
La figlia del presidente della Lazio parlerà della sua
passione per lo sport e dell’entrata in borsa della
squadraromana.

14SPE04AF02

20.35 40GRADIALL’OMBRADEL...
Regia di Sergio Martino, con Barbara Bouchet, Enrico Montesano,
Marty Feldman. Italia (1975). 105 minuti.
Film a episodi scollacciati sull’onda delle pelli-
cole erotiche anni Settanta. Qui c’è anche Mar-
ty Feldman (l’Igor di «Frankenstein junior»)
ma il film non si risolleva dalla sua assoluta
scempiaggine.
RETE 4

20.50 UNAPERFETTACOPPIADISVITATI
Regia di Peter Hyams, con Gregory Hines, Billy Crystal, Steven Bauer.
Usa (1986). 107 minuti.
Dopo aver catturato un boss della droga, due
poliziotti si prendono una meritata vacanza e
meditano di cambiar mestiere. Ma in Florida si
ritrovano davanti il malavitoso e la caccia rico-
mincia daccapo. La strana coppia è tema rivisi-
tato più volte, ma HineseCrystalhannounrit-
mosfrenatoedivertentissimo.
RAIUNO

23.00 CORDATESA
Regia di Richard Tuggle, con Clint Eastwood, Genevieve Bujold, Dan
Hedaya. Usa (1984). 109 minuti.
Con scarni elementi (un capello e un grumo di
sangue) un investigatore deve trovare un serial
killer con la passione per le giovani donne, me-
glioseprostitute.
CANALE 5

1.25 OGGI,DOMANIEDOPODOMANI
Regia di Marco Ferreri, Eduardo De Filippo, Luciano Salce, con Mar-
cello Mastroiannni, Virna Lisi, Catherine Spaak. Italia (1966). 97 mi-
nuti.
Tre episodi grotteschi alla vigilia del 1968: un
industriale col sogno di gonfiare il pallone più
grosso, un condominio che risolve i problemi
degli inquilini a colpi di pistola e un impiegato
checercadivendere lamoglieaunosceicco.
RETE 4

A scuola di scasso
insieme a Totò

Alla periferia di Cinecittà
il miraggio di Verdone

14.10 ISOLITI IGNOTI
Regia di Mario Monicelli, con Vittorio Gassman, Marcello Mastroianni,
Totò. Italia (1958). 111 minuti.

RAIUNO

Un gruppo di scalcinati vorrebbe organizzare un furto
al monte di Pietà. Vanno a lezione di scasso da un
vecchio esperto del «mestiere». Ma una volta arrivati
all’atto pratico, sbagliano buco e finiscono in una
cucina dove si consoleranno con un piatto di fagioli.
Una galleria di personaggi diventati cult e un film
«storico» che ha inaugurato il filone della commedia
all’italiana, esportabile con successo anche in America
(dove «I soliti ignoti» ha avuto un remake).

23.00 TROPPOFORTE
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Stella Hall, Alberto Sordi.
Italia (1985). 109 minuti.

RAIUNO

Storia sconclusionata di Oscar, un borgataro che sogna
di lavorare al cinema come attore o come stuntman.
Ma nei suoi goffi tentativi, finisce per complicarsi la
vita ancora di più. Commedia agrodolce in cui Verdone
traccia un affresco di periferia ma senza affondare
troppo. Tutto resta un po’ in superficie e anche il
ritratto di Oscar, interpretato dallo stesso Verdone, si
ferma ai bozzetti caricaturali che hanno fatto la fortuna
dell’attore.

AUDITEL
VINCENTE:
La zingara (Raiuno, ore 20.43)............................... 3.255.000

PIAZZATI:
La mamma di un angelo (Raiuno, ore 20.55) .........2.783.000
Duepertre (Canale 5, ore 12.28)............................ 2.669.000
Matlock (Raiuno, ore 12.37).................................. 2.612.000
Amore con interessi (Italia 1, ore 20.48) ................ 2.436.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-
no: 7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1;
8.30, 9.30 Tg 1 - Flash.
[94711375]

9.55 VACANZE ALLA BAIA D’ARGEN-
TO. Film commedia (Italia,
1961). Con Anthony Steel, Vale-
ria Fabrizi. Regia di Filippo Walter
Ratti. [89431530]

11.30 TG 1. [9653820]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [2409066]
12.30 TG 1 - FLASH. [84068]
12.35 MATLOCK. Telefilm. [7896511]

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9651207]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro.
“L’aria”; 9.30 INGRANAGGIO
FATALE. Film-Tv drammatico.
[73746443]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8379004]

11.40 METEO 2. [4305733]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5944288]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[88795]

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [13356]

8.30 RAI EDUCATIONAL: MAGAZZI-
NO. Contenitore. All’interno: 50
anni di storia. Documenti; 10.30
Tempo - Storia di sapori. Rubri-
ca; 10.55 Filosofia. Rubrica;
11.00 Tema - Domande di fine
millennio. Rubrica. [82045795]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [28559]
12.05 RAI SPORT - NOTIZIE. [9376240]
12.10 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele-

film. [6459424]

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2538559]

6.50 ZINGARA. [1229608]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità (Replica). [3978288]
8.50 GUADALUPE. [9926269]
9.45 ALEN. Telenovela. [1838511]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [8371288]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[8364172]

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica).
[7071530]

12.40 EDERA. Teleromanzo. [5387004]

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [38424]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. [56104627]
9.20 HAZZARD. Tf. [4131608]

10.20 CICCIO PERDONA... IO NO! Film
comico (Italia, 1968). Con Fran-
co Franchi, Ciccio Ingrassia.
[7027882]

12.20 STUDIO SPORT. [2611714]
12.25 STUDIO APERTO. [3781733]
12.50 STUDIO APERTO - SPECIALE 

ESTATE. [7570608]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [834337]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7634153]

8.00 TG 5 - MATTINA. [2559]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[2452559]

11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.
“Evviva l’amore”. [1801]

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Lo
studente francese”. [52882]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “Panico da palcoscenico”.
[3004]

6.58 INNO DI MAMELI. [75503269]
7.00 TELEGIORNALE. [45714]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Germania-Jugoslavia (Replica).
[7286356]

9.00 TELEGIORNALE. [74288]
9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. All’inter-

no: 10.45 ACAPULCO BAY. Te-
leromanzo. [48449172]

11.40 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo.
[6959795]

11.45 IRONSIDE. Tf. [2117530]
12.45 TELEGIORNALE. [489068]
12.55 TMC SPORT. [289220]

13.30 TELEGIORNALE. [82191]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [4366646]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

I soliti ignoti. Film commedia 
(Italia, 1958, b/n). Con Vittorio
Gassman, Marcello Mastroianni.
[4574066]

16.00 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [705462]

18.00 TG 1. [42462]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1403375]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. All’interno: 19.30 Che tem-
po fa. [9578]

13.00 TG 2 - GIORNO. [7559]
13.30 GO CART POMERIGGIO. All’inter-

no: 14.05 HUNTER. [1427559]
14.55 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.

[5825733]
15.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. [7945356]
16.40 IL VIRGINIANO. Tf. All’interno:

17.15 Tg 2 - Flash. [5608191]
18.15 TG 2 - FLASH. [1212004]
18.20 RAI SPORT SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [2019578]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [1631795]
19.05 THE SENTINEL. Tf. [9636356]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [91269]
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [21066]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5782172]
14.35 REPORT. Attualità. [778578]
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA TE-

STA. Telefilm. [1689511]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. [65608]
17.00 GEO MAGAZINE. [1050801]
18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-

PERMAN. Telefilm. [1498443]
19.00 TG 3. [56801]
19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [544462]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [5714]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [6443]
14.30 SENTIERI ESTATE. Teleromanzo.

[4462]
15.00 SAVANNAH. Tf. [55443]
16.00 IO TI AMO. Film drammatico (Ita-

lia, 1968). [798172]
18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica.

[43462]
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.

[3992172]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[4874882]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: 14.20 MAI DIRE
BANZAI! Varietà. [2509004]

15.00 BAYWATCH. Tf. [35191]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. All’in-

terno: 17.30 XENA - PRINCIPES-
SA GUERRIERO. Telefilm.
[8175838]

18.30 STUDIO APERTO. [59240]
18.55 STUDIO SPORT. [1895627]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[3443]
19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. “Chi

la fa l’aspetti” - “Impossibile ma
può essere”. [2714]

13.00 TG 5 - GIORNO. [4733]
13.30 A REGOLA D’ARTE. [46801]
13.45 MR. BEAN. Tf. [218646]
14.15 TITANIC: UNA STORIA, UN AMO-

RE. Film-Tv drammatico (USA,
1996). [9235612]

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-
film. [234424]

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-
film. [9800733]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. [33646]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
[8489269]

13.05 QUINCY. Telefilm. [230882]
14.00 AMORE SOTTO I TETTI. Film

commedia (USA, 1949). Con
Jeanne Crain, William Holden.
[350022]

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGET-
TABLE. Talk-show. Conduce Lu-
ciano Rispoli. [33733]

17.00 DONNA D’ESTATE. Film dram-
matico (USA, 1963, b/n). Con
Joanne Woodward, Richard Bey-
mer. [350202]

19.00 La Coruña, Spagna: CALCIO.
Torneo Teresa Herrera. Finale 3o

e 4o posto. [3598248]

20.00 TELEGIORNALE. [14849]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8120820]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [6869269]

20.50 UNA PERFETTA COPPIA DI SVI-
TATI. Film poliziesco (USA,
1986). Con Gregory Hines, Billy
Crystal. [641795]

22.45 TG 1. [8919530]

20.30 TG 2 - 20,30. [23240]
20.50 SPECIALE “CI VEDIAMO IN TV”.

Rubrica. “Bentornata Connie”.
Conduce Paolo Limiti. Di Paolo
Limiti e Paolo Martini. Regia di
Giancarlo Nicotra. [593714]

22.50 TG 2 - DOSSIER. Attualità.
[1743004]

20.00 FRIENDS. Telefilm. [98743]
20.45 UNA VITA IN PERICOLO. Film-Tv

thriller. Con Jennifer Grey, Peter
Berg. [541795]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[11530]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [4224288]

22.55 INVITO AI CONCERTI DI RAITRE.
Musicale. [9051882]

20.35 40 GRADI ALL’OMBRA DEL LEN-
ZUOLO. Film commedia (Italia,
1975). Con Edwige Fenech, Bar-
bara Bouchet. Regia di Sergio
Martino. [4420424]

22.40 SPOGLIAMOCI COSÌ SENZA PU-
DOR... Film a episodi (Italia,
1976). Con Ursula Andress,
Edwige Fenech. Regia di Sergio
Martino. [8383337]

20.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-
film. [58795]

20.45 WALKER TEXAS RANGER. Tele-
film. “Prova finale”. Con Chuck
Norris, James Drury. [816511]

22.40 OVERDRIVE - TRE VITE IN GIO-
CO. Film-Tv thriller. Con Steve
Guttenberg, Robert Wagner. Re-
gia di Lev Spiro. [4312733]

20.00 TG 5 - SERA. [56337]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[453646]

21.00 LASSIE. Film avventura (USA,
1994). Con John Tenney. Regia
di Daniel Petrie. [64578]

20.55 TELEGIORNALE. [7620795]
21.00 La Coruña, Spagna: CALCIO.

Torneo Teresa Herrera. Finale 1o

e 2o posto. Diretta. [59646]

23.00 TROPPO FORTE. Film commedia
(Italia, 1986). [2692646]

0.55 TG 1 - NOTTE. [20757399]
1.00 AGENDA / ZODIACO.

—.— CHE TEMPO FA. [1240221]
1.05 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Media/Mente; 1.30
Aforismi. Rubrica. [5400298]

1.35 SOTTOVOCE. [6104349]
2.15 SERATA MAGIA. [7582283]
2.35 ARGENTO VIVO. Film. Con

Katharine Hepburn. [4523931]
3.15 PARSIFAL - ALLA RICERCA DEL

SANTO GRAAL. Musicale.

23.40 TG 2 - NOTTE. [9568004]
24.00 METEO 2. [35825]
0.05 RAI SPORT NOTIZIE. [3437202]
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA.

[3436573]
0.15 TESTIMONIANZA PERICOLOSA.

Film-Tv thriller (USA, 1992).
[4584318]

1.55 NON LAVORARE STANCA? Ru-
brica. [2013405]

2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [4530221]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - CONSORZIO NETTUNO.

23.55 SCANNER: DIETRO LA CRONA-
CA. Attualità. [5243462]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [8490009]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [60750776]

1.15 RAI SPORT. Rubrica. All’interno:
Pit Line. Rubrica. [8197689]

2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-
lità. [4229486]

2.25 MIAMI VICE. Tf. [6052221]
3.10 SPAZIO 1999. Tf. [2395134]
4.00 DELITTI E SEGRETI. Film dram-

matico (USA, 1992).

1.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[5317028]

1.25 OGGI, DOMANI, E DOPODOMA-
NI. Film commedia (Italia, 1966).
[56062115]

3.10 GIÙ LA MASCHERA. Rubrica (Re-
plica). [6716383]

3.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [3215009]

4.00 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. [5108979]

4.50 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [1342979]

1.20 SUPER - ESTATE. Musicale (Re-
plica). [9656863]

2.20 I PREDONI DEL SAHARA. Film
avventura (Italia, 1966). Con
George Mikell, Pamela Tudor. Re-
gia di James Reed. [16114739]

4.30 HIGHLANDER. Telefilm. “In no-
me della legge”. [7893912]

5.30 MORK & MINDY. Telefilm. “L’a-
bito non fa il monaco”. Con Ro-
bin Williams, Pam Dawber.

23.00 CORDA TESA. Film poliziesco
(USA, 1984). [44714]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6035009]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [6038196]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Telefilm. [7814405]
3.00 TG 5. [6048573]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [7819950]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [7895370]
5.30 TG 5.

23.00 TELEGIORNALE. [20714]
23.20 METEO. [6316998]
23.25 OMICIDI D’ELITE. Tf. [3489207]

0.25 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo.
[8293757]

0.35 FERRARI CHALLENGE AUTORA-
DUNO. Speciale. [6458405]

1.05 TELEGIORNALE. [85054196]
1.40 METEO. [90841979]
1.45 CHARLIE CHAN E LA FRECCIA

AVVELENATA. Film giallo (USA,
1936, b/n). Con Warner Oland,
Keye Luke. [2135912]

3.35 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[542240]
13.30 1+1+1. [552627]
14.00 FLASH. [805375]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [1160207]
14.30 COLORADIO ROSSO.

[21465266]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [914443]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [584191]
19.30 FLASH. [549608]
19.35 AUTOMOBILISMO.

Formula Cart. G.P.
dell’Ohio. [7278424]

20.30 CAPITAN ROGERS
NEL 25o SECOLO.
Film. [529559]

22.30 COLORADIO VIOLA.
[569882]

23.00 TMC 2 SPORT.
[716443]

23.10 ROLLER TIME. Rubrica

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [73376733]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [907733]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [783511]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[915627]

19.15 MOTOWN. [3633714]
19.30 IL REGIONALE.

[576172]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [573085]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [112578]
20.45 CHICAGO STORY. Te-

lefilm. [115559]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [3791356]
22.30 IL REGIONALE.

[366882]
23.30 LA VERSILIANA IN-

CONTRI. [918269]
24.00 TAPE RUNNER.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [15184849]

13.15 TG. News. [6082559]
14.30 STORIE DI MAGHI E

DI GUERRIERI. Tele-
film. [74354725]

17.30 TG ROSA. Attualità.
[903337]

18.00 LA GRANDE VALLA-
TA. Telefilm.
[725646]

19.00 TG. News. [9955530]
20.50 GASTONE. Film com-

media (Italia, 1959).
Con Alberto Sordi, An-
na Maria Ferrero.
[263795]

22.50 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [8768066]

23.35 GOLF EVIAN. Rubrica
sportiva.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
[85623917]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [924820]

18.30 MOTOR NEWS. Rubri-
ca sportiva. [739153]

20.30 ITALIAN STYLE. Ru-
brica di moda e co-
stume. Conduce Pino
Gagliardi con Leyla
Pafumi. Regia di Ro-
berto Ritaldi.
[529424]

22.00 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.

11.55 ANNA OZ. Film dram-
matico. [26684578]

13.35 JAGUAR. [530795]
14.30 ZAK. [631733]
15.30 FOR THE FUTURE:

THE IRVINE FERTILITY
SCANDAL. Film dram-
matico. [667462]

17.30 CONFLITTI DI CUO-
RE. Film. [7640694]

19.35 HOMICIDE - LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [8886375]

21.00 DNA - UNA STORIA
CHE NON DEVE AC-
CADERE. Film fanta-
scienza. [897337]

22.30 VERSO IL CAMPIO-
NATO. [646530]

23.30 VIAGGIO A ROMA.
Film drammatico.
[2922462]

0.55 HABITAT - NON EN-
TRATE. Film horror.

13.20 HOPE. Film drammati-
co. [9973172]

14.55 TURNER E IL “CASI-
NARO”. Film polizie-
sco. [8647795]

16.30 THE ART OF DAVID
LYNCH. [609135]

17.30 L’UOMO DI CASA.
Film drammatico.
[3577397]

19.05 QUANDO ERAVAMO
RE. Film biografico.
[5876530]

20.30 L’ULTIMA VOLTA CHE
MI SONO SUICIDATO.
Film. [892882]

22.00 GLINGFILM. Corto.
[203135]

22.25 COSA FARE A DEN-
VER QUANDO SEI
MORTO. Film thriller.
[4486153]

0.15 RED SHOES DIARIES.
Telefilm.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011; Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 12.08 Come vanno gli affari;
13.28 Oggi al Parlamento; 13.30 Le
interviste impossibili. Intervista ad
Attilio Regolo (Replica); 14.08
Bolmare; 14.13 Radiouno musica;
15.05 Radiorarità; 16.30 Ottoemezzo.
Libri; 16.44 Uomini e camion; 17.30
Bit - Viaggio nella multimedialità;
17.38 Come vanno gli affari; 19.28
Ascolta, si fa sera; 20.30 Per noi;
22.50 Bolmare; 23.02 Panorama par-
lamentare; 23.40 Sognando il giorno;
0.33 La notte dei misteri; 3.30
Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;

16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.50 Il mercante di
fiori. 40a parte; 9.08 Mattina d’estate.
Con Enrico Vaime, Monica Nannini,
Pierfrancesco Poggi e Francesca
Scrivano; 11.54 Mezzogiorno con...
Luca Carboni; 12.56 Quizas; 14.02
Hit Parade. Classifiche Anni ‘80;
15.02 Fusi orari. Miraggi e viaggi sulle
onde dell’etere. Conducono Massimo
Cervelli, Roberto Gentile e Flavia
Cercato; 18.02 Liberi tutti; 20.00 Soci
da spiaggia; 23.00 Suoni e ultrasuoni
presenta: Audiozone. Cinema per le
orecchie; 1.00 Stereonotte; 3.00
Solomusica; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del

fantastico; All’interno: Il Corsaro Nero.
10a parte; 11.15 MattinoTre; 12.30
Opera senza confini. Il pirata. Di V.
Bellini; 13.30 Nel mare del fantastico;
All’interno: Il Corsaro Nero. 11a parte;
13.54 Lampi d’estate; All’interno: Il
Corsaro Nero. 12a parte; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Affetti musica-
li; 20.00 Radiotre Suite Festival;
20.30 Non ti pago; 22.00 Ravenna
Festival: La lunga notte delle voci;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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L’INTERVISTA

Pippo Baudo:
«Il suo paese lo aveva
abbandonato»
ROMA. «Mi dispiace, davvero. Una
persona così allegra, sempre ben di-
spostaversoglialtri, ironica,conun
senso dell’humour incredibile, una
persona come lui finire così. No,
davvero, non me lo sarei mai aspet-
tato».Se lo ricordabene,PippoBau-
do, quel biondo sempre scapigliato
dalla voce raschiata così come pia-
cevaa lui. Il loro formidabile sodali-
zio - che portò entrambi ad un suc-
cesso clamoroso negli anni 67/68 -
la loroamicizia, le lun-
ghe chiacchierate ne-
gli studi di registrazio-
ne. In quegli anni, il
conduttore presenta-
va Settevoci, Ferrer in
Francia aveva spopo-
lato con una canzon-
cina che ancora oggi
fa venire i brividi: Io
vorrei la pelle nera.

«Le sigle musicali
me le scrivevo da
me, ma quella volta
per Donna Rosa vole-
vo una voce più mo-
derna, graffiante, ru-
vida. Lo avevo ascol-
tato per radio, così andai in Fran-
cia per incontrarlo e gli feci senti-
re il brano. Gli piacque subito, da
grande professionista qual era, la
registrò in due ore. Per anni, poi,
la portò in giro per il mondo».

Baudo, in vacanza in Sardegna,
non nasconde la sua amarezza.
«Questo finale è così in contrasto
con la sua personalità. Avevo sa-
puto che da tempo era fuori dal
giro, si era ritirato in un Castello
della Loira, dove aveva anche
uno studio di registrazione. Da

anni, ormai, non ci sentivamo
ma senza una ragione precisa. Tra
noi non ci fu mai un dissidio o
un dissapore, era una persona co-
sì disponibile, gentile, spensiera-
to. Se in Francia era conosciuto?
Altroché, era un divo, quando
andai per incontrarlo, il locale
dove si esibiva era gremito di per-
sone e tutti a cantare le sue can-
zoni. Cantava prendendosi in gi-
ro, lo ricordo estremamente iro-

nico. Anche quando
interpretò Agata nel
programma con Car-
rà e Nino Taranto.
Forse, però, in questi
ultimi anni era stato
un po‘ abbandonato
dal mondo dello spet-
tacolo. Ed è strano
che i francesi abbiano
dimenticato un loro
beniamino, benché
italiano di nascita. In
genere, sono più ge-
nerosi con i loro di-
vi».

Ricorda se soffriva
di depressioni o ave-

va problemi familiari particolari?
«No, non era affatto un depresso,
anzi esattamente il contrario, di-
rei l’immagine di un vincente.
Non so, credo che quando un uo-
mo decida di ricorrere ad una de-
cisione così estrema, probabil-
mente i fattori sono diversi, non
c’è un solo motivo. Non lo dico
solo ora, ma era una persona sim-
patica, generosa, curiosa. E un ar-
tista eccellente».

Adriana Terzo

Nino Ferrer, il cantante che vole-
va la pelle nera, che invidiava la
voce di James Brown e di Wilson
Pickett, è morto suicida sparando-
siuncolpodifucileal torace. Ilcor-
po del cantante è stato trovato nel
pomeriggio di ieri in un campo a3
km da Montcucq, nella Francia
sud-occidentale. A dare l’allarme
per la sua scomparsa era stata la
moglie, in seguitoal ritrovamento
di una lettera del cantante nella
quale annunciava il tragico gesto,
motivato in parte dal dolore per la
recente scomparsa della madre.
Poche ore dopo la gendarmeria
della prefettura di Cahors ritrova-
vailcadavere.PropriodomaniFer-
rer avrebbe festeggiato il suo
64emocompleanno.

Agostino Ferrari, in arte Nino
Ferrer era nato a Genova nel 1934,
ma,ancorabambino,eraemigrato
in Francia con la famiglia. Aveva
esordito come chitarrista in un
quartetto, esibendosi in vari locali
parigini. Ma la scalata al successo
comincianel1962,quandoNancy
Holloway lo scopre durante un
concertoedilìapocolofadebutta-
re all’Olympia. Diventato celebre
in Francia con canzoni come Mir-
za, Le Téléphon, Le Sud e soprat-
tutto Je veux être noir, la sua no-
torietà varca il confine e rag-
giunge l’Italia, sua patria di ori-
gine.

Vorrei la pelle nera è il brano
che lo lancia da noi e a cui fan-
no seguito successi come Viva la
campagna, Agata, Il re d’Inghilter-
ra (portata a Sanremo nel 1968)
e Donna Rosa (scritta da Pippo
Baudo) che sarà la sigla del po-
polare programma televisivo
Settevoci.

La sua simpatia e la sua vitali-
tà, la vena ironica e divertente
delle sue canzoni e le sue doti da
sowman lo fanno diventare un
beniamino del pubblico ed un
ospite fisso di numerosi pro-
grammi tv, di festival e manife-
stazioni. Sul finire dei Sessanta,
Ferrer prova una vena più impe-
gnata e diventa autore di canzo-
ni come L’ultima occasione e Un
anno d’amore cantate da Mina e
Le pétit soleil cantata da Brigitte
Bardot, con cui si disse aver avu-
to una breve relazione. L’ultima
apparizione al festival di Sanre-
mo è del 1971, quando assieme
a Rosanna Fratello interpretò la
canzone Amsterdam. Poi un an-
no dopo il ritiro dalle scene e
l’«esilio» in campagna dove si
era dedicato alla sua seconda
passione, la pittura.

Amante del soul e del rhythm
& blues, tanto da dichiarare
apertamente il suo complesso di

inferiorità nei confronti dei
grandi della musica nera (è que-
sto il manifesto canoro di Vorrei
la pella nera), Nino Ferrer è stato
uno dei più brillanti rappresen-
tanti di quella pattuglia di can-
tanti francesi e francofoni che
ha musicalmente invaso l’Italia
a cavallo tra i Sessanta e i Settan-
ta. Sylvie Vartan, Francoise Har-
dy, Adamo, Michel Polnareff,
Antoine e Nino Ferrer, solo per
citarne alcuni, sono stati gli uni-
ci a contrastare l’onda lunga del
pop e del beat anglo-americano
che si stava definitivamente af-

fermando tra le giovani genera-
zioni. Decine e decine di titoli,
molti tradotti (quasi tutti da
Herbert Pagani), altri composti
da autori italiani, rigorosamente
cantati in italiano, magari un
po‘ incerto: un fenomeno non
solo discografico e commerciale.
Forse un tentativo, neppure
troppo cosciente, di coniugare
lo spirito e la tradizione della
canzone francese con la cultura,
i ritmi e le pulsioni della musica
rock e folk d’oltreoceano.

Renato Pallavicini

Qui accanto e sotto due
immagini di Nino Ferrer; sopra,
con Milva in tv nel 1970; in alto
a destra, Pippo Baudo; in basso,
Raffaella Carrà e Red Ronnie

Nino
Ferrer
nerodiFrancia

Nino
Ferrer
nerodiFrancia
Muore suicida
il cantautore che
sognò la pelle nera
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LE REAZIONI

Da Ronnie a Carrà
«Talentuoso, ironico
un artista vero»
ROMA. Tante e affettuosissime le
reazioni. Da Raffella Carrà: «Mi di-
spiace tantissimo, era un grande ta-
lento» - ha detto laconduttricecheal
telefonohaappresostupita lanotizia
del suicidio di Nino Ferrer. «È stato
veramenteunodeipochibianchiche
avevano il feeling e il soul dei neri
americani. Per questo si può consi-
derare il capogruppo della musica
di quel genere in Europa. L’ho
avuto come compagno tanti anni
fa nella trasmissione da cui è nato
il mio successo, Io Agata e tu. Io fa-
cevo solo la spalla in alcune sce-
nette e lui era sempre simpatico e
disponibile, un amico. Non ci sia-
mo mai frequentati fuori dal lavo-
ro ma mi colpisce
molto che si sia uc-
ciso in questo mo-
do terribile».

«Era un artista
vero, un personag-
gio eccezionale,
fuori dal comune».
Così invece Red
Ronnie ricorda Ni-
no Ferrer, che negli
ultimi anni era sta-
to ospite delle sue
trasmissioni (Una
rotonda sul mare)
dedicate alla musi-
ca degli anni Ses-
santa. «È una noti-
zia che mi lascia totalmente scioc-
cato in quanto Ferrer è l’ultima
persona che avrei potuto pensare
si suicidasse. Era un personaggio
incredibile, diverso dagli altri: era
una artista cult, cosciente delle sue
scelte, viveva in campagna, fuori
dal circuito commerciale, non
prendeva aerei». Red Ronnie ricor-
da che Ferrer «aveva avuto succes-
so con canzoni facili ma che inve-
ce avevano una profonda ironia.
Come Re d’Inghilterra, cantata al
Festival di Sanremo, che era una
feroce presa in giro del potere. Sot-
to i suoi successi, quelli che noi ri-
tenevamo un po‘ stupidi, c’era in-
vece un messaggio». Ricorda anco-

ra Ronnie: «Quando l’ho incontra-
to ad Una rotonda sul mare, mi col-
pì la sua profondità umana nella
sua visione del mondo. Ma anche
la sua musica era interessante: non
dimentichiamo che nel retro di
Vorrei la pelle nera c’era la versione
italiana di un pezzo di James
Brown. Ferrer era quello che io ri-
tengo un artista vero: non parlava
mai di soldi o di dischi venduti,
ma di musica e arte».

Infine, la testimonianza di una
persona che su quel successo, Io
vorrei la pelle nera ci ha addirittura
costruito un gruppo musicale. Stia-
mo parlando di Giulio Todrani,
leader del gruppo di rhythm and

blues e papà di Giorgia. Dice: «Fer-
rer l’ho conosciuto nel 1970 alla
Bussola di Viareggio, suonavo al
Cantagiro: lui era un personaggio
simpaticissimo, molto ammirato
in quegli anni, sempre circondato
da belle donne, in comune aveva-
mo la passione per la musica nera.
Poi non l’ho più incontrato, ma la
notizia della sua morte mi rattrista
fortemente». E conclude: «Quando
alcuni anni fa è nata l’idea di fon-
dare una band che ripercorresse i
classici del soul e del blues - ha
spiegato Todrani - è venuto spon-
taneo ispirarci alla canzone di Fer-
rer, vero e proprio cavallo di batta-
glia per gli amanti del genere».

Con la Vartan, Antoine e Herbert Pagani movimentò il mercato discografico

Un testimone dell’Italia che andava a 45 giri
ENRICO MENDUNI

Storie di amori infelici,
delusioni professionali, vite
sensibili spezzate dalla
sofferenza, un vero e
proprio «male di vivere»: la
tragica fine di Nino Ferrer
porta alla ribalta il ricordo di
tanti altri celebri suicidi che
hanno colpito il mondo
della canzone, specie quello
italiano degli anni ‘60. Prima
di tutto, quello di Luigi
Tenco a Sanremo nel 1967.
Anni dopo anche la sua
compagna, Iolanda Gigliotti
in arte Dalida, si suicidò a
Parigi ingerendo
barbiturici. E un suicidio,
molto discusso, tentò anche
Gino Paoli. A togliersi la vita
è riuscita invece Mia
Martini. E ancora la
musicista Daisy Lumini,
suicida insieme al
compagno, l’attore Tino
Schirinzi, malato di cancro.

Il mal di vivere
di Tenco
e gli altri

Q UANDO un cantante se ne
va, ti metti a pensare. Alle
sue canzoni, che sono lì,

ammucchiate in un angolo della
memoriacomevecchiecopertinedi
dischi: «Vorrei la pelle nera»,
«Agata», «Donna Rosa», con pa-
role, nientemeno, di Pippo Baudo,
entrambe ben piazzate nella Hit
paradedel1969,nelpienodel«pe-
riodo italiano» di un cantante
sempre in viaggio tra l’Italia e la
Francia, che in fondo ha finito per
partecipare troppo poco alla vita
musicaledell’unaedell’altra.

Le parole erano di Pippo Baudo
perchéNinoavevaottenutodi can-
tare le sigle della trasmissione tele-
visiva«Settevoci»,cherappresentò
la definiva consacrazione di Bau-
do come presentatore e, insieme,
un modo diverso per lanciare la
musica attraverso la televisione.
Pochi ricorderanno (era il 1966)
un Baudo magrissimo e dotato di
capelli propri che ospitava in tra-
smissionesettecantantiallavolta:
due giovani debuttanti, un ospite

d’onore, quattro professionisti in
gara. I quattro erano abbinati a
concorrenti che, rispondendo a do-
mande sulla musica, facevano
avanzare il proprio cantante. C’è
anche l’applausometro, un mar-
chingegno per misurare l’intensità
deibattimani,portatoper laprima
volta sul piccolo schermo da Enzo
Tortoranel1956.

DaSettevocipassaronocantanti
come Al Bano, Orietta Berti, Nico-
laDiBari,LorettaGoggi,Massimo
Ranieri,MarisaSanniaeNinoFer-
rer. La musica leggera stava cam-
biando; le«radiopirata»comeRa-
dio Veronica o Radio Carolina, in-
stallatasuunanaveinacqueinter-
nazionali al largodelle coste ingle-
si, avevano inventato la figura del
Dj, diffuso la «hit parade», movi-
mentato un mondo musicale or-
maibasatosullevenditedei45giri
- che in Italiadal1958, con10mi-
lioni di pezzi venduti superano per
la prima volta i Lp (1,3 milioni) e,
incredibilmente, i 78 giri di cui si
vendevano ancora 5 milioni al-

l’anno.Dal1966RadioMontecar-
lo inizia un programma in lingua
italiana, ricevibile in Liguria, Pie-
monte,Lombardia,direttodaHer-
bert Pagani: la prima alternativa
allaRai, incui,oltreaPagani,rien-
trano FrançoiseHardy, SylvieVar-
tan, Gilbert Bécaud, Jane Birkin-
Serge Gainsbourg, Antoine, e - ap-
punto-NinoFerrer.

Lamusicaitalianasipromuove-
vaancoraconifestivaleleriviste; il
suorapportoconlaradioelatelevi-
sione era conflittuale. In una tra-
smissione pure importantissima
come«IlMusichiere», essa erapie-
gata alle esigenze del quiz. Il pro-
gramma dunque non poteva servi-
re da «vetrina» delle novità disco-
grafiche; cioé al ruolo che l’indu-
striadiscograficaormai richiedeva
con forza alla radio (con la Hit pa-
radediLelioLuttazzinel ‘67)ealla
televisione.

In questo clima si colloca anche
il lavoro di Nino Ferrer. Stupisce
trovare soltantoduevolte il suono-
me nel campionario di 3.550 di-

schi e 2.000 artisti che compongo-
nolahitparadestoricaitaliana.Ci
sembrava di averlo avuto sempre
accantoconlesuecanzoni.Lorive-
diamo ancora -unaltro flashdella
memoria - in una trasmissione di
CanaleCinquedel1989,«Unaro-
tonda sul mare». C’è naturalmen-
te Red Ronnie, gran maestro delle
operazioni-nostalgia degli anni
’60; e poi Teo Teocoli (ex cantan-
te), Massimo Boldi (ex batterista),
Marco Predolin (ex vocalist dei
«Fiorellini»). Insieme a Nino Fer-
rer passeranno da quel palcosceni-
co Gino Paoli, i Dik Dik, Maurizio
Vandelli già Equipe 84, Don Ba-
cky, Gianni Pettanati, Rocky Ro-
berts, JimmyFontana,PaoloMen-
goli,LittleTony;nelmezzo,unbel-
l’applausometro come ai tempi di
«Settevoci». Cipiace ricordare così
Nino Ferrer, testimone diun’epoca
in cui disco, automobile, televisio-
ne e musica leggera diventavano
anche in Italia esperienze di mas-
sa,altrettanticorollaridiunbenes-
sereancoraacerbo.
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Il regista austriaco Glawogger ha presentato un documentario su Bombay, New York, Mosca e Città del Messico

Metropoli da incubo
Visioni-shock a Locarno

Rivelazioni
La miss di Dustin
svelata da Ippoliti
La diciannovenne scelta a
Stromboli da Dustin Hof-
fman per il suo prossimo film
verrà presentata da Ippoliti il
giorno di Ferragosto, in occa-
sione di «Miss Ferragosto» il
concorso inprogrammaaRo-
maaPiazzaNavonasabatoal-
le11.Scherzoorealtà?Ippoli-
tigiuracheètuttovero.

Sostituzioni
Streep al posto
di Madonna
Sarà Meryl Streep a sostituire
Madonna nel film 50 violins
diretto da Wes Craven, ispi-
rato alla vita dell’insegnan-
te Roberta Guaspari-Tzava-
ras. Lo hanno confermato
la portavoce dell’attrice e la
Miramax. Nella pellicola -
le cui riprese inizieranno a
ottobre prossimo - Streep
vestirà i panni di un’inse-
gnante di violino nella zo-
na nera di Manhattan. Ma-
donna, inizialmente scelta
come protagonista, ha ab-
bandonato il progetto per
«differenze creative» con il
regista.

Coppie segrete
Berger: «Visconti
il mio amore»
La sua vita di eccessi, le sue
sfrenate avventure sessuali e
il suo amore per il regista Lu-
chino Visconti: sono i temi
del librodi HelmutBerger an-
ticipati dallo stesso attore in
un’intervista al settimanale
«Stern» in vista della pubbli-
cazione. L’interprete di Lu-
dwig II (che oggi ha 54 anni),
racconta di avere conosciuto
Visconti durante le riprese di
un film a Volterra nel ‘64. Lui
aveva24anni,Visconti lono-
tò e cominciò a corteggiarlo e
inondarlo di regali. Il legame
colregistadi38annipiùgran-
dedilui,chedurò12anni,era
molto contrastato e aveva le
caratteristiche di un rapporto
padre-figlio.Alladomandasu
chi fosse l’uomo, Berger non
ha dubbi: «Luchino mi ha
piuttosto sottomesso, era il
severo domatore, io la donna
recalcitrante e poi la diva biz-
zosa». Berger lamenta come
Visconti non volesse presen-
tarsi in coppia. Racconta an-
che del suo tradimento col
ballerino Rudolf Nureyew.
Berger era geloso invece di
AlainDelon,che lotempesta-
vadi lettereperavereunapar-
te.

Con Cecilia Chailly
De Andrè
salta concerto
Cristiano De André dovrà ri-
coverarsi il 17agosto per con-
trollimedicienonpotràtene-
re il suo concerto con Cecilia
Chailly in programma a Per-
gineValsugana.

DALL’INVIATO

LOCARNO. «È duro essere santi in
città», cantava tanti anni fa Bruce
Springsteen.Ancorapiùdurosoprav-
vivere nelle sterminate metropoli
che il regista austriaco Michael Gla-
wogger ha percorso in lungo in largo
per realizzare il suo documentario-
shock Megacities. In ottomila, l’al-
tra sera, hanno visto e applaudito
quest’immersione in apnea nella
degradazione totale.

Quattro città immense (Città del
Messico, 24 milioni di abitanti;
Bombay, 17 milioni; New York, 9
milioni; Mosca, 8 milioni) , dodici
storia di ordinaria sopravvivenza
filmate con durezza, senza filtri,
ma partendo da una consapevolez-
za: «Milioni di persone vivono in
condizioni che noi europei possia-
mo appena immaginare. Eppure
non si piegano. Lottano contro
questo stato di fatto con dignità,
fantasia, coraggio e determinazio-
ne». In realtà, Megaci-
ties arriva sul pubbli-
co come un pugno
nello stomaco. E se
ha ragione il regista
quando sostiene che
«i nostri rapporti col
«resto del mondo» so-
no spesso all’insegna
della paura», è pur ve-
ro che queste città
mettono i brividi: per
la miseria desolante,
per la violenza ende-
mica, per il venire
meno di ogni regola
civile.

Diviso per capitoli
intrecciati alla manie-
ra di una composizio-
ne musicale, il film
rimbalza da una me-
tropoli all’altra: a
Bombay facciamo la
conoscenza del vecchio Babu
Khan, che prepara i colori aspiran-
done da sempre i vapori malsani, o
con un gruppo di giovani che se-
tacciano le fogne a cielo aperto al-
la ricerca di oggetti «riciclabili»; a
Città del Messico c’è Modesto, che
vende zampe di pollo per pochi
pesos, o Cassandra, madre con tre
figlie, che la sera in un locale per
soli uomini espone le sue intimità
alle labbra dei clienti; a Mosca una
banda di ragazzini di strada truffa
una troupe tedesca e poi si inabissa
nei cunicoli sotterranei mentre al-
cuni alcolizzati vengono portati in
prigione e legati ai letti per farli di-
sintossicare; a New York il tossico-
mane Tony, alla ricerca dei 250
dollari giornalieri che gli servono
per «farsi», abbindola i passanti
vendendo loro giovani prostitute
che in realtà non esistono, pura
«air pussy».

Lo sguardo del regista è implaca-
bile e pietoso insieme. Implacabile
perché la sua cinepresa insiste sui
dettagli più disturbanti (i due cani
che si sbranano a vicenda, i polli
sgozzati e ancora vivi, il frugare dei

clienti nel sesso di Cassandra...) fi-
no a provocare nello spettatore un
sussulto di rifiuto; pietoso perché
tutte quelle persone, anche le più
deprivate o azzerate da condizione
di vita subumane, sono filmate
con grande rispetto, senza giudizi
morali. Qualcuno, a fine proiezio-
ne, ha fischiato, forse disturbato
dal certe sequenze. Ma è giusto che
si faccia un film così: osservando i
«normali» orrori del mondo con
l’occhio di un giornalismo che sca-
va nella miseria per raccontare la
vita di persone in carne ed ossa, in
fondo simili a noi - nei sogni e nel-
le aspirazioni - molto più di quan-
to ci piaccia credere.

Infelici, seppure con la pancia
piena, sono anche i «morti violen-
ti» di Ikinai, l’opera prima del giap-
ponese Hiroshi Shimizu (produce
Takeshi Kitano) che si candida al
Pardo d’oro. Su un torpedone turi-
stico in partenza da Okinawa, il 30
dicembre del 1997, dodici persone

decidono di farla finita simulando
un incidente che permetterà ai lo-
ro familiari di beneficiare di una
discreta somma proveniente dalle
polizze assicurative. Ma un con-
trattempo inatteso - una ragazza
piena di vita ha ereditato dallo zio
il biglietto e si è presentata all’ap-
puntamento - rischia di rovinare il
piano. Nel corso del viaggio tutti
sembrano, per un attimo, riconci-
liarsi con la vita. Tranne uno, e
agli altri penserà il destino. Con-
trappuntato spiritosamente da
musichette andine, Ikinai alterna
scene di buffa cupezza ad accen-
sioni surreali, in una chiave di an-
tisentimentale sobrietà molto ap-
prezzata dal pubblico locarnese.
Ne esce il ritratto di un paese di-
sperato, esposto ai contraccolpi
dei mercati economici ma anche
allo sbriciolarsi della cultura samu-
rai. Piacerà alla giuria?

Michele Anselmi
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Una scena da «Megacities» e in alto una da «Ikinai». Al centro Tullio Pinelli e di lato Massimo Fagioli
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Il famoso psicoanalista ospite del Festival

Parla il «guru» Fagioli
e la città viene invasa
dai suoi «seguaci»
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DALL’INVIATO

LOCARNO. Erano talmente in tanti,
venuti da Roma ma non solo, che s’è
dovuto trovare in extremis un posto
più grande: non più il cinema-teatro
Kursaal bensì il salone del Grand Ho-
tel. Massimo Fagioli, l’ormai famoso
(ediscusso)psicoanalista,èarrivatoa
Locarno con il suo film Il cielo della
luna. E con lui, per riscaldare l’am-
biente e fare gruppo, sono arrivato
fin qui i suoi adepti. Chiamiamoli
così, senza offesa, perché Fagioli -
analista di Bellocchio e suo colla-
boratore in vari film, a partire da
Diavolo in corpo - è un vero e pro-
prio guru, capace di infiammare la
sua platea, di percepirne e di indi-
rizzarne gli umori. Il cielo della luna
è in programma oggi pomeriggio
al Fevi, e sarà divertente captare gli
umori del pubblico svizzero, esi-
gente e cinefilo, sempre che resti
qualche posto libero. Perché i co-
siddetti «fagioliani» (o «fagioli-
ni»?) si sono mobilitati con la con-
sueta abnegazione, pronti ad ap-
prodare qui a Locarno a centinaia,
a loro spese, per supportare il pre-
diletto analista. Inutile descrivervi
la faccia dei giornalisti locali, tur-
bati e stupefatti di fronte al senso
di orgogliosa appartenenza - qual-
cosa che assomiglia alla coesione
della setta - manifestato generosa-
mente da questi «stranieri». Perlo-
più donne, di varia età, molte delle
quali belle, pronte ad applaudire il
loro psicoterapeuta.

Lui, camicia rossa, atteggiamen-
to da divo, una leggera balbuzie
trasformata in un cantilenante elo-
quio senza pause, appare dal fon-
do della sala per raccogliere la pri-
ma standing ovation. Bellocchio
non c’è ancora, per un disguido, e
così il primo dei due seminari/con-
fronti previsti parte in ritardo. C’è
da parlare proprio di Diavolo in cor-
po, il film del 1986 circonfuso al-
l’epoca da un’aura di scandalo per
via di una realistica fellatio com-
piuta dalla protagonista Maru-
schka Detmers. Parte da lì la testi-
monianza di Fagioli, il quale si
becca un altro applauso sostenen-
do, ci si augura ironicamente, che
«le donne non sognano altro che
di farsi scopare ». Per lui, il compi-
to dell’analista consiste nell’«eli-
minare l’orrenda normalità che
agisce dentro di noi e ci rende pas-
sivi». Via libera alla follìa, dunque,
intesa come un elemento vitale e
terapeutico capace di liberare la
cosiddetta immagine interiore.

Bellocchio ripercorre invece le
tappe della sua collaborazione con
l’analista, confessando di avere
tutt’ora «un problema nei con-
fronti dell’analisi collettiva» prati-
cata da Fagioli, ma riconoscendo-
ne i meriti sul piano dello sblocco
creativo durante le riprese di Dia-
volo in corpo. «Lo spazio scandaloso
che io davo al mio analista è stato
irriso e demonizzato», si rammari-
ca il regista, mentre l’analista pre-
ferisce scherzare sullo «sputtana-

mento generale» al quale Belloc-
chio si è coraggiosamente esposto
chiamando a lavorare con lui
«questo Mefisto che sarei io».

La cronaca extracinematografica
registra anche, con discreto clamo-
re, una torrenziale intervista a la
Regione di Gian Luigi Rondi, nella
quale il critico del Tempo spara a
zero sulla gestione Müller e loda il
presidente Rezzonico. «Festival in-
visibile», «Film brutti che nessuno
ha visto e nessuno vedrà», «Coper-
tura stampa inesistente», «Pro-
grammi non ordinati» e via accu-
sando. Risposta di Müller: «Non
chiedetemi che cosa gli ho fatto,
piuttosto che cosa vuole».

Mi.An.

Un video su di lui

Pinelli
90 anni
d’arte

LOCARNO. Peccato che la pioggia
di film in programmaabbia finito
col penalizzare un po‘ «Il teatro
del mondo. Incontro conTullio
Pinelli», il beldocumentario rea-
lizzatoda Tullio Kezich eFranco
Giraldi per la Scuolanazionale di
cinema. 55 minutiche potremmo
riassumere, scherzando, con la
formula: «Tullio verso (non ver-
sus) Tullio». Sceneggiatoree
drammaturgo novantenne (ha

appena ricevuto un David allacarriera),Pinelli nonè stato
solo il prezioso collaboratoredi Fellini che tutti conoscia-
mo.
Torinese e antifascista doc,amicodi Mila e Ginzburg, inna-
morato dasempre delle campagne toscane di Pitigliano do-
ve tutt’ora vive, ex avvocato da subitopassato alla dram-
maturgia teatrale con testi lodati daSilvio D’Amico, fino al-
l’ingaggio (per labellezza di85mila lireannue, una fortuna
all’epoca)alla Lux Film. È unpiacere ascoltare la voce sag-
gia e riflessiva di questoultraottuagenario capace di fonde-
re nei suoi lavori cattolicesimo giansenista e fascinazioni
magiche, gusto dell’intreccio e brillantezza dei dialoghi.
Così scopriamo (ma sarà vero?) che «Losceicco bianco» fu
originariamentescritto perAntonioni, ritiratosiperché
nonsi rispecchiò piùnel copione, e che l’intellettuale suici-
da della «Dolce vita» nacquedal rimpianto per la morte del-
l’amicoCesare Pavese. Notiziaconfortante: Pinelli èdi nuo-
voal lavoro per scrivere un film. [Mi.An.]

I due attori saranno i nuovi protagonisti a teatro della spassosa commedia di Poiret

Villaggio e Dorelli, coppia con «Vizietto»
Lo spettacolo, con la regia di Patroni Griffi, debutterà a Natale a Milano e andrà in tournée in tutta Italia.
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Jovanotti scrive
diario di viaggi
in Sudamerica

ROMA. Da mito per
adolescenti a riferimento
per la generazione dei
ventenni: Lorenzo
Cherubini, in arte Jovanotti,
suggella il cambio di status,
avvenuto già da qualche
anno, pubblicando un libro.
Si intitola «Il grande boh» e
sarà in libreria dall’8 ottobre
edito da Feltrinelli. Si tratta
di «diari di viaggi»,
impressioni e riflessioni «alla
Bruce Chatwin», legate alla
passione di Jovanotti per le
scoperte di altre terre e
culture, in particolare per il
Sudamerica. Non si tratta
però di un esordio in senso
assoluto: nel ‘93 infatti
aveva pubblicato, in
contemporanea col singolo
«Penso positivo», una
raccolta di pensieri e testi di
canzoni intitolata
«Cherubini».

BOLOGNA. Paolo Villaggio, ormai
barbuto e canuto come un nouveau
philosophe, attraversa davvero una
seconda giovinezza artistica. I pan-
ni del maestro di Io speriamo che
me la cavo gli hanno davvero
schiuso nuovi orizzonti. Ha saputo
sciogliersi dalla simbiosi con Fan-
tozzi (tornerà a girarlo, intendia-
moci, ma solo «per la gioia degli
esercenti») e ora si cimenta con al-
tri personaggi, difficili quanto irre-
sistibili. A Natale, Villaggio debut-
terà a Milano insieme a Johnny
Dorelli, per la regia di Giuseppe
Patroni Griffi, in una nuova ver-
sione de La cage aux folles, la
straordinaria commedia di Jean
Poiret che nel ‘78 diventò Il vizietto
sul grande schermo. Fu un succes-
so travolgente grazie a Ugo To-
gnazzi e Michel Serrault, interpreti
indimenticabili di una coppia di
vecchi gay del mondo del varietà,
decisi a tutto, anche a ricostruirsi
un improbabile presente di etero-
sessualità, pur di rendere felice il
figlio di Tognazzi (figlio, appunto,

del «vizietto» di ama-
re ogni tanto una
donna) alle prese con
un futuro suocero rea-
zionario e capo di un
movimento politico
di bacchettoni. La
coppia decide persino
di smantellare la casa
interamente arredata
in uno spaventoso
kitsch-cochon, segno
però di un amore che
dura da decenni come
se fosse il primo gior-
no. I colpi di scena si
susseguono a mitra-
glia, e alla fine ne esce
fatto a pezzi il perbenismo di una
Francia piccolo-borghese ancora
lontana dagli anni di Brigitte Bar-
dot e della rivoluzione sessuale. Di
quel film uscirono un seguito (Il
vizietto parte II) altrettanto lieve ed
esilarante, e nel 1996 il remake
Piume di struzzo interpretato da Ro-
bin Williams e Nathan Lane.

Nella versione teatrale di Patroni

Griffi, Villaggio vestirà gli stessi
panni di Serrault-Lane, cioè del
vecchio ballerino travestito e rego-
larmente isterico che si comporta
come una mamma verso il figlio
del suo compagno, l’impresario e
gestore del locale notturno «La Ca-
ge aux folles», sempre nel mirino
della buon costume perchè diffon-
de il sacro verbo della omossessua-

lità impegnando artisti esclusiva-
mente maschi, gay e soprattutto
effeminati duri. Un ruolo che fu di
Tognazzi e che nella versione tea-
trale spetterà a Dorelli. Le prove
inizieranno a settembre, e dopo il
debutto di Milano lo spettacolo
avrà 160 repliche in tutta Italia. A
fianco della coppia Villaggio-Do-
relli, anche Monica Scattini e Ca-
millo Milli.

Per Villaggio, comunque, si trat-
ta di un sogno accarezzato da mol-
to tempo: «È la commedia più di-
vertente del secolo. La prima volta
che mi proposero di portarla in
teatro - racconta - fu quando To-
gnazzi stava girando il film. An-
dammo insieme a Parigi per discu-
tere sui diritti, ma poi non se ne fe-
ce nulla perchè a quel tempo pre-
ferivo fare cinema». Il testo sarà ri-
pulito dai riferimenti troppo data-
ti, ma - giura Villaggio - l’allesti-
mento resterà fedele all’originale
velocità del racconto.

Pierluigi Ghiggini
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 587,4 -1,74

ACQ POTABILI 6515 0,00

ACQUE NICOLAY 4311 -2,07

AEDES 12483 -0,19

AEDES RNC 6000 0,44

AEM 2279 -0,70

AEROPORTI ROMA 12391 0,07

ALITALIA 5558 -4,30

ALLEANZA 22545 -1,69

ALLEANZA RNC 16374 -1,50

ALLIANZ SUBALP 19999 -0,23

AMGA 1360 -0,29

ANSALDO TRAS 3218 -0,92

ARQUATI 2803 1,41

ASSITALIA 11238 -0,68

AUSILIARE 5600 0,00

AUTO TO-MI 9416 -0,95

AUTOGRILL SPA 11053 0,00

AUTOSTRADE P 7287 -1,79

B
B AGR MANTOV 26452 1,81

B DESIO-BRIANZA 6157 -0,92

B FIDEURAM 10724 -1,71

B INTESA 9941 -1,05

B INTESA PR 5114 -1,27

B INTESA R W 1225 -1,61

B INTESA W 2173 -1,54

B LEGNANO 11423 1,11

B NAPOLI 2698 -1,68

B NAPOLI RNC 2480 -1,67

B SARDEGNA RNC 32891 -0,59

B TOSCANA 8947 -0,57

BANCA CARIGE 16050 -0,63

BANCA DI ROMA 3970 -0,58

BASSETTI 16345 0,00

BASTOGI 124,3 0,81

BAYER 70318 -3,75

BAYERISCHE VITA 15287 -1,69

BCA INTERMOBIL 6308 -1,44

BCA POP MILANO 15632 -2,33

BCO CHIAVARI 6292 0,45

BEGHELLI 5390 -1,23

BENETTON 2877 -3,00

BINDA SOSP ---

BNA 2802 -0,95

BNA PRIV 1668 -1,13

BNA RNC 1609 -1,05

BNL RNC 54900 -2,67

BOERO 9910 0,00

BON FERRARESI 17957 2,61

BREMBO 22322 -0,46

BRIOSCHI 475 1,15

BUFFETTI 5861 -1,86

BULGARI 8510 -1,73

BURGO 11957 -0,03

BURGO PRIV 14700 5,00

BURGO RNC 12995 -0,04

C
CAB 20699 -2,09

CAFFARO 1901 -1,71

CAFFARO RISP 2250 0,00

CALCEMENTO 2609 -1,95

CALP 6314 0,93

CALTAGIRONE 1825 -0,49

CALTAGIRONE RNC 1675 0,00

CAMFIN 4100 1,23

CARRARO 9933 0,15

CASTELGARDEN 6193 2,58

CEM.AUGUSTA 3149 1,74

CEM.BARLETTA 7500 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 6800 0,00

CEMBRE 6894 2,88

CEMENTIR 2025 -1,75

CENTENARI ZIN 283,5 2,16

CIGA 1918 -0,05

CIGA RNC 1807 0,39

CIR 1902 -3,70

CIR RNC 1646 -1,14

CIR RNC PR B97 1533 -1,86

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1112 -1,16

CMI 4526 0,00

COFIDE 945 -1,95

COFIDE RNC 876,3 -2,41

COMAU SPA 5115 1,37

COMIT 13892 0,89

COMIT RNC 10468 -0,29

COMPART 1586 -1,55

COMPART RNC 1274 -1,32

CR BERGAMASCO 33975 -0,78

CR FONDIARIO 4925 -2,42

CR VALTELLINESE 19555 -1,12

CREDEM 5409 0,71

CREDIT 9123 0,27

CREDIT RNC 7146 -0,67

CRESPI 4011 3,27

CSP CALZE 15504 -3,15

CUCIRINI 1830 0,00

D
DALMINE 566,1 -0,49

DANIELI 13201 2,40

DANIELI RNC 6554 -1,19

DE FERRARI 6000 0,00

DE FERRARI RNC 3200 0,13

DEROMA 11968 -2,09

E
EDISON 16182 0,47

EMAK 5783 1,07

ENI 10280 -1,66

ERG 6235 -0,59

ERICSSON 92424 2,36

ERIDAN BEG-SAY 349667 0,96

ESAOTE 4984 -0,80

ESPRESSO 12788 3,50

F
FALCK 12430 -0,14

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5457 -7,74

FIAT 6533 -1,61

FIAT PRIV 3667 -2,32

FIAT RNC 3694 -1,62

FIN PART ORD 1257 -2,33

FIN PART PRIV 770 -0,48

FIN PART RNC 817,8 -1,32

FINARTE ASTE 1591 1,66

FINCASA 419 7,38

FINMECCANICA 1593 -0,87

FINMECCANICA
RNC 1252 -1,88

FINMECCANICA W 149,5 -1,19

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2747 -0,11

GARBOLI 2290 0,00

GEFRAN 7159 0,06

GEMINA 1501 -2,91

GEMINA RNC 1918 -3,03

GENERALI 62779 -0,52

GEWISS 30397 -3,89

GILDEMEISTER 7690 -1,22

GIM 1744 -1,75

GIM RNC 2176 0,00

GIM W 396 0,00

H
HDP 1316 -2,08

HDP RNC 1103 -1,08

I
I GRANDI VIAGGI 2170 -3,60

IDRA PRESSE 4602 3,49

IFI PRIV 30886 -1,91

IFIL 7202 -0,50

IFIL RNC 3900 -0,61

IM METANOPOLI 1853 -2,11

IMA 13886 -1,00

IMI 29031 -0,28

IMPREGILO 1392 -0,36

IMPREGILO RNC 1411 -0,28

INA 5459 -1,53

INTEK 1498 -2,73

INTEK RNC 1200 0,42

INTERPUMP 7613 -4,62

IPI SPA 2810 -0,92

IRCE 10902 -0,44

IST CR FONDIARIO 26533 0,00

ITALCEM 16237 1,65

ITALCEM RNC 7243 0,54

ITALGAS 7919 1,37

ITALMOB 53773 -0,48

ITALMOB R 28934 -0,92

ITTIERRE 5026 -0,93

J
JOLLY HOTELS 10125 -2,46

JOLLY RNC 11360 0,00

L
LA DORIA 5962 -4,53

LA FOND ASS 10604 -1,97

LA FOND ASS RNC 8228 -1,22

LA GAIANA 4200 0,00

LAZIO 5224 -0,85

LINIFICIO 884,2 -0,09

LINIFICIO RNC 781,2 0,12

LOCAT 2042 1,69

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2850 -3,39

MAGNETI 3142 0,29

MAGNETI RNC 2756 -5,36

MANULI RUBBER 8325 -1,83

MARANGONI 5182 -1,24

MARZOTTO 22524 0,26

MARZOTTO RIS 22050 -2,65

MARZOTTO RNC 11800 0,00

MEDIASET 10040 -1,67

MEDIOBANCA 22952 -1,40

MEDIOBANCA W 7744 -1,90

MEDIOLANUM 55625 -1,41

MERLONI 10058 0,75

MERLONI RNC 4917 -2,01

MILANO ASS 6386 -1,28

MILANO ASS RNC 3834 -1,21

MITTEL 3398 0,06

MONDADORI 19857 1,34

MONDADORI RNC 17700 0,00

MONRIF 1548 0,06

MONTEDISON 1972 -2,90

MONTEDISON RIS 2208 -4,00

MONTEDISON RNC 1300 -2,03

MONTEFIBRE 1360 0,00

MONTEFIBRE RNC 1247 -0,24

N

NAI 4018 1,72

NECCHI 999,6 0,86

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 3891 -0,74

OLIVETTI P 3134 0,00

OLIVETTI R 2930 0,79

OLIVETTI W 2979 -1,32

P
P VERONA-S.GEMIN 174097 -0,11

PAGNOSSIN 10257 -0,49

PARMALAT 3031 0,56

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 31529 0,54

PININFARINA RIS 38500 0,00

PIRELLI SPA 5542 -1,32

PIRELLI SPA R 3602 -1,88

PIRELLI CO 3478 -3,42

PIRELLI CO RNC 2987 -2,10

POL EDITORIALE 3779 -0,13

POP BG CR VA 40950 -1,18

POP BRESCIA 44449 -3,06

POP COMM IN-
DUSTR 38245 -2,19

POP INTRA 22676 0,39

POP LODI 19319 -0,12

POP SPOLETO 17679 -1,68

PREMAFIN 1276 -2,37

PREMUDA 2322 -4,05

PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 25305 -1,22

RAS RNC 17212 0,78

RATTI 4095 0,99

RECORDATI 15000 3,41

RECORDATI RNC 8949 -1,84

RENO DE MED 5677 -2,19

RENO DE MED RIS 6235 0,00

RENO DE MED RNC 6293 0,00

RICCHETTI 2617 -0,04

RINASCENTE 16407 -0,81

RINASCENTE P 8022 1,75

RINASCENTE R 8152 -1,51

RISANAMENTO 25000 -5,03

RISANAMENTO RNC 15700 0,00

RIVA FINANZ 6355 -0,80

ROLAND EUROPE 5101 1,01

ROLO BANCA 44430 -1,52

ROTONDI EVOLUT 5185 0,00

S
S PAOLO BRESC W 6424 0,11

S PAOLO BRESCIA 9485 -0,26

S PAOLO TO 27907 -0,47

SABAF 16200 -0,38

SADI 4923 0,72

SAES GETT 17288 -2,28

SAES GETT PRIV 18400 -0,34

SAES GETT RNC 12999 -1,46

SAFILO 9633 0,57

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 20335 -1,12

SAI R 11033 -1,11

SAIAG 13094 1,17

SAIAG RNC 6306 0,22

SAIPEM 6991 -4,39

SAIPEM RNC 7200 -5,26

SAVINO DEL BENE 3695 -1,44

SCHIAPPARELLI 463,1 0,76

SEAT 1162 4,50

SEAT RNC 828,1 5,49

SIMINT 15750 -6,69

SIRTI 9142 -1,04

SMI METALLI 1111 -2,03

SMI METALLI RNC 1183 -0,50

SMURFIT SISA 1505 0,00

SNIA BPD 2215 -1,03

SNIA BPD RIS 2375 -1,04

SNIA BPD RNC 1717 -0,87

SOGEFI 5778 0,14

SOL 5878 0,27

SONDEL 4949 -1,10

SOPAF 1378 0,88

SOPAF RNC 1082 -2,61

SORIN 7650 0,79

STAYER 1573 -0,57

STEFANEL 3418 -2,09

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 109558 -0,68

T
TARGETTI 7482 -1,16

TECNOST 5050 -0,02

TELECO 8637 -0,44

TELECO RNC 7078 -0,31

TELECOM IT 13722 -1,13

TELECOM IT RNC 9719 -0,82

TERME ACQUI 1650 -2,37

TERME ACQUI RNC 1409 -1,26

TIM 11305 1,86

TIM RNC 6477 1,35

TORO 31329 0,96

TORO P 15261 -1,49

TORO R 14140 -0,74

TORO W 20122 -1,71

TRENNO 4390 1,13

U

UNICEM 17343 1,70

UNICEM RNC 7795 0,70

UNIPOL 7857 -0,53

UNIPOL P 4961 -0,46

UNIPOL P W 1332 0,76

UNIPOL W 1414 -1,39

V
VIANINI IND 1303 0,00

VIANINI LAV 4581 -2,05

VITTORIA ASS 9088 -2,79

VOLKSWAGEN 136075 -4,27

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 13710 2,20

WCTBKMIB30C24M
Z9 11305 0,00

WCTBKMIB30C26M
Z9 9636 0,00

WCTBKMIB30C28M
Z9 8206 -3,73

WCTBKMIB30C30M
Z9 7158 -2,64

WCTBKMIB30P22M
Z9 748,2 8,59

WCTBKMIB30P24M
Z9 909 8,71

WCTBKMIB30P26M
Z9 1032 2,99

WCTBKMIB30P28M
Z9 1494 4,70

WCTBKMIB30P30M
Z9 1836 -0,27

WSOGE-
MIB30C30ST0 10375 0,00

WSOGE-
MIB30C32ST0 9040 -6,25

WSOGE-
MIB30C35ST0 7873 -0,54

WSOGE-
MIB30C37ST0 6900 0,00

WSOGE-
MIB30C40ST0 5736 -2,37

WSOGE-
MIB30P27ST0 2616 0,00

WSOGE-
MIB30P30ST0 4274 0,00

WSOGE-
MIB30P32ST0 5508 1,49

WSOGE-
MIB30P35ST0 6740 1,34

WSOGE-
MIB30P37ST0 8156 0,23

Z
ZIGNAGO 20730 0,00

ZUCCHI 15550 0,00

ZUCCHI RNC 9100 0,00

ZUCCHINI 13079 -1,16

VALUTA 13/08 12/08

DOLLARO USA 1763,02 1748,96

ECU 1944,61 1943,44

MARCO TEDESCO 986,47 986,55

FRANCO FRANCESE 294,26 294,25

LIRA STERLINA 2864,03 2848,53

FIORINO OLANDESE 874,86 874,96

FRANCO BELGA 47,84 47,84

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,62

CORONA DANESE 259,05 259,01

LIRA IRLANDESE 2475,10 2476,35

DRACMA GRECA 5,86 5,93

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1162,33 1155,65

YEN GIAPPONESE 12,11 12,03

FRANCO SVIZZERO 1184,03 1178,54

SCELLINO AUSTR. 140,20 140,22

CORONA NORVEGESE 231,69 231,59

CORONA SVEDESE 216,93 216,20

MARCO FINLANDESE 324,44 324,47

DOLLARO AUSTRAL. 1049,70 1047,28

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.000 16.050

ARGENTO (PER KG.) 290.000 292.000

STERLINA (V.C.) 120.000 125.000

STERLINA (N.C.) 124.000 137.000

STERLINA (POST.74) 122.000 127.000

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 97.000 103.000

MARENGO BELGA 97.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 96.000 102.000

20 MARCHI 122.000 127.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 620.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 315.000

100 CORONE AUSTRIA 495.000 530.000

100 PESOS CILE 310.000 340.000

KRUGERRAND 505.000 540.000

50 PESOS MESSICO 603.000 638.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,90 -0,10

ENTE FS 94-04 118,40 -0,10

ENTE FS 94-04 102,75 0,00

ENTE FS 94-02 100,50 0,15

ENTE FS 89-99 100,31 -0,14

ENTE FS 3 85-00 111,71 -0,19

ENEL 1 EM 86-01 101,50 -0,10

ENEL 1 EM 93-01 103,00 -0,03

ENEL 1 EM 91-01 105,79 -0,01

ENEL 1 EM 92-00 103,90 -0,10

ENEL 2 EM 85-00 111,62 -0,08

ENEL 2 EM 89-99 108,60 0,00

ENEL 2 EM 93-03 113,30 0,01

ENEL 2 EM 91-03 103,90 -0,10

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,70 0,00

IRI IND 85-99 100,55 -0,01

AUTOSTRADE 93-00 101,21 0,00

MEDIOB 89-99 105,20 0,19

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1400 -1,41

BONAPARTE 59 15,69

BORGOSESIA 100 0,00

BORGOSESIA RIS 99,5 -8,72

FEMPAR 38 -5,00

FERR NORD MI 2250 -4,86

FINPE 360 4,96

FRETTE 9980 0,00

IFIS PRIV 1650 0,00

ITALIANA ASS 18000 0,56

NAPOLETANA GAS 4000 0,00

POP CREMA 92100 0,00

POP CREMONA 16000 -0,56

POP EMILIA 102000 0,00

POP LUINO VAR. 11300 0,89

POP NOVARA 15300 -0,33

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 41900 0,00

POP.CREM. 7% CV 155 -1,90

POP.EMILIA 02 CV 167,5 0,00

POP.EMILIA 99 CV 177 0,00

POP.EMILIA CV 222 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2550 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.619 10.539

ADRIATIC AMERIC F 32.045 31.785

ADRIATIC EUROPE F 31.908 31.523

ADRIATIC FAR EAST 8.909 8.924

ADRIATIC GLOBAL F 24.887 24.672

ALPI AZIONARIO 15.145 15.061

ALTO AZIONARIO 23.435 23.317

AMERICA 2000 25.349 25.194

AMERIGO VESPUCCI 15.017 14.928

APULIA AZIONARIO 19.678 19.528

APULIA INTERNAZ 14.129 14.018

ARCA AZ AMER LIRE 33.204 33.765

ARCA AZ EUR LIRE 21.084 21.564

ARCA AZ FAR E LIR 8.745 8.835

ARCA AZ IT 36.437 36.137

ARCA VENTISETTE 24.084 24.514

AUREO GLOBAL 20.821 20.654

AUREO MULTIAZIONI 17.410 17.278

AUREO PREVIDENZA 36.069 35.763

AZIMUT AMERICA 20.175 19.964

AZIMUT BORSE INT 20.189 19.992

AZIMUT CRESC ITA 31.988 31.779

AZIMUT EUROPA 20.959 20.656

AZIMUT PACIFICO 9.432 9.466

AZIMUT TREND 23.927 23.566

AZIMUT TREND EMER 7.420 7.448

AZIMUT TREND ITA 20.608 20.484

AZZURRO 55.656 55.235

BLUE CIS 16.038 15.912

BN AZIONI INTERN 22.831 22.684

BN AZIONI ITALIA 21.527 21.367

BN OPPORTUNITA 12.664 12.645

BPB RUBENS 15.148 15.425

BPB TIZIANO 28.236 28.002

CAPITALGES EUROPA 13.228 13.055

CAPITALGES INTER 17.856 17.727

CAPITALGES PACIF 6.118 6.145

CAPITALGEST AZ 32.411 32.161

CAPITALRAS 35.466 35.195

CARIFONDO ARIETE 24.319 24.184

CARIFONDO ATLANTE 23.239 23.054

CARIFONDO AZ AMER 13.196 13.088

CARIFONDO AZ ASIA 7.252 7.266

CARIFONDO AZ EURO 14.354 14.269

CARIFONDO AZ ITA 17.898 17.798

CARIFONDO CARIG A 13.427 13.342

CARIFONDO DELTA 45.932 45.737

CARIFONDO M GR AZ 11.721 11.656

CARIFONDO PAES EM 7.675 7.718

CENTRALE AME DLR 16,776 16,604

CENTRALE AME LIRE 29.340 29.218

CENTRALE AZ IM IN 8.883 8.883

CENTRALE CAPITAL 44.375 44.069

CENTRALE E AS DLR 4,615 4,583

CENTRALE E AS LIR 8.072 8.065

CENTRALE EM AMER 10.726 10.801

CENTRALE EM EUROP 11.904 11.916

CENTRALE EUR ECU 24,022 23,779

CENTRALE EUR LIRE 46.686 46.281

CENTRALE G8 BL CH 19.568 19.482

CENTRALE GIAP LIR 7.478 7.507

CENTRALE GIAP YEN 621,561 628,096

CENTRALE GLOBAL 31.977 31.822

CENTRALE ITALIA 26.562 26.339

CISALPINO AZ 29.629 29.363

CISALPINO INDICE 24.201 24.009

CLIAM AZIONI ITA 17.126 16.996

CLIAM FENICE 9.559 9.564

CLIAM SESTANTE 14.310 14.212

CLIAM SIRIO 15.646 15.503

COMIT AZIONE 22.503 22.503

COMIT PLUS 21.758 21.758

CONSULTINVEST AZ 20.624 20.439

CREDIS AZ ITA 23.063 22.859

CREDIS TREND 14.724 14.617

CRISTOFOR COLOMBO 27.859 27.749

DIVAL CONS GOODS 11.417 11.390

DIVAL ENERGY 10.196 10.164

DIVAL INDIV CARE 11.900 11.872

DIVAL MULTIMEDIA 12.354 12.274

DIVAL PIAZZA AFF 14.245 14.117

DUCATO AZ AMERICA 11.710 11.625

DUCATO AZ ASIA 5.231 5.229

DUCATO AZ EUROPA 13.516 13.294

DUCATO AZ GIAPPON 7.006 7.018

DUCATO AZ INTERN 58.597 58.176

DUCATO AZ ITALIA 24.141 23.922

DUCATO AZ PA EMER 5.959 6.019

DUCATO SECURPAC 15.621 15.506

EFFE AZIONAR ITA 11.888 11.778

EPTA AZIONI ITA 23.550 23.377

EPTA MERCATI EMER 9.302 9.349

EPTA SEL AMERICA 9.354 9.312

EPTA SEL EUROPA 9.321 9.231

EPTA SEL PACIFICO 9.882 9.885

EPTAINTERNATIONAL 26.939 26.705

EURO AZIONARIO 12.219 12.077

EUROM AMERIC EQ F 36.095 35.988

EUROM AZIONI ITAL 29.721 29.479

EUROM BLUE CHIPS 25.923 25.780

EUROM EM MKT EQ F 7.053 7.066

EUROM EUROPE EQ F 30.172 29.876

EUROM GREEN EQ F 17.039 16.887

EUROM GROWTH EQ F 15.215 15.110

EUROM HI-TEC EQ F 21.380 21.106

EUROM RISK FUND 44.199 43.850

EUROM TIGER FAR E 11.240 11.232

EUROPA 2000 33.214 32.877

F&F LAGEST AZ INT 23.983 23.851

F&F LAGEST AZ ITA 44.997 44.653

F&F PROF GEST INT 27.931 27.778

F&F PROF GEST ITA 38.363 38.085

F&F SEL AMERICA 22.617 22.501

F&F SEL EUROPA 34.631 34.265

F&F SEL GERMANIA 20.025 19.712

F&F SEL ITALIA 21.617 21.470

F&F SEL NUOVI MER 6.494 6.507

F&F SEL PACIFICO 8.838 8.883

F&F SEL TOP50 INT 11.423 11.320

FERDIN MAGELLANO 6.755 6.764

FIDEURAM AZIONE 25.044 24.843

FINANZA ROMAGEST 26.613 26.488

FONDERSEL AM 22.244 22.128

FONDERSEL EU 25.080 24.755

FONDERSEL ITALIA 27.574 27.376

FONDERSEL OR 8.437 8.441

FONDERSEL PMI 19.007 18.907

FONDICRI ALTO POT 14.106 14.597

FONDICRI INT 33.748 34.145

FONDICRI SEL AME 12.970 13.184

FONDICRI SEL EUR 13.538 13.824

FONDICRI SEL ITA 36.293 36.015

FONDICRI SEL ORI 6.841 6.855

FONDINV EUROPA 30.984 30.653

FONDINV PAESI EM 10.212 10.245

FONDINV SERVIZI 27.806 27.588

FONDINVEST TRE 34.605 34.326

FONDO CRESCITA 20.866 20.676

GALILEO 28.505 28.272

GALILEO INT 22.583 22.400

GENERCOMIT AZ ITA 22.259 22.085

GENERCOMIT CAP 25.804 25.573

GENERCOMIT EUR 39.157 38.795

GENERCOMIT INT 31.791 31.622

GENERCOMIT NOR 43.066 42.822

GENERCOMIT PACIF 8.137 8.134

GEODE 23.469 23.287

GEODE PAESI EMERG 8.479 8.549

GEODE RISORSE NAT 5.935 5.958

GEPOBLUECHIPS 14.061 13.989

GEPOCAPITAL 31.391 31.222

GESFIMI AMERICHE 18.169 17.995

GESFIMI EUROPA 21.493 21.299

GESFIMI INNOVAZ 19.680 19.508

GESFIMI ITALIA 23.992 23.816

GESFIMI PACIFICO 7.818 7.828

GESTICRED AMERICA 16.720 16.649

GESTICRED AZIONAR 27.225 26.988

GESTICRED BORSITA 27.702 27.495

GESTICRED EUROAZ 33.144 32.798

GESTICRED F EAST 6.562 6.566

GESTICRED MERC EM 7.410 7.484

GESTICRED PRIVAT 14.941 14.819

GESTIELLE A 24.249 24.091

GESTIELLE AMERICA 20.683 20.521

GESTIELLE B 23.301 23.104

GESTIELLE EM MKT 10.935 10.919

GESTIELLE EUROPA 24.936 24.641

GESTIELLE F EAST 8.369 8.362

GESTIELLE I 20.886 20.781

GESTIELLE WC 13.012 12.895

GESTIFONDI AZ INT 22.761 22.511

GESTIFONDI AZ IT 25.802 25.605

GESTN AMERICA DLR 18,053 17,842

GESTN AMERICA LIT 31.574 31.397

GESTN EUROPA LIRE 20.094 19.884

GESTN EUROPA MAR 20,368 20,155

GESTN FAREAST LIT 11.156 11.149

GESTN FAREAST YEN 927,271 932,815

GESTN PAESI EMERG 9.453 9.493

GESTNORD AMBIENTE 13.836 13.793

GESTNORD BANKING 19.094 18.913

GESTNORD PZA AFF 19.821 19.662

GESTNORD TRADING 10.669 10.581

GRIFOGLOBAL 19.348 19.206

GRIFOGLOBAL INTER 12.671 12.567

IMIEAST 9.329 9.330

IMIEUROPE 34.831 34.450

IMITALY 38.082 37.758

IMIWEST 36.526 36.228

INDUSTRIA ROMAGES 23.954 23.824

ING SVI AMERICA 33.459 33.234

ING SVI ASIA 6.102 6.099

ING SVI AZIONAR 36.510 36.221

ING SVI EM MAR EQ 7.652 7.675

ING SVI EUROPA 35.290 34.875

ING SVI IND GLOB 24.444 24.282

ING SVI INIZIAT 27.441 27.235

ING SVI OLANDA 26.856 26.421

INTERB AZIONARIO 44.592 44.221

INTERN STK MANAG 22.796 22.498

INVESTILIBERO 13.029 12.998

INVESTIRE AMERICA 35.303 35.029

INVESTIRE AZ 33.537 33.267

INVESTIRE EUROPA 26.318 25.986

INVESTIRE INT 20.474 20.297

INVESTIRE PACIFIC 10.467 10.466

ITALY STK MANAG 21.846 21.671

LOMBARDO 36.959 36.691

MEDICEO AM LATINA 9.144 9.362

MEDICEO AMERICA 16.802 16.736

MEDICEO ASIA 4.627 4.566

MEDICEO GIAPPONE 7.812 7.821

MEDICEO IND ITAL 15.243 15.109

MEDICEO MEDITERR 23.299 22.935

MEDICEO NORD EUR 14.878 14.732

MIDA AZIONARIO 33.098 32.842

OASI AZ ITALIA 20.534 20.371

OASI CRE AZI 21.558 21.370

OASI FRANCOFORTE 23.430 22.937

OASI HIGH RISK 16.627 16.567

OASI ITAL EQ RISK 26.038 25.809

OASI LONDRA 13.349 13.309

OASI NEW YORK 17.805 17.644

OASI PANIERE BORS 15.305 15.211

OASI PARIGI 23.718 23.194

OASI TOKYO 10.667 10.722

OCCIDENTE 18.522 18.319

OLTREMARE AZION 23.545 23.374

OLTREMARE STOCK 18.687 18.531

ORIENTE 8.184 8.187

ORIENTE 2000 12.208 12.201

PADANO INDICE ITA 22.096 21.903

PERFORMAN AZ EST 20.066 19.957

PERFORMAN AZ ITA 20.495 20.309

PERFORMAN PLUS 11.124 11.128

PERSONALF AZ 24.083 23.895

PHARMACHEM 22.390 22.309

PHENIXFUND 25.008 24.884

PHENIXFUND TOP 23.472 23.273

PRIME M AMERICA 34.846 34.653

PRIME M EUROPA 38.727 38.673

PRIME M PACIFICO 19.338 19.330

PRIMECAPITAL 83.399 82.816

PRIMECLUB AZ INT 13.869 13.766

PRIMECLUB AZ ITA 29.720 29.502

PRIMEEMERGINGMK 10.766 10.757

PRIMEGLOBAL 26.317 26.126

PRIMEITALY 30.672 30.445

PRIMESPECIAL 18.576 18.381

PUTNAM EM MKT DLR 3,988 4,004

PUTNAM EM MKT LIT 6.974 7.046

PUTNAM EU EQ ECU 8,660 8,579

PUTNAM EUR SH ECU 0,000 0,000

PUTNAM EUR SH LIR 10.000 10.000

PUTNAM EUROPE EQ 16.831 16.697

PUTNAM GL EQ DLR 8,725 8,571

PUTNAM GLOBAL EQ 15.260 15.082

PUTNAM INT OP DLR 0,000 0,000

PUTNAM INT OP LIR 10.000 10.000

PUTNAM PAC EQ DLR 4,105 4,084

PUTNAM PACIFIC EQ 7.180 7.187

PUTNAM USA EQ DLR 8,307 8,146

PUTNAM USA EQUITY 14.529 14.334

PUTNAM USA OP DLR 7,136 7,018

PUTNAM USA OPPORT 12.481 12.349

QUADRIFOGLIO AZ 29.639 29.397

QUADRIFOGLIO B CH 11.655 11.565

RISP ITALIA AZ 29.749 29.567

RISP ITALIA B I 33.636 33.416

RISP ITALIA CRE 25.262 25.080

ROLOAMERICA 19.658 19.473

ROLOEUROPA 19.664 19.455

ROLOITALY 20.167 20.016

ROLOORIENTE 7.688 7.693

ROLOTREND 19.830 19.645

RSA AZIONARIO 22.945 22.809

RSA EMERG MARKETS 7.955 7.986

RSA EQUITY 10.194 10.139

RSA FREE 9.792 9.791

RSA SMALL CAP 20.672 20.603

SPAOLO ALDEBAR IT 32.776 32.506

SPAOLO AZ INT ETI 12.911 12.776

SPAOLO AZION ITA 16.683 16.555

SPAOLO AZIONI 31.532 31.233

SPAOLO H AMBIENTE 28.455 28.363

SPAOLO H AMERICA 19.019 18.896

SPAOLO H ECON EME 9.177 9.231

SPAOLO H EUROPA 17.963 17.801

SPAOLO H FINANCE 39.765 39.366

SPAOLO H HIG RISK 10.229 10.248

SPAOLO H HIG TECH 10.222 10.132

SPAOLO H INDUSTR 23.887 23.786

SPAOLO H INTERNAZ 24.685 24.487

SPAOLO H PACIFICO 8.163 8.174

SPAOLO JUNIOR 37.072 36.795

SPAOLO SOLUZION 4 9.988 9.960

SPAOLO SOLUZION 5 39.646 39.458

SPAZIO AZIONARIO 10.000 10.000

TALLERO 14.135 14.002

TRADING 14.837 14.792

VENETOBLUE 30.033 29.774

VENETOVENTURE 25.784 25.686

ZECCHINO 21.466 21.300

ZENIT AZIONARIO 21.587 21.999

ZENIT TARGET 15.671 15.880

ZETA AZIONARIO 32.959 32.693

ZETA MEDIUM CAP 9.808 9.749

ZETASTOCK 31.743 31.540

ZETASWISS 45.092 44.454

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.457 21.373

ALTO BILANCIATO 21.398 21.332

ARCA BB 50.894 50.838

ARCA TE 23.475 23.689

ARMONIA 20.911 20.885

AUREO 43.426 43.264

AZIMUT 31.948 31.847

BN BILANCIATO ITA 16.612 16.554

CAPITALCREDIT 26.097 26.039

CAPITALGES BILAN 37.013 36.859

CARIFONDO BLUE CH 16.449 16.445

CARIFONDO LIBRA 55.558 55.437

CISALPINO BILAN 33.582 33.498

EPTACAPITAL 25.577 25.484

EUROM CAPITALFIT 38.520 38.337

F&F PROFESS RISP 33.019 32.884

F&F PROFESSIONALE 94.182 93.904

FIDEURAM PERFORM 16.006 15.952

FONDATTIVO 18.831 18.800

FONDERSEL 74.978 74.745

FONDERSEL TREND 15.894 15.843

FONDICRI BIL 21.910 21.940

FONDINVEST DUE 39.818 39.645

FONDO CENTRALE 33.589 33.475

FONDO GENOVESE 14.226 14.202

GENERCOMIT 50.542 50.277

GENERCOMIT ESPANS 12.877 12.868

GEPOREINVEST 27.557 27.456

GEPOWORLD 20.701 20.633

GESFIMI INTERNAZ 22.571 22.498

GESTICRED FINANZA 26.631 26.531

GIALLO 17.725 17.691

GRIFOCAPITAL 30.141 30.005

IMICAPITAL 51.403 51.193

IMINDUSTRIA 22.096 21.971

ING SVI PORTFOLIO 49.795 49.592

INTERMOBILIARE F 31.414 31.335

INVESTIRE BIL 24.713 24.619

MULTIRAS 44.235 44.005

NAGRACAPITAL 33.801 33.719

NORDCAPITAL 25.603 25.522

NORDMIX 23.420 23.348

PRIMEREND 48.974 48.866

QUADRIFOGLIO BIL 34.423 34.212

QUADRIFOGLIO INT 18.468 18.357

ROLOINTERNATIONAL 22.039 21.971

ROLOMIX 22.573 22.476

SPAOLO SOLUZION 3 11.267 11.254

SPAZIO BIL ITALIA 10.000 10.000

VENETOCAPITAL 24.589 24.493

VISCONTEO 47.129 46.955

ZETA BILANCIATO 33.930 33.761

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.132 10.129

ADRIATIC BOND F 24.472 24.528

AGRIFUTURA 25.328 25.336

ALLEANZA OBBLIG 10.851 10.851

ALPI OBBLIGAZION 10.715 10.699

ALTO MONETARIO 10.692 10.685

ALTO OBBLIGAZION 12.526 12.516

APULIA OBBLIGAZ 11.121 11.120

ARCA BOND 17.935 17.937

ARCA BOND DLR LIR 12.766 12.806

ARCA BOND ECU LIR 11.685 11.666

ARCA BOND YEN LIR 9.494 9.464

ARCA BT 13.098 13.095

ARCA MM 20.629 20.620

ARCA RR 13.866 13.854

ARCOBALENO 22.020 22.075

ASTESE MONETARIO 10.051 10.049

ASTESE OBBLIGAZ 10.078 10.076

AUREO BOND 13.553 13.582

AUREO GESTIOB 15.831 15.857

AUREO MONETARIO 10.552 10.553

AUREO RENDITA 28.882 28.905

AZIMUT FIXED RATE 13.980 13.969

AZIMUT FLOAT RATE 11.834 11.833

AZIMUT GARANZ VAL 10.205 10.217

AZIMUT GARANZIA 18.967 18.966

AZIMUT REDDITO 21.765 21.759

AZIMUT REND INT 13.004 13.036

AZIMUT SOLIDAR 11.727 11.724

AZIMUT TREND TAS 12.518 12.512

AZIMUT TREND VAL 10.801 10.850

BN LIQUIDITA 10.531 10.529

BN MONETARIO 18.175 18.174

BN OBBL INTERN 12.061 12.086

BN OBBL ITALIA 10.842 10.846

BN PREVIDENZA 23.514 23.509

BN REDD ITALIA 11.844 11.844

BN VALUTA FORTE 10,107 10,116

BPB REMBRANDT 12.230 12.231

BPB TIEPOLO 12.527 12.520

BRIANZA REDDITO 10.373 10.372

CAPITALGES BO DLR 11.098 11.152

CAPITALGES BO MAR 10.661 10.651

CAPITALGES MONET 15.669 15.667

CAPITALGES REND 14.873 14.865

CARIFONDO ALA 15.417 15.416

CARIFONDO BOND 13.878 13.931

CARIFONDO CARIG M 16.777 16.775

CARIFONDO CARIG O 15.141 15.138

CARIFONDO DLR O 7,393 7,388

CARIFONDO DLR O L 12.930 13.001

CARIFONDO DMK O 10,537 10,539

CARIFONDO DMK O L 10.395 10.397

CARIFONDO HI YIEL 10.163 10.247

CARIFONDO LIREPIU 22.637 22.629

CARIFONDO M GR OB 10.647 10.643

CARIFONDO MAGNA G 14.150 14.148

CARIFONDO STR CUR 12.797 12.808

CARIFONDO TESORER 11.424 11.425

CENT CASH DLR 11,641 11,630

CENT CASH DMK 11,075 11,074

CENTRALE BOND AME 12,358 12,345

CENTRALE BOND GER 12,364 12,368

CENTRALE CASH 13.093 13.090

CENTRALE CONTO CO 15.192 15.191

CENTRALE EM BOND 10.055 10.063

CENTRALE MONEY 21.608 21.646

CENTRALE REDDITO 30.371 30.355

CENTRALE TASSO FI 12.193 12.185

CENTRALE TASSO VA 10.497 10.496

CISALPINO CASH 13.387 13.385

CISALPINO CEDOLA 10.949 10.940

CISALPINO REDD 21.150 21.166

CLIAM CASH IMPRES 10.532 10.531

CLIAM LIQUIDITA 12.668 12.666

CLIAM OBBLIG EST 14.008 14.051

CLIAM OBBLIG ITA 12.132 12.130

CLIAM ORIONE 10.248 10.273

CLIAM PEGASO 10.138 10.140

CLIAM REGOLO 11.811 11.800

COLUMBUS I B DLR 7,212 7,202

COLUMBUS I B LIRE 12.614 12.674

COMIT OBBL ESTERO 11.050 11.050

COMIT REDDITO 11.623 11.623

CONSULTINVEST RED 11.335 11.327

COOPERROMA MONET 10.301 10.300

COOPERROMA OBBLIG 10.513 10.522

CR TRIESTE OBBLIG 11.855 11.846

CREDIS MONET LIRE 11.758 11.756

CREDIS OBB INT 11.786 11.815

CREDIS OBB ITA 12.128 12.123

DIVAL CASH 10.362 10.359

DUCATO MONETARIO 12.917 12.919

DUCATO OBB DLR 11.451 11.532

DUCATO OBB EURO 10.922 10.931

DUCATO RED INTERN 13.275 13.297

DUCATO RED ITALIA 35.028 35.034

EFFE MONETAR ITA 10.178 10.176

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.425 10.418

EPTA 92 18.434 18.480

EPTA EUROPA 10.014 10.023

EPTA HIGH YIELD 9.485 9.635

EPTA LT 11.938 11.924

EPTA MT 10.919 10.911

EPTA TV 10.522 10.521

EPTABOND 31.237 31.220

EPTAMONEY 21.140 21.139

EUGANEO 11.144 11.141

EURO OBBLIGAZION 11.035 11.038

EUROM CONTOVIVO 18.221 18.220

EUROM INTERN BOND 14.402 14.449

EUROM LIQUIDITA 11.304 11.304

EUROM NORTH AME B 12.945 13.011

EUROM NORTH EUR B 11.412 11.416

EUROM REDDITO 21.276 21.267

EUROM RENDIFIT 12.778 12.774

EUROM TESORERIA 16.825 16.824

EUROM YEN BOND 14.099 14.018

EUROMONEY 13.641 13.647

F&F LAGEST MO ITA 12.415 12.412

F&F LAGEST OB INT 17.485 17.527

F&F LAGEST OB ITA 27.308 27.295

F&F LAGEST PORTF 10.781 10.766

F&F MONETA 10.543 10.539

F&F PROF MON ITA 12.527 12.524

F&F PROF REDD INT 11.687 11.716

F&F PROF REDD ITA 19.150 19.139

F&F SEL BUND DMK 11,381 11,388

F&F SEL BUND LIRE 11.228 11.235

F&F SEL P EMERGEN 9.022 9.167

F&F SEL RIS D DLR 6,018 6,014

F&F SEL RIS D LIR 10.526 10.584

F&F SEL RISER LIR 13.841 13.835

FIDEURAM MONETA 22.452 22.447

FIDEURAM SECURITY 14.898 14.896

FONDERSEL CASH 13.541 13.542

FONDERSEL DOLLARO 13.147 13.215

FONDERSEL INT 19.961 20.024

FONDERSEL MARCO 10.663 10.659

FONDERSEL REDD 20.187 20.180

FONDICRI 1 12.741 12.746

FONDICRI BOND PLU 9.774 9.847

FONDICRI IND PLUS 14.725 14.735

FONDICRI MONETAR 21.526 21.523

FONDIMPIEGO 27.987 28.081

FONDINVEST UNO 13.815 13.815

FONDOFORTE 16.611 16.608

GARDEN CIS 10.720 10.719

GENERCOM AM DLR 6,941 6,941

GENERCOM AM LIRE 12.139 12.215

GENERCOM EU ECU 5,998 5,992

GENERCOM EU LIRE 11.658 11.662

GENERCOMIT BR TER 11.207 11.203

GENERCOMIT MON 19.676 19.667

GENERCOMIT OB EST 11.478 11.504

GENERCOMIT REND 12.799 12.790

GEPOBOND 13.029 13.055

GEPOBOND DLR 6,436 6,433

GEPOBOND DLR LIRE 11.257 11.321

GEPOCASH 10.841 10.837

GEPOREND 11.132 11.130

GESFIMI MONETARIO 17.638 17.633

GESFIMI PIANETA 12.202 12.236

GESFIMI RISPARMIO 12.317 12.306

GESTICRED CASH MA 12.568 12.566

GESTICRED CEDOLE 11.209 11.207

GESTICRED MONETE 20.750 20.747

GESTIELLE BT ITA 11.093 11.088

GESTIELLE BOND 16.313 16.365

GESTIELLE BT EMER 11.306 11.338

GESTIELLE BT OCSE 11.240 11.261

GESTIELLE LIQUID 20.317 20.306

GESTIELLE M 16.767 16.747

GESTIFONDI MONETA 15.025 15.022

GESTIFONDI OB IN 13.401 13.435

GESTIRAS 43.995 43.978

GESTIRAS COUPON 12.623 12.618

GESTIVITA 13.078 13.073

GINEVRA MONETARIO 12.004 12.000

GINEVRA OBBLIGAZ 13.373 13.360

GLOBALREND 17.708 17.761

GRIFOBOND 11.322 11.318

GRIFOCASH 11.309 11.305

GRIFOREND 14.680 14.674

IMIBOND 22.525 22.556

IMIDUEMILA 26.328 26.325

IMIREND 16.818 16.819

ING SVI BOND 23.348 23.347

ING SVI EMER MARK 16.889 17.239

ING SVI EUROC ECU 5,155 5,147

ING SVI EUROC LIR 10.018 10.018

ING SVI MONETAR 13.413 13.412

ING SVI REDDITO 26.651 26.678

INTERMONEY 13.800 13.803

INTERN BOND MANAG 11.391 11.404

INVESTIRE BOND 13.746 13.786

INVESTIRE CASH 33.355 33.349

INVESTIRE MON 15.426 15.424

INVESTIRE OBB 33.989 34.011

INVESTIRE REDDITO 10.673 10.680

INVESTIRE STRAT B 18.375 18.545

ITALMONEY 13.294 13.295

ITALY BOND MANAG 12.644 12.646

LAURIN 10.262 10.262

LIRADORO 14.072 14.057

MARENGO 12.864 12.861

MEDICEO MON AMER 11.869 11.931

MEDICEO MON EUROP 11.167 11.165

MEDICEO MONETARIO 12.839 12.837

MEDICEO REDDITO 13.916 13.916

MIDA MONETARIO 18.653 18.649

MIDA OBB 25.380 25.383

MIDA OBB INT 18.279 18.314

MONETAR ROMAGEST 19.739 19.735

NAGRAREND 15.067 15.065

NORDF DOLL DLR 12,350 12,332

NORDF DOLL LIT 21.599 21.701

NORDF GL EURO ECU 10,437 10,444

NORDF GL EURO LIR 20.284 20.326

NORDF MARCO DMK 12,293 12,304

NORDF MARCO LIT 12.128 12.139

NORDFONDO 24.185 24.177

NORDFONDO CASH 13.421 13.419

OASI 3 MESI 11.103 11.102

OASI BOND RISK 14.807 14.850

OASI BTP RISK 18.238 18.224

OASI CRESCITA RIS 12.549 12.544

OASI DOLLARI LIRE 11.746 11.822

OASI F SVIZZERI L 8.744 8.752

OASI FAMIGLIA 11.273 11.265

OASI GEST LIQUID 12.457 12.455

OASI MARCHI LIRE 10.159 10.148

OASI MONET ITALIA 14.401 14.398

OASI OBB GLOBALE 21.209 21.240

OASI OBB INTERNAZ 18.055 18.148

OASI OBB ITALIA 20.005 19.995

OASI PREVIDEN INT 12.402 12.399

OASI TES IMPRESE 12.301 12.299

OASI YEN LIRE 7.406 7.370

OLTREMARE BOND 12.000 12.030

OLTREMARE MONET 12.080 12.077

OLTREMARE OBB 12.789 12.784

PADANO BOND 13.878 13.900

PADANO MONETARIO 10.718 10.715

PADANO OBBLIG 14.049 14.043

PASSADORE MONETAR 10.251 10.250

PERFORMAN CEDOLA 10.248 10.248

PERFORMAN MON 12 15.334 15.334

PERFORMAN MON 3 10.782 10.782

PERFORMAN OB EST 14.122 14.159

PERFORMAN OB LIRA 14.769 14.774

PERSEO MONETARIO 11.133 11.130

PERSEO RENDITA 10.436 10.434

PERSONAL BOND 11.973 12.014

PERSONAL DOLLARO 12,964 12,968

PERSONAL LIRA 17.491 17.494

PERSONAL MARCO 12,252 12,244

PERSONALF MON 21.224 21.221

PHENIXFUND DUE 24.959 24.959

PITAGORA 17.894 17.888

PITAGORA INT 13.371 13.419

PRIMARY BOND ECU 8,763 8,750

PRIMARY BOND LIRE 17.030 17.030

PRIME REDDITO ITA 13.561 13.565

PRIMEBOND 22.339 22.398

PRIMECASH 12.055 12.051

PRIMECLUB OB INT 12.130 12.162

PRIMECLUB OB ITA 26.446 26.455

PRIMEMONETARIO 24.243 24.239

PUTNAM GL BO DLR 7,483 7,442

PUTNAM GLOBAL BO 13.087 13.096

PUTNAM USA B DLR 5,664 5,658

PUTNAM USA B LIRE 9.906 9.957

QUADRIFOGLIO C BO 15.452 15.408

QUADRIFOGLIO MON 10.193 10.190

QUADRIFOGLIO OBB 24.185 24.165

QUADRIFOGLIO RIS 10.306 10.303

RENDICREDIT 13.321 13.319

RENDIRAS 23.536 23.530

RISP ITALIA COR 20.298 20.294

RISP ITALIA MON 10.376 10.373

RISP ITALIA RED 27.147 27.152

ROLOBONDS 14.184 14.225

ROLOCASH 12.653 12.651

ROLOGEST 27.255 27.253

ROLOMONEY 16.565 16.561

ROMA CAPUT MUNDI 14.986 14.974

RSA BOND 12.819 12.830

RSA MONETARIO 11.196 11.190

RSA OBBLIGAZION 22.170 22.178

SCUDO 12.044 12.076

SFORZESCO 15.024 15.027

SICILCASSA MON 13.621 13.616

SOLEIL CIS 10.618 10.617

SPAOLO ANTAR RED 18.192 18.182

SPAOLO BREVE TERM 11.236 11.232

SPAOLO CASH 14.413 14.408

SPAOLO H BOND DLR 10.553 10.611

SPAOLO H BOND EUR 10512 10511

SPAOLO H BOND FSV 9905 9919

SPAOLO H BOND YEN 8884 8836

SPAOLO H BONDS 11.698 11.710

SPAOLO LIQ IMPRES 11.166 11.166

SPAOLO OB EST ETI 10462 10476

SPAOLO OB ITA ETI 11103 11097

SPAOLO OB ITALIA 11.207 11.199

SPAOLO SOLUZION 1 10.110 10.107

SPAOLO SOLUZION 2 10.658 10.659

SPAOLO VEGA COUP 12.350 12.350

SPAZIO MONETARIO 10.041 10.038

SPAZIO OBBLIGAZ 10.041 10.031

TEODORICO MONETAR 10.612 10.612

VASCO DE GAMA 20862 20866

VENETOCASH 19.205 19.202

VENETOPAY 10.465 10.461

VENETOREND 23.669 23.659

VERDE 13.163 13.164

ZENIT BOND 10.623 10.637

ZENIT MONETARIO 11.245 11.241

ZENIT OBBLIGAZ 11.407 11.413

ZETA MONETARIO 12.413 12.411

ZETA OBBLIGAZ 25.711 25.691

ZETA REDDITO 11.171 11.164

ZETABOND 23.890 23.950

F INA VALORE ATT 5726 5712

F INA VALUTA EST 1818 1814

ING INSUR BALANCED 10240 10208

ING INSUR EQUITY 10199 10145

ING INSUR SECURITY 9980 9982

SAI QUOTA 27798 27790

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 69,4 69,40

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 195633 194509

FONDIT. LIRA LIT (O) 11956 11954

FONDIT. DMK LIT (O) 9078 9076

FONDIT. DLR LIT (O) 12270 12305

FONDIT. YEN LIT (O) 6551 6529

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14368 14371

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22725 22440

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17776 17798

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20036 19694

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21047 20864

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5623 5629

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3814 3812

FON. FL. RATE LIT (O) 11409 11408

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,01 50,77

INT. SECUR. ECU (B) 61,79 61,33

INTERF. LIRA ECU (B) 5,19 5,19

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,81 4,81

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,55 5,55

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,18 5,18

INT. B. MARK ECU (B) 5,32 5,32

INT. BOND DLR ECU (B) 5,63 5,65

INT. BOND YEN ECU (B) 4,46 4,45

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,14 9,03

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,82 5,82

INT. BLUE CH.US ECU (B)6,48 6,43

INT. SM.C. US ECU (B) 4,85 4,75

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,23 3,23

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 99,25 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,83 0,00

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,35 -0,05

CCT ECU 26/07/99 101,65 0,00

CCT ECU 22/02/99 102,20 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,10 -1,30

CCT ECU 24/01/00 107,45 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/09/98 99,65 -0,01

CCT IND 01/10/98 99,75 -0,03

CCT IND 01/11/98 99,80 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,87 -0,01

CCT IND 01/01/99 99,91 -0,04

CCT IND 01/02/99 100,04 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,14 -0,05

CCT IND 01/04/99 100,28 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,35 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,38 0,00

CCT IND 01/08/99 100,37 -0,03

CCT IND 01/11/99 100,76 -0,02

CCT IND 01/01/00 100,83 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,12 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,21 -0,03

CCT IND 01/05/00 101,40 -0,04

CCT IND 01/06/00 101,65 0,08

CCT IND 01/08/00 101,81 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,18 0,02

CCT IND 01/01/01 101,15 0,00

CCT IND 01/12/01 101,29 -0,03

CCT IND 01/08/01 101,32 -0,03

CCT IND 01/04/01 101,27 -0,03

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,54 -0,02

CCT IND 01/08/02 101,62 -0,05

CCT IND 01/02/02 101,37 -0,03

CCT IND 01/10/02 101,65 -0,02

CCT IND 01/04/02 101,35 -0,02

CCT IND 01/10/01 101,41 -0,01

CCT IND 01/11/02 101,71 -0,02

CCT IND 01/12/02 101,78 -0,01

CCT IND 01/01/03 101,32 -0,03

CCT IND 01/02/03 101,85 -0,02

CCT IND 01/04/03 101,85 -0,03

CCT IND 01/05/03 101,95 0,00

CCT IND 01/07/03 102,03 -0,05

CCT IND 01/09/03 102,10 -0,03

CCT IND 01/11/03 100,85 -0,01

CCT IND 01/01/04 100,95 -0,03

CCT IND 01/03/04 101,02 0,03

CCT IND 01/05/04 100,96 -0,03

CCT IND 01/09/04 100,95 -0,02

CCT IND 01/01/06 102,20 -0,78

CCT IND 01/01/06 102,10 0,10

CCT IND 01/05/05 101,00 0,00

BTP 01/10/99 103,51 -0,02

BTP 15/09/01 109,81 -0,03

BTP 01/11/07 109,18 -0,08

BTP 15/01/01 101,76 0,00

BTP 15/04/01 100,67 0,00

BTP 01/07/01 100,67 0,01

BTP 01/02/06 130,15 -0,10

BTP 01/02/99 102,11 -0,01

BTP 01/02/01 112,07 -0,04

BTP 01/07/06 126,58 0,04

BTP 01/07/99 103,32 -0,03

BTP 01/07/01 110,66 0,03

BTP 15/09/00 102,57 0,00

BTP 15/09/02 105,06 -0,03

BTP 01/01/02 105,98 0,02

BTP 01/01/00 102,34 -0,03

BTP 15/02/00 102,57 0,00

BTP 15/02/03 102,35 0,01

BTP 15/07/03 100,29 0,03

BTP 01/11/06 120,57 -0,03

BTP 01/08/99 103,41 -0,04

BTP 15/04/99 103,26 0,02

BTP 15/07/00 111,24 -0,05

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 100,00 -0,04

BTP 01/10/98 100,41 -0,01

BTP 01/04/99 102,33 -0,04

BTP 17/01/99 102,46 0,00

BTP 18/05/99 105,08 -0,02

BTP 01/03/01 119,06 -0,02

BTP 01/12/99 106,05 -0,02

BTP 01/04/00 109,33 -0,10

BTP 01/11/98 100,99 -0,03

BTP 01/06/01 119,69 -0,08

BTP 01/11/00 112,89 0,01

BTP 01/05/01 113,23 -0,02

BTP 01/09/01 121,23 -0,12

BTP 01/01/02 123,40 -0,09

BTP 01/05/02 125,48 -0,07

BTP 01/03/02 106,24 0,03

BTP 15/05/00 102,96 0,01

BTP 15/05/02 106,56 0,01

BTP 01/05/08 102,06 -0,03

BTP 01/05/03 101,39 0,02

BTP 01/09/02 127,62 0,11

BTP 01/02/07 113,89 -0,09

BTP 01/11/26 128,16 -0,45

BTP 01/11/27 117,48 -0,34

BTP 22/12/23 148,10 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,52 -0,08

BTP 01/04/05 133,10 -0,05

BTP 01/03/03 128,64 0,08

BTP 01/06/03 127,77 0,04

BTP 01/08/03 124,32 0,12

BTP 01/10/03 120,54 0,03

BTP 01/11/23 151,49 -0,42

BTP 01/07/07 114,45 -0,04

BTP 01/01/99 101,27 -0,03

BTP 01/01/04 118,83 -0,03

BTP 01/09/05 135,00 0,19

BTP 01/01/05 126,74 0,07

BTP 01/04/04 119,52 0,02

BTP 01/08/04 120,20 -0,01

CTZ 28/08/98 99,49 0,01

CTZ 30/10/98 98,88 0,00

CTZ 15/01/99 98,11 0,00

CTZ 15/03/99 97,47 -0,02

CTZ 15/10/98 99,22 0,01

CTZ 14/05/99 96,87 0,01

CTZ 30/12/98 98,27 0,01

CTZ 15/07/99 96,22 0,01

CTZ 15/03/99 97,44 -0,05

CTZ 30/09/99 95,42 -0,01

CTZ 15/06/99 96,55 -0,05

CTZ 15/12/99 94,65 0,00

CTZ 16/03/00 93,69 0,04

CTZ 15/10/99 95,28 0,01

CTZ 29/05/00 92,87 0,01

CTZ 31/01/00 94,16 0,03

CTZ 31/07/00 92,23 0,04

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 18 29 L’Aquila 17 27......................................... ..........................................
Verona 20 33 Roma Ciamp. 22 34......................................... ..........................................
Trieste 26 29 Roma Fiumic. 22 31......................................... ..........................................
Venezia 21 32 Campobasso 23 32......................................... ..........................................
Milano 22 34 Bari 21 30......................................... ..........................................
Torino 21 30 Napoli 22 31......................................... ..........................................
Cuneo 20 28 Potenza 18 30......................................... ..........................................
Genova 24 27 S. M. Leuca 24 29......................................... ..........................................
Bologna 23 34 Reggio C. 25 32......................................... ..........................................
Firenze 22 34 Messina 27 30......................................... ..........................................
Pisa 20 29 Palermo 23 30......................................... ..........................................
Ancona 18 30 Catania 18 32......................................... ..........................................
Perugia 20 32 Alghero 17 32......................................... ..........................................
Pescara 18 31 Cagliari 20 35......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 14 25 Londra 12 24......................................... ..........................................
Atene 26 34 Madrid 23 36......................................... ..........................................
Berlino 17 30 Mosca 9 11......................................... ..........................................
Bruxelles 13 28 Nizza 21 29......................................... ..........................................
Copenaghen 13 20 Parigi 12 27......................................... ..........................................
Ginevra 17 36 Stoccolma 13 22......................................... ..........................................
Helsinki 6 19 Varsavia 11 22......................................... ..........................................
Lisbona 17 29 Vienna 19 35......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica la situazione del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: la pressione sull’Italia è in tempora-
nea diminuzione, per il passaggio sull’Europa cen-
trale di un sistema nuvoloso atlantico che interesse-
rà marginalmente il nostro settentrione.

TEMPO PREVISTO: al nord sereno o poco nuvoloso,
salvo residui addensamenti, cui potrà essere asso-
ciato qualche occasionale rovescio, sulle regioni
orientali. In giornata tendenza a qualche rapido mi-
glioramento. Al centro e sulla Sardegna inizialmen-
te sereno o velato. Nel corso della giornata sviluppo
di nubi cumuliformi all’interno e sui versanti adriati-
ci, e possibilità di occasionali piovaschi. Al sud del-
la Penisola e sulla Sicilia tempo stabile e soleggiato
salvo addensamenti pomeridiani sui rilievi.

TEMPERATURE: in leggera diminuzione al nord,
senza variazioni significative sulle altre regioni.

VENTI: deboli occidentali, a regime di brezza il po-
meriggio lungo le coste.

MARI: calmi o poco mossi.
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MILANO PRIME VISIONI Venerdì 14 agosto 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Al Piccolo Margherita di L. Benegui
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 19.15-22 L. 12.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79

Chiusura estiva

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84

Chiusura estiva

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54

Pioggia infernaledi M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Pioggia infernale di M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.40-22.50 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 18 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 16.15 L. 7.000 - 19.15-22.35 L. 12.000
Armageddon-Giudizio finale di M. Bay
con B. Willis

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Wishmaster-Il signore dei desideri di R. Kurtzman
con T. Todd, R. Englund

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Players club di I. Cube
con J. Foxx, J. Amos

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Species II di P. Medak
con M. Madsen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22-35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 19-22 L. 7.000
Innamorati cronici di G. Dunne
con M. Ryan, M. Broderick

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
I volontari di D. Costanzo
con R. Mondello, B. Enrichi

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47

Chiusura estiva

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana
Tel. 0254116612
Ore 21.45 -L.10.000
Febbre a 900

di D. Evans
con C. Firth, R. Gammel
24 Cosmos
registi vari
con I. Ovadia, D. Lahaye, A. Benolt
al film in programma verrà abbinato il cor-
tometraggio «Luci su un massacro»
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.15-22.30 L.
10.000
Il Collezionista V.M. 14
di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore15.10 L.7.000 -17.30-20-22.30L.10.000
Strade perdute
V.M. 18
di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Chiusuraestiva
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Riposo
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68
Tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese6
Tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Riposo...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Riposo...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Anteprima Armageddon - Giudizio fina-
le...............................................................................
MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
Hercules...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: Pioggia infernale
Sala Aria: Gattaca
Sala Energia: Armageddon-Giudizio fi-
nale
Sala Fuoco: Deep Impact
L’angolo rosso
Sala Terra: Conversazioni private
Il grande Lebowski
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Innamorati cronici
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
Spettacolo di cabaret...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
ViaUmberto I, tel. 0362231385
Crimini invisibili...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Tempesta di ghiaccio...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Riposo...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Finestagione
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Finestagione
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Finestagione
...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Finestagione
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Finestagione
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Finestagione
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Finestagione
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Finestagione
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Finestagione
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Finestagione
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Finestagione
...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Finestagione
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Finestagione
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Finestagione
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRO
ARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Finestagione
...............................................................................

TEATRINO
DEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Finestagione
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Finestagione
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Finestagione
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Finestagione
...............................................................................

TEATROPAVONIANO
viaPavoni10
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
STUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Finestagione
...............................................................................
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